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Per Gallo il governo deve recuperare 
almeno tremila miliardi di gettito 

Il ministro: 
minimum tax 
o altre tasse 
li governo non ricorrerà alla fiducia per ostaco
lare I anticipazione al 1994 della «nuova» mini
mum tax Ma poiché la cosa comporterà un calo 
delle entrate - pan a 2-3mila miliardi - sarà ne
cessario trova'e misure compensative, dice il ti
tolare delle Finanze Franco Gallo Dunque arri
veranno nuove imposte E il ministro Spaventa 
conferma niente sconti sulla manovra 

Se il fisco mette 
tutti contro tutti 

VINCENZO VISCO 

L a vicenda della mini 
mum tax sta suscitan
do recnminazioni 

proteste, e (facili.) indigna
zioni Personalmente tan
no scorso quando un nor
male strumento d accerta
mento liscale fu trasforma
to in una presunzione di di-
ntto sulla necessaria realiz-
zazione di determinati 
livelli di reddito criticai du
ramente una decisione 
chiaramente in contrasto 
con ogni principio di civiltà 
giundica e amministrativa 
e tale da rappresentare sul 
piano politico una bomba 
ad esplosione differita 

Quella presa di posizio
ne mi costò non poche cri
tiche anche da parte di 
amici che temevano che 
essa potesse significare 
un attenuazione dell impe
gno nei confronti della lotta 
ali evasione Nel momento 
in cui quella norma viene 
superata e rumorose prote
ste si sollevano ancora una 
volta non posso che nbadi-
re la posizione di allora La 
minimum tax non ha molto 
a che vedere con la lotta al-
I evasione essa è stata uno 
strumento rozzo grossola
no e transitorio di deterren
za nei confronti dei com
portamenti limite di alcuni 
contnbuenti e di fatto sem
bra aver svolto una utile 
funzione favorendo I emer
sione di redditi imponibili 
sommersi A questo effetto 
si e contrapposta tuttavia la 
tendenza di altri contri
buenti a sottostimare il loro 
reddito già in partenza su-
penore ai valori della mini
mum tax Poiché la prima 
categoria di contnbuenti è 
probabilmente più nume
rosa della seconda è pro
babile che gli effetti di getti
to siano stati positivi ma i 
guadagni in termini di equi
tà e razionalità della mac
china tributaria sono sicu
ramente negativi 

E in verità è giunto il mo
mento di farla finita con un 
approccio dilettantesco ed 
opportunista alla questione 
dell evasione e della sua re
pressione per cui si tende 
non a risolvere ì problemi 
ven bensì a giocare una 
contro l'altra le diverse ca
tegorie di contribuenti in un 
carosello infernale destina
to n lasciare le cose come 
stanno lavoratori dipen
denti contro commercianti 
piccole imprese contro 
grandi imprese sindacati 
contro categone in una fa
stidiosissima esibizione di 
vittimismo protervia disin
formazione e incompeten
za 

L evasione fiscale in Ita
lia è molto forte Le catego
rie a rischio sono ovvia
mente quelle che svolgono 
attività autonome sulle qua
li controlli e incroci auto
matici sono impossibili o 
difficili E da questo punto 
di vista con ogni po tab i l i 
tà il pencolo maggiore ri 
siede presso alcune catego
ne professionali piuttosto 
che presso le stesse impre
se minori per alcune delle 
quali è impossibile evade
re Al contrario come di
mostra la vuenda di Tan
gentopoli le possibilità del
le grandi imprese eli occul
tare i ricavi e costituire fon
di neri non sono trascura

bili I paradisi fiscali conti
nuano a ricevere annual
mente migliaia di miliardi 
da parte dei nostn conciMa-
dini ricchi che non voglio
no pagare le tasse le possi
bilità di evitare legalmente 
le imposte per le imprese 
maggiori sono molteplici 
ed altre stanno (forse) per 
esser»" introdotte Se le cose 
stanno cosi è inutile conti
nuare ad affannarsi tra regi
mi forfettari minimum tax 
coefficienti e quant altro II 
problema e di consapevole 
amministrazione e control
lo oltre che di riforma fisca
le Nessun contribuente pa
ga volentien le imposte e 
nessuno lo farà se non è 
consapevole di correre un 
nschio maggiore Si tratta 
quindi di utilizzare razio
nalmente i 60mila dipen
denti del ministero delle Fi
nanze e gli altrettanti mili
tari della Guardia di finanza 
per controllare non più di 
2 5-3 milioni di potenziali o 
effettivi evason un compito 
del genere in un paese civi
le viene portato a termine 
in pochi anni Si dirà che i 
soldi servono subito e le ri
forme nehiedono tempo 6 
vero ma è una obiezione 
irrilevante adottando tale 
logica abbiamo sprecato 
inutilmente dieci anni a fa
re e disfare norme mediare 
tra sindacati Confindustna 
categorie autonome senza 
cavare il ragno dal buco È 
ora di finirla con queste fol
lie l evasione si reprime in 
un solo modo un fisco più 
equo e razionale il che 
vuol dire nforma fiscale 
un amministrazione riorga
nizzata e pulita Non esisto
no scorciatoie che alla fine 
non si trasformino inevita
bilmente in un boomerang 
I esempio della minimum 
tax è davanti agli occhi di 
tutti 

S i dice che la norma 
votata alla Camera 
farà perdere alcune 

migliaia di miliardi di getti
to già nel 1993 È probabile 
che tale p-eoccupazione 
sia perlomeno esagerata 
chi ha fatto emergere livelli 
medi di reddito superiori ri
spetto al passato difficil
mente farà marcia indietro 
infuturo dal momento che 
è (o d o v e b b e essere reso) 
perfet'amen'e consapevole 
di correre nschi serissimi e 
ben più elevati degli altri 
contribuenti di accerta
mento e repressione L otti
mo ministro Gallo si adope
ri quindi ad esplicitare que
sti rischi e a prendere le mi
sure opportune e probabil
mente di gettito ne perderà 
noco e rifletta anche sul 
fatto che I annuncio (e la 
concessione) di agevola
zioni e sgravi della stessa 
soppressione della mini
mum tax non poteva che 
rallentare la vigilanza parla 
mentare in un settore molto 
delicato e provocare con 
traccolpi non desiderati 

Il governo comunque di
spone tuttora di tutti gli stru
menti necessari per recupe 
rare eventuali perdite di 
gettito rna per favore ncs 
suno chieda al Pds di diven 
tare un sostenitore della mi
nimum tax non eravamo 
d accordo ieri e non ci sen 
damo orfani oggi 
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Pesanti incidenti tra dimostranti anti-Eltsin e polizia davanti al ministero degli Esteri 
Ancora senza esito il negoziato sulla consegna delle armi fra il Cremlino e il Parlamento 

Guerrìglia a Mosca 
Barricate, scontri e sprangate 
Violenti scontri in vane zone di Mosca Nel primo 
pomeriggio scene da guerriglia urbana con barrica
te in fiamme sassi e bottiglie contro la polizia che 
ha disperso i manifestanti con gli idranti Ventinove 
persone sono rimaste ferite durante gli incidenti i 
più violenti da quando Eltsin ha sciolto il Pagamen
to Prosegue il tentativo di mediazione tra le delega
zioni del Parlamento e della presidenza 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• i MOSCA Cresce ancora la 
tensione a Mosca nonostante il 
tentativo di mediazione Al 
monastero di San Danilo lede 
legazioni del Soviet supremo e 
della presidenza continuano a 
trattare mentre ni vant zone di 
Mosca si estendono gli scontri 
I più aspri nella piazza Smu 
lenkaia da\anti al grattacielo 
del ministero degli Esteri con 
tinaia di manifestanti antigo 
vernativi hanno erelto barnea 
te incendiandole e lanciato 
sassi bottiglie e altri oggetti 
contro la polizia che ha nspo 
sto dispendendo la folla Tutta 
la zona e nmasta bloccata per 
ore Secondo un primo bilan 

ciò delle forze di polizia di \1o 
sca ci sono stati ventmovc Ieri 
ti due dei quali gr ivi Calma 
invece la situazione nei pressi 
del parlamento Sia Borisi Itsm 
che Alcksandr Ruskoi hanno 
falto usila agli agenti elio da 
dieci giorni sostano intorno il 
la Casa bianca isolandola 
completamente d il resto della 
città 

bull andamento del nego 
ziato che ieri mattina pareva 
essersi inceppato hanno 
espresso moderato ottimismo 
sia il patriarca ortodosso Ales 
sioll sia il presidente della Ca 
mera della Repubblica Venia 
minSokolov 

A PAGINA 11 Manifestanti prò Parlamento erigono una barricata in una strada di Mosca 

Appello di Occhietto ai grandi nomi dell'Italia progressista: prepariamo la svolta 

La De e gli inquisiti contro Scalforo 
Segni toma al Centro nel nome di Sfarzo 

Mieli 
Le libertà 

dei giornali 

L PAOLOZZI A PAGINA 2 

Bianchi 
Mariotto 

sbagli 
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Pomicino queste Camere sono le stesse che hanno 
eletto Scalfaro Di Donato e ci si lamentava di Coss:-
ga De Loren70 mi ha già condannato 11 partito de
gli inquisiti si scatena contro Scalfaro e trova un al
leato nella De per bocca del capogruppo alla Ca
mera Gerardo Bianco A Caltagirone, Segni ufficia
lizza il suo ritorno al Centro Appello di Occhetto ai 
grandi dell Italia progressista 

ALBERTO LEISS BRUNO MISERENDINO 

M ROMA La De e gli inquisì 
li si scagliano contro Scalfaro 
La sua frase («Avrei sciolto le 
Camere dopo il voto che he 
salvato De Lorenzo») non e 
piaciula al capogruppo De al
la Camera Gerardo Bianco 
\ o n mi risulta che una nega 

t.i autorizzazione ali arresto 
possa essere causa di sciogli 
mento delle Camere E su De 
Lorenzo si era già espressa la 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere di Montecitorio» 
Mentre Pomicino Di Donato e 
De Lorenzo non hanno na 
scosto il loro disappunto L ex 
ministro della Sanila ha in so 

stanza detto mi ha già con
dannato Di segno opposto la 
reazione del Pds netto I ap
prezzamento di Occhetto che 
in un intervista al Corriere del-
tu Sera ha anche lancialo un 
appello ai grandi nomi dell I-
talia progressista «Preparia
mo la svolta 

Sempre ieri Segni ha giura
to fedeltà al Centro lo ha fatto 
a Caltagirone paesone stori
co della Sicilia interna patria 
di don Luigi Sturzo II suo 
obiettivo e un cartello eletto
rale che raggruppi le forze 
comprese tra la Lega e il Pds 

ALLE PAGINE 3, 5 e 6 

Bossi 
fischiato 
a Trento 

Fischi grida slogan 
ostili 11 leader della 
Lega Umberto Bossi è 
stato contestato dura
mente ieri sera a Tren
to Per evitare la folla i 
suoi seguaci I hanno 
fatto entrare nel teatro, 
dove doveva tenere un 
comizio dalla porta 
laterale A protestare 
erano gruppi di giova
ni della Lega locale e 
di donne che gli con
testavano le volgarità 
contro la Boniver 
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TOZZI 
• • Miei adorati figli e nipoti conti 
nuate a ballare ed a cantare nelle vo 
stre discoteche la vita è bella'Mostra 
te generosamente nelle vostre scorri 
bande mulande cosce culi e seni 
Buttate ali Indietro i vostri capelli co 
piosi mostrate denti bianchissimi in 
corniciati da fossette irresistibili Tutto 
questo lo fate naturalmente è un se 
ano della vostra gioventù e della vostra 
felicita È uno spettacolo rallegrante 
vedervi salire saltare scendere risali 
re correre passare in motoretta Mi 
piace spiarvi quando mangiate masti 
cate digerite dormite leggete senza 
occhiali di notte i foglietti delle medi 
cine masticate torroni e staccate pez 
zi di mele di marmo Quando vi bacia 
te sulle spiagge e on tutia Éavitadavan 
ti Siete cosi belli canni rallegranti 
che la pubblicità come mezzo d con 
vincimento vi usa largamente perche 
voi rappresentate la felicità chi beve 
coca cola è felice perché è giovane E 
mi rendono euforico le efelidi sul naso 
di mio nipote le sue domande incal 
zanti la sua enorme curiosità per un 
mondo nel quale si sta addentrando 
con la sua coscienza ipertrofica la sua 
curiosità continua la sua vitalità inces
sante seguita da un sonno improvviso 
anche di dodici ore senza risveglio 
circondato dai suoi orsetti di peluche 

lo invece vado a letto con la solita 
paura di morire nel sonno Perno che 
sarà verso I alba una sciabolata al 
petto poi il tentativogoffodichiamare 
qualcuno e cadrò come un misero 
sacco di stracci con la 'accia sul pavi 
mento lo dormo due ore ali inizio 

È domenica 
regalatemi 
un sorriso 

PAOLO VILLAGGIO 

della nottata piene di sudore nel sot 
tocollo e di incubi Poi e tutto un giro 
vagare pc rcas j nudo Un atroce ani 
m ile che va in cucina apre il frigo che 
illumina con l.i sua sinistra luce una 
sorta di pitecantropo ventrate Prendo 
una tazz i di trippa congel ita la scal 
pello con una forchetta e ne succhio 
av idamente una stalattite Bevo a collo 
dell acqua esplosiva e squarcio il si 
lenzio della notte con un rullo da ra 
n i toro ungherese Mi Ir iscino verso il 
bigno ed orino lentissimamente meta 
nella tazza meta a terra e alcune goc 
ce nel pavimento del salotto Mi fer 
mo scorreggio lugubrmente nella 
notte I miei vicini già da tempo si la 
mentano per questi schiamazzi nottur 
ni 

Non ho digerito Ho dille sinistre 
palpit izioni certo un calmante che 
none e ma non riesco a k ggerc leeti 
chettt nel eassetto delle meditine 
Ionio ì letto accendo il televisore le 
lecomando in mano cambio e male 

ogni sei secondi Mi fermo perché e e 
il culo vibrante di quella modella di 
colore di una ditta che cerca di vende
re vibromassaggiatori anticellulite 
Cerco inutilmente di masturbarmi mi 
volto rassegnato per dormire e rico 
minciano le palpitazioni Allora 1 atro 
ce animale va a succhiare un altra sta 
lattite di trippa La sua agghiacciante 
silhouette si staglia tragicamente nel 
vano della finestra illuminata da un al 
ha livida Verso le sette finalmente 
piombo russando come un gorilla di 
montagna in un sonno senza sogni 

Ieri mi ha chiamato una agenzia di 
pubblicità Mi sono illuso che mi vo 
lessero offrire la parte del nonnino teli 
ce in un gruppo di giovanelle che 
mangi ì un gelato di plastica No era 
solo per chiedermi se ero disponibile 
a reclamizzare un pannolone o un 
ni istite speciale per dentiere 

Cari giov ini alle volle ho il sospetto 
che voi non vi limitiate ad essere gio 
v ini m iche quando mi incontrate «fa 

te» i giovani Credetemi la cosa è mol 
to diversa Temo che mi sbattiate sotto 
il muso la vostra felicità e con crudeltà 
la paragonate alla mia cupa depres 
sione Attenti ragazzi io sono buono e 
caro cioè no attenti che noi vecchi 
siamo delle autentiche carogne ve 
I ho già detto altre volte noi fingiamo 
di essere vostri amici noi siamo nsen 
titi depressi e disperati e se voi non la 
smettete di fare i giovani se voi non la 
smettete di ignorarci vi può succedere 
qualcosa di sgradevole lo non voglio 
essere compatito voglio solo essere 
visto e perdi più con un pò di rispetto 
e non con quella ipocrita pietà cristia
na che mi offende Ho letto che nel 
2030 il SO" della popolazione in Italia 
avrà oltre 60 anni avete capito no7 

Siamo in tanti1 Anche adesso penso 
che siamo (orse la maggioranza Qum 
di attenti o voi mi sorridete o io mi 
metto a capo di una squadracela pu 
trescente Ce ne sono molte pronte 
sono gruppi atroci di vecchi cattivi ali 
ti fognati mutande striate dentiere in 
tasca chiazze di orina nei pantaloni 
occhi gialli venati di sangue Avremo 
delle padelle di rame in mano \i 
aspetteremo ali uscita delle scuole o 
davanti alle gelatene dove voi bivacca 
te per vendicare la nostra infelicità 
State molto attenti perché siamo delle 
bestie feroci altro che nonnini som 
denti Però prima di costringermi a 
questo abbiate pietà di me ve lo 
chiedo con le lacrime ag'i occhi som 
detemi non sempre naturalmente so 
lo oani tanto almeno nel e domcni 
che di sole 

invece si e" RmtovMro| 
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Ma si è verissimo il Ig3 e Raitre più in generale sono stati 
parte integrante della spartizione partitica della K u Una ri 
serva indiana per ficcarci dentro la sinistra d opposizione 
che non contaminasse con il suo intellettualismo depravato 
(Ghez/i) e la sua travolgente vis comica (Curvi) lavirtuosa 
programmazione governativa delle ìltre due reti Dello que 
sto - e cioè speso il mio obolo |?cr la poix>lanssimu eausa 
della de partitizzazione del paese - mi tocca fare i conti co 
me teleutente con un insormontabile realta i miei gusti 
Tg3 e Raitre costituivano per me teleutente di sinistra una 
visione spesso sopportabile e a volte addirittura gradita Mi 
sono sentito partecipe di quella riserva e 1 ho vista crescere 
e ingrandirsi con grande conforto come un segno della per 
durante esistenza in Italia di un opposizione e delle sue pa 
role spesso burocratiche e^o retoriche altrettanto spesso 
colte libere e dignitose LeventualeriassorbimentodiTgìe 
Raitre nel calderone generale della «tvu apartitica» mi fa 
sentire più povero F mi insospettisce mentre i partili lascia 
no la tivù la tivù (Berlusconi.) ha deciso di farsi partito Che 
cosa è peggio7 

MICHELESERRA 

Rientrano dalla Svizzera 
più di cento miliardi 

del tesoro di Tangentopoli 

Oltre cento miliardi di lire depositati m Svizzera sui 
conti degli inquisiti di Tangentopoli sono rientrati in 
Italia con una strategia della Procura milanese Per 
aggirare la burocrazia elvetica si e deciso di chie
dere agli inquisiti disposti a collaborare di trasfenre 
il <malloppo» su un conto aperto presso la Bnl del 
'palazzaccio» di Milano Ali arrivo il denaro viene 
sequestrato Nella foto Colombo e Di Pietro 
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Interviste&Commenti DunvniCti 
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Paolo Mieli 
direttore del «Corriere della Sera" 

«I nostri giornali non sono subalterni» 
• i Una società si riflette 
nello specchio dell'informa
zione. Dunque, l'informazio
ne ha una funzione politica 
(anche se la sua, necessaris
sima funzione, è diventata 
sempre più spesso quella di 
surrogare la politica. Avete 
sentito parlare di giornali-
partito?); una funzione criti
ca, che permette di scegliere, • 
di ragionare sulle varie op
zioni, sulle scelte che attra
versano e spesso dilaniano la 
società (anche se la critica, 
nei media, è regredita la
sciando, spesso, negli ultimi < 
tempi, spazio a un tono belli
gerante, quello di chi era pre
da di divampanti passioni 
giustiziaste); .'infine, •• una • 
funzione - di responsabilità 
per cui l'ascolto, l'attenzione ' 
si rivolge ai lettori attraverso 
un contratto di fiducia, di os
servanza dell'etica, della 
deontologia professionale. 

Da questa fase di transizio
ne, qualcuno • l'ha - definita 
una rivoluzione, esce a pezzi 
un ceto politico; maltrattato 
quello imprenditoriale. E l'in- • 
formazione? Non si tratta di 
processi globali e inutili, ma ' 
di porsi una domanda sul 
modo per uscire - poiché, 
certo, uscire dovremo - da 
Tangentopoli. Magari riflet
tendo, • ascoltando risposte, 
su un mestiere su un obietti
vo, quello di informare, che , 
ha subito le trasformazioni -
più radicali. 1! • politologo 
Gianfranco ' Pasquino •• (su 
questo giornale) . elencava 

mo, dobbiamo riconoscere 
una grande importanza. Nes
suno tra i maggiori giornali 
ha finto di non vedere, ha 
ostacolato le indagini. Anzi, 
di fronte a un problema nuo
vo, il modo di affrontarlo non 
è stato affatto prono ai poteri 
costituiti. 

Con una difficoltà in più, 
che Sa stampa Italiana ai 
trova ad appartenere spes
so a Imperi Industriali. Un-
¥eri Industriali colpiti da 

angentopoll. E stato un 
problema, questo, per il 
suo giornale? 

Dirci proprio di no. Adesso 
sembra che tutto sia facile, 
tranquillo e si da per acquisi
ta una autonomia dell'infor
mazione, eppure io ritengo 
che abbia rappresentato una 
prova decisiva il fatto di non 
nascondere neanche una ri
ga, di non dissimulare nulla, 
di non velare dietro titolazio
ni evasive ciò che stava avve
nendo. 

In passato c'era maggiore 
subalternità da parte del
l'informazione? 

Direi proprio di si. Quando 
scoppiavano pasticci con la 
proprietà e non mi riferisco 
solo a edìtori-imprenditon 
ma anche a un editore parti
to come il Pci-Pds per «L'Uni
tà», era ben diverso il modo 
in cui venivano affrontati. E 
raccontati. . 

Non le sembra, Midi, che I 
giornali si staso trovati 

«Io dico che è stata 
una prova decisiva 

non aver nascosto nulla 
di quel che accadeva 

per Tangentopoli» 

cantonate, affermazioni non 
verificate, errori grossolani 
dei giornalisti. E poi, di segui
to: un sondaggio di «Panora
ma» sulla crisi di credibilità 
della categoria; Umberto Eco • 
che ha denunciato i giornali • 
come schiavi della televisio
ne nonché gli effetti perversi • 
sul giornalismo scritto e sulle ; 
élites. Infine, l'attacco violen
tissimo, portato dall'anchor-
monster Dan Rather, alle re-.' 
gole. che spettacolarizzano 
l'informazione < (senza che " 
sia provato un aumento di 
copie o un balzo nell'ascol
to) e il diffondersi dell'osse
quio peri potenti. 

Allora, ecco la domanda 
d'obbligo al direttore del 
•Corriere della Sera» Pao
lo Mieli: stiamo uscendo 
dagli anni Ottanta. Grazie 
soprarutto alla magistratu
ra. Su quegli anni è neces
sario, per tatti e per ognu
no, analisi anche Impieto
se, autocritiche. Le testate 
giornalistiche hanno ne- ' 
quistato maggiore autono
mia, ma 1 giornalisti, Mieli, 
si sono guardati allo spec
chio anche loro? 

Il travaglio c'è stato. Però al 
ruolo avuto dai giornali e 
dunque dai giornalisti, cioè 
da noi che i giornali li faccia-

d'accordo, tutti uniti con
trol partiti? 

Passi avanti importanti ne 
abbiamo compiuti. Ma prò- . 
prio 11 si è commesso qual
che errore, nel senso che era 
tale l'ansia di non essere o 
apparire subalterni o evasivi, 
che c'è stata, a volte, più en- ' 
fasi del dovuto. In questo pe
riodo l'impianto giornalistico 
non è stato distaccato. Se è 
una conquista aver assunto 
un atteggiamento più riflessi
vo, aver ascoltato e dato spa
zio a voci diverse, riportando 
l'accusa ma anche la difesa, 
nell'ultimo anno e mezzo, 
proprio per non ricadere al-
l'indietro, ci è capitato di pre
stare meno attenzione a voci, 
a opinioni distanti e opposte. 

Succede cosi che le voci 
assumano il valore e il pe
to «fi notizie. Eppure, le 
notizie non sono oggetti, 
cose ma prodotti di un giu
dizio, diana scelta, di un 
ragionamento. Come mal 
il ano giornale non ha retti
ficato la «notizia» sul conti 
In Svizzera attribuiti al 
Pds? 

11 punto è che noi non aveva
mo nulla da rettificare. Infat
ti, pervia dello sciopero della 
stampa, quella notizia non 
era mai uscita. Quindi l'erro-

L'informazione è lo specchio di una so
cietà. Come si sono comportati i media 
in questa fase di sconquasso e di Tan
gentopoli? «1! travaglio c'è stato ma i 
giornali non sono stati proni al potere 
costituito» risponde Paolo Mieli, diretto
re del «Corriere della Sera». Se è stato 
commesso qualche errore, ciò è avve

nuto proprio per non apparire evasivi. E 
sul futuro del giornale di via Solferino: 
«Non siamo impegnati a ricostruire un 
centro ma vorremmo dare un'articola
zione della vita politica che non fosse 
solo riconducibile allo scontro Lega-
Pds. Ma i giornali devono rientrare nei 
loro ranghi rispetto alla politica». 

r 
LETIZIA PAOLOZZI 

JÈtf,. 

re riguarda sopratutto la tele
visione e poi il modo in cui 
c'è stata o non c'è stata retti
fica. Comunque, a meno di 
casi evidenti, quando le noti
zie vengono date nella loro 
integrità, è sbagliato cercare 
un'intenzione nel modo o 
nella pagina in cui vengono 
date. L'altro ieri, ad esempio, 
noi abbiamo trattato in terza 
pagina, e non in prima l'avvi
so all'onorevole Pollastrini e 
questo non significa nient'al-

tro che ci sembrava più inte
ressante, per la prima pagi
na, il tesoro di Poggiolini. 

Quando Paolo Mieli si è In
sediato al «Corriere», trat
tò nel suo discorso due 
punti: linea politica imper
niata sui referendum elet
torali; importanza del rap
porti di collegialità, di fi
ducia, di armonia nella re
dazione dai quali, solo, 
può derivare autonomia a 

un giornale. L'assenza di 
un referente editoriale 
chiaro le ha creato degli 
ostacoli? 

No, non ci sono stati proble
mi nel rapporto tra redazione 
e proprietà. Neanche una 
volta una notizia è stata na
scosta. Questo, proprio per
ché il «Corriere» gode al suo 
interno di un clima di autoi
dentificazione oltre a avere 
una forte identità. Un giorna

le passato per diverse pro
prietà ma che è rimasto il 
«Corriere della Sera». Anche 
se ci sono interrogativi interni 
alla redazione su cosa è sta
to, cosa deve essere, cosa 
dovrà essere questo giornale. 

Alla «Stampa», insieme a 
Ezio-Mauro, lei ha inventa
to una formula nuova di 
giornale. Nella redazione ' 
milanese di via Solferino 
lei sembra invece meno 
abilitato a muoversi. È co
sì? 

Il mio approccio al «Comere» 
e stato diverso da quello alla 
«Stampa». Entrando qui mi 
sono dato il compito di pre
servare un ruolo, una identi
tà: riprendere i fili con una ri
tessitura, con un lavoro in 
quella direzione, ma rispet
tando l'identità del «Corrie
re». Non ho pensato di porta
re qui un mio modello e di 
imporlo. Piuttosto, ho pensa
to di fare un matrimonio lun
go nel tempo, che avesse 
cioè più tempo davanti per 
dispiegarsi, tra la mia espe
rienza personale e l'indentità 
del giornale. L'obiettivo non 
è la modifica di questa iden
tità ma il suo amechimento, 
rafforzamento, ottenuto con 
l'innesto di una persona nuo
va. • . 

Il «Corriere della Sera» 
rappresenta uno dei più 
grandi giornali italiani e 
nutre l'ambizione di met
tersi alla testa delle nuove 
classi dirigenti. Dopo tanti 

no ai nastri di partenza delle 
elezioni che si terranno, si 
possano offrire al Paese più 
opzioni. . 

Vuol dire che il suo giorna
le si attrezzerà a prevede
re tre, quattro poli e non il 
classico e tanto auspicato 
bipartitismo? 

Ci sono varie possibilità da 
mettere sul tavolo, possibilità 
rivolte a quelle parti dell'Ita
lia che hanno una cultura ri
formatrice o cattolica o mo
derata. Apertura, ascolto, 
non significano che siamo 
impegnati a ricostruire un 
centro. So benissimo che il 
sistema elettorale è stato vo
luto per produrre il bipartiti
smo, con un polo progressi
sta e uno moderato, ma, nel 
frattempo, vorrei presentare 
una tavola imbandita e non 
quell'alternativa secca Lega-
Pds che non consentirebbe 
al Paese di esprimere tutto 
ciò che ha da esprimere. Il 
nuovo sistema elettorale ha 
gravissime pecche. Ci vorran
no degli anni prima di arriva
re ad un autentico bipartistit-
nio di stampo anglosassone. 
Ecco, io vorrei che in questo 
tempo tutte le tome pulite 
che ci sono nel Paese, aves
sero l'occasione di gareggia
re democraticamente e con 
eguali opportunità. 

Secondo compito? 
Tenersi preparati a un mo
mento che ci dovrà essere in 
cui i giornali saranno costret
ti a rientrare nei propri ran
ghi, lo avverto già adesso che 

~ «Il Corriere non cerca 
una collocazione centrista 

ma vorrei che l'eiettore 
avesse altre opzioni , 

oltre alla Lega e al Pds» 
fV^fH^-^r^'-^-r SX^'*' 

sconquassi e in chiusura di 
questa fase, quali compiti 
si da li suo giornale nel pa
norama dell'informazio
ne? 

Penso che i compiti debbano 
essere tre. Il primo, tenere 
una rotta di navigazione (in 
un mare tempestoso) i cui 
tratti essenziali siano ben ni
tidi, riconoscibili tra i lettori. 
Dare un'immagine di nave 
solida, rassicurante per tenu
ta, apertura mentale, coeren
za, ascolto delle varie voci e 
punti di vista. 

L'informazione è stata 
compatta (tranne «Il Gior
no») nel sostegno all'azio
ne dei giudici di Mani Puli
te. Oggi I giornali cercano 
riequUibrl e assestamenti. 
Anche ricollocazioni. E ve
ro che il «Corriere» ha rico
minciato a guardare al 
centro, alla eventualità di 
un polo politico di centro? 

Il giornale non cerca una col
locazione centrista. Sicura
mente io vedo un'articolazio
ne ricca della vita politica ita
liana, che non sia riconduci
bile, nei prossimi anni, sol
tanto allo scontro tra Lega e 
Pds. Non vorrei uno scontro 
come quello che si materia
lizzò al momento dell'elezio
ne del sindaco di Milano. Fa
rò il possibile perché, alme-

questa storia della supplenza 
dei giornali rispetto alla poli
tica non funziona più. 1 gior
nali non sono un surrogato 
dei partiti, della politica. La 
politica devono farla quelli 
che prenderanno i voti. Sa
rebbe conveniente per la 
maggior parte dei giornali 
italiani ritirarsi al più presto 
da questa supplenza; trovo 
innaturale che la politica ita
liana sia fatta per testate. 

Insomma, nel futuro I gior
nali non saranno più rap
presentanti di uno o del
l'altro schieramento? 

Vorrei che i giornali rientras
sero nel loro ruolo rifiutando 
di assumersi in proprio quel
lo della politica. Cosa, tra 
l'altro, molto impropria giac
ché balza agli occhi l'appog
gio di un giornale a questo, a 
quell'uomo politico. Mi piace 
di più un giornale che abbia, 
in senso lato, un carattere in
formativo. Informativo non 
solo delle notizie ma anche 
delle opinioni e che poi si li
miti ad approvare quello che 
gli sembra giusto e a criticare 
quello che gli sembra sba
gliato, entrando nel merito 
delle questioni, ma senza di
ventare capofila, con tutte le 
responsabilità che implica, 
di uno schieramento politi
co. 

Anche per le Regioni 
una nuova 

legge elettorale 
VANNINO CHITI 

uesto Parlamento dopo aver approvato nuo
ve leggi elettorali per gli enti locali, per la Ca
mera ed il Senato, deve trovare il modo ed il 
tempo (ma si dovrebbe parlare di volontà), 
per approvare anche quella per le Regioni. 
Può, e dovrebbe farlo prima del suo sciogli

mento: lo esige la necessità di coerenza e credibili
tà, dal momento che si fa un gran parlare di Stato 
delle kegioai. Vi è altrimenti il rischio, per un verso, 
che il governo -vedi vicenda dei ministeri dell'Agri
coltura e Turismo - proceda con tranquillità in sen
so centralista e non riformatore; per l'altro che, 
mancando una iniziativa del Parlamento, le Regio
ni siano l'unica articolazione dello Stato a dover af
frontare le prossime scadenze elettorali con le vec
chie regole. 

È un rischio reale e grave. Vorrei fare riflettere sul 
fatto che. ogni giorno che passa, aumentano le dif
ficoltà di uno Stato colpito da una grave crisi - mo
rale, economica e polinca - che genera sfiducia 
nell'opinione pubblica. Lo Stato centralista non 
funziona, non opera né con equità, né con efficien
za. Anche per questo e delegittimato. La gente non 
sopporta più l'assurdo spreco di risorse che viene 
fatto nel disperato tentativo di mantenere in vita 
questo centralismo. Non sopporta più uno Slato 
che da una parte impone sempre nuove tasse e 
balzelli e che dall'altra paralizza l'attività di Regioni 
ed enti locali, costringendoli a chiudere i servizi, 
aumentare le tariffe, a rinunciare ad investimenti 
per il proprio sviluppo. Cosi si accelerano solo le 
spinte alla disgregazione del paese. Ecco perché 
diventa sempre più urgente e non rinviabile la rifor
ma regionalistica dello Stato, che sposti risorse e re
sponsabilità dal centro alla periferia; e, insieme, 
consentire anche alle Regioni di presentarsi alle 
prossime elezioni con rinnovate regole elettorali. 

La nuova legge elettorale per le Regioni, perché 
possa essere approvata da questo Parlamento, de
ve non comportare modifiche costituzionali. Que
sta assunzione precisa di responsabilità è già stata 
operata dalla Conferenza dei presidenti delle Re
gioni. La nuova legge elettorale deve invece rispon
dere, con equilibrio, ad una duplice esigenza: da 
una parte quella di far eleggere, con il sistema mag
gioritario, uninominale a turno unico, la maggio
ranza (fino al 75VU) dei consiglieri e, dall'altra, 
quella di assicurarsi che all'interno del Consiglio 
trovino spazio rappresentanze che siano espressio
ne forte e unitaria di carattere regionale. Un obietti
vo che può ossero perseguito assegnando i restanti 
seggi con il sistema proporzionale su liste regionali. 
Ogni elettore dovrà disporre - come per il Parla
mento - di due schede' una per la scelta del candi
dato da eleggere con il maggioritario: l'altra per 
esprimere il proprio voto di lista (partito o schiera
mento) , e la preferenza per eleggere candidati pre
senti nelle liste regionali. Le nuove regole dovranno 
premiare i candidati più rappresentativi a livello lo
cale, riservando però una quota di seggi-almeno il 
25% - da attribuire sulla base dei voti raccolti regio
nalmente da ogni lista o schieramento. 

L 
a legge potrebbe, infine, contenere una scelta 
nuova per l'elezione del presidente. I candi
dati a questo ruolo dovrebbero essere indicati 
(come capilista) nelle liste regionali. A que-

•»» sto livello dovrebbero essere consentiti anche 
apparentamenti tra liste diverse, che. condivi

dendo un programma, indicano agli elettori la vo
lontà di governare insieme. Il capolista dello schie
ramento vincente sarebbe così investito, di fatto, 
delle funzioni di presidente della giunta dal voto 
degli elettori. Questo gli conferirebbe forza e auto
revolezza sufficiente per poter scegliere i compo
nenti del suo governo. 

Questo modello sarebbe molto vicino all'espe
rienza della Germania tedcralc, e consentirebbe di 
uscire positivamente, dopo il voto, dalle estenuanti 
trattative tra i partiti. Al tempo stesso, consentireb
be di dare alla Regione un governo, m tempi rapi
dissimi, realizzando cosi lo spinto principale che 
ha animalo il dibattito di questi ultimi anni: quello 
di dare alle istituzioni governi stabili, rappresentati
vi e forti. Non è proprio di questo che vi C\ ovunque, 
un urgente bisogno? 
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In viaggio con Steno, sotto le stelle del '44 
anu Della morte del «varie
tà» non vorrei proprio più 
parlare. Anche se molte sono 
le sollecitazioni a farlo. Il ne
crologio come genere non 
mi attira, il «coccodrillo» puz
za sempre di ipocrisia. I pa
renti in lacrime del settore mi 
annoiano sinceramente. Il 
varietà è morto. Pace all'ani
ma sua. Al massimo posso 
aggiungere il mio nome fra 
quanti partecipano dovero
samente al lutto. Fra gli ulti
mi, vicino al nome della «fe
dele Caterina», la cameriera 
affezionata e sottopagata dei 
necrologi dei borghesi d'an
tan. Firmo accanto alla «fe
dele soubrettina» affranta. 
Dovrà trovarsi un altro lavo
ro, poveraccia: consiglierei 
quello di conduttrice Tv. Co
me sul palcoscenico del va
rietà la tenera e persino rim
pianta soubrettina evitava i 
passi di ballo più complessi, 
nella conduzione televisiva 

dovrà evitare i congiuntivi. Ed 
è fatta. 

Basta perciò. Chi volesse 
completare l'esame dell'ar
gomento, si rilegga l'articolo 
di Aldo Grasso sul penultimo 
Espresso. Non c'è nulla da 
aggiungere. 

O meglio una postilla ci 
può forse essere all'afferma
zione che non ci sono più 
autori. Non è proprio cosi. Ce 
ne sono tanti e firmano come 
assatanati eventi spettacolari 
che non si sa proprio come 
possano competere loro, ri
guardarli. Sono tanti, gli au
tori, per lo più convinti di es
serlo. Come (anno ad avere 
queste certezze che a volte 
confinano con l'improntitu
dine? Riescono in ciò perché 
sono soli. Vivono isolati e si 
confrontano esclusivamente 
coi numeri dell'Auditel o 
l'approvazione dei fan lami-

ENRICO VAIME 

Nari e committenti. Una volta 
non era cosi. Non voglio dire 
che fosse meglio. Voglio solo 
dichiarare che la situazione 
era diversa. C'erano scambi, 
frequentazioni, aggregazioni 
professionali e non. C'era cu
riosità per quello che faceva
no gli altri colleglli. Che non 
agivano solo in un ambito 
angusto e specialistico come 
la ' Tv, ma facevano anche 
teatro, cinema: facevano gli 
autori insomma. 'Scrivevano. 
Non solo scalette di pro
grammi elaborati da altri co
me succede oggi. Una volta, 
nel bene e nel male, il -me
stiere» lo si praticava, non lo 
si dichiarava e ce lo si attri
buiva e basta. Bei tempi? No. 
I tempi erano duri. Ma si in
contrava gente migliore forse 
e comunque ci si incontrava. 
Senza spocchie né rivalità. 
Con curiosità e a volte (nes
suno è perfetto) complicità. 

Ho letto d'un fiato il recen
tissimo libro del mio amico 
Steno: «Sotto le stelle del '44», 
edito da uno dei nuovi am
ministratori della Rai, la si
gnora Sellerie Steno era un 
autore, ncordato Solo come 
cineasta, ma spaziò, come si 
usava allora, in tutti i campi, 
anche in quello del varietà. 
Grande Steno, intelligentissi
mo, ironico e raffinato. Defi
nito dall'Enciclopedia dello 
Spettacolo in maniera infa
me come «spesso corrivo e 
grossolano», era bravissimo e 
collo. Le stroncature e le ven
dette trasversali son sempre 
esistite. In quel libro Steno 
racconta le esperienze di au
tore in quell'anno '44 in qual
che modo simile a questi 
tempi che stiamo vivendo. 
Incontrava, per lavoro e altro, 
Mario Soldati, Blasetti, Cesa
re Zavattini, Orio Vergani, 

Trilussa, Tofano. Savinio, An
ton Germano Rossi, Mario 
Camerini, Moravia, Maratta, 
Fellini, Brancati. Era bravo, 
Steno. Erano bravi tutti gli al
tri che facevano quel mestie
re composito, lo stesso che 
facciamo (oche crediamo di 
fare) noi. Che usciamo e in
contriamo... 

E qui mi piacerebbe fare 
l'elenco delle persone che si 
incontrano oggi nell'ambien
te (a parte pochissime, pre
ziose eccezioni). E poi ci si 
chiede perché il genere sia 
degradato, finito. Perché gli 
autori non escono. E anche 
se uscissero incontrerebbe
ro... E se mai incocciassero 
un «maestro», non lo ricono
scerebbero. Perché non lo 
cercano. Credono di non 
averne bisogno. Il varietà è 
morto perché sono morte la 
curiosità, la voglia di impara
re, la modestia, b morto an 
che Steno. Uno degli ultimi. 
Uno dei migliori. 

Irene Pivelli 
Io non so se Dio esiste, 

ma se non esiste ci fa una figura migliore. 
Me!,ino Ialini 

I 
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La carica inquisiti contro Scalfaro 
: De Lorenzo: mi ha già ccodanriato 

Vivaci e opposte reazioni politiche alle frasi di Scal
faro sulle eiezioni, il voto del Parlamento su De Lo
renzo, il caso Curtò. Apprezzano il capo dello Stato 
il Pds, la Lega e tutte le forze che ritengono urgente 
un «lavacro elettorale». Lo criticano i centristi (tra '. 
cui non pochi inquisiti), col capogruppo de Gerar
do Bianco in testa II verde Mattioli- «Comprendo 
l'angoscia del presidente, ma non imiti Cossiga » 

ALBERTO UMSS 

• ROMA. Le parole di Scalfa
ro si sono abbattute come un 
fulmine su un mondo politico 
già percorso da conflitti, in
quietudini, progetti più o me
no compiuti di riaggregazione 
di quel che sopravvive del 
•vecchio regime». Il capo dello 
Stato, parlando confidenzial
mente con alcuni giornalisti, 
ha dello che il giorno in cui per 
due voti il Parlamento negò 
Iarresto -per De Lorenzo, 
avrebbe sciolto le Camere se 
fossero già stati compiuti tutti 
gli adempimenti previsti dalla 
nuova legge elettorale. Ha an
che affermato che il referen
dum del 18 aprile indica una 
•successione di atti» per volon
tà popolare che «deve prevale
re su qualsiasi altra». Queste 
parole sono state interpretate 
come una esplicita conferma 
che Scalfaro è intenzionato a 
non ritardare le elezioni, e co
me tali sono state applaudite 
da tutte le forze politiche - Pds 
e Lega in testa - che ritengono 
urgente l'esigenza di un •lava
cro elettorale», per usare il ter
mine impiegalo da Occhetto. 
Critiche invece, a volte durissi

me da pane di quanti puntano 
a guadagnare tempo, soprat-

• tutto in vista di una riorganiz-;' 
• zazione delle forze centriste. 
\' Non mancano però anche ' 

preoccupazioni per il conienti-
"p to potenzialmente autoritario 
.',' di una presa di posizione cosi 
; grave - anche se ipotetica -
• nei confronti di una decisione 
• comunque sovrana del Parla-

\ : mento. .--.....:....••• ••:',"••' -•-?:--:-
'•'; Ieri le agenzie di stampa 
• hanno rilanciato decine di di-
• chiarazioni di esponenti politi

ci e del governo. Riserbo asso- ; 
• : luto, invece, da parte dello 
: stesso Scalfaro e delle altre 

massime cariche istituzionali. 
•' La presa di distanza forse più '. 
' significativa è quella del capo-
. gruppo de Gerardo Bianco: «È 

indubbio che il potere di scio-
'••• oliere le Camere è prerogativa 
'• del capo dello Stato ma nel. 

quadro . costituzionale». E il -
'••. quadro costituzionale vuole : 
.•: che finché c'è un governo con • 
' una maggioranza, e non ci sia ' 

un «blocco Istituzionale», non ' 
i può essere una decisione, per 

quanto spiacevole, del Parla

mento, a determinarne le scio
glimento: -Non mi risulta che 
una negata autorizzazione al
l'arresto possa essere causa di 
scioglimento delle • Camere 
Inoltre il voto per De Lorenzo 
era dato in base alla decisione 
della giunta per le autorizza
zioni a procedere di Monteci
torio, che aveva esaminato be
ne la questione». L'esponente 
del «centro» de ha poi ribadito 
che il Parlamento e «legittima
lo» e che molti pensano che 
debba essere proseguita l'ope
ra di riforma istituzionale. Cioè 
rimandare le elezioni. «Noi n-
spetliamo le decisioni del pre
sidente della Repubblica -
conclude con una specie di av
vertimento - e crediamo che 
lui, che è stalo ottimo parla
mentare e presidente della Ca
mera, tenga conto di queste 
cose». Contenuto simile, , e 
espressioni più brutali, da par
te di altri esponenti moderati, 
tra cui più di un inquisito. Ciri
no Pomicino ha ncordato a 
Scalfaro che questo Parlamen
to lo ha eletto. Giulio Di Dona
to si è rivolto a chi si «lamenta
va di Cossiga», affermando che 
«c'è un piglio presidenzialista 
di ben altra portata in Scalfa
ro». Il liberale Biondi, vicepresi
dente della Camera, si è augu
rato che le parole di Scalfaro 
non siano quelle riportate dai 
giornali, perchè altrimenti «ci : 

: sarebbe preoccupazione sia :• 
su un piano politico che istitu
zionale», e una «innammissibi-
le interferenza sull'autonomia . 
decisionale del * Parlamento». ; 
Biondi chiede un «chiarimen- ' 
to» e dice di riservarsi «ogni ini
ziativa politica e parlamenta

li presidente 
della 
Repubblica ... 
Oscar Luigi 
Scalfaro 

Di segno opposto la reazio- . 
ne del Pds «Le affermazioni di . 
Scalfaro-dice AchilleOcchet-
to in un'irtervista al Corriere 
della Sera - sono-in perfetta 
sintonia con il ragionamento •';" 
che feci giù dopo il primo voto 
della Camera su Craxi». E allo- . 
ra il leader della Quercia aveva 
rilevato come ogni comporta- ', 
mento del . Parlamento che 
suonasse come «autodifesa 
degli inquisiti», avrebbe scava
to «un solco incredibilmente 
profondo tra istituzioni e pae- . 
se». Solidarietà a Scalfaro, e 
consenso con l'idea di votare 

non appena possibile, sono 
•. venuti anche dalla presidente 
del Pds Ciglia Tedesco e dal vi
cepresidente del Senato, Lu
ciano Lama. E un ministro, Be
niamino Andreatta, si è detto : 
convinto parlando negli Usa 
che è «difficile lavorare con un 
Parlamento in cui un terzo dei : 

rappresentanti sono inquisiti-, ! 
auspicando le elezioni nei pri
mi mesi dell'anno. Anche la : 

Lega, solitamente polemica 
con Scalfaro, ha «apprezzato» 
le parole del capo dello Stato: 
•Le prendiamo come un impe
gno - ha dichiarato il capo
gruppo alla Camera Maroni - e 

ci aspettiamo che al più' tardi 
entro la prima settimana di ! 

febbraio, sciolga le Camere». 
Danno poi ragione al presi- • 
dente sia Mario Segni che i ver
di, con Ripa di Mcana. E il Msi. 
Non manca però, nel fronte ; 

' dei favorevoli alle elezioni, an
che qualche riserva. Il-verde 
Mattioli consiglia a'Scalfaro «di ; 
non seguire I esempio di Cos-. 
siga su esternazioni relative al-
lo scioglimento delle Camere, : 
anche se - aggiunge -posso 
capire la sua angoscia». E Leo
luca Orlando afferma che il 
consenso attorno al capo dello • 
Stato «va scemando di giorno 

in giorno», proprio perchè non 
sarebbe chiaro il suo orienta
mento sull'esigenza di scio
gliere le Camere. • 

Ma anche le parole di Scal
faro sulla corruzione nella ma- * 
gistratura (il caso Curio è solo " 
«l'assaggio del formaggio»), 
hanno suscitato reazioni. Il • 
presidente dell'associazione 
nazionale magistrati, Mario Ci
cala, si è detto «profondamen
te convinto» che i casi di corru
zione in magistratura «siano li
mitati». Il ministro della giusti- • 
zia Conso ha affermato che la 
maggior parte dei giudici non 
merita di essere accomunala a 
Curtò, «anche se altri casi po-

• trebberò esserci». Per Conso, 
che considera «vicine» le ele
zioni, il voto su De Lorenzo • 
«rientra nei poteri del Parla
mento, anche se è stato un atto 
non opportuno e sgradevole». • 

Da registrare infine la rea
zione dello stesso De Lorenzo, 
e del suo legale. «Non sono un 
"reo confesso" - ha protestato : 

• l'ex ministro - ho solo ammes-
• so di aver ricevuto finanzia-
•'• menti illeciti per il partito, e mi 
, sono detto disponibile a resti- " 
. (urli. Evidentemente in questo 

paese chi invece nega è pre- • 
miato». «Speravamo che alme-

• no dal supremo • magistrato 
, dello Stato - aggiunge il suo di-
• fensore, avvocato Pansini -
fosse venuta la conferma auto
revole che la custodia cautela-

•; re non è un'anticipazione del
la pena». De Lorenzo, però, . 
non sembra prendere in cortsi-

• derazione il consiglio che lo 
stesso Gerardo Bianco gli ha ri
volto: perchè non si dimette da 
parlamentare? . 

WSM!£nEM3BM3ì «Era potentissimo, ora per.lui provo pietà» 

Rita Dalla Chiesa: l'ombra di Andreotti 
dietro l'omicidio di mio 
«Dietro la morte di mio padre c'è l'ombra di An
dreotti. Noi l'abbiamo sempre saputo. Ma adesso 
provo solo pietà». Rita Dalla Chiesa, una delle figlie 
del generale, in un'intervista a Panorama toma sul
l'isolamento di Carlo Alberto Dalla Chiesa che «nes
sun riguardo» aveva promesso agli andreottiani di 
Sicilia. «Ci hanno accusato di essere poco lucidi, ora 
è Andreotti che deve spiegare e convincere». 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA «Dietro l'assassi
nio di mio padre c'è l'ombra 
di Andreotti. L'ho sempre sa- >'• 
puto. Ma adesso ' nei suoi " 
confronti provo solo pietà». "' 
Rita Dalla Chiesa, uno dei l; 
volti più noti delle reti Finin- ' 
vest, figlia del generale Carlo • 
Alberto Dalila Chiesa ucciso : 
in un agguato mafioso insie
me alla , moglie Emanuela 
Setti Carraio undici anni fa •: 
nel settembre del 1982. in : 
un intervista a Panorma tor 
na sul tragico episodio che 

ha cambiato la sua vita e 
quella dei suoi fratelli. E al te
lefono ci conferma le impres
sioni di quei giorni terribili: 
«Ci dicevano che noi erava
mo poco lucidi ora si è visto, 
invece, che eravamo lucidis
simi». ,. ••,„;•;;•:.'.'• ;• •. ;•','. 

Lei pensa a una responsa-
bUtadeU'on. Andreotti? • 

No, io ho parlato della sua 
ombra dietro la morte di mio 
padre Ali epoca era uomo 
onnipresente e onniscenu. 

del resto che la sua corrente 
in Sicilia era potentissima e 
in quel momento inquinatis-
sima 6 ormai chiaro a tutti. Ci 
sono tanti modi per essere 
responsabili... tra questi an
che il silenzio. Nell'intervista 
ho parlato di una sensazione • 
che abbiamo avuto fin dall'i
nizio e cioè che Andreotti 
avesse qualcosa da nascon
dere. Una settimana dopo il 
funerale di mio padre, An
dreotti alla festa dell'Amici
zia pronunciò parole di stima 
nei confronti di Salvo Lima e 
di Vito Ciancimino. Per chi 
conosce un certo codice era 
un chiaro avvertimento, co
me a dire: questi due sono 
sotto la mia ala protettrice e 
vanno lasciati in pace 

•Nessun riguardo» aveva 
garantito suo padre per la 
corrente andrcottiana In 
Sicilia, è a questo che altri 
buiscc U suo Isolamento? 

SI, non solo quel suo ultimo 
ferragosto e la sua inutile ri
cerca diun contatto telefoni-. 
co con Ciriaco De Mita, ma . 

. anche l'intervista rilasciata a 
Giorgio Bocca. Mio padre 
non l'avrebbe mai fatta se 

' non si fosse sentito isolato, 
era una precisa richiesta di : 

aiuto, ma l'hanno capito solo 
Bocca e gli italiani, non i poli
tici di allora. Noi queste cose 
le abbiamo sempre dette, • 
perche vivevamo Palermo e ' 
quel clima, anche quello del
la magistratura. Solo dopo 
tutto è cambiato, sono venuti 

, Falcone e Borsellino. .. 
Ora che Andreotti è chia
mato In causa con accuse 

. pesanti, addirittura di as
sociazione mafiosa, lei di

ce di provare pietà. Non è 
• contenta? 
Solo due anni fa non avrei 
mai immaginato di vedere 
Andreotti annichilito e ab
bandonato. La gente mi dice 
non sci contenta? Ma io non 
Io sono, mio padre non c'è 
più, chi poteva parlare non 
l'ha fatto. Di fronte alla solitu
dine di un uomo, spoliato del 
potere che l'aveva fatto po
tente, provo solo una grande 
pena. Il che non mi fa dimen-
tare nulla di quello che il suo 
nome ha rappresentato in Si
cilia. Ora Andreotti deve par
lare e spiegare le cose di cui 
viene accusato, e deve anche 
convincere, perché i cittadini 
italiani non credono più alle 
reticenze dei politici. 

. 'J*f****** 
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li direttore Sechi: basta con persone 
compromesse con il vecchio regime 

senza bloc notes 
lo licenzia 

• i ROMA. «È Dio che regola 
queste faccende e Dio non 
sbaglia mai. Il mio cuore è 
sgombro e leggero...». Prosa 
andreoìtiana dei giorni del tra- ' 
monto, quando gli amici se ne 
vanno, gli avversari incalzano, -, 
la sorte si fa maligna. Illustrava 
il suo cuore candido, re Giulio. 
Candido e sanguinante. «An
che De Gasperi fu diffamato...», 
era titolato lo scritto, apparso 
un mese fa sull'Europeo, nella 
rubrica che Andreotti gestiva 
da tredici anni. «Bloc notes». 
Poi, sette giorni dopo, un inter
vento sulla pace tra Israele e 
l'Olp; quindi uno sull'immigra
zione musulmana; e ancora 
uno sulla Bosnia... * ••• 

E poi basta. Perchè Andreot-

STEFANO DI MICHELE 

ti, da questa settimana, non 
avrà più la sua rubrica. Lam
berto Sechi, rivela l'Espresso, 
che nell'80 gliela propose, og
gi che toma direttore gliela to
glie. Ha preso carta e penna e 
ha scritto al senatore a vita, Se
chi. Lettera garbata, ma anche 
spietata: «I gusti del pubblico 
sono mutati e per rilanciare il 
settimanale devo cercare un 
pubblico nuovo, che non ac
cetterebbe opinioni di perso
naggi compromessi con il vec
chio regime». Epitaffio crudele, = 
per quello che fu il Divo Giulio, 
governante da best seller cion
dolante tra ministeri e Palazzo 
Chigi, tra i pomeriggi a Dome
nica In e le serate al Piper. Una 
volta c'erano le folle, i clienti, i 

devoti, i ruffiani. Oggi, il vuoto. 
E le accuse più infamanti. 

Cento volte, i giornali, han
no già raccontato il tramonto 
di Andreotti. Ogni volta con un 
nuovo e feroce particolare: i 
suoi libri invenduti, lo studio 
chiuso, il viso terreo, il sorriso 
da gelido a impaurito... Un 
Vecchio Mandarino assediato 
dai fantasmi. Una maschera 
che sembrava di marmo e che 
si sta invece rivelando di cera. 
Ora, anche la chiusura della 
rubrica sull'europeo. «Sfratta
to», litolava ieri un'agenzia di 
stampa. Già nel numero in edi
cola da giorni il suo solito scrii-. 
to non c'è più. Ma nessuno se 
n'era accorto: ha fatto discute
re Umberto Eco che ha «salta-

Il leader leghista accolto 
con slogan di protesta 
Per entrare nella sala 
passa da una porta laterale 

Fischi a Bossi 
Dura contestazione 
a Trento 
M ROMA. Umberto Bossi è 
stato pesantemente conte
stato ed insultato al suo arri
vo a Trento, dove ha tenuto 
un comizio. Appena giunto è 
stato accolto con grida ostili 
e slogan contro i leghisti e la 
gestione della «Lega nord • 
trentina», slogan scanditi dai • 
seguaci della Lega tridente e , 
da molti giovani dell'area di 
sinistra. Le donne presenti al
la contestazione dal canto 
loro hanno inscenato un «sit-
in», per protestare contro le 
affermazioni di Bossi usate 
nei confronti del ministro 
Margherita Boniver Per non 
subire gli in
sulti della fol
la accorsa di
nanzi al pa
lazzo della 
regione Bossi 
è entrato da 
una porta se
condaria. 

• Sedutosi in 
prima fila ha 
atteso la fine 
dell'interven
to del suo 
collega Boso 
per prendere 
poi la parola. 
Subito un ac
cenno al «ca
so Divina», il 
segretario 
della. Lega 
nord " • del 
Trentino, •inquisito per una 
presunta tangente. Bossi ha 
sottolineato che «la Lega non 
può avere un candidato alle 
elezioni che va avanti e in
dietro dal palazzo di giusti
zia. Divina sarà candidato in 
un'altra occasione. Ora non 
ci possiamo permettere la 
sua presenza, perchè ci pro
poniamo come partito di go
verno». • •. - •-

Quindi si è soffermato a 
parlare della situazione poli
tica nazionale, della protesta 
fiscale, delle elezioni che la 
Lega vuole subito e al più tar
di entro febbraio. Sulla vicen
da delle pallottole ai magi
strati, il leader del «Carroc-

"Ì0 \r* 

ciò» ha detto di aver parlalo 
in «astratto», e di essersi rilen
to ai servizi segreti che vor
rebbero delegittimare la Le
ga. «1 colpi - ha delto - vanno 
messi via e si deve colpire 
con i fatti quando si entra 
nella cabina elettorale». 

Bossi in mattinata aveva 
fatto sapere che all'interno 
della Lega è lui «il sarante 
della scelta federalista contro 
il secessionismo». «Miglio ha 
un orientamento quasi ma
niacale verso la secessione, 
io invece sono per il federali
smo Molta gente al Nord 
scavalca la Lega a destra, 

quando vado 
nelle piazze li 
sento parlare 
con toni mol
to più drastici 
dei miei. Se 
solo per un 
attimo volessi 
battere la via 
non demo
cratica ho il 
popolo dalla 
mia ..- parte. 
Mai. neppure 
al tempo di 
Mussolini, c'è 
stata una di
sponibilità 
del genere. 
Penso di es
sere obiettivo 
dicendo che 

' se voglio sol
levare le piazze le sollevo fa
cilmente». • 

«La svolta autoritaria - ha 
sostenuto ancora Bossi - non 
è della Lega. E del presidente 
della Repubblica, del signor 
Ciampi e di questi partiti che 
non vogliono andare a vota
re. Fa la svolta autoritaria chi 
ha paura della gabina eletto
rale. A Curno è stato dichia
rato l'inizio della lotta di libe
razione contro il nuovo fasci
smo... C'è il dovere morale 
davanti a un branco di fasci
sti, di muoversi. Perché sono 
un branco di fascisti, di parti
ti autoritari che hanno man
giato il risparmio di •IO anni 
ai lavoratori di questo Paese». 

Amato attacca Pds e Lega 
E a Ciampi manda un monito: 
«Finirai come un podestà» ; 

Giulio Andreotti. Sopra: Rita Dalla Chiesa 

to» l'appuntamento : sull'e
spresso, ci si era dimenticati di : 
Andreotti sull'europeo. Sechi 
gli ha offerto la possibilità di 
un articolo di congedo, ma fi
nora il senatore a vita non si è 
(atto vivo. E forse continuerà a 
restare in silenzio. 

«Andreotti Giulio, giornali
sta», fa scrivere, da decenni, 
nella sua biografia sulla Natii-
cella. Ma ora, al «collega», resta 
solo un'altra rubrica - molto 
meno celebre, molto più tirata 
via - nientedimeno che su Sor
risi e Canzoni Tu. «lavori in 

corso», si chiama, e tratta, in 
notarelle di poche righe, di va
ria umanità: il Medio Oriente, 
lo sport, i Lions. Ma tutto in 
maniera molto poco impegna
tiva: opinioni forse destinate 
forse a un elettorato democri
stiano, certamente a dei fans 
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di Mike Buongiorno e dei suoi 
famosi prosciutti. 

Era tutt'altra cosa, il «Bloc 
notes» sull'europeo: una vetri
na settimanale dove si punta- . 
vano, nei tempi d'oro, gli occhi 
dei giornalisti politici e degli 
esegeti della prosa andreottia-
na.degliamiciedei nemici del ' 
Palazzo. E tutti a scrutare tra le 
righe, a decifrare le citazioni, a 
cercare il senso di una battuta. 
Varia umanità anche quella 
che, ogni volta, il potente de
mocristiano squadernava sulle 
pagine del settimanale della 
Rizzoli: il calcio e il carcere. 
Walesa e Palme, la pena di 
morte e Guttuso, Marco Aure
lio («Debbo ad una conversa
zione con Helmut Schimidt 
nella sua casa di Amburgo una 
conoscenza del tutto nuova 
del pensiero filosofico mar-
caureliano...») e la massoneria 
(«Una delle "logge" si chiama 
Piazza del Gesù. Ho dovuto 
spiegare agli amici più giovani 
che, almeno in questo, la De 
non c'entra»), qualche Papa e 
Rita Haywortli. Pure, figurarsi, 
NinoBixio. 

Consigliava anche, ironica
mente, il direttore dell'Osser-
oaloreRomano a scegliersi «un 
titolista meno colto, perchè il 
giornale vaticano, pur non es
sendo di massa, non si rivolge 
solo a leologi e filosofi». L'ave-

M ROMA. «Non vorrei che 
Carlo Azeglio Ciampi dovesse 
passare alla storia come Guido 
di Fano, proprietario terriero 
che nel 1151 divenne podestà 
di Bologna ed è ricordato dai 
libri come antesignano dell'i- • 
stituto del podestà... Non lo 
meriterebbe Ciampi e non lo 
meriteremmo noi». Lo scrive 
Giuliano Amato in un articolo, 
anticipato da «Panorama», nel 
quale traccia un'analogia tra I' 
Italia dei comuni e dei podestà 
e l'Italia di oggi, u 

Dopo aver ricordato l'evolu
zione del podestà, che i comu
ni inizialmente subirono ma di 
cui poi scoprirono «gli incon
fessabili vantaggi», ,. Amato 
spiega perché esso fu conser

va infastidito un titolo in prima 
pagina: «La dimensione pneu
matica del papato». Che vuol 
dire?, gli aveva chiesto Ciarra-
pico. O citava, rilevando che 
non era «uno stinco di santo», il 
cardinal Mazzarino: «Se hai a 
vendicarti fallo per mezzo di 
un terzo, e questo incognito. 
Obbliga l'offeso al perdono 

vato: «Consentiva di avere un 
esecutivo imparziale, distacca
to dalle fazioni e dagli interes
si, ma di far segnare i conlini 
della sua azione alle slesse fa
zioni, di cui doveva avere, e 
non perdere, la fiducia». Una 
volta insediato il podestà, -le 
fazioni continuavano le loro 
lotte o le loro autentiche guer- , 
re civili... Ecco le ragioni evi
denti dell'analogia con l'Italia • 
di oggi». , 

Alla possibile obiezione che 
la situazione attuale «è davvero 
transitoria». Amato risponde: 
«Il rischio è proprio quello che 
le elezioni non cambino un bel 
niente, Pds e Lega sono un 
nuovo da Medioevo». . 

dell'olfensore. E a questi da' lo 
scampo colla fuga, e quanto 
più tosto», Poi annotava: «Si 
dovrebbe quasi, ora per allora, 
deferirlo all'Antimafia». Davve
ro ironico, Andreotti. O pieno 
di senso dell'impunità. Co
munque, beffato dal destino. O 
dal fantasma del cardinal Maz
zarino. 

In edìcola ogni sabato con l'Unità 
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Politica ~ 
La leghista Irene Pivetti ha lanciato ieri il suo proclama 
contro il «lassismo»: «Nostro dovere è convertire gli altri» 
Sui rapporti con la Chiesa è scontro aperto tra i lumbard 
Repliche di Gabrieli, Levi Della Torre, Girardet e Rossi Doria 

Il Carroccio va alle crociate 
«Un cattolico non può riconoscere le altre religioni» 

Domenica 
3otlobre 1993 

Irene Pivetti alle crociate. L'onorevole leghista lan
cia un appello ai cattolici: «Un vero cattolico non 
può riconoscere sempre e a tutti il diritto di manife
stare :: la ' propria religione». Francesco Gabrieli: 
«Un'insofferenza confessionale di altri tempi». Stefa
no Levi Della Torre: «Dopo la pulizia etnica, quella 
teologica». «Ma la Pivetti ha mai letto il catechismo?», 
si chiede Giorgio Girardet. E Umberto Etossi' 

UMBERTO DB OIOVANNANOELI 

tm ROMA. L'onorevole alle 
crociate, armata di catechismo 
e dell'assoluta convinzione 
che «le religioni non sono tutte 
uguali e che preciso dovere di 
un cattolico è quello di adope
rarsi per convertire gli altri». 
L'onorevole con l'elmetto è 
Irene Pivetti, battagliera re
sponsabile della consulta cat
tolica della Lega Nord. Nel suo 
mirino sono entrati il «grande 
fratello» e il lassismo di quei 
cattolici che hanno dimentica
to il mirabile esempio di Gof
fredo di Buglione. «Il grande 
fratello - ha spiegato l'onore
vole Pivetti intervenendo a Ci-
nisello Balsamo ad un conve
gno leghista - 6 il nemico sen
za volto della cultura contem
poranea che ha fatto perdere 
ai cattolici i loro plinti di riferi
mento». Quali? È la stessa Pi
vetti a precisarli: «Uno di questi 
- ha sottolineato - è quello di '•'. 
adoperarsi per convertire gli • 
altri. Perchè un cattolico oggi 
non può riconoscere sempre a » 
tutti il diritto di manifestare la 
propria religione». Contro il • 
•grande fratello» vi è solo ' 
un arma da impugnare, anno- v 
ta la deputata leghista, il cate
chismo, che impone, scandi
sce Irene Pivetti. «di convertire 
gli altri, per non lasciarli1 nel-
1 errore». • • - • 

«Le parole della signora Pi-

;•. vetti sono intrise di un'insoffe-
- renza confessionale di altn 

tempi, di chi è abituato ad uti
lizzare la religione come stru-

? mento di lotta politica»: il giù-
• dizio è del professor Francesco 

Gabrieli, presidente onorano 
dell'Accademia dei Lincei il 

• più autorevole studioso italia-
"-' no di storia del mondo islami-
i co: «Sul piano scientifico - ag-
: giunge Gabrieli - le considera-
. zioni della deputata sono pnve 

di qualsiasi spessore, sul piano 
' umano sono il segno di un 
'. preoccupante imbarbarimen-
,; to, che mi offende, come cn-
: stiano prima ancora che come 
• studioso». • -•-• 

«Tra i credenti ci sono i cer
catori di Dio e quelli che lo 
hanno in mano e intendono 
usarlo come una mazza A 
questi ultimi appartiene l'ono-

! revole Pivetti»: cosi Stefano Le
vi Della Torre commenta 1 u-
scita della responsabile dei 
cattolici leghisti. «Forse alla le-

-. ghista Pivetti - prosegue Levi 
.; Della Torre - piace T'idea di 
r- pulizia etnica e ha pensato be

ne di coronarla con un pro
gramma di pulizia teologica 

•':. che riporta alla luci i fantasmi 
*.' della Santa Inquisizione» In 
*; verità, i cristiani delle antiche 
•crociate non dispiacciono af

fatto ad Irene Pivetti. Tutt'altro 
' Costoro, ha dichiarato, «com
battevano per difendere i luo

ghi santi, per diffondere la loro 
religione». E a chi le faceva no
tare un po' imbarazzalo, che 
uccidevano per questo, l'ono
revole Pivetti rispondeva senza 
esita/ioni che «anche gli infe
deli facevano altrettanto nei lo
ro confronti». La deputata le
ghista non ignora l'esistenza di 
una «Dichiarazione dei diritti 
dell uomo», che nell'articolo 
18 recita: «ciascun uomo è li
bero di professare la propria 
religione». No. non lo ignora, 
semplicemente non lo ritiene 
importante: «Il catechismo -
afferma - dice che un cattolico 
deve impegnarsi per convertire 
gì altri». Da qui l'imperativo 
categorico lanciato da Cinisel-
lo Balsamo: «È dovere di ogni 
cattolico non - sottoscrivere 
questa dichiarazione». 

•La Pivetti - nota Levi Della 
Torre - propone di odiare tutti 

quelli che non si riconoscono 
nella religione dell'amore. Un 
atteggiamento alquanto con
traddittorio, come lo sono 
molte Uscite dei dirigenti della 
Lega». 

«Ma la Pivetti ha mai letto in 
vita sua il catechismo? Dalle 
sue sparate non sembra, o 
quantomeno non lo ha capi-
to», commenta amaramente 
Giorgio Girardet. «La Chiesa 
cattolica - aggiunge l'espo
nente valdese - ha imparato, 
sia pure a fatica, la tolleranza. 
Il dialogo è ormai consolidato: 
per il Papa, almeno, anche se 
non per la signora Pivetti». Un 
salto indietro nel tempo, che 
nega clamorosamente le re
centi aperture della Santa Se-

• de: ecco l'altro elemento che 
, emerge dalle affermazioni del

la deputata leghista: «Vorrei sa
pere - s'interroga il professor 

Dibattito a Treviso, il ministro a Avellino 

Bindi-Lega, duello in parità 
Mancino: fermiamo il secessionismo 
Faccia a faccia, a Treviso, tra Rosy Bindi e l'on. Fa
bio Padovan, della Lega Nord. Ambedue evitano di 
nnfocolare la polemica, pur ribadendo i rischi insiti 
nelle «minacce alle istituzioni», la prima, e l'essere 
arrivati «alla fine di un regime» il secondo. Il ministro ; 
Mancino, intanto, lancia un duro monito, auspican
do una risposta civile alia «tracotanza» e alla «volon
tà secessionista» del Carroccio. 

M ROMA. Alla fine, Rosy Bin
di e la Lega Nord si sono trovati 
faccia a faccia. L'occasione è ' 
stata creata dai giovani della • 
Confindustria che ieri hanno > 
organizzato un : dibattito su " 
•Associazionismo e politica» a 
Villa Albrizi-Franchetti di Pre- J 
ganziol, in provincia di Trevi- ;" 
so C'erano tutti gli elementi -
perche il dibattito si trasfor- Z 
masse in una guerra, se pure .;'• 

solo verbale Invece, sia Rosy 
Bindi, sia l'onorevole della Le
ga Fabio Padovan hanno pre
ferito rivolgersi al pubblico per : 
convincerlo delle proprie argo
mentazioni, piuttosto che rin
focolare la polemica che, da 
tempo, contrappone l'onore
vole democristiana al movi
mento di Umberto Bossi. . 
• E si può dire che il «match» è 

finito in parità. Rosy Bindi, da 

parte sua, non ha mai nomina
to i «barbari» della Lega (la de- • 
finizione l'aveva usata all'indo
mani del discorso pronunciato 
da Bossi a Cumo), anche se sì '-
è detta preoccupata per una si- <.-, 
tuazione nella quale «vi sono "; 
minacce alle istituzioni che og- •:•• 
gi possono mettere a repenta- •• 
glio la pace sociale». «Questo è • 
un momento carico di rischi -
continua la parlamentare De -
e c'è qualcuno pronto ad ap- , 
profittarne. A me non fanno 
paura ' le manifestazioni di ; 
piazza, ma il sottile gioco delle 

, affermazioni della domenica e ' 
delle smentite del lunedi». ....... 

Rassicurante, - a differenza-

del suo «capo», è"apparso l'o
norevole Fabio Padovan. Do- . 
pò aver «diplomaticamente» ri
cordato che «siamo alla fine di v 
un regime», infatti, l'onorevole 

; leghista afferma che «noi non • 
vogliamo annientare gli avver

sari politici, vogliamo soltanto 
efficientismo. Per ottenerlo, bi- . 
sogna andare alle elezioni an
ticipate». Poi, un po' più espli
cito, Padovan sottolinea che «i 
colleghi non hanno paura del
la Lega, ma dei carabinieri: per 
questo non vogliono andare 
alle urne». «Certo, siamo intol
leranti - ammette inoltre - ma ; 
lo siamo in maniera democra
tica». Quanto al merito del di
battito tra i giovani industriali 
sulla possibilità di un impegno 
politico diretto delle forze im- -
prenditoriali in quanto tali, Pa
dovan, rispondendo ad Aldo : 
Fumagalli (il quale aveva so
stenuto che «gli imprenditori ' 
devono impegnarsi in politica, .'• 
ma come cittadini e non come 
rappresentanti di una parte so
ciale») , prende posizione a fa
vore di una partecipazione alla 
politica degli industriali in 

quanto tali. «L'imprenditore -
afferma il deputato della Lega 
Nord - deve partecipare in pri
ma persona alla vita politica 
non delegando a nessun al
tro». 

Sul fenomeno e sulle posi
zioni della Lega è intervenuto 
ieri anche il ministro dell'Inter
no. Commemorando, a Prato-
la Serra, in provincia di Avelli- . 
no, il cinquantenario dell'ecci

dio nazista in cui persero la vi
ta dieci persone, Nicola Manci
no ha detto che «nel nome del
l'immenso patrimonio umano, 
di presenza e di sofferenza, bi
sogna respingere la rozza vio- • 
lenza delle ipotesi scissioni-
ste». Per il ministro, tuttavia, 1 
«l'ordine pubblico non c'entra: : 
è assurdo parlare di repressio
ne. La risposta deve essere po
litica: bisogna che i valori della 

Il presidente 
della Cei 
Camillo Rumi • 
Sotto la 
deputata 
Irene Pivetti 
cuna 
manifestazione 
del Carroccio 

Gabrieli - cosa pensa I onore
vole Pivetti del recente incon
tro ecumenico di Milano, che 
ha visto insieme cnstiani, mu
sulmani ed ebrei, o dell'incon
tro tra il Papa e il rabbino capo 
askhenazita d'Israele Da 
quanto sostenuto, penso che li 
ritenga dei preoccupanti cedi
menti a religioni "infenon"» 

«Di fronte alle farneticazioni 
della Pivetti - sostiene la stori
ca Anna Rossi Dona - mi chie
do se sia giusto e opportuno 
dame grande nsalto 11 rischio 
è di cadere nel gioco leghista, 
di fare da cassa di risonanza 
alle loro "sparate"» Tuttavia, 
l'«uscita» è troppo forte per 
non mentare almeno una bat
tuta «La deputata leghista -
sottolinea Anna Rossi Dona - è 
semplicemente una ignorante, 
nel senso letterale del termine 
Ignora, cioè, gli sforzi compiuti 

, dal 700 ad oggi per costruire 
un dialogo tra religioni. Forse 
sente un insopprimibile desi
derio di roghi». ...— 

A questo punto si impone 
un interrogativo: ma Bossi con
divide o no la crociata lanciala 
dall'onorevole Pivetti? Nei gior
ni scorsi, il senaìur'apostrofò 
severamente la Pivetti dalle co-

. lonne • dell'Indipendente. t «Si 
occupi delle sue cosette», le 
mandò a dire, piccato per la 

, presa di distanze della deputa
ta dalle «gratificazioni a luci 
rosse» avanzate dal leader del-

' la Lega alla senatrice Boniver. 
Dei dubbi in proposito li avan-

:. za anche Giorgio Girardet: 
' «Questa estate - ricorda - Bos-
, si tentò una improbabile aper-
L tura ai protestanti. Ora la sua 

deputata parte lancia in resta 
armata del catechismo. Non 
so se ci troviamo di fronte ad 
un abile gioco delle parti o ad 
una totale confusione menta- ' 
le». Già, confusione mentale o 
gioco delle parti? • 

La segretaria 
de del Veneto • 
Rosy Bindi 

Carta costituzionale siano riaf
fermati con forza da tutti colo
ro che in essi hanno creduto e 
continuano a credere». Manci
no ha poi auspicato «una ri- ; 

sposta civile alla volontà di
sgregatrice e inconsulta fonda
ta sull'egoismo ipocrita di chi 
vorrebbe cristallizzare divisioni 
favorite anche da errori di poli
tica economica di cui oggi più 
di ieri paghiamo le conseguen
ze». Ricordando poi ; quanti 
morirono nelle due guerre, il 
ministro dell'Interno ha detto 
che «è un'offesa alla loro me
moria quanto si va dicendo da 
parte di una forza politica che 
cavalca proteste di ogni gene
re raggruma scontenti, rinfoco
la motivi rozzi di differenzia
zioni etniche e razziali e assu
me la tracotanza della minac
cia di secessione di intere parti 
del nostro territorio». 

Boldrini: «Per uscire 
dalla crisi politica e morale 
bisogna tornare 
ai valori della Resistenza» 

• i ROMA. Rigenerazione mo
rale e politica dell'Italia attra
verso gli ideali della Resisten
za È il messaggio del conve
gno storico «Passato e presente 
della Resistenza», che si è svol
to a Roma. «Dobbiamo rivendi
care la memoria antifascista e 
della Resistenza - ha detto Arri
go Boldrini, presidente del-
I Anpi -. Non si tratta di difen
dere un mito bensì di ristabilire 
la memoria storica, di afferma
re la validità di valori perma
nenti e insopprimibili, d'impe
dire disegni di delegittimazio
ne della Costituzione repubbli
cana». Secondo Boldrini «è in 
atto da anni un processo di re
visione della storia dell'Italia 
contemporanea, condotto con 
gradualità ma con continuità, 
favorito e incrementato dalla 
stampa e dalla televisione che, 
partendo da una cauta e ambi
gua nvalutazionedel fascismo, 

è passato all'attacco aperto al
la tradizione antifascista per 

..' arrivare ad aggredire tutta la 

. storia della Repubblica, colpe-
-.' vole di essere nata dalla Resi

stenza». 
«La crisi morale, politica, so

ciale ed economica - dice il 
•.'"' presidente dell'Anpi - ha rag-
' giunto •• intensità dirompenti 

mettendo in gioco le sorti della 
••. Repubblica. \\ logoramento 
' delle istituzioni, ma anche il 

continuo tentativo di delegitti
mare la Costituzione con le 
sue origini, ha portato ad incri
nare lo stesso patto tra cittadi-

• ni, fondamento della nostra 
; società repubblicana». Per 
'." questo dal convegno è emerso 
, anche un appello alle forze 

;• politiche «perchè si ricolleghi
no alle tradizioni da cui hanno 
tratto i titoli, oggi purtoppo lar
gamente screditati, di legitti
mazione etico-politica» 

Si dimette per protesta contro il collega il presidente leghista del consiglio comunale 

Il sindaco lumbard si raddoDDià lo stdi 
E a Pordenone la Lega è in pienabufèra 
Come prima mossa, il nuovo sindaco leghista si è 
raddoppiato lo stipendio. Ed il presidente leghista 
del consiglio comunale si è dimesso - dalla carica e 
da consigliere - in segno di protesta: «Gesto inop-. 
portuno. E poi non c'è dialogo sulle decisioni». A 
Pordenone la Lega Nord è inciampata in un inci
dente serio, che ne mina l'immagine. Ironizza il Pds: 
«Chi di demagogia ferisce...». , -

DAL NOSTRO INVIATO 

im PORDENONE. Si era o no 
presentato come un manager? 
Dunque, mossa conseguente 
poco dopo l'elezione a sinda
co di Pordenone per conto del
la Lega Nord, l'ingegner Alfre
do Pasini si è raddoppiato lo 
stipendio: da 4 ad 8 milioni 
mensili. Efficienza, decisioni
smo. Però... Nel movimento 
qualcuno aveva già mugugna
lo Ed ora per protesta, si è dì-

messo l'avvocato Antonio Ros
so, presidente, sempre leghi
sta, del consiglio comunale: 
via dalla carica, via dal consi
glio, non ancora - ma pare 
possibile - via dalla Lega. Ros
so, l'altro giorno, ha spedito al 
sindaco una lettera secca, di
ciotto righe in tutto: «Ho con
stato con dispiacere che il dia
logo tra i nostri eletti e designa
ti alle cariche comunali. <la me 

insistentemente sollecitato co
me metodo di lavoro, per 
quanto mi riguarda non esiste. 
Non ho ' comunque trovato 
ascolto. Ne è un esempio la /; 
delibera sul raddoppio degli 
emolumenti del sindaco e de- : 
gli assessori, portata in consi- . 
glio comunale contro il mio • 
parere. La ritenevo infatti in- ; 
tempestiva perchè bisognava -
attendere i risultati della nuova " 
gestione e politicamente inop-
portuna». .... 

Per la cittadina friulana è 
uno choc. Prima delle elezioni 
era stato arrestato il popolaris
simo sindaco de. Poi. al ballot
taggio, la Lega aveva trionfato. 
Però adesso la riscoprono con 
le stesse liti e qualche vizielto 
dei predecessori. Già c'era sta
ta maretta, nel Carroccio, sulla 
decisione del raddoppio degli 

stipendi. Parecchi iscritti con
trari. Un consigliere aveva an
che evitato, il giorno del voto, 
l'aula comunale. Ma Pasini si 
era imposto. Ingegnere mec
canico, docente con un passa
to di «area manager» in oriente • 
per conto di alcune ditte, poli- . 
gioita, benestante, il nuovo 
sindaco si è attribuito un'in- ' 
dennità mensile di 8.228.000 
lire. In pratica, al netto di tasse, " 
quasi 5 milioni per 14 mensili- . 
tà; e circe 3 milioni per vicesin
daco ed assessori. La decisio
ne, ovviamente criticatissima 
dalle opposizioni, è stata an
che oggetto di un ricorso am
ministrativo. Poi sono arrivate 
le dimissioni dell'avv. Rosso. 

La Lega è imbarazzata. Ha 
promesso un comunicato ma • 
non l'ha più diramato. In com
penso, per giustificare Pasini,' 

diffonde una tabella compara
tiva di alcuni stipendi. Pare un 
autogol: «Dirigente d'azienda 
3.494.000, aiuto medico 
4.000.000, dirigente sindacato 
3.000.000». Il sindaco, insom
ma, è al top locale. Lo difende 
indirettamente ùl segretario 
«nazionale» della Lega Nord-
Friuli, l'on. Roberto Visentin, 
criticando • le dimissioni • del 
presidente Rosso: «Un uomo 
che non è in grado di separare 
le proprie posizioni rispetto al
la necessità del decisionismo». 
Il Pds dirama comunicati ironi
ci: «Chi di demagogia e qua
lunquismo ferisce...». Rifonda
zione, r invece, ha stampato 
banconote col volto del sinda
co, valore 8 milioni: la nuova 
moneta pordenonese si chia
ma «Pasini pesante». 

\1M.S. 

Quante cose 
non sanno 
i «teologi» leghisti 

'• VILMA OCCHIPINTI 

M Purtroppo bisogna 
prendere atto che certe 
vecchio abitudini cattoli
che (che credevamo del 
tutto superate perche di
mostratesi errate) riemer
gono dal sonno della ra
gione in un certo tipo di 
laico cattolico che senza 
alcuna razionalità, senza . 
alcuna conoscenza del 
proprio tempo, ripete al
l'improvviso vecchie for- ' 
mule che dovrebbero far 
arrossire il più reazionario 
dei cardinali. Come se dal 
letargo di secoli qualcuno 
si risvegliasse oggi e con 
arroganza affermasse che 
la Terra sta ferma e i! Sole 
le gira intorno, cosi la si- ,. 
gnora Pivetti, responsabile 
della consulta cattolica 
della Lega, inaspettata
mente e inopinatamente 
ha affermato che il cattoli-
cessimo è er meglio di tut- ' 
te le religioni. •••••-. 

Fa un po' parte del co
stume ., leghista . lanciare 
grida irrazionali e guarda
re poi, un po' spaventati, .. 
che effetto fanno. Ma la si
gnora - in questione, per 
una distorta abitudine cat
tolica, non ha nemmeno 
insicurezze e spudorata
mente afferma che «il cat
tolicesimo non può essere 
messo sullo stesso piano 
delle altre religioni perché 
è religione rivelata». La Pi
vetti non sa - ma quante 
cose non sanno questi le
ghisti! - che. per rimanere • 
nel cerchio delle religioni : 
più conosciute, anche l'I
slam ritiene di essere reli- . 
gione rivelata, anche l'E
braismo si ritiene custode 
della Parola di Dio. 

Per la Pivetti «il cattolico 
ha il dovere di convertire e 
di redimere perché deve 
combattere per una socie
tà cristiana». Provo disagio ' 
a scrivere, citando, queste 
cose, certamente < per i! 
basso ristagnante livello 
ma anche per la caratteri
stica tutta femminile di ri
fiutare il démodé. Signora -
Pivetti, la conversione for
zata e la prospettiva di una 
societas Christiana sono 
passate di moda, indub
biamente per virtù degli -
uomini, ma anche, forse, 
per grazia di Dio. E quel-

1 articolo della Dichiara
zione universale dei diritti 
dell'uomo - ogni uomo e 
libero di professare la pro
pria religione - che la Pi
vetti - trova •-•• inadeguato 
«perché il cattolicesimo è 
l'unica religione alla quale 
tutti gli uomini devono 
convertirsi», quell'articolo 
è ormai iscritto nella map
pa cromosomica dell'inte
ra famiglia umana e se a 
volte stenta ad affermarsi è 
perché c'è sempre qual
che imbecille che. non 
avendo altro, esibisce il 
proprio tesserino di appar
tenenza all'unica «vera re
ligione». •', :•;•. •-"•f-•••-

Una religione aggiustata 
sulla propria misura. Di es
sa si professa solo ciò che 
può coprire la propria ina
deguatezza e ciò che può 
servire alla propria carrie
ra politica. Non è casuale 
che le affermazioni della 
Pivetti siano in chiave con 
la politica esibita dalla Le-
g n . ' ••<••• - •••". 

Del cattolicesimo la Pi
vetti ignora che l'ecumeni
smo venne riconosciuto e 
sancito dal Concilio Vati
cano Il in due documenti 
solenni nei quali si ricono
sce che la Chiesa cattolica 
può essere arricchita dalle 
altre esperienze e comuni
tà religiose per conoscere 
più a fondo la verità che 
custodisce e trasmette. Se 
l'onorevole ha avuto espe
rienze negative di un ecu
menismo da salotto, ce ne 
dispiace per lei. Sempre 
per merito del Concilio, la 
«società cristiana» non sta 
più nell'orizzonte cattoli
co, non trova spazio nem
meno tra i damaschi e i 
velluti polverosi della curia 
vaticana. Essa ha già fatto 
le sue vittime nel passato. 

. Non può essere rispolvera
ta e restaurata in un mon
do che tende all'unità del
la famiglia umana, non 
certo attraverso le conver
sioni di massa con la spa
da come ai tempi di Carlo 
Magno, ma attraverso la 
convivenza pacifica della 
pluralità delle convinzioni, 
delle fedi, delle culture, 
delle etnie. Non c'è alter
nativa se vogliamo avere 
un futuro. • 

Tensioni nel vertice del Pli 
Costa non è più segretario 
Alfredo Biondi è stato eletto 
presidente del partito 
M ROMA. - Da ieri. Raffaele 
Costa non è più, di fatto, segre
tario del Pli. Conserva formal
mente la carica, ma è solo un 
segretario «nominale», dato 
che il Consiglio nazionale ha 
deciso, su proposta dello stes
so Costa, che a guidare il parti
to fino al congresso - convoca
to per il 20 gennaio prossimo -
sarà un comitato di segreteria 
coordinato da Egidio Sterpa e 
composto dai capigruppo di 
Camera e Senato, Melillo e 
Compagna, dal presidente del 
partito (eletto, sempre ieri, per 
acclamazione), Alfredo Bion
di, dai due vicepresidenti Mo
relli e Fierotti e da due compo
nenti della direzione naziona
le del Pli. 

La riunione del Consiglio 
era iniziata trionfalmente sulle 
note dell'inno di Mameli, ma 
presto il clima si è fatto sempre 

più teso e solo dopo tre ore di 
interventi, mozioni, scherma
glie si è potuti arrivare - non 
senza polemiche-all'elezione 
di Biondi a presidente. Lo stes
so Costa - del resto - non ave
va risparmiato accenti polemi
ci nella sua relazione introdut
tiva, sostenendo che l'impe
gno per «ridare dignità estema 
a un partilo di cittadini onesti» 
era stato da lui sostenuto «in 
quasi assoluta solitudine». 

Quanto alla prospettiva poli- . 
tica e alle alleanze, Costa ha 
sostenuto che «bisogna appog
giare, nelle prossime elezioni 
amministrative, candidati uni
tari del centro», non facendosi 
abbindolare dalle sirene dei 
«vecchi partiti». Infatti, l'impe
gno dell'ex segretario liberale 
sarà, d'ora in poi, rivolto alla 
costruzione dell'«Unione di 
centro». 
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Il leader referendario a Caltagirone con la Falcone 
spiega la sua virata attaccando con durezza il Pds 
Pronto ad aiutare Q «rinnovamento eli Martinazzoli» 
a cui chiede solo di mettere da parte gli inquisiti^S 

patto ^ 
Un cartello elettorale con dentro la De, purché ripu
lita, e con tutte le forze che si muovono tra Bossi e 
Occhetto: ecco l'obiettivo politico immediato di Ma
rio Segni che da Caltagirone, patria di Don Sturzo, 
spiega il divòrzio da Ad e la retromarcia sul Pds. Giu
ra che non vuole fare il coperchio al vecchio penta
partito, dice di voler aiutare Martinazzoli nell'opera 
di rinnovamento, spara sulla Quercia. -

• DAL NOSTRO INVIATO ' 

•MJNOMISKMNDiNO 

• • CALTAGIRONE. «Vi è un'I
talia onesta e laboriosa, la gran '• 
parte, che non è disposta a se- „ 
guire Bossi nelle sue farnetica- " 
zioni, che non si riconosce in " 
Occhetto, e che vuol essere • 
rappresentata fuori da Tan
gentopoli e dalla vecchia parti-, 
tocrazia...-. Se un'Italia del gè-, 
nere esiste e vuole contare, 
Mario Segni le dà un suggeri
mento: puntare, ancora una' ' 
volta, sul centro politico. Ma
gari ripulito, con facce nuove, 
mcnoassistenzialistacpiùeffi- • 
dentista, ma pur sempre rassi-
curante centro. La ricetta, lar-
gannente annunciata con il di- ' 
vorzio da Ad, Mario Segni la ; 
scrive nel luogo simbolo di , 
Caltagirone. paesone storico : 
della Sicilia intema, patria di '-
Don Luigi Sturzo. .->-.- -„;yi -. • 

Scelta non casuale, anzi ' 
espressamente sottolineata: di -
Sturzo Segni vuole riprendere ' 
valori e insegnamenti, la difesa 
delle autonomie locali dallo ; 
statalismo eccessivo, la conce- , 
zione di un partito non confes
sionale ma che si ispira ai vaio- ; 
n cristiani. È qualcosa di più di 
un'adesione ideale l'ex leader 

referendano fa di tutto per ac
creditarsi come 1 unico vero in
terprete di Sturzo Compie un 
pellegrinaggio nei luoghi del 
fondatore dei popolari, ne visi
ta la tomba e la casa, che da 
molti anni non veniva aporta a 
politici democristiani. L'ultima 
volta avvenne proprio col pa
dre di Segni, l'ex presidente 
della repubblica, e con [-'anfa
ni. Un onore condiviso con la 
sorella del giudice Falcone che 

• l'accompagna nel pellegnnag-
gio e poi alla manifestazione 
organizzata dal locale circolo 
dei popolari per la riforma 

; Qui si attende «il proclama 
di Caltagirone» ma Mario Se
gni, attesissimo, non fa pro
priamente un discorso storico 
al testo, molto breve, dice di 
aver lavorato tutta la notte per
chè, ha confidato agli amici, 
non vuole lasciare nulla al ca
so. In realta, alla fine del di
scorso, le domande sono le 
stesse che tutti gli interlocutori 

- gli hanno rivolto dopo il divor
zio da Ad: davvero il suo non è 
un ritorno nella casa democri-

' sliana7 Davvero il suo progetto 

non è la riveniciatura del vec
chio pentapartito? Domande 
per ora senza risposta. A chi 
chiede chiarimenti Segni ri
sponde imbarazzato che c'è il 
testo. O che preferisce rispon
dere alle domande «semplici» 
della Rai. E poi, < aggiunge, ' 
«spesso i chiarimenti finiscono 
per confondere...». : • .> , 

L'impressione, naturalmen
te, è che proprio di rivernicia
tura del pentapartito si tratti, 
nonostante tutte le parole sulla 
morte della vecchia partitocra
zia e nonostante l'adesione a 
temi cari ai leghisti. Segni dice 
infatti di parlare a un'Italia che 
chiede poche cose ma fonda
mentali: «Uno stato che (unzio
ni al servizio dei cittadini...una 
economia basala veramente 
sul mercato, uno stato sociale 
che non prometta tutto a tut-
ti...una pressione fiscale che 
non cresca...», una battaglia 
contro lo statalismo, «e la bu
rocrazia dei fannulloni». Su 
questi punti, dice Segni, «pro
poniamo un patto di rinascita 
nazionale fra i candidati alle 
prossime elezioni politiche, da 
tenersi al più presto senza rin
vìi». Vito Riggio, de e pattista 
della prima ora, fedele di Segni 
spiega: «L'obiettivo è un cartel
lo elettorale, a questo punto di 
centro, naturalmente, che rag-

' gruppi le forze comprese tra 
Bossi e Occhetto». Secondo 
Riggio Segni pensa a una fede
razione che permette ai partiti 
di presentare candidati comu
ni nei collegi ma di non scio
gliersi 

Se una novità c'è nel discor
so dì Segni, è questa: alla De 
non si chiede di sciogliersi nel 
cartello, come si chiedeva al 
Pds, gli si chiede semplice- ; 
mente di rinnovarsi presentan- -; 
do facce nuove e pulite. «Non ; 
permétteremo - dice Segni - > 
che nelle liste entnno inquisiti, <"' 
vecchi capi corrente di qualim- ' 
que provenienza o loro porta- f. 
borse». Inevitabile domanda: 'i 
tra questi Segni annovera per- •• 
sonaggi come Mastella, Casini, ; 
D'Onolrio e via discorrendo? < 
Segni risponde con una risata ; 

. e una battuta evasiva: «Provi lei 
ad • indovinare...al , momento ]' 
opportuno si vedrà...». Se le va-

' lutazioni di Vito Riggio hanno 
un senso, l'impressione è che 
sarà difficile, alla fine, andare 
molto per il sottile. In ogni ca-
so è chiaro che il tempo in cui ; 

Segni, dichiarava la De «irrifor-
mabile» è tramontato. Lui, per ' 
ora, si affida alle promesse: i 

• «Non saremo in nessun caso il j . 
coperchio della pentola del > 

. vecchio»; E poi, precisa, non -
c'è nessun ritorno alla casa de: i 
«se per casa si intendono le tra
dizioni che vanno da Sturzo a 
De Gasperi io non ne sono mai 
uscito. Se per casa si intende la 
De, ho già detto che rientran
dovi come se niente fosse av
venuto, smentirei me stesso...». 
L'aspirazione di Segni, è in ef-

.; fetti più alta di un semplice ri-
• tomo all'ovile de, magari come 
• segretario: il tentativo è quello 

di aiutare il rinnovamento del 
partito per renderlo spendibile 
al progetto del «patto naziona
le» Segni naturalmente, di 

; questo schieramento, è il lea-
: der naturale. Vito Riggio, lo dà 
: per acquisito: «tati non lo può 

dire, ma se glielo chiedono 
Certo, se questo è il proget-

;.. to. Segni deve dare giustifica-
4 zione a un anno vissuto peri-
• colosamente dentro - Ad in 
, compagnia di esponenti di- • 
" chiaratamente di sinistra e in 
'; rapporto dialettico col Pds. Co

me è stato possibile questo: 
equivoco? Anche qui, più di 

' Segni, vale la-Spiegazione del- . 
l'esegeta Vito.Riggio: «In realtà : 

.-'': sta tornando al disegno origi- ;•" 
nario, dopo che Scoppola gli : 

',' ha fatto perdere un"bel po' di <'.' 
- tempo...». La perdita di tempo ,' 
'•'•: sarebbe il Pds, che Segni fa og- -,. 
•';• getto di critiche che non si sen- , 
'£: tivano dal tempo di Craxi: «La 
•; sinistra si è rinchiusa in.se stes- , 
' sa. Noi avevamo rotto con i --• 
'partiti tradizionali, i laici an-

';. che; ma dal Pds non è uscito 
nessuno, né questo partito ha s 

e avuto il coraggio di superare il \-
guado nel quale si attarda or- ;;; 
mai da troppi anni. Abbiamo •'•• 

r,. sperato che il simbolo del vec
chio Pei. che è ancora disegna- '.• 
to sotto la Quercia, scqmparis-, 
se definitivamente: ci siamo i-
trovati di fronte agli accordi •'• 
con Rete e Rifondanone. Ave- ». 
vamo sognato il partito di Ken-• 
nedye RoosvelL ci siamo ritiro- . 
vati col partito di D'Alema». 
Conclusione: quella del Pds è ••; 
una strada «impercorribile». E -
infatti, se Segni dà appunta- ' 
mento a «molti amici di Ad», l; 
non lancia alcun arrivederci al 
Pds Almeno non prima delle 
elezioni % 

Il segretario 
de Vino 
Martinazzoli 
e, sotto, 
Mano Segni 

Lasvdta piace 
solo agli ex 
elei pentapartito 
ara ROMA. Viene da Ottaviano Del Turco il consenso più 
esplicito al discorso di Segni a Caltagirone. «Ci interessa mol
to - assicura il segretario del Psi - sviluppare un rapporto con 
Mario Segni: sarà un confronto tra persone che cercano di im
pedire un'alternativa impossibile per un paese moderno co
me l'Italia, quella tra l'egoismo leghista e una sinistra massi
malista e radicale». «C'è da augurarsi - conclude - che Oc
chetto comprenda in tempo che l'idea di porre il confronto 
politico nell'alternativa tra Lega e Pds non porta da nessuna 
parte». Per Rosi Bindi non c'è contraddizione nella scelta di 
Segni di rompere con Alleanza democratica, «visto che l'ap
piattimento di Ad alle elezioni amministrative sul Pds avrebbe 
provocato la ribellione dei Popolari». Un altro motivo di rottu
ra viene indicato da Bindi nella rigidità del Pds, che avrebbe 
ripreso il dialogo con Rifondazione comunista. , - • .:<r 

Ironico il capogruppo della Lega alla Camera Roberto Ma-
roni: «Può stare dove vuole purché decida dove stare. C'è in 
lui una mancanza di progetto, un atteggiamento superficiale 
e senza futuro. Segni mi ha deluso». Per Valerlo Zanone il lea
der referendario, lasciando Ad. «ha compiuto un passo utile, 
che non può prestarsi a manovre di restaurazione». Critico il 
deputato del Pds Chicco Testa: «Attenzione che il candidato 
di quello schieramento che stai cercando di costruire non sei 
tu, che sei solo il birillo simpatico da Giostrare, dietro c'è la 
riorganizzazione delle forze vecchie di questa classe politica, 
a cominciare da Giuliamo Amato che. non dimentichiamo, è 
stato il cervello al servizio di Bettino Craxi». WillerBordon, in
fine, non si spiega ancora il gesto di Segni: «Molte delle cose 
che dice - nota il coordinatore di Ad - non cono altro che il 
nostro programma. E adesso rischia di essere risucchiato in 
logiche neocentristeche lui per primo, con l'invito alla demo
crazia dell alternanza, aveva fatto scompanre per sempre» 

BB'»tì i i't g'=3,.y,rar?3gSBggì n presidente delle Acli: «Noi non ci stiamo.. 

Bianchi: «Torna 
e hmincià a un g 

propria peiie 
rande cartello clemocratieo» 

Il presidente delle Acli, Giovanni Bianchi, ritiene che, 
Segni, tornando al centro, sia «rientrato nella propria ' 
pelle». Un fatto naturale, quindi, e favorito dal profilar
si della costituzione di un polo moderato che lui po
trebbe guidare. Le Acli, che non hanno una vocazio
ne centrista, prendono le distanze. Altra cosa sarebbe : 
stato «se Segni fosse diventato regista di un grande 
cartello democratico per governare il paese». •.;... .-.••. 

";• '- "'•'• •••'•'•'•' -DALNOSTROINVIATQ ^ • " :•'•'-:. •!•.: 
. . . ALCMTB SANTINI 

••TORINO. Partendo dall'e- '„ 
co che la decisione di Segni di ' ' 
tornare al centro ha suscitato 
nel Paese e tra i partecipanti 
alla XLII Settimana Sociale ap
pena conclusasi, abbiamo sol
lecitato un giudizio di Giovan
ni Bianchi, presidente delle . 
Acli, anche perchè figurò tra i -. 
sostenitori delle Iniziative refe- •'•'• 
rendane che hanno avuto Ma- ; > 
no Segni come leader, - v -' 

Come può «Mere giudicata 
la «feditone di Segni? Un at
to di obbedienza verso la ge
rarchia ccclealaatlca o una 
ina «certa, Ione, già matn-

-?'•" rata da qualche tempo? ',.'..' 
Credo che Mario Segni sia rien-

i Irato nella propria pelle, nel 
senso che la sua cultura è rigo-, 

' rosa ma anche molto modera-
1 ta. Naturalmente, gli va ricono-
•' sciuto di aver concentrato le 

sue energie sul piano del rin
novamento istituzionale dive
nendo leader del movimento 
referendario. Ma credo che, 
dopo aver avvertito che la fase 
referendaria era chiusa, è ma
turata in lui l'idea di una sua ri
collocazione rispetto alle di
verse culture ed al soggetti in ; 

campo. Non va dimenticato 

: che le persone che erano die- j 
tro Segni erano per molti versi ' 

' nuove e di ceto medio, che si 
erano aperte alla politica con 
l'intento di sottrarsi alle vec-.'.' 
chie consorterie ma in chiave ' 
moderata. ::••„;.. 

'.. ' Anche le Acli lo hanno api-
. poggiato offrendo persino 

•'._. le proprie strutture per rac-
-.,. cogliere le Arme per I refe-, 
vrendum. .---'.,•..•.;'•/-:•.,,. •'•,•; 
È vero perchè anche noi ab- ; 
biamo creduto a quelle inizia- . 

' Uve rivolte a scuotere il Paese ; 
rispetto a vecchi schemi e vec- •'. 
chie alleanze. Ma oggi le Acli • 

. non puntano su operazioni •.; 

. centriste per cui la decisione di ' 
Segni apre per noi un proble- : 
ma di distinzione, di presa di ' 
distanza per capire meglio do- * 
ve lui vuole andare dato che 
tutto il mondo politico è nuo- * 
vamenle in movimento. A mio •:. 
parere, oltre alla sua cultura : 
moderata, ha influito sulla sua ;<-
decisione anche la legge elet- • 
(orale per cui mi pare che egli 
guardi ad un terzo polo centn-

sta. Una diversa legge elettora
le a doppio turno, probabil
mente, gli avrebbe creato delle 
difficoltà di ordine tecnico e 
politico. Il doppio turno, infat
ti, sarebbe servito ad eviden-

; ziare forze politiche per ricom
porre, poi, gli schieramnenti ; 
nel secondo turno. In ogni mo- ' 
do, Segni'è tornato nel suo àl
veo culturale moderato che gli • 
è congeniale nel senso che ha * 
interesse a guardare a tutte 
quelle forze che si affollano al 

; centro ed-anche alla nuova De 
informazione. 

C'è chi ha definito quella di 
Segni un'operazione stur-
ziana. Quale lituo giudizio? 

; Non credo che sia un'opera- <. 
zione sturziana se pensiamo 
che la'politica di Sturzo aveva 
molte taglienti invettive nei '. 
confronti del centristi. La verità : 
è che un uomo dota(o di fiuto ? 
politico come.Segni ha colto :•' 
questo momento complesso 
della transizione, caratterizza
to da tante frantumazioni poli-
tico-culturali, per candidarsi, 

eventualmente, a guidare il 
polo moderato. Un'operazio
ne politico-culturale che se, da 
una parte, può sottrarre alle 
Leghe fette di elettorato mode
rato, dall'altra, lascia scoperta 

' una funzione di regia che 
' avrebbe potuto avere per la 
' costruzione di un grande car
tello democratico che dia una 
risposta di J contenuto allo 
schieramento strategico delle 
Leghe. Invece, Segni ha scelto 
di recuperare settori moderati 
nella convinzione di sottrarli a 
Bossi. Posso vedere in questa 
sua scelta anche il raggiungi
mento di risultati positivi, so
prattutto tenendo presente la 
situazione - di Milano e del 

. Nord, ma altro panorama poli
tico avremmo avuto, soprattut
to per gli sbocchi futuri nel 
passaggio dalla prima alla se
conda Repubblica, se Segni 

' avesse guidato un grande car-
- tello democratico vale a dire 
'• un polo di progresso e di vero 
,, rinnovamento del Paese nella 

direzione di quella via aperta a 

Il presidente delle Acli 
Giovanni Bianchi 
parla della scelta di Segni 

fatica dai referendum. ' 
È stato sostenuto da più par
ti ed lo stesso 1' ho sentito 
tra alcuni partecipanti alla 
Settimana sociale che Segni 
abbia ricevuto anche le 
pressioni di alcune autorità 
ecclesiastiche. Che cosa 
pensi a proposito? -

A mio parere, come già ho sot
tolineato, la spiegazione va 
trovata, prima di tutto, nella 
cultura moderata di Segni e te
nendo anche conto delle forze 
di ceto medio moderato che lo 
hanno seguito finora. Che, poi, 
questo suo ritomo al centro 

*~<i> 

H * . 

I commenti di padre Andreatta, Camiti, Corrieri, Giacomantonio 

«Attento Mario, forai il3^fl;pazra$èl Gesù» 

abbia trovato consenso in al
cuni vescovi e in certi settori 
moderati del mondo cattolico 
non mi sentirei di escluderlo 
Escluderei, invec*», come qual
cuno ha scritto, che sia stato 
addirittura il Segretario di Sta
to, card. Angelo Sodano, a 

'' convertire Segni al centro. ,;., 
Che cosa diresti a questo 
punto alle forze del polo di 
sinistra o progressista? . 

Mi auguro che le forze di sini-
: stra e in particolare il Pds non ; 
compiano l'errore di arroccar-

' si, dopo la decisione di Segni, -
e di dimostrare ancora di più \ 
di volersi cambiare. Spero che 

' la sinistra sappia anche coglie
re le significau've novità emer-

. se da questa XLII Settimana ' 
Sociale, anche se molte cose 

; devono evolversi, per un con
fronto sempre più aperto sui ' 

• contenuti, sui progetti ai quali > 
. molti cattolici e la Chiesa sono 
• sempre più interessati per bat-
.' tereBossi. •.-.•>. •.- -

L'ex segretario 
Osi e leader 
dei cristiano- ; 
sociali Pierre 
Camiti 

LUCIANA DI MAURO 

• • ROMA II «figliol prodigo» 
toma a casa e la 42esima setti
mana sociale dei cattolici gli n-
serva il palco e non solo una 
poltrona di pnma fila Con un 
«Bentornato Mano» lo festeggia 
anche l'editoriale dei domale 
di Montanelli, ma in questo ca
so il ritomo è verso il centro 
moderato che si sentiva orfano 
di un leader. Dopo il. divorzio 
da Ad, la navigazione a vista di 
Mario Segni prosegue, ma la 
rotta non è chiara neppure per 
quella parte del mondo cattoli
co che lo appoggiato nelle bat
taglie referendane. • -••«-'.• «* • 

•C'è una discreta confusione 
nella lettura del caso Segni, 
anche da parte nostra non si è 
capito bene che passo sia que
sto». A parlare cosi è padre Ste
fano Andreatta, direttore di Je
sus, la prestigiosa rivista delle 
edizioni Paoline che ha un 

ruolo di punta nel dibattito sul 
nnnovamento politico e cultu-, 
rale dell'impegno dei cattolici. : 
Padre Andreatta, dopo i refe
rendum, avrebbe preferito un • 
•maggiore scompaginamento 
sia del Pds che del Ppi» ma 

•' constala che la legge elettorale 
v non favorisce questo processo. 
i's L'ultimo passo di Segni? «È co-
* me leggere una stele sumerica, 
• non si può ancora avere l'idea 
, di quale sia il passo ulteriore, 
v comunque - aggiunge - di 
• fronte al passo non giudico la 

: strada». Ma un'idea ce l'ha, 
". piuttosto • la riserva mentale 

che «Segni girasse la piazza e 
•• • che comunque sarebbe torna

to da qualche parte e..., cono-
• scendo la sua storia, a collabo-
'. rare con Martinazzoli», L'im-

: •' pressione di padre Andreatta è 
':• che Segni «stia ancora girando 

la piazza» e che lo sbocco alla 

fine sarà in qualche modo utile •', 
al capo di piazza Del Gesù: «O . 
come jolly diretto oppure con ; 
un collateralismo apparente- •; 
mente autonomo in cui Segni ' 

'. contratta verso Martinazzoli: 

non più in alternativa». Insom- ;•; 
ma un Segni che racimola qual ';. 
che resta del centrismo guar- '-. 

• dando nettamente verso il Par- '. 
tilo popolare 

Una lettura più benevola 
viene dal gruppo di cattolici -, 

. dell'istituto Cattaneo di Bolo- ~ 
gna, per il quale l'iniziativa di 
Segni resta autonoma e punta : 

: sempre alla costruzione di una • 
• coalizione. Certo una coalizio
ne diversa dal passato, e che 
guarderebbe «più ad Amato 
che a La Malfa» e la «provoca- : 
zione» prima rivolta al Pds e a 
Occhetto ora sarebbe più net- . 

: tamente rivolta verso Martinaz- -
;. zoli e verso il centro. Galli Del- : 

la Loggia avrebbe colto nel se
gno evocando il pericolo per 

Ad e Mario Segni di finire ad j-
essere un «cespuglio sotto la : ' 
Quercia». Mentre sarebbero ;' 
del tutto infondate pressioni di • 
orogine ecclesiastica dietro la 
reccnle mossa del leader refe- ' 
rendano. «Fare la fine della si- ' ' 
nistra indipendente sarebbe 
stato un esito catastrofico per ; 

Segni» dice uno dei suoi più 
stretti collaboratori che non ci 
tiene per niente ad essere cita
to. Ma se fallisse anche la «pro
vocazione» verso Martinazzoli? ;• 
«Certo - ammette l'anonimo ••• 
interlocutore - era più facile.-.' 
provocare insieme De e Pds, ; 
assumendo un solo riferimen- : 
to si rischia la subalternità». 

Allora Segni sposta la sua 
provocazione dal Pds alla De? ,; 
Michele Giacomantonio, vice 
presidente della Acli. tra ^ a s 
sociazioni cattoliche più impe
gnate nel movimento referen- • 
dario, confessa di non averlo 
ancora capito «L'impressione 

- afferma - è che Segni abbia 
scelto un ruolo di centro più 
consono alla sua storia e alla 
patte più consistente dei po
polari, costituita da un ceto 
medio delle professioni. 11 pro
blema ora è di capire in che 
modo Segni si rapporta al par
tito popolare, se lo spinge ad 
insistere su un'area di centro». 
È lo stesso Giacomantonio a 
porre una domanda: «Segni è a 
destra o a sinistra di Martinaz
zoli?» Gli aclisti non hanno mai 
voluto la rottura tra Segni e 
Martinazzoli, ma ora che c'è la 
riappacificazione non esulta
no, «Due sono i problemi della 
Dc-Ppi - aggiunge Giacoman
tonio - tagliare i ponti con il 
voto clientelare, l'altro riguar- ; 
da i contenuti e la riforma del
lo Stato sociale». È chiaro che -
le Acli temeno una torsione 
neoliberista della posizione di 
Segni che potrebbe spostare 
l'asse del nascente partito po

polare 
Il divorzio di Segni da Ad 

non fa tanta impressione sui 
Cristiano-sociali di Corrieri e 
Camiti, che mantengono e ri-

' lanciano la loro convezione 
nazionale prevista per il 9 otto
bre a - Roma all'audutorium 
dell'Agostinianum (Via Paolo 

' VI n.25). «Indubbiamente i Cri
stiano-sociali vogliono essere 

' una parte dello schieramento 
:; progressira -conferma Ennan-
' no Corrieri. Il fatto che Segni 

abbia (atto un'altra scelta ci fa 
• dire che abbiamo perso un 

compagna di strada, ma ne 
' conserveremo tanti altri». Per 

Górrieri il movimento referen
dario «è nato sulla riforma isti
tuzionale e la critica alla parti
tocrazia, è naturale che avesse 
con sé persone di varie ten-

: denze politiche, ed è normale 
; che quando' si passa ai conte

nuti ognuno riprenda la sua 
.strada» Certo Górrieri ammet

te che non si aspettava la scel
ta «personale» di Segni che co-

."• munque rispetta. «Più volte-ri- r 
: corda -Segni aveva dichiarato ', 
.'' di voler portare i popolari nello 
: schieramento progressista o ri-
. formatore». . ..-•• -r.^-"- - i . 
'!•• La decisione di Segni? «Non •: 

so in cosa consista, leggo alu- ' 
ne congetture sui giornali. An- • 

•• cora non sappiamo se questo ; 
'••-' suo divorzio nasca da penti-
• menti, storie personali o altri -
•'•• elementi». Pierre Camiti trova ; 
••' che uno spazio eccessivo è ri- • 
;'- servato ai personalismi. E af- ' 
S ferma: «Se Segni, magari da-

una posizione autonoma, con- r: 
v tinua a ritenere che questo -

paese debba andare verso il.' 
bipolarismo, e non alla costitu- • 
zione di tre o quattro poli, e si ; 

;. colloca nello schieramento 
•. progressita ben venga. Ma se 

oggi facesse un mutamento di 
180 gradi sarà improbabile in- ' 

• contrarsi di nuovo» < -

In edicola ogni lunedì con l'Unità 
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Appello del leader del Pds «Apriamo un tavolo unitario 
perché grandi personalità per dieci punti di programma 
lavorino a unire i democratici per costruire ralternativa 
e a candidature comuni ai proclami di Bossi » 

Occhetto: «Se i padri 
dell'Italia progressista » 

«Chiediamo ad alcune grandi personalità rispettate 
e amate nei mondo della sinistra, del progressismo, 
del cattolicesimo riformatore, di costituire un tavolo 
programmatico. Per disegnare un'Italia alternativa a 
quella della Lega». Occhetto ribadisce che non può 
essere abbandonato il progetto di realizzare una 
grande alleanza democratica per governare il pae
se. «Poi indichiamo candidati comuni...». 

ALBIRTOLWSS 
• 1 ROMA. ' Achille Occhetto 
intende reagire alla pressione 
del disegno neocentrista, che 
vuole guadagnare tempo, ri
mandare le elezioni, illuden
dosi cosi di potere sottrarre 
consensi alla Lega, e con l'o
biettivo di bloccare il formarsi 
di un ampio schieramento 
progressista di governo, com
prendente il Pds. Il leader della 
Quercia ha già più volte ribadi
to in questi giorni, sin dal di
scorso conclusivo alla Festa 
dell'Unità, che le scelte di Ma
rio Segni non devono fermare 
il progetto di una grande al
leanza democratica per assi
curare un ricambio vero alla 

guida del paese nella seconda 
fase della Repubblica. 

Lo ha ripetuto in un'intervi
sta alla Repubblica, avanzando 
tra l'altro l'ipotesi di candida
ture unitarie nel Nord, anche 
con un simbolo comune, di
verso da quello del Pds. Certo 
la Quercia non intende riuni-
care alla propria identità, e 
considera un bene e un valore 
per tutta la sinistra la propria 
forza organizzata, «ma dobbia
mo avere l'orgoglio di essere 
protagonisti - ha detto Occhet
to al quotidiano di Scalfari - a 
un tavolo programmatico uni
tario, e anche avere l'umiltà di 
delegare qualcosa ad altri». Al

la realizzazione di questo 'ta
volo unitario» il leader del Pds 
sta dedicando molte energie in 
questi giorni, cercando di dar 
corpo a un'idea che già si era 
affacciata nei mesi scorsi, 
quando Vittorio Foa aveva sol
lecitato il partito democratico 
della sinistra ad assumere un'i
niziativa programmatica. 

Occhetto vorrebbe che pro
prio una serie di personalità 
autorevoli del mondo della si
nistra, della liberaldemocra-
zia, del cattolicesimo riforma
tore, si assumessero la respon
sabilità di convocare ad una 
sede di confronto tutte le forze 
che credono ancora alla ne
cessità di impegnarsi nella co
struzione del più largo schiera
mento progressista, in un'otti
ca di governo. È questo, per il 
leader della Quercia, l'unico 
modo produttivo di costruire 
un'alternativa alla Lega. 

Occhetto ne ha riparlato ieri 
in un'intervista concessa al 
Corriere della Sera, in edicola 
oggi. Ad una domanda sulla 
possibilità di guadagnare con
sensi tra i riformatori «portan
dosi appresso Rifondazione e 
la Rete», il segretario del Pds ri

sponde affermando che «tutto 
è in movimento Anche la sini
stra. L'altro ien il Pei avrebbe 
avanzato una proposta, la 
avrebbe sottoposta al Psi e agli 
altri...Beh, tutto questo non c'è 
più. C'è un crogiuolo, in cui so
no presenti alcune forze già 
consolidate, come il Pds. ma 
anche molte altre componenti 
vitali, importanti, lo non credo 
affatto che la componente so
cialista sia stata distrutta, anzi, 
vorrei riaprire un dialogo fran
co e sincero con Ottaviano Del 
Turco. Ci sono componenti li-
beraldemocratiche, compo
nenti cristiano-sociali, ambien
taliste. Si tratta di portarle, e in 
fretta, a un tavolo programma
tico comune.. Chiediamo ad 
alcune grandi personalità ri
spettate e amate nel mondo di 
cui ci stiamo occupando di co
stituirlo loro, questo tavolo. Di 
indicare, che so, dieci punti 
per un'idea di Italia alternativa 
a quella della Lega. Chi aderi
sce, adensce - prosegue il lea
der della Quercia - chi non 
viene si autoesclude. Noi ci 
stiamo. Nello spirito di una for
za di sinistra che sta al mondo 

per governare, non per testi
moniare all'infinito dell'oppo
sizione». 

Che cosa succede, se questa 
iniziativa avrà successo? «Suc
cede che indichiamo dei can
didati comuni in tutti i collegi 
uninominali», è la risposta. ' 
•Perchè altrimenti la Lega - n-
pete Occhetto - ha già vinto. E 
andiamo alla battaglia con 
delle idee forti». E la preoccu
pazione di uno sfondamento 
da parte di Bossi è forte nel se-
gretano del Pds. 

Non è certo illegittimo - ar
gomenta - che forze centriste 
intendano riorganizzarsi, an
che se ciò contrasta plateal
mente con l'idea di una nuova 
fase della Repubblica all'inse
gna di una democrazia delle 
alternanze. Ma è «una follia» 
puntare a questo obiettivo con 
un rinvio delle elezioni. «Per
chè di qui al momento del voto 
- dice Occhetto, che non a ca
so ha apprezzato le parole di 
Scalfaro - il processo di dele
gittimazione delle istituzioni 
andrebbe infinitamente più 
avanti di qualsiasi tentativo di 
riaggregazione. E a guada
gnarci sarebbe solo la Lega. 

Il segretario del Pds Achille Occhetto 

Che potrebbe permettersi an
che il lusso di stare ferma. Ma 
non lo vedete? Già adesso tutto 
gioca a suo favore». -

L'intervento del leader della 
Quercia ha dunque il senso di 
un appello alla responsabilità 
democratica. Rivolto proprio 
sul maggiore quotidiano del ' 
Nord anche alla «grande bor
ghesia italiana». «Ha utilizzato 
la Lega per mandare a casa un 
vecchio sistema di potere. In 
passato ha temuto forse più il ' 
riformismo del comunismo 
reale. Se insistesse su questa 
strada, commetterebbe lo stes
so errore dei liberali e di Croce 
nel'19». 

Ma Occhetto è anche preoc
cupato che il confuso accorre
re al «centro», soprattutto da 
parte di «sensali e intermedia
ri» interessati solo a giocare su 
piccole rendite di posizione, e 
con una De eternamente al 
centro in grado di guardare sia 
a destra che a sinistra, ricrei le 
medesime condizioni • politi
che che nella prima Repubbli
ca hanno determinato il «vec
chio consociativisimo spartito-
rio». «1 grandi peccatori della 
prima Repubblica - avverte -
non sono nati cattivi, sono il 
frutto di un sistema. Attenti a 
non ricreare le condizioni per 
la nascita di nuovi peccatori». 

j ,(y JP . ^ £ I Ì & J M ^ Conclusi a Torino i lavori della Settimana sociale 
Mons. Nonis: non si può più raccomandare per chi votare. Ma il cardinale:.unità politica contro gli incorreggibili comunisti 

«libertà di voto per i cattolici». Ma Biffi dice no 
Il vescovo di Vicenza, mons. Nonis, ha sostenuto, a 
conclusione della XLI1 Settimana Sociale, che «pri
ma si poteva raccomandareai cattolici per chi vota
re» ma oggi è divenuto difficile di fronte alla frantu
mazione politica dei partiti. La nuova stagione della 
Chiesa con le sue «aperture» illustrata da mons. 
Charrier. Il card. Biffi, invece, riafferma «l'unità dei 
cattolici» contro «gli incorreggibili comunisti». 

' •' ' ' "- '"-• '- DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALCUTB SANTINI 

• • TORINO. La XLI1 Settima
na sociale, i cui lavori si sono 
conclusi ieri al Teatro Valdoc-
co dopo cinque giorni di dibat
tito anche vivace, ha indicato 
ai cattolici «più libertà nelle op
zioni politiche», come ha di
chiarato il vescovo di Vicenza, 
mons. Pietro Nonis, nella con
ferenza stampa tenuta a con
clusione dei lavori subito dopo 
aver tenuto l'ultima relazione • 
della giornata incentrata sul te
ma «La Chiesa italiana tra di
mensione locale e vocazione 
universale». È stato lui a farsi 
interprete di una spinta di fon
do emersa dalla maggioranza 
dell'assemblea, rispetto alla li
nea della presidenza della Cei 
rivolta ad appoggiare, invece, 
un'operazione moderata . di 
centro con la nuova De e con il 
recupero di Segni.. ..-

•Prima - ha detto con molta 

«Falange» 
Minacciati 
Occhetto 
e D'Alema 
B ROMA. La Falange ar
mata minaccia il segretario 
del Pds Achille Occhetto e il 
capogruppo . dei • deputati 
della Quercia Massimo D'A
lema. In una telefonata al-
l'Adn Kronos, alle 14.22 di 
ieri, una , voce : anonima 
preannuncia che • «la loro 
storia personale e politica è 
pressocchè giunta al capoli
nea. Non permetteremo -
prosegue ; l'autore del mi
naccioso messaggio - che li 
si faccia durare fino alle ele
zioni, perchè in questo caso 
l'inferno di questi giorni as
somiglierebbe per loro a un 
breve tunnel ferroviario». La 
telefonata, proveniente da 
un nastro registrato, prose
gue in una sequenza di far
neticanti accuse e conclude: 
«Basta ascoltare Occhetto e 
D'Alema perchè le bugie ac
quistino subito il suono della 
verità e la verità il suono del
le bugie». 

chiarezza mons. Nonis- pote
vamo raccomandare, sia pure 
con parole sfumate, l'unità po
litica dei cattolici per una scel
ta che c'era», alludendo alla 
De. «Oggi, invece, dovremmo 
raccomandare l'unità politica 
della quale nessuno può dire 
se ci sia, che cosa sia, se sia 
ancora possibile di fronte alle 

' diverse posizioni che i cattolici 
hanno assunto». Sollecitato, a 
questo punte, a precisare se 
sia oggi possibile un libero vo
to dei cattolici, mons. Nonis ha 
risposto: «Una libertà di fondo 
dei cattolici che vogliano ope
rare davvero come tali, con 
consapevolezza e serietà di 
opzioni, non è mai mancata». 
Ed ha precisato molto signifi
cativamente: «lo non ho nes
sun diritto di togliere la deno
minazione di cattolico al cre
dente che in coscienza ritene-

' Grandi 
aperture alla 
Settimana 
sociale 
a Torino, 
ma da Biffi 
arriva 
un nuovo 
appello 
all'unità 
politica 
contro gli 
«incorreggibili 
comunisti» 

va di militare in schieramenti 
diversi dalla De. Penso che og
gi questo spazio di libertà stia 
per allargarsi, anche se non so
no un fautore, almeno a titolo 
personale, della diaspora, del
la dispersione, della polveriz
zazione dei cattolici». Ed ha os
servato, a proposito, che «i cat
tolici sentivano il dovere di riu

nirsi in schieramenti perchè 
non ignoro che nella diaspora 
non avrebbero nessuna signifi
cazione là dove si fanno leggi e 
dove si governano le strutture». 
Ha aggiunto che «a farmelo 
pensare, rispetto a quanto 
pensavamo ieri, è intervenuta 
la forte crisi delle forze partiti
che, l'identità delle quali è oggi 

cosi poco chiara come in Italia 
non è mai stata». E si è, quindi, 
chiesto come segno, a suo pa
rere, dello smammento in cui 
vive il Paese: «Che cosa vuol di
re oggi essere socialista, che 
vuol dire essere democristiano 
o popolare, che cosa vuol dire 
essere comunista? Ed è per la 
mancanza di questa idea ben 

chiara che il cattolico si trova 
davanti ad uno spazio di liber
tà personale che non può mai. 
essere privo di scelte pondera
te e può contribuire alla realiz
zazione del bene comune in 
direzione anche diversificale». • 

Va sottolineato che queste 
idee sono state espresse da 
mons. Nonis a coronamento di 
una relazione con la quale si ' 
era proposto di invitare, non '-
solo i cattolici laici ma gli s'essi 
vescovi e sacerdoti ad «attuare 
il passaggio da antichi locali
smi ecclesiastici alla ancora 
imperfetta unita nazionale e,. 
da qui, ad una effettivamente 
cattolica universalità o mon
dialità». Di qui - aveva conclu
so tra gli applausi - la necessi
tà di «fare cose nuove». 

E se mons. Nonis ha avuto il 
compito di operare una sorta 
di rottura, nspetto una vecchia 
mentalità che permane sia tra i 
vescovi e sacerdoti ina anche 
nel laicato cattolico tanto da 
militare anche nelle Leghe, 
mons. Fernando Charrier, in
vece, ha avuto il dovere, come ' 
presidente del Comitato scien-
tifico-organizzatore delle Setti
mane sociali, di presentare 
una sintesi conclusiva dei lavo
ri. Ha affermato che la Chiesa, 
prima di tutto, ha il dovere di 
«porsi il problema di far matu
rare nel mondo cattolico un'a

deguata presa di coscienza 
delle conseguenze connesse 
ai cambiamenti sociali, politi
ci, culturali in atto» e, quindi, di 
rafforzare l'unita nazionale 
contro le «forze secessioniste» 
contribuendo a ricostruire «l'e
thos della convivenza demo
cratica». Ed ha confermato, 
dopo aver ricordato che al 
centro va posto come «priorita
rio il bene comune» control fe
nomeni devastanti del neo
corporativismo e di chi vuole 
dividere l'Italia in tre parti con 
riferimento alle Leghe, che i 
cattolici devono confrontarsi 
su questi problemi «alla luce 
dedgli apporti che possono 
provenire da altre culture poli
tiche». ' 

Ma ecco che contro queste 
«aperture», interviene il card. 
Giacomo Biffi che, non solo, 
riafferma «l'unità dei cattolici» 
come garanzia di «identità». E, 
pur ammettendo che «non è 
detto che il cattolicesimo poli
tico riesca a farci uscire dalla 
presente congiuntura», espri
me il «dubbio che ci riesca 
qualcun altro» anche perchè 
l'alternanza potrebbe portare 
ad «un polo guidato dagli in-
corregibili comunisti comun
que si trasformino ed un polo 
dominato dai vari egoismi re
gionali». Insomma, per Biffi 
non c'è che il «centro». 

A Roma tre giorni di convegno nazionale sui grandi temi della politica 

La sfida della Sinistra giovanile 
«Ora vogliamo contare anche noi» 
In tre giorni di convegno nazionale, che si conclu
derà oggi presso la sede storica di Frattocchie, ra
gazze e ragazzi «a sinistra» hanno fatto il punto sulla 
questione giovanile. È il momento di mobilitarsi, pri
ma che le elezioni definiscano un nuovo assetto 
della società «senza tener conto delle nostre neces
sità», affermano. E lanciano le proposte della Sini
stra giovanile, sfidando la Lega. 

ROSSELLA BATTISTI 

ffli ROMA. È grintoso il piano 
d'attacco che la Sinistra giova
nile ha elaborato in tre giorni 
di convegno nazionale presso 
la sede di Frattocchie. Una sfi
da per rivendicare un proprio 
peso e un ruolo politico in un 
autunno prevedibilmente «cal
do». Con la tornata di elezioni 
alle porte - prima quelle am
ministrative, successivamente 
quelle politiche e poi quelle 
europee - si formerà una nuo
va fisionomia della società «ed 
è questo il momento per inseri
re nell'agenda politica la que
stione giovanile». Nicola Zin-
garetti, segretario dell'organiz

zazione giovanile, parte da 
questa considerazione per av
viare una lunga riflessione in 
apertura della seconda giorna
ta di incontri, dedicata al di
battito politico vero e proprio. 

La prima, venerdì, era servi
ta invece a verificare gli umori 
e il pensiero delle nuove gene
razioni attraverso indagini del 
Censis e altri rapporti. E su 
questi risultati si fonda la stra
tegia d'interventi proposta dal
la Sinistra giovanile, un segno, 
anche questo, di modernità, 
della capacità di flettere il pro
prio pensiero secondo ele
menti concreti. L'aspetto più 

interessante che emerge dalla 
radiografia dei giovani è la pol
verizzazione di un'identità ge
nerazionale. Come gli anni Ot
tanta hanno frantumato la col
lettività in un insieme multifor
me di mode e culture, un pro
cedere orizzontale che ha se
parato e, cosa più grave, 
creato una sorta di subalternità 
dei giovani, rendendoli vulne
rabili ad attrazioni fatali verso 
il craxismo, prima, e il leghi
smo, adesso. Già, la Lega. Un 
fantasma minaccioso che ri
corre più volte nel corso del di
battito. Fa da capoverso alle 
frasi, sbuca fuon da note a 
margine, insomma rende in
quieti al punto di parlare di 
«questione settentrionale». Inu
tile demonizzare Bossi, meglio 
scendere subito al confronto. 
Se è-Vero che la maggior parte 
delle denunce politiche fatta 
dalla Lega sono condivisibili, il 
disaccordo viene fuori eviden
te nelle soluzioni da adottare: 
la malasanità non si combatte 
con una privatizzazione sel
vaggia ma con una sollecita e 
attenta riforma, l'economia si 

risana con un fisco più giusto e 
non incitando alla rivolta, il 
disservizio sociale si ricompo
ne con la ncostruzione di un 
nuovo stato sociale. 

Progettualità, ecco la paroli
na magica che la Sinistra gio
vanile riscopre nel suo signifi
cato più concreto. Voglia di fa
re che non si esprime solo ver
balmente ma con scadenze 
precise, la prima delle quali è 
per il 30 ottobre, quando nella 
capitale verrà convocata 
un'assemblea di tutti gli eletti 
nelle passate amministrative e 
ì candidati delle prossime alla 
presenza di Massimo D'Alema, 
mentre a cavallo fra il 31 otto
bre e il I novembre si sta pre
parando un incontro tra le va
rie associazioni e i movimenti 
giovanili. L'obiettivo è far 
«esplodere» la questione giova
nile, l'unica in grado di assor
bire in sé tutto il malessere dif
fuso della nostra società. Sugli 
uomini di domani cadrà infatti 
lutto il peso di una gestione 
sbagliata del governo, le con
seguenze di un disastro politi
co che intaccherà la previden
za, ha già abbondantemente 

Sinistra 
giovanile: 
in questi giorni 
il loro 
convegno 
nazionale 

segnato una fase di precarietà 
del lavoro e non tutela affatto i 
dintti dei ragazzi. 

Facendo leva su questa con
dizione comune e sull'espe
rienza del dissenso già espres
so negli anni Ottanta, la Sini
stra giovanile conta di pro
muovere un movimento vitale 
e capace di iniziativa, pronto 
ad attivarsi negli Atenei e pres
so i Comuni, dove la nuova 
legge elettorale accentra il po
tere nelle mani del sindaco e 
della giunta. Qui, dunque, bi
sogna insistere per far entrare 
in capitolo la" vóce dei giovani, 
promuovere colloqui con i 
neo-candidati a sindaco, farsi 
garantire una partecipinone 

Nel nome del «buon governo» 
a «Radiotre suite» 
Sondaggio a Firenze: 
voi lo votereste? 

Va alla radio 
il partito 
di Berlusconi 

ROSANNA LAMPUCNANI 

•*• ROMA. La venta è che il 
progetto è ancora per aria, an
che se ha già un nome: «il 
buon governo», un referente 
politico: l'area di centro. E, ca
sualmente, anche un riscontro 
nell'opinione pubblica. Parlia
mo del partito di Berlusconi, 
come ormai è chiamato, cioè 
di quell'embrione a cui sta la
vorando il professor Giuliano 
Urbani e«che è già oggetto di 
curiosità e molte preoccupa
zioni. Ieri mattina ne hanno 
parlato a «Radiotre suite» lo 
stesso Urbani, Giovanni Cesa
reo, Giorgio Galli, Gianluigi 
Melega, Antonio Pisani: polito
logi, giornalisti e massmedio
logi insieme, perchè è la prima 
volta che la televisione da stru
mento al servizio della politica 
- per catturare consensi a fa
vore di questo o quel politico -
diventa essa stessa un partito. 

Una vera e propria rivoluzio
ne è dunque in atto, anche se 
Urbani si è affannato a ridi
mensionare il progetto, illu
strandolo come se fosse un 
servizio per il pubblico. Dice 
infatti il bocconiano che la 
proposta non arriva dal mon
do dei politici ma dagli intellet
tuali (quasi a tranquilizzare 
l'opinione pubblica stufa del 
Palazzo). E soprattutto si rivol
ge non ai partiti, ma ai cittadi
ni. Di fronte al ciclone che da 
due anni ha investito l'Italia e 
in assenza di soluzioni «voglia
mo discutere di un progetto 
che affronti il tema del buon 
governo e del futuro del pae
se». Come si vede sono belle 
parole che potrebbero venire 
pronunciate da chiunque ab
bia un minimo di attenzione 
per l'attualità. 

Poi Urbani però precisa: 
«Una delle nostre priontà è la 
ndefinizione degli interessi na
zionali», il che vuol dire distin
guersi nettamente dalla Lega. 
Per far andare avanti questo 
progetto Urbani suggerisce la 
costruzione di un adeguata 
maggioranza parlamentare, 
centrista. Punto. Di più non di
ce, ma si sa che a questo ci 
stanno pensando altre teste 
d'uovo di Arcore, che nelle 
scorse settimane si sono riuni
te per cominciare a porre con
cretamente le basi del proget
to. 

Intanto Vittorio Sgarbi, alfie
re onnipresente di Berlusconi 
Co come ieri è stato definito 
durante la trasmissione: «il 
grande fratello»), sta andando 
in giro per il centro e sud d'Ita
lia per organizzare liste spon
sorizzate dal biscione. La scel
ta dell'area di espansione non 
è casuale, gliela aveva suggeri
ta anche il capogruppo dei de
putati leghisti Maroni: «Quella 
è l'area giusta per ottenere 
consensi, presentandosi come 

il partito dell'imprenditoria do
ve dominante è l'assistenziali
smo». 

Anche se da Milano smenti
scono l'esistenza di questo 
progetto, le cose continuano 
ad andare per conto loro e «il 
buon governo» è già stato og
getto di un sondaggio, anche 
se all'insaputa dei suoi ideato
ri. A Firenze il giornale di an
nunci econonmici locali, «La 
talpa», appresa la notizia del 
partito di Berlusconi in quattro 
e quattr'otto ha organizzato, 
come è solito fare per svariati 
argomenti, un sondaggio tra 
gli inserzionisti. Su un migliaio 
di interlocitori un terzo non ha 
voluto rispondere, degli altri 
circa 33% si è detto disposto a 
votare per Berlusconi. Certo è 
stato un sondaggio casuale, 
privo di valore scientifico, ma 
significativo. E non a caso Pisa
ni ha messo in guardia da que
sti strumenti che possono esse
re anche manipolati per otte
nere risposte mirate. 

Ma detto ciò è sorprendente 
che un terzo degli intervistati a 
scatola chiusa si è espresso a 
favore di un tal partito, senza 
conoscerne programmi (che 
non ci sono), uomini (che 
non si vedono), semplicemen
te per la forza dell'«immagine» 
che Berlusconi si è crato con il 
suo sistema mediale. «In Italia 
la democrazia - ha osservato 
Cesateo - è stata fondata sui 
partiti di massa che mobilita
vano l'opinione pubblica su 
certi progetti, ma che anche 
raccoglievano e mettevano in 
circolo opinioni e volontà del
la gente. Tale rapporto è ormai 
in crisi per tutti, ì partiti non so
no più in grado di svolgere 
questo ruolo. Possono davvero 
farlo i media al posto dei partiti 
di massa?». La Fininvest, che 
come ha ricordato Melega ha 
ora una posizione dominante 
nel mondo dei media, vuole 
farlo, tenta di farlo, anche in 
assenza di una regolamenta
zione (che esiste invece in 
America) dell'intervento dei 
media nelle campagne eletto
rali. 

Questo è il nocciolo della 
questione, la vera novità che 
sta dietro il «progetto del buon 
governo»: pnma i partiti si ser
vivano dei media per racco
gliere consenso intomo ai pro
pri interessi. Ora il gruppo me-
diatico fa da sé, assume in pro
prio la funzione che era di altri 
(partiti o gruppi di interessi di
versi che comunque hanno 
mandato in Parlamento loro 
uomini), cioè raccogliere con
senso intomo a se stesso per 
appoggiare tizio o caio che ga
rantisca condizioni di attività 
convenienti. Siamo cosi arriva
ti al capovolgimento delle re
gole fin qui conosciute. 

alle decisioni politiche. 
Per un'azione cosi capillare 

i ragazzi non fanno castelli in 
aria: bisogna reinventare un 
nuovo modo di riorganizzarsi 
perché le vecchie strutture non 
reggono di fronte a necessita 
polivalenti. Ci vuole fantasia 
per costruire sul posto le op
portunità nchieste. Attraverso 
la politica si può cambiare e -
come ricorda il deputato pi-
diessino Massimo Brutti con
cludendo la prima tranche di 
interventi mattutini - finire di 
demolire quel sistema di cor
ruzione che la magistratura ha 

' decapitato ma che non ha il 
compito di soslituirecon la for
mazione di un nuovo governo. 

Area politiche femminili, 
Arca riforme politiche sodali 

della Direzione del Pds, 
dell'Unione regionale Emilia Romagna, 

della Federazione di Bologna 

Ridurre l'orario di lavoro 
per vivere meglio 

lavorando tutte e tutti 
relazioni 

Elisabetta Addis, Gavino Angius, Daniele Arcliibugi, 
laura Balbo, Francois Ballestrcro, Vittorio Capecchi, 

Giuseppe Casadio, Anna Catasta, FJena Cordoni, . 
Claudio De Vincenti, Emilio Gabaglio, Patrizia Ghedini, 
Giorgio Gheza, Ermanno Gorrieri, Antonio La Forgia, 

Francesca Mollino, Fabio Mussi, Laura Pennacchi, 
Antonella Picchio, Carla Ravaioli, Claudio Sabattini, 

Livia Turco, Gian Luigi Vaccarino. 

conclusioni 
Achille Occhetto 

Bologna, 8-9 ottobre 1993 

Palazzo Marcscotti- Brazzclti, via Barbcria, A 
Multisala, via dello Scilo, 23 
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Questione 

in Italia 
sism^i': 

p m(^P La magistratura milanese, per aggirare 
gli ostacoli elvetici, ha chiesto agli inquisiti 

^fZ di trasferirei loro tesori in Italia 
T* %jTj Molti big delle mazzette hanno accolto l'invito 

Torna Foro di Tangentopoli 
100 miliardi dalla Svizzera 

Oltre cento miliardi di lire depositati in Svizzera sui 
conti degli inquisiti di Tangentopoli, sono rientrati in 
Italia con una nuova strategia adottata dalla procura 
milanese. Per aggirare la burocrazia elvetica, si è deci- ' 
so di chiedere agli inquisiti disposti a collaborare, di 
trasferire il «malloppo» su un conto aperto apposita
mente presso la Bnl del «palazzaccio» di Milano. Ap
pena i quattrini arrivano vengono sequestrati. 

SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO L'oro di Tangen
topoli sta nentrando in Italia 
con un canale diretto: dai se- •• 
gretissimi conti svizzeri a un ' 
conto • «Trasparenza» aperto i 
nella filiale della Banca Nazio- : 
naie del lavoro, che sta al pia
no terra del palazzo di giustizia -
milanese. Si tratta di una mio- ' 
va strategia adottata dalla prò- ; 
cura, che ha già fatto rientrare 
in Italia più di 100 miliardi de-
postati in conti bancari svizze-, 
ri. Gli inquisiti che decidono di :':, 
collaborare con la giustizia e di ' 
restituire il maltolto, possono !-
farlo con una semplice firma. '. 
Autorizzano un loro legale a „••: 
chiudere i conti d'oltralpe e a >, 
trasferire i quattrini sul conto 
del 'Palazzaccio» dove vengo-. 
no immediatamente seque- >' 
strati. All'appello hanno rispo- -
sto già in molti. Ci sono perso- > 

naggi come Silvano Lanni, il 
cassiere socialista che custodi
va le chiavi del «Conto Prote
zione». Il commercialista del ' 
garofano Pompeo Locatelli. il 
cassiere delle mazzette telefo- • 
niche Giuseppe Parrella, che * 
da solo ha restituito una ses- ' 
Santina di miliardi. E alla lista si 
aggiungono gli ultimi inquisiti: 

; l'avvocato Vincenzo Palladino, 
; coinvolto assieme al giudice 
'. Diego Curtò nell'affare . Eni- < 
' mont, Primo Grcganti, che re- ' 
centemente ha messo a dispo
sizione dei magistrati i 525 mi
lioni di tangente ricevuti dal-

: l'imprenditore Lorenzo Panza
volta. E ancora Duilio Poggioli-
ni, inquisito a Napoli e a -
Milano per la malasanità e Al- -
do Molino, l'ultima gola pro
fonda dell'inchiesta «Mani pu
lite», che ha rivelato tutta la 

L'avvocato 
Vincenzo 
Palladino, 
sotto, Silvano 
Larinie, a 
destra, Duilio 
Pogglolini : 

mappa della corruzione nel si
stema assicurativo. La procura 
ha studiato questo stratagcm-
ma per aggirare gli ostacoli 
della burocrazia ticinese. Fino
ra, anche quando c'era il con
senso dei diretti interessati, era 
necessario procedere per ro
gatoria, coinvolgere la magi
stratura elvetica, sfidare l'op
posizione delle banche e solo 
alla fine di questo lungo calva
rio era possibile concludere la 
restituzione. Adesso il mecca

nismo e molto più semplice. 
La prospettiva di uno sconto di 

• pena o di una rapida scarcera
zione sta convincendo i più in
guaiali a collaborare, non solo 
con le confessioni, ma anche 
in solido. Cosi, la filiale della 
Bnl di Palazzo di giustizia, po
trebbe improvvisamente di
ventare una della banche più 
ricche d'Italia, grazie a questo 
fiume di denaro che resterà 
depositato nelle sue casse, in 
attesa di una definitiva asse

gnazione. A processi fatti, i sol
di serviranno a risarcire le parti 
lese o verranno incamerati dal- ; 
lo Stato. Adesso sono deposi- ' 
tati su libretti bancari, e il nu- •• 
me tutelare del malloppo è il * 
pm Piercamillo Davigo, uno '. 
dei magistrati del pool «Mani •. 
pulite».,...-.-'.' ;•/ • • ,-: ->:. 

Ieri intanto è stato di nuovo 
interrogato, dopo la scarcera
zione, Aldo Molino, il commer-

. cialista che con le sue dichia
razioni aveva determinato la ; 
raffica di arresti di ieri. Gli in
quirenti ritengono che abbia ; 
ancora parecchie cose da dire : 

e stanno vagliando le sue con-. 
fessioni. Molino ha ottenuto ra
pidamente gli arresti domici
liari, dopo quattro mesi di lati
tanza e quattro giorni di faccia '. 
a faccia coi giudici. Il provvedi
mento però e stato suffragato ., 

dal procuratore Francesco Sa
verio Borrelli, che ha dovuto 
dirimere l'ennesimo scontro 
tra i pm Antonio Di Pietro e Fa
bio De Pasquale. Quest'ultimo 
aveva chiesto l'arresto di Moli
no, ma quando il super-latitan
te è rientrato in Italia 6 stato 
«scippato» della parte più con
sistente • dell'inchiesta, - asse-, 
gnata al collega Di Pietro. De 
Pasquale aveva espresso pare
re contrario alla scarcerazione, 
ritenendo che Molino avesse 
fornito una versione di como-

' do dei fatti, tutta da verificare, 
che inguaia e premia a sua di
screzione una serie di perso
naggi. Di Pietro sembra invece 
più convinto della sua verità e 
ha autorizzato gli arresti domi
ciliari. Tra i due litiganti si è in
serito Borrelli. anche'in questo 
caso schierato con Di Pietro. 

Davide Visani del Pds smonta, punto per punto, le accuse dell'ex manager Italstat, Zamorani 
«Nella giungla degli appalti abbiamo lottato alla luce del sole e non solo per difendere i diritti delle imprese cooperative» 

CGGp,mapr Tangentopoli» 
«Il nostro sostegno al movimento cooperativo ha fat
to parte di una battaglia per affermare il pluralismo, 
la trasparenza, criteri di moralità in un mercato do
minato dall'arbitrio e dalla corruzione. Altro che 
tangenti! È proprpio contro Tangentopoli che ci sia
mo battuti». Davide Visani, coordinatore della segre
teria del Pds, replica alle accuse di Alberto Zamora
ni, ex vicedirettore dell'Italstat. •-•••• v? ••-,-.:••. 

.PAOLASACCHI 

• • ROMA. Alberto Zamorani, 
ex vicedirettore generale dei-
l'taustat accusa a Pcl-Pda di 
aver raggiunto sin dalla fine 
degli anni "70 tuia tacita intesa 
con gli altri partiti per destina
re nna quota di grandi appalti, 
dal 10 al 20%, alle coop «rosse». 
Davide Visani, coordinatore 
della segreteria del Pds, come 
•Unno le cose? .; ,i;.... 
Con la pubblicazione da parte 
di «Panorama» della deposizio
ne di Zamorani siamo di fronte 
all'ennesimo tentativo di coin
volgere il nostro partito nel si
stema delle tangenti. Anzi, og
gi questo tentativo appare co
me quello più scandaloso e„ 
quindi, per ciò stesso meno 
credibile. Basta - guardare ai 
nomi dei dirìgenti del Pei e del 
Pds che si fanno circolare, 
compreso il fatto che si fa rife
rimento perfino a Berlinguer, 
attraverso Antonio Tato. < È 
un'indecenza. .,-•-,.» > ••',• .,,• 
' Secondo Zamorani, la parte-
! cipazione delle imprese coo-
: perattve alle opere pubbli-
- che, ottenuta attraverso U 
; sostegno del Pd e del Pds, 

sarebbe da Inquadrare nel 
meccanismi tipici di Tan-

• gentopoU. •_•• .••.».;..! 

Anche qui siamo in presenza 
di un teorema assurdo a soste
gno del quale peraltro non vie
ne portato nessun argomento 
logico e nessun elemento di 
fatto. Io però voglio cogliere 
l'occasione per affrontare que
sto problema del rapporto tra 
il nostro partito e le imprese 
cooperative. E voglio anche di
re qualcosa su ciò che abbia
mo fatto noi per liberare il mer
cato dal predominio che di
scriminava . quelle imprese. 
Prendiamo, ad esempio, il si
stema degli appalti. Le aziende 
a partecipazione statale hanno 
goduto per una gran quantità 
di tempo di un regime partico
lare che si sottraeva alla nor
mativa generale, per utilizzare 
nei lavori le loro imprese. Que
sto dava luogo ad un regime di 
arbitrio e di palteggiamento. In 
questa situazione l'affidamen
to degli appalti alle cooperati
ve non poteva che essere il ri

sultato di una battaglia. Questa 
- discriminazione agiva anche 

contro le imprese private. D'ai-
. tra parte è lo stesso Zamorani, 
"nella sua deposizione, a de-
, scrivere il modo in cui le azien

de, a partecipazione statale 
• cercavano di impedire l'ingres-
. so nei lavori della Fiat, nono
stante i cambiamenti apportati 
alla legislazione dalle direttive 
dellaCeo. .,, , . .•„-.. . ;-.v 

Stai, : dunque, ' delineando 
una sorta di giungla, in cui il 

' più debole rischiava sempre 
di perdere?. 

v. Non solo il più debole rischia-
• va sempre di perdere. Ma, le-
>. gate alle Partecipazioni statali, 
'. c'erano delle «quote riservate» 
'. di lavori. È contro questo siste-
. ma che ci siamo battuti. L'ab-
' biamo fatto alla luce del sole, 

per le imprese cooperative, ma 
' anche per le altre aziende. Ab
biamo, cioè, cercato di dare al 
mercato più trasparenza, in 

' nome del pluralismo dei sog
getti economici e di regole cer-
tepertutti. , .:_*•••...-• 

: Niente di illecito, dunque?. : 
•:' Il nostro sostegno al movimen-

to cooperativo viene da una 
tradizione che ha radici pro-

' fonde nella storia del movi-
' mento operaio e di tutta la sini-
• stra europea. E una storia che 

rivendichiamo con : orgoglio 
J per ciò che ha significato per 
".' milioni di lavoratori e per l'e-
* conomia del paese. Se poi ve-
"•. niamo ai giorni nostri, lo ripe-
' to: il nostro sostegno al movi-
, mento cooperativo si è svolto 

:- limpidamente nell'azione poli
tica e sociale, nel Parlamento e 
tentare di associare questo a 

: Tangentopoli è un'infamia. 
• Il patto di cui parla Zamora

ni, quindi, non esiste? 

-•'; Mi sembra evidente che qui 
'", non ci sono stati patti di alcun 

genere. Non solo: tutta la no
stra azione verso le Partecipa
zioni statali e l'imprenditoria 
privata era volta a combattere 
posizioni di privilegio, addirit
tura di monopolio, se non di 
arbitrio. Ed era, quindi, indiriz
zata a spezzare quei vincoli 
che producevano una discri

minazione delle imprese coo
perative e uno stato di margi
nalità per altre aziende più de
boli. Come 6 del tutto evidente, 
noi ci siamo battuti in linea di 
fatto e di principio contro una 
delle cause o almeno delle 
concause di Tangentopoli, va
le a dire lo stato di monopolio 
di alcuni grandi raggruppa-, 
menti nel campo dei lavori 
pubblici. •.'.;;;.. \ 

Il Pds, quindi, rovescia com
pletamente l'accusa e after-

. ma che la sua battaglia è sta
ta volta, al contrario, a con
trastare Tangentopoli? 

È esattamente cosi. Ed è asso-
: lutamente nauseante che si vo
glia interpretare questa batta
glia come l'ingresso del partito 
in una logica sparatoria. E, del 
resto, se si va a guardare con 
attenzione alcune dichiarazio
ni di Zamorani si ha più volte 
la testimonianza implicita del 
fatto che il nostro sostegno av
veniva non per guadagnare 
posizioni di privilegio arbitra
rio alle aziende cooperative 
ma per rompere le condizioni 
che le escludevano e inquina
vano il mercato. \.,. . . . . 

Cosa dice Zamorani? . 
C'è una parte della sua deposi
zione, ad esempio, che riguar
da la Sea di Milano. Qui, in so
stanza, Zamorani afferma che 
l'Italstat decise di tener conto 
del movimento cooperativo 
proprio per non esser poi ac
cusata di non rispettare le nuo
ve direttive Cee. Zamorani di
mentica di aggiungere ciò che 
tutti sanno: che la richiesta di 
rispettare la normativa Cee era 
la nostra battaglia e che il suo 
accoglimento veniva finalmen
te a tutelare un interesse legitti
mo non solo delle imprese 
cooperative, ma anche delle 
altre aziende. Altro che tan
genti!. '•• ••; • •'.•:•.• "•.-,-,;•."_. :. 

E però proprio in questi 
giorni l'ex ministro Prandlnl 
ha parlato di pressioni per 
l'Ingresso delle coop nei la
vori pubblici... •*•• 

Prandini è già stato smentito in 
modo inequivocabile quando 
ha parlato di un 20% di appalti 
che sarebbero finiti alle impre
se cooperative. La Lega delle 
coop, invece, ha dimostrato 
con dati inoppugnabili che la 
quota dei lavori pubblici che le 
imprese cooperative si sono 
guadagnate sul mercato è pari 
al 3% e, quindi, certamente in
feriore al peso economico di 
quelle imprese. All'ex ministro 
Prandini vai la pena poi di ri
cordare sempre a proposito di 
lavori pubblici la vicenda di 
«Italia '90» quando voleva di-

3K\*S1Pi«Stfì2.iw'"W 

La lunga, tenace 

far vincere 
la trasparenza; 

• • Una lunga e tenace bat
taglia per affermare regole di 
trasparenza, criteri di demo
crazia e pluralismo nel regime 
degli appalti. Il Pds ricorda le 

«ov r^v \nnrt>YO • tappc di una l rava8 l i a t a 'vcr-
y C I I d i V l i lUCIC ,' tenza» che ha visto come prò-

tagonista il movimento delle 
cooperative e le forze di oppo
sizione in questi anni e che è 
(un'altro che terminata. Con 

~:•••'-•' •'••••". l'emanazione delle legge N. 57 
del '62, istitutiva dell'albo nazionale dei costruttori, le imprese 
cooperative ed i loro consorzi furono equiparati a tutte le altre 
imprese e quindi persero qualsiasi forma di agevolazione, doven
do avere da quel momento gli stessi requisiti delle imprese priva
te. Fino al 1977 restò in vigore una legge che consentiva numero
se discriminazioni nella partecipazione alle gare d'appalto. Poi 
con la legge 584 del '77 si stabili che nei bandi di gara per lavori 
superiori ad un miliardo e mezzo di lire fossero fissati particolari 
requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi, cioè in 
aderenza a principi comunitari. Ma non bastò a battere la discri-
minazionazione. E la continua diffusione di «bandi su misura» 
spinse il Parlamento, su sollecitazione in particolare della coope
razione, ad introdurre la norma del «bando tipo» (legge 55 del 
'90, detta antimafia) che fissa parametri obbligatori per i requisi
ti. Fino all'entrata in vigore del decreto legislativo 406 del '91 che 
recepisce una direttiva Cee i soggetti pubblici costituiti in forma 
di s.p.a. (Italstat, Autostrade ccc) avevano l'obbligo di rispettare 
la legislazione sui lavori pubblici soltanto se previsto contrattual
mente all'atto di concessione. Questi soggetti avevano, in realtà, 
ampia possibilità di utilizzare la «trattativa privata» e quindi di di
scriminare particolari imprese. Ed, in realtà, la trattativa privata 
resta ancora oggi un sistema assai diffuso, concesso attraverso 
innumerevoli deroghe alla legge sui lavori pubblicui.... •. -
Questa situazione ha spinto il movimento cooperativo a sollecita
re da tempo l'applicazione di nuove regole come quelle previste 
dalla legge quadro approvata dal Parlamento. Ad esempio, in ba
se a questa legge dovrebbe essere sopresso il cosiddetto «doppio 
mercato», rendendo cioè obbligatorio procedere attraverso gare 
pubbliche non solo per gli enti pubblici ma anche per i conces
sionari autostradali e di servizi pubblici che hanno avuto finora e 
continuano ad avere la possibilità di ricorrere senza limiti alla 
trattatiuva privata. •:!...;, • • v- • / \ : 'v •-•, >--.' 

ventare arbitro di tutte le deci
sioni e noi invece lo abbiamo 
contrastato per imporre proce
dure e regole trasparenti nel
l'interesse di tutti. Come si ve
de la nostra azione ù stata tutta 
il contrario di un patteggia
mento per ottenere favori. 

Non credi, però, che questa 
battaglia avrebbe dovuto 
forse trovare U modo di «di
stinguersi» di più, denun
ciando, con maggiore incisi
vità, quel sistema di Tangen
topoli che le era estraneo 
ma che, comunque, era lo 
scenario nel quale veniva 
condotta? 

SI, penso anch'io che questa 
- riflessione autocritica sia ne

cessaria, ma è del lutto chiaro 
che possiamo farla . proprio 
perchè la nostra preoccupa-
ziunc principale è estirpare la 

radice malata che ha germina- • 
to Tangentopoli. In poche pa- ,• 
role per noi è importante cura
re la malattia e non solo la feb
bre. Nel senso che, ad esem
pio, laddove l'arbitrio è mag
giore, maggiore è il sistema 
tangentizio. Questa quindi 6 la 
frontiera dove diventa indi
spensabile dare una battaglia 
energica superando le resi
stenze che vengono dalla cul
tura consociativa. 

Zamorani nella sua deposi
zione non parla di finanzia
menti erogati dalle coop al 
Pcl-Pds. E, allora, cos'altro, -
secondo lui, le coop avreb
bero erogato?. 

Esatto: non si parla di finanzia
menti. Zamorani non può dire 
di aver consegnato una tan
gente a nessun dirigente del 
Pei e non può dirlo nessun al

tro di tutti coloro che pure ci 
chiamano in causa attraverso 
le cooperative. Un giurista di
rebbe che ciò fa venir meno 
«l'oggetto del reato», lo però 
voglio stare sul terreno politico 
e quindi all'affermazione di 
Zamorani in base alla quale il 
partito avrebbe ottenuto dalle 
cooperative «appoggio e utilità 
rilevanti» replico che tutto que
sto altro non era e non è che 
un sostegno legittimo, peraltro 
conosciuto da tutti. Parlo delle 
contribuzioni legittime, delle 
feste dell'Unità, delle sponso-
riozzazioni alle nostre iniziati
ve. ,. ;'i ,•„•;.'.. -. '':-',..'.'::.: •_ •• 

Nelle accuse di Zamorani e 
di altri sembra quasi che ci 
sia un momento cruciale: il 
1990-'91, un periodo di 
grande travaglio per 11 Pei 
che stava diventando Pds. 
Non è un po'paradossale? 

Oltre al paradosso, c'è anche 
un assurdo. Ho letto su un 
giornale che Carnevale nella 
sua deposizione indica nel 
1990 l'anno in cui la segreteria 
del Pds si sarebbe riunita per 
decidere di partecipare a 
Tanmgentpoli. Non ho biso-

• gno di commentare: una cosa 
del genere è grottesca. In ogni 
caso 111990 è stato il culmine 

. del grande travaglio del Pei 
Tutti noi dirigenti e militanti 
eravamo impegnati in una du
ra lotta politica e in una grande 
impresa ideale quale è stata la 
svolta che ci ha portato al Pds, 
figuriamoci se in quelle condi
zioni noi potevamo occuparci 
di ciò che ci viene addebitato, 
fermo-restando l'assurdo in sé 
di un organismo dirigente che 
si riunisce per decidere di en
trare nel sistema di Tangento
poli. 

I giudici romani accusano i politici 
di ricettazione e finanziamenti illeciti 

Appalti dell'Arias 
chiesta autorizzazione 
per Forlani e Prandini 

NOSTRO SERVIZIO 

M ROMA. La procura della 
repubblica di Roma ha chiesto -
l'autorizzazione a procedere 
nei confronti dell'ex segretario 
della De Arnaldo Forlani e dell' 
ex ministro dei lavori pubblici 
Giovanni Prandini in relazione ;. 
ad un episodio emerso nel cor
so dell'inchiesta sugli appalti a 
trattativa privata dell' Arias. Il 
provvedimento porta la firma 
dei pubblici ministeri Giancar
lo Armati, Cesare Martellino, 
Giorgio Castellucci e Sante 
Spinaci, nonché del procura- •• 
tore della repubblica di Roma • 
Vittorio Mele. ' 

Le accuse ipotizzate dai ma
gistrati sono, per Forlani, la ri
cettazione e la violazione della 
legge sul finanziamento ai par
titi e, per Prandini, di violazio
ne della legge sul finanzia
mento ai partiti. L'episodio alla 
base del provvedimento fa rife
rimento ad un presunto finan- • 
ziamenlo di 600 milioni di lire . 
che l'ex segretario della De 
avrebbe ricevuto tramite il suo 
collaboratore Gaetano Amen
dola. Secondo l'accusa, basata. 
in gran parte su dichiarazioni 
fatte dall'ex direttore generale 
dell'Anas Antonio Crespo, la 
somma sarebbe stata versata 
nel 1991 dall'imprenditore Ma
rio Gregoratti, titolare della so
cietà «Cocstra», perottenerc un " 
appalto da 30 miliardi di lire ri
guardante la realizzazione del
la variante della statale 67 Pon-
tassieve-San Francesco. . 

La somma, in base a quanto 
emerso durante l'indagine, sa
rebbe stata consegnata da Cre
spo, su disposizione di Prandi
ni, ad Amendola. Quest'ultimo . 
- arrestato il 6 aprile scorso e 
poi rimesso in libertà - dopo 
aver informato Forlani della 
somma ricevuta avrebbe avuto 
da quest'ultimo l'incarico di • 
destinarla a vari esponenti del- : 

la sua corrente democristiana 
per finanziare alcune iniziative 
nel corso della campagna elet
torale. • ... • • •• " • 

Della vicenda è stato investi
to anche il tribunale dei mini
stri il quale, tuttavia, si è dichia
rato incompetente a svolgere 
l'istruttoria ritenendo che, nel ' 
caso specifico, Prandini non 
abbia agito nell'esercizio delle 
sue funzioni di ministro. A con
figurare le ipotesi di accusa nei 
confronti di Forlani sono state 
soprattutto le dichiarazioni di 
Crespo il quale avrebbe rivela
to che il danaro fu consegnato 
a Amendola in due «tranches» 
direttamente in via degli uffici 
del Vicario, a Roma, dove ci 
sono gli uffici dell'ex segretario 
De. 

Nei giorni scorsi, i magistrati 
romani hanno chiesto il rinvio 
a giudizio di Prandini. di Cre
spo, del parlamentare de Fran
cesco Cafarelli e dell' ex consi
gliere comunale de di Roma 
Lorenzo Cesa per un giro di 
tangenti di circa 20 miliardi di 
lire. . • . 

Domani la decisione 
sulla richiesta 
per Stefanini (Pds) 
M MILANO. È ancora in alto 
mare la richiesta di autorizza
zione a procedere per Marcel
lo Stefanini, il lesonere del Pds 
accusato d i corruzione e viola
zione della legge sul finanzia
mento ai partiti. Una bozza di '•'• 
ottanta cartelle, scritta dalla : 
pm Tiziana 'Parenti, è pronta 
per la discussione, entro la 
mezzanotte del 5 ottobre la ri
chiesta dovrà partire per Roma 
o essere definitivamente archi
viata, ma la decisione è slittata 
a domani pomeriggio. --.-•-

Tiziana Parenti avrebbe rac
colto nuovi elementi a propo- ' 
sito delle accuse aggiuntive di 
falso in bilancio e frode fiscale 
a carico di Stefanini, per un fat
to di cui gli stessi dirigenti di 
Botteghe Oscure hanno già 
parlato. La procura però ha di
sposto anche indagini patri
moniali sui conti e sulle dispo
nibilità di Primo Greganti. Nel 
fascicolo predisposto dalla Pa- ; 
renti, infatti, mancava questa 
documentazione, rilevante, se • 
si vuole capire se è vero o falso , 
ciò che Greganti afferma. E 
cioè, che i quattrini intascati. 
dal manager della Calcestruzzi 
Lorenzo Panzavolta non sono 
finiti al Pds ma se li è tenuti lui. 
Questo è infatti l'unico appi
glio per dimostrare l'eventuale 
coinvolgimento del Pds nel si- ;. 
stema della mazzetta. La pm '• 
che indaga sulle cosiddette 
tangenti rosse si era limitata a 
chiedere una visura camerale. 
Dalle indagini aggiuntive risul
ta che Greganti è proprietario ; 
di un consistente patrimonio 
immobiliare, con due case a 
Courmayeur, una a Marina di 
Ravenna, una in provincia di 
Torino, dove risiede e una a 
Roma. Quest'ultima, potrebbe 
essere stata acquistata proprio 
con la prima franche della tan
gente presa da Panzavolta: i 
b21 milioni che trascinarono "• 
per la prima volta in carcere il 
«Signor G». La rata, successiva, 
com'è noto, era ancora sul suo 
conto in Svizzera e l'ha trovata 

Di Pietro, sulla base delle indi
cazioni fomite dallo stesso 
Greganti. - -

Tiziana Parenti nel frattem
po ha fatto un po' di interroga
tori in notturna. Alcuni funzio
nari di cassa di Botteghe Oscu
re sono stati convocati ad orari 
improbabili e hanno confer
mato quello che già Marco 
Fredda, responsabile del patri
monio immobiliare del Pds, 
aveva dichiaralo. Da due setti
mane Fredda è a San Vittore, 
per la storia di quel famoso mi
liardo legato alla compraven
dita di una palazzina di via Ser-
chio, a Roma. Stefanini aveva 
incaricato lui di recedere dalla 
trattativa già avviata con l'im
prenditore Bruno Binasco, che 
per assicurarsi l'acquisto aveva 
pagato un miliardo in nero e 
100 milioni di regolare capar
ra. La caparra è slata restituita 
doppia, come è consuetudine. 
Il miliardo in nero è transitato 
dalle casse di Botteghe Oscure. 
Fredda ha spiegato in questi 
termini i fatti, i cassieri interro
gati dalla Parenti lo hanno 
confermato e da qui parte l'ac
cusa di falso in bilancio ed 
evasione fiscale. Ancora ieri in 
procura, i magistrati sembrava
no divisi e perplessi su questa 
vicenda. Se il «teorema Gre
ganti» crolla, gli altri indizi ri
schiano di sembrare risibili ri
spetto alla portata delle accu
se. Sulle voci che corrono sul 
contenuto della bozza prepa
ratoria per la richiesta nei con
fronti di Stefanini è intervenuto 
Cesare Salvi del pds: «Due do
mande abbiamo il diritto di 
porre-dice Salvi-dopo la re
cente, clamorosa vicenda dei 
conti svizzeri. Su che base e 
con quale fondamento di c e 
tezza si forniscono come vere 
certe notizie. E se non ci sia 
che vuole predeterminare un 
clima di opinione, perfino con 
l'intento di esercitare pressioni 
sui giudici-delia cui imparzia
lità non dubitiamo-in vista del
la decisione che dovranno as
sumere collegialmente». 

•*s« "9 

Questa settimana su 

$3? 

I doveri 
dei dipendenti 

pubblici 
una guida di 16 pagine 

con il "codice" 
proposto 

da Cassese 
wMMSmM 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 

l % 



F U pagina 8 in Italia 
%^nmszs£ai&ks& 

Domenica 
3 ottobre 1993 

k. » 

fc 
£ 

Ore 10, nell'atrio scatta la protesta 
«Per il decreto taglia-classi a 40 anni ho perso il lavoro» 

<<E io dovrei ogrii gio™ 

Caccia disperata alla mitica cattedra 
NeU'ihfemò del Prowedtòm 
Mattinata nel palazzo-formicaio del Provveditorato 
di Roma, durante le ore di «ricevimento», fra precari 
in lotta, supplenti alle lacrime, poliziotti e venditori 
di pigiami. C'è chi a 64 anni bussa a tutte le porte • 
per fare inserire il figlio laureato nella graduatoria e 
chi confida: «Io mi dò malato, cosi non reggo più». E 
Rosa Russo Jervolino? Lei finisce sui -santini') e di
venta «Nostra Signora delle scuole...». 

CLAUDIA ARLETT. 

• i ROMA. Venerdì mattina, 
al gran bazar della pubblica 
istruzione è giorno di «ricevi- . 
mento»: il provveditorato agli .-
studi di Roma, cioè, apre le : 
porte a chiunque abbia biso- ;' 
gno di informazioni e una fol-: 

!a ansiosa e variopinta prende 
possesso dell'atrio, per poi di
sperdersi nei mille corridoi di : 
questo palazzotto immenso e : 
cascante. C'è chi vuole sapere 
se potrà andare in pensione e ' 
chi, invece, implora una setti- \ 
mana ,. di supplenza. - Altri 
aspettano il trasferimento in 
una nuova scuola, o devono 
sbrigare pratiche, presentare ; 
un documento, ritirare un cer
tificato, consultare una gra
duatoria... ..-;• .. . 

Precari- •• •;• 
'• in assemblea '•' 

Dieci del mattino; improvvi
samente, nell'atrio dell'ingres
so, un grido: «Precari!». Si voi- ' 
tano tutti. In un angolo, con il : 
megafono in mano, c'è una 
ragazza bionda. Ha i capelli 
corti, un giubbetto sportivo, le • 
scarpe basse:" «Precari!», urla ; 
di nuovo, «c'è l'assemblea...». ; 
Accorrono i poliziotti, non vo-
gliono che si usi il megafono. 
Ne nasce un putiferio: l'atrio ' 
diventa una bottiglia dove tutti 
si spintonano. «Lasciatela par-. 
lare!», grida la gente alla poli- i 
zia. Un ragazzo si fa avanti: 
«Guai a voi se la toccate... Lo • 
sapete che cosa significa esse
re senza lavoro, senza un sol
do?». «Ah, credi davvero che 
non lo sappiamo?», gli rispon
de qualche agente. Un giova
notto racconta: «Ho trent'an-
ni, vivo ancora con i miei. • 
Quest'anno non ho lavorato 
neanche un giorno..:». Poi, 
senza un perchè, tutto toma 
calmo, la folla si disperde. Re
stano una trentina di persone, 
stanno intomo alla ragazza 
bionda, che ha ceduto sull'u
so del megafono, ma è ancora 
piena di grinta e propone: 
•Adesso mandiamo una dele
gazione dal provveditore». — 

Si chiama Maria e «niente 
cognomi, perché qui è pieno 
di polizia». Fa parte del coor
dinamento precari, gente che 
il decreto «taglia-classi» que
st'anno ha definitivamente al
lontanato dal mondo della 
scuola. Lei insegnava diritto. -,. 

' La scena di oggi - megafo
no e striscione di protesta - si 
npete quasi ogni giorno, da 
settimane. Si agita, nel grup
po, una signora di mezza età, 
dai capelli folti e ricci. Distri- : 
buisce volantini: «Sono un'in- : 
segnante di sostegno. Dovrei 
stare nella scuola media. Ho 
fatto anche il corso, due anni 
durissimi. In pratica, è come 
avere preso una seconda lau
rea. Con una preparazione 
del genere, finora venivi mes
so subito in ruolo. Ma hanno 

tolto le ore di sostegno per gli 
handicappati e cosi...». Cosi, 
lei è rimasta senza lavoro e i 
bambini hanno perso il soste
gno: «Ci sono ragazzini con 
handicap gravissimi che han
no l'insegnante per quattro o 
cinque ore la settimana. E 
chiaro che, in questa situazio
ne, le famiglie li tolgono dalla 
scuola. È il trionfo degli istituti 
privati». •• . • 

, Si pregano 
'•-•'. ipresidi...' 

• Il palazzo di via Pianciani è 
un formicaio stupefacente e 
labirintico, un «mostro» di otto 
piani, con decine di corridoi, 
sui quali si aprono centinaia 
di porte. Chi vi entra per la pri
ma volta può camminare, 
prendere ascensori, salire e 
scendere scale, per poi ritro
varsi esattamente al punto di 
partenza. Un incubo. •_.•• ., .-. 

- Nel grande giorno del «rice
vimento», capita anche di sco
prire un corridoio assoluta
mente vuoto e silenzioso. È al 
secondo piano. L'hanno tra
sformato in un archivio. Sul 

. pavimento, sono stati accata
stati migliaia dì fascicoli, ton
nellate di documenti. - «Non 
spostare per nessuna ragio
ne», si legge su un cartello, .i 

• ' 1 cartelli sono una specie di 
' totem. Ce ne sono di tutti i tipi 
e di tutte le dimensioni, quasi 
sempre scritti a mano. Frecce, 
indicazioni, bigliettini, mani
festi. Ogni angolo ha i suoi. 

• Persino negli ascensori «si pre
gano i presidi di ritirare le 
schede di valutazione». I car-

: teli! sembrano essere l'ultimo 
. baluardo per impedire che il 
• caos travolga tutto e tutti. So-
- no il salvagente estremo degli 
impiegati, dei dirigenti e della 

' «utenza».. .',.,;.,... j-,- -.•.-,..-...;••• 
' Passando per caso davanti 
a una saletta aperta: ecco, di 
nuovo, Maria la precaria. Sie
de su una poltroncina, ha l'a
ria tesa e stanca. Che ci fa qui? 
Semplicemente, le hanno det
to che il provveditore non c'è, 

' «è via per un convegno» e cosi 
l'ha ricevuta un dirigente. Ora 

- stanno discutendo. Lui parla, 
• parla, e gesticola: «No, una sa
la per l'assemblea non possia
mo darvela». La scritta sulla 
porta dice: «Don. Antonio Cic-

' cone,coordinatoreDiv. l.Per-
s.le. Org.ne. AA.GG. OO.CC. 
Ed.Scolastica». Chiaro, no? 

Nettuno? u. 
'tomi de malata 

In coda davanti allo sportel-
• lo delle informazioni, Sara si 
; sfoga con un'amica: «Adesso 
ti racconto... Sono stata chia
mata per una supplenza, e sai 

• dove? Mentana. Già, mi man
dano a Mentana per cinque 
giorni. Da dove abito io, trenta 

chilometri. Cioè, dovrei alzar
mi alle cinque del mattino e 
con l'autobus arrivare a scuo
la. Sto 11 per cinque giorni. Poi, 
con la fortuna che ho, come 
minimo finisco a Nettuno, 
magari per due o tre settima
ne. Tu che ne pensi? Mi spa
ro?». Prende fiato. Avrà 35 an
ni, forse 40. Con gli occhi luci
di, ricomincia: «Sai cosa fac
cio? lo mi dò malata. Va bene, 
hanno tagliato le classi, c'è il 
calo demografico, va tutto be
ne, anzi benissimo. Ma io, co
si, non ci sto più». -

Ferrovie „ 
e foulard 

. Piano terra, un pezzo di 
cartone su una porticina fa 
sapere che esiste lo «Spac-

Pasquale 
Capo. Accanto. 

l'ingresso del 
provveditorato 

. di Roma 

•ciò-. Bisogna scendere una 
scala. Una rampa, ancora 
un'altra. Silenzio - assoluto: 
questi sono i sotterranei del 
«formicaio». Luci al neon. Ir
reali. E. dietro un angolo, un 
negozio. SI, un negozio. Con 
gli scaffali metallici pieni di 
foulard, pigiami, golf. Gesti
sce tutto una coppia sulla ses
santina. «Siamo qui da 22 an
ni, chiedete a quelli del Crai», 
dicono, sulla difensiva, «e 
questo è uno spaccio per gli 
insegnanti». E, scusate, come 
fate a distinguere 7 «Facile, 
hanno la tessera ferroviaria», 
è la risposta. 

La tessera ferroviaria una 
volta veniva data a tutti i do
centi e serviva per avere gli 
sconti sui treni Oggi è una 
specie di simulacro, un resi

duo, uno stemma. Ciò che re
sta di un'epoca in cui entrare 
nel mondo della scuola era 
privilegio e fortuna.. 

'lo sono ' 
vecchia' . 

Ci sono quelli che organiz
zano le assemblee, e quelli 

. che si arrangiano, chiedono 
a qualcuno di intercedere, 
insomma sperano in un favo
re. «Come i questuanti», sibila • 
un giovanotto che dovrebbe -
insegnare educazione fisica 
e, invece, è stato tagliato fuo- ; 
ri. Nel giorno del ricevimento 
i «questuanti» sono ovunque, 
sparpagliati davanti agli uffici : 
dei dingenti mescolati con 
chi non ha santi cui rivolgersi 

«Euncfisastro w0fS:[ %^«* 
ma io non no colpa» % L & ^ > ^ & ^ 
• i ROMA. Il dottor Pasquale Capo nel suo ufficio di via Piancia
ni, sventola fogli di giornale e scuote la testa. Lui è il provveditore 
agli studi, cioè la massima autorità scolastica di Roma e provin
cia. E oggi ce l'ha con l'Unita e con il Manifesto: «Quotidiani fa-. 
zlosi. Voi partite dal presupposto, anzi dal preconcetto, che nella -
scuola non funziona niente e che io ho colpa di tutto», comincia 
adire. , . , -, _ • .•.-';.'•;.,".•••'•'-•;;•; r'yv.-jw-.,..-,,:"• • <:-.~-
•-," Veramente, proprio adeuo, proprio qua «otto, c'è la gente che 

• protetta... ,..,- • . ' . • " - • ; •* : . ' ; • ; . 
Infatti è capitata yi una brutta giornata. Ma no, che dico? Non è 
certo una novità, è cosi quasi ogni giorno, da questa estate. Or
mai siamo, non dico alla violenza, ma alla paura delle intimida
zioni. E invece è tutto un equivoco. 

Un equivoco? -
SI, è come se io fossi il padronato e gli altri, tutti gli altri, fossero 
quelli schiacciati, calpestati, quelli che subiscono. Ancora oggi la 
gente si ostina ad attribuire al provveditore colpe e responsabilità 
che non ha. Proprio cosi, stiamo passando attraverso una crisi • 
epocale che per forza di cose investe anche la scuola, e la gente 
che pensa? Che è colpa mia. Non è un equivoco, questo? 

Ma provveditore... , .; . . ' :.-~/'&\ : ••-'•'•--V-
No, guardi, lo mi sono fatto da solo, ho sempre lavorato, sa? Lei 
ha visto il palazzo, gli uffici, e dice: che confusione. Certo che c'è 
confusione! E come potrebbe essere altrimenti? Qui dobbiamo 
gestire 53mila docenti e graduatore con decine di migliaia di si
tuazioni, 600mlla alunni, mille istituzioni... Come si fa a preten
dere uffici all'inglese? Qui si sputa sangue lutto l'anno, c'è gente ; 
che lavora fino a tarda notte, lo non vado mai a casa prima delle 
dieci di sera. Ah, e vuol sapere quanto guadagno? Ecco, questo è 
il mio ultimo stipendio: tremilioni e duecentomila lire, lì palaz

zo Queste sono le strutture che ci ha dato l'amministrd7ione 
provinciale. E poi una volta avevamo 600 impiegati. Adesso sono 
diventati la meta. 

Parliamo delle ciani tagliate, del precari. . , 
Tutti mi accusano, ma se avessi dovuto applicare il decreto alla 
lettera, come un ragioniere, adesso avremmo 400 classi in meno 
E comunque, diciamolo una volta per tutte, il calo demografico 
c'è, questo è un problema da affrontare. 

Forse si poteva affrontare meglio e prima, cioè programman-
'. dO. : * • - , .">-.• . ' .;'...•>;,.•.•:,;..• _,.,-.:. ,,,-. " 
Appunto, il governo avrebbe dovuto programmare e non lo ha 
fatto. E oggi la gente è disperata, stressata, me ne rendo conto. I 
contratti non sono stati rinnovati, molti insegnanti non potranno 
nemmeno più fare le supplenze, sono frustrati, tanti vivono in 
uno stato di assoluta indigenza economica. Forse che io queste 
cose non le vedo? Certe scuole cadono a pezzi, è vero. Ma è col
pa mia se ci sono istituti che, costruiti venti anni fa, sono già vec
chi? ..-;-. .--.-•-.-,•.• :...;.,. --..^ ?.?••• ••„.-.. - : - ' •'••.: - •.--.•.iv-;-' y 

Ma se è cosi amareggiato, perché non si dimette? ; 
Dimttermi? Nossignori, io faccio il mio dovere, come tanti docen
ti. Anzi, i mass-media ogni tanto dovrebbero anche raccontare le 
cose positive della scuola. Non ci sono solo inefficienze...». . 

«Per esempio» - consigliano nell'ufficio del provveditore -
«perché non dare un'occhiata al nuovo chiosco informatico?». E 
in un angolo dell'atrio principale. Una macchina alta un metro e 
mezzo. Su un video, a richiesta, compaiono dati di ogni genere. 
Basta toccare lo schermo con le dita ed ecco: scadenze, pensio
ni, supplenze... Una manna. Ma intomo non c'è nessuno. «Man
ca la carta per stampare le informazioni», spiega una giovane in
segnante, «capita spesso. Peccato». • -.•,.-

•• -.-..r ..-:•... ... • '•'•••" • * • • • • - • • '•'•:.' OCA. 

e si accontenterebbe, oggi, di 
portare a casa una informa
zione certa, una data, una 
semplice data. ;.,; : - i 

Accanto all'ufficio di un al
to dirigente staziona una si
gnora di mezza età, molto 
elegante. «Aspetto di poter 
parlare con qualcuno, sapes
se che disgrazia Spiega di 
avere un figlio di 29 anni, che : 
ha vinto il concorso per inse
gnare materie letterarie negli : 
istituti tecnici. Anzi, lo ha 
stravinto: è arrivato quarto. «È : 
successo che la commissio
ne d'esame è stata lenta a fi
nire i colloqui e cosi mio fi
glio non ha fatto in tempo ad 
essere inserito in- graduato
ria. Insomma, non può lavo
rare...». La signora mostra la 
famosa tessera ferroviaria: . 
«Vede? Io insegno da 40 an- : 
ni. speravo di andare in pen
sione e invece...». Mentre 
parla, dall'ufficio II accanto '> 
esce un tipo distinto, con il ' 
vestito grigio e la cravatta. -. 
Forse è un dirigente, lei gli 
corre incontro: «Allora? Novi- : 
tà?». Lui, un po' imbarazzato: ' 
•No, mi dispiace». «Ti devo 
fare un affettuosissimo ap
punto. L'altro giorno mi hai ' 
detto che non c'erano pro
blemi e mio figlio invece sa
peva già la verità, a casa mi 
ha riso in faccia». «Ma, in
somma, io non posso farci -
niente». «Dimmi la verità, c'è 
una piccola speranza?». «Non ; 

so... No, temo di no». • „,,, 

La signora annuisce, ' «te
mo di no», ripete a bassa vo
ce, mentre l'uomo se ne va. 
«L'ha visto quello? La setti- ; 
mana scorsa mi aveva detto • 
una cosa per un'altra, sapes- \ 
se come mi hanno preso in 
giro a casa...». Si rimette in , 
posizione davanti all'ufficio. ; 
decisa ad aspettare. Finisce il .' 
suo racconto: «Adesso succe- '. 
de che ho 64 anni, potrei an
dare in pensione. Ma a que
sto punto resto altri due anni, • 
la legge me lo permette. D'al
tra parte, mio figlio non lavo
ra, mio marito è in pensione, v 
e il mio stipendio è necessa- ' 
rio. Ma com'è strano questo 
Stato, preferisce me, che so
no vecchia, a mio figlio, che 
è un ragazzo Per fortuna, io 
sono ancora energica» • 

Beala ministro 
Jervolino 

«Ehi, ce I hai il santino?». 
Prego? «Ma si. il santino della 
Jervolino...». Ogni tanto il for- '• 
micaio si prende le sue ven
dette. E oggi due signore qua- • 
rantenni, presumibilmente di- ; 
soccupate, " s distribuiscono 
una «immaginetta», con il vol
to di Rosa Russo Jervolino e la ' 
scritta «Beata ministro della • 
pubblica istruzione». Sul retro 
si legge una invocazione: No-. 
stra signora delle Scuole/Tu ;': 
che hai allontanato il lupo * 
(Alberto) dalla nostragioven-, 
lù/Tu che implori per noi ca
stità e rigore/...ascolta la pre
ghiera dei tuoi umiliati e pove
ri devoti/Concedi anche a noi 
dì mandare i nostri figli alla 
scuola privata.... 

lettere-

Si chiama «Sorella natura» ed è un'associazione di ispirazione francescana. La città proposta come sede del segretariato Onu 

Assisi, fondata la «casa comune» dell'ambientalismo 
Una «casa comune» per l'ambientalismo. A metterla 
a disposizione è «Sorella natura», un'associazione 
ecologista di ispirazione francescana che celebra 
ad Assisi la prima «Giornata nazionale della natura». 
E che lancia la candidatura della città come capitale 
mondiale dell'ambiente proponendola come sede 
del segretariato dell'Onu per l'applicazione delle 
convenzioni approvate dalla conferenza di Rio. 

'••.'.••-.-.:.. .:• DAL NOSTRO INVIATO : ' •-"•- '•••" '''••-" ' 

. . PIETRO STRAMBA-BADIAUI 

dei briganti - il complesso è 
- passato di mano in mano, riu
scendo miracolosamente ad 
arrivare fino ai giorni nostri in 
condizioni più che discrete. E 
da oggi monastero e chiesa di 
S. Croce sono la «casa comune 
dell'ambientalismo», per ora 

• I ASSISI. Fino al '400 era 
una chiesetta con annesso un 
piccolo monastero di suore 
benedettine ai bordi della «Sel
va di S. Francesco». Poi - ab
bandonato dalle monache, -
costrette a rifugiarsi dentro le 
mura per sfugggire agli assalti 

italiano, ma più avanti, proba
bilmente, anche d'Europa e 
non solo. A volerlo, dandosi da : 
fare ormai da qualche anno 
con tenacia, è «Sorella natura», 
un'associazione ambientalista 
di ispirazione francescana che 
da quest'anno celebra ufficial
mente il 3 ottobre - la data del
la morte di S. Francesco - co
me «giornata nazionale della, 
natura». E che proprio in occa- • 
sione della celebrazione - due 
dense giornate di dibattiti,, ta-
vole rotonde e momenti di ri- < 
flessione - ha deciso di lancia
re la candidatura di Assisi a se
de del segretariato dell'Onu 
per l'applicazione delle con
venzioni sottoscritte lo scorso 
anno all'Earth summit di Rio 
de Janeiro. Una candidatura 

che godrà tra l'altro dell'ap
poggio dei due nuovi presi
denti onorari di «Sorella natu
ra», l'oceanologo Jacques Yves . 
Cousteau e la presidente dello 
Yoko Research Institute, la 
giapponese Keisciu Okada. 

Un'associazione - ci tiene a 
precisare il presidente di «So
rella natura», Roberto Leoni -
che non vuole essere un'ulte
riore sigla nel già fin troppo ric
co panorama italiano, ma che 
al contrario si pone l'obiettivo, 
tanto ambizioso quanto ogget
tivamente arduo, di «mettersi 
al servizio delle associazioni 
esistenti per cercare di trovare 
dei denominatori comuni» al 
di là di schemi, ledi e ideolo
gie. La «casa comune» - che ta

le potrà effettivamente diven
tare solo se «Sorella natura» e i : 
suoi sponsor, tra i quali c'è an
che la Finivest che oggi a mez
zogiorno trasmette in diretta la 
messa proprio dalla chiesa di 
S. Croce, riusciranno a trovare i 
quattrini, in tutto qualche cen
tinaio di milioni, necessari per 
acquisire pienamente la pro
prietà del piccolo complesso 
monastico - dovrebbe essere 
proprio il primo passo, una 
struttura dove anche fisica
mente dovrebbero cominciare 
a convivere Legambiente, 
Greenpeace, Wwf, Amici della 
terra. Verdi-ambiente e società 
e altre associazioni, ognuna 
delle quali avrà qui un suo spa
zio e potrà organizzare conve
gni, dibattiti e manifestazioni. 

«Sorella natura», in cambio, 
chiede l'adesione al suo «de
calogo della saggia ecologia», 
un insieme di suggerimenti,.;. 
più che di rigidi precetti, che -
al di là di un linguaggio forse > 
troppo poco laico, anche se 

. certo non strettamente confes
sionale - fa appello alla co- • 
scienza di ognuno, a quel po
co o tanto che ciascuno'può '• 
fare per «vivere, conoscere, { 
condividere, amare» la Terra 
•con ogni altra creatura». Un . 
appello che trova francescana
mente coronamento nell'ulti- ' 
ma regola, semplicissima ma, 
al tempo stesso, forse la più 
impegnativa: «Il decimo punto ; 
ti sia suggerito dalla tua espe
rienza». Un'esperienza che 

«Sorella natura» cerca di for
mare soprattutto a partire dai 
ragazzi, dalle scuole, con un'o
pera di educazione ambienta
le che finora proprio nella 
scuola è sostanzialmente man
cata. A volte per scarso interes
se degli insegnanti, altre volte . 
per insufficienza di prepara
zione, più spesso probabil
mente per la mancanza di fon
di per la formazione e per i 
sussidi didattici: Un tema que
sto su cui proprio qui ieri il mi
nistro dell'Ambiente, Valdo 
Spini, ha ricordato lo stanzia
mento di 9.3 miliardi per l'atti
vazione di 18 progetti di edu
cazione ambientale rivolti 
principalmente agli insegnan
ti, agli studenti e ai giovani in 
generale. .-..-. 

«Vorrebbero 
riprender fiato 
corrotti 
e corruttori 
di Tangentopoli» 

•f i Caro direttore, 
la notizia dell'arresto del . 

responsabile del patrimonio 
immobiliare del Pds, Marco 
Fredda, ha ridato voce ai 
grandi corrotti e corruttori di 
Tangentopoli. Craxi, Marti-
nazzoli. Bossi si sono messi 
in fila per "poter essere inter
vistati e per poter finalmente 
dichiarare che anche il Pds 
non può tirarsi fuori dal si
stema della corruzione. Co
loro che si sono affrettati a 
dichiarare che il Pds si è fi
nanziato illecitamente, co
me tutti gli altri partiti; che 
faceva parte a pieno titolo 
del sistema delle tangenti, 
dovrebbero riflettere su al
cune questioni fondamenta
li. 1) Come mai il partito 
non è coinvolto nell'affare 
Enimont, dove sono circola
te tangenti di centinaia di 
miliardi? Un gruppo dirigen
te corrotto non poteva farsi 
sfuggire una occasione cosi 
ghiotta. 2) Come mai i mas
simi esponenti del capitali
smo italiano, da Romiti a De 
Benedetti, hanno affermato 
di non aver pagato tangenti 
al Pei prima e al Pds poi? Un : 

partito alla disperata ricerca 
di soldi, come lo erano De e 
Psi, avrebbe tentato in tutti i 
modi, con le buone o con le 
cattive, di farsi lautamente fi
nanziare. 3) Come mai nel
le inchieste sulla coopera
zione intemazionale, sulle 
tangenti Anas, sulle tangenti 
targate Sanità non vi è coin-

. volto nessun esponente del 
Pds? Se si è parte del sistema 
della corruzione non si può 
non entrare nelle trattative e 
nelle conclusioni di affari 
sporchi cosi importanti. 

• Vito Manca 
' -. • Trapani 

Abbonamenti 
elettorali 
dall'Unione 
Pds di Crocetta 

• • L'Unione Pds Crocetta 
di Reggio Emilia, ha sottoscrit
to lire 300.000 per dieci abbo
namenti elettorali a «l'Unità», 
da destinare ad altrettante lo
calità o luoghi di ritrovo inte
ressati all'imminente impor
tante turno elettorale. La stes
sa Unione ha inoltre sotto
scritto lire 120.000 per il pro
prio abbonamento a «Italia 
Radio». Da parte sua il compa
gno pensionato Nestore Cat-
tani ha sottoscritto lire 25.000 
per un altro abbonamento 
elettorale a «l'Unità». •.':•;.• -

. A.Patacdnl 
••- (perlaCoopSoci 

l'Unità di Reggio Emilia) 

«Una finanziaria 
che "taglia" 
ma non elimina 
gli sprechi» 

WM Caro direttore, ' 
a me sembra che la nuova 

finanziaria • non si . discosti 
troppo dalla solita politica di 
tagli indiscriminati che finisce 
per aggravare le inefficienze 
senza eliminare gli sprechi. 
Ma la cosa più allarmante - a 
mio giudizio - è il fatto che la 
finanziaria sia l'unico inter
vento forte del governo in ma
teria economica. È significati
vo che non esista in Italia un 
dicastero dell'economia chia
mato a mediare tra le diverse 
esigenze della produzione, 
del lavoro, del commercio, 
del fisco e a farle convergere 
in un progetto organico di svi
luppo con .le sue priorità, le 
sue compatibilità, i suoi obiet
tivi. Si procede invece in mo
do unilatrale e contradditto
rio: si demonizzano i consumi 
e intanto si auspica un au
mento della produttività e de
gli investimenti, si dimentica 
che la domanda e l'offerta so
no fattori interdipendenti di 
uno stesso processo econo
mico che può essere corretto 

solo modificandoli entrambi, 
senza pretendere di compri
mere l'uno e favorire l'espan
sione dell'altro. L'attuale crisi 
deriva forse anche da un'erra
ta impostazione dei problemi. 
Per troppo tempo si è puntato 
esclusivamente sulla produ
zione, nella certezza che il 
mercato avrebbe assorbito 
qualsiasi prodotto. Si sono 
creati bisogni fittizi, trascuran
do quelli primari, nel contem
po si è verificata una progres
siva omologazione dell'offer
ta, sono diminuite le specie di 
prodotti proposti, si sono mol
tiplicate le versioni dello stes
so prodono. Si è cosi giunti ad 
un rapida saturazione - del ; 
mercato cui non è più possibi- '• 
le ovviare né con pressanti 
promozioni pubblicitarie, né : 
con un'ulteriore riduzione dei ; 

prezzi • che comporterebbe 
una compressione dei salari, 
del loro potere d'acquisto e, 
quindi, una nuova contrazio
ne della domanda. Si tratta, 
allora, di operare un'inversio
ne di rotta: invece di limitarsi a 
creare condizioni favorevoli a 
investimenti non meglio pre
cisati, occorre partire dai con
sumi, interrogarsi sulle esigen
ze effettive del paese, sul tipo 
di società che si vuole costrui
re, e cosi individuare e fare 
emergere la domanda finora 
rimasta inevasa nel campo 
della sicurezza, della sanità, 
dell'ambiente (idrografia, (o-

• restazione, smaltimento dei ri
fiuti, bonifica di quartieri citta
dini degradati, ecc.), della 
cultura (scolarizzazione, mo-

. stre, concerti, produzione te
levisiva, arredamento). Se il 
governo partisse dai bisogni 
effettivi del cittadino forse ri
nuncerebbe a raddoppiare la 
Firenze-Bologna facendo una 
vera politica per l'occupazio-

; ne. v •• ,-•••• 'i^-- •• 
Lettera firmata T.V. 
Paliano (Fresinone) 

Un ricordo 
diDonPugjisi 
il prete ucciso 
dalla mafia 

• • Molti anni sono trascorsi 
da quando Don Puglisi cerca
va, nelle antiche aule del Li- •'. 
ceo Vittorio Emanuele, di ren
dere partecipi noi, alunni riot- < 
tosi, della sua fede alla luce * 
dell'insegnamento evangeli
co. Nonostante il suo compito ; 
fosse assai arduo, aveva dalla ' 
sua parte la forza e l'ostinazio- ; 
ne della pacatezza, cosa che "' 
ha trasfuso - continuamente ̂  
nel suo impegno sociale, eti-;, 
co e civile nel difficile quartie- '•' 
re di Brancaccio. A Don Pugli- ' 
si mi legano i ricordi indelebili " 
dei ritiri spirituali nel convento ' 
di Baida, il dolore condiviso ' 
per la tragica morte di un mio J 
compagno e amico fraterno, e ; 
le ore di lezione in cui leggeva > 
e spiegava interi brani della .; 
Bibbia di Gerusalemme. Forse 
anche perché il ricordo, al • 
contrario della mera memo
ria, riveste le immagini e gli • 
eventi della loro vera o pre- ' 
sunta idealità, la notizia della " 
sua orribile scomparsa ha su
scitato in me un dolore cosi 
immenso. C'eravamo incon- ; 
frati, dopo anni, alcuni mesi fa * 
nella lieta occasione delle -
nozze di miei amici, da lui ce- ' 
lebrate, ed ho rivisto lo stesso ' 
sorriso mite, lieto e sereno dei 
giorni di scuola. In quella cir
costanza sentii parlare della 
sua opera di rieducazione 
morale e sociale dei giovani 
della missione creata a Bran
caccio, dolendomi di avere 
appreso troppo tardi del suo 
impeRno. - Nonostante • gli • 
eventi della mia vita, i miei • 
studi e le mie riflessioni abbia- • 
no spento quella pur fioca lu
ce di fede che ancora avverti
vo durante gli anni del liceo, . 
sonosempre più convinto che 
l'unica funzione della Chiesa 
in un'umanità ormai quasi del 
tutto secolarizzata, sia quella 
di farsi povera tra i poveri e di 
cercare di lenire il dolore del- . 
l'uomo non attraverso la cate
chesi ma attraverso la promo
zione reale e forte dei valori 
evangelici nell'agile sociale. 
Padre Puglisi ha interpretato 
questo ideale sino alle estre
me conseguenze, dimostran
do a tutti come la cosiddetta 
lotta alla mafia possa essere 
condotta ancor più efficace
mente lontano dalla platcalità 
e dalla retorica dei mass-me- ; 
dia e di coloro che se ne ser
vono come orpello al proprio 
narcisismo. 

Francesco Indorante 
Palermo 

£ «r 
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Cerimonia funebre in una chiesa semideserta 
dove le «autorità» non si sono fatte vedere 
Unica eccezione quella del sindaco Zanonato 
«Dobbiamo creare un clima di tolleranza» 

Ma dalla città sono venuti solo segnali ostili: 
formato un comitato per la «difesa dai nomadi» 
La rabbia dei Rom: «Ma che cuore hanno? 
Hanno ucciso un ragazzino, non un boss» 

«Tarzan», funerali nell'indifferenza 
Padova, venti persone per l'addio allo zingarello ucciso dai Ce 
Un piccolo corteo che sfila sotto la pioggia fra le 
strade deserte. Una chiesa semivuota. Appena due 
corone di fiori. Tristissimo l'ultimo addio al piccolo 
Tarzan, il ladro zingarello ucciso ad 11 anni in una 
caserma dei carabinieri. Vari gruppi di quartiere cit
tadini hanno scelto il giorno dei funerali per elogia
re l'Arma ed annunciare un comitato «per difendersi 
dalla criminalità dei nomadi». 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • PADOVA. L'hanno ucciso 
una seconda volta, il piccolo 
Tarzan. Funerali in una città 
deserta, ostile, dura, senza la
crime. È rimasto solo, in un» 
piccola bara bianca, accom
pagnata solo dai parenti 
straordinariamente dignitosi, 
sfilata in un vuoto pneumatico 
dall'obitorio alla chiesa di San
to Spinto. Il giorno della verità, 
sotto una pioggia desolante. 
Avevano annunciato, i rom del 
campo di Mira, l'arrivo solidale 

di «almeno 5.000 nomadi da 
tutta Europa», dipingendo un 
mondo monolitico: balle, sono 
rimasti da soli. Avevano con
vocalo, autonomi, pacifisti, ra
dicali, un corteo dì solidarietà: 
altre balle, erano in venti. Un 
bambino di 11 anni, ladro fin 
che si vuole, che le foto ci resti
tuiscono con un volto d'angelo 
malizioso, ma ucciso dal colpo 
della Beretta di un carabiniere 
paracadutista dentro una ca
serma dell'Arma, meritava di 

più. Colpe, lui, non ne poteva 
avere. Santo Spirito e una chic-
sona grande e grossa, scelta 
proprio per contenere la ressa 
che ci si aspetta. Si capisce su
bito, alle nove del mattino, che 
sarebbe bastata una cappella. 
Parte il corteo dall'ospedale, 
guidato da un pope ortodosso 
giunto da Venezia, padre Poli
carpo: due corone di marghe
rite e garofani bianchi firmate 
«I tuoi cari» - nessun altro ha 
mandato fion - precedono la 
piccola bara bianca. Dentro. 
Tarzan e stato vestito da spo
so. Lo seguono non più di qua
ranta nomadi, ed altrettanti 
marmocchi disorientati. C'ò 
anche la musica, la "banda 
jazzistica di Campagna Lupia». 
pagata dal papa di Tarzan. un 
milione e centomila lire. Suo
na la «Marcia funebre in me
moria di un eroe» di Beethoven 
e «Mio figlio», di un semiscono-
sciutocavalier Bertolucci. Dilu
via. Gli stradoni sono deserti. 

punteggiati solo dalle divise 
dei poliziotti. Peggio di un ca
ne, povero Tarzan. I genitori 
che reggono la bara sono in
zuppati d'acqua. Qualche cu
rioso - venti persone venti - e 
sotto i portici davanti alla chie
sa. Due negozi aperti, quando 
si profila il corteo, abbassano 
le serrande. È il momento del 
rito, ortodosso. Santo Spirito, 
scmivuota, senza neanche fo
tografi o telecamere - non le 
hanno volute - stringe il cuore. 
Il pope salmodia per cinquan
ta minuti, la bara esce, Un pre
te commosso applaude: fi l'u
nico. Gli autonomi hanno 
piazzato uno striscione. -Tar
zan fi stato assassinato». Conti
nua a piovere. La bara si infila 
nell'auto che la porterà a Ro
ma, per la sepoltura. Mamma, 
papà, i genitori della cuginetta 
Mira, la baciano coi volti im
pietriti mentre una vecchia 
prefica intona nenie lamento
se. Chissà se hanno la loro par

te di rimorso per quel bimbo 
buttato sulla strada, educato 
come i sci fratellini a rubare, 
collezionatore di almeno venti 
fermi, ad 11 anni più esperto di 
procedura penale di un avvo
cato. Ma oggi, di sicuro, la di
sperazione non fi recita. Gli 
scaltini possono sbizzarrirsi in
disturbati a sparare flash a die
ci centimetri dai volti, fotogeni
ci primi piani del dolore. Il cor
teo riparte, seminando sull'a
sfalto fiori bianchi; verranno 
scopati e buttati nella spazza
tura. L'impresa di pompe fune
bri raccoglie i registri con le fir
me: sono trentadue in tutto. I.e 
botteghe riaprono, vetrate e 
casse sono salve. Quanta spie
tatezza, Nei bar cittadini non fi 
affatto difficile sentire gente 
che dà per scontato che il pic
colo fi stato ucciso ed aggiun
gere: »l lanno fatto bene-. Nel 
giorno dell'addio a Tarzan ar
riva anche una notizia pesan-

Il 4 ottobre del '92 il bambino fu rapito e ucciso. Domani molte cerimonie religiose 

Foligno ricorda Simone Allegretti 
I genitori: «Vogliamo soltanto giustizia » 

M FOLIGNO. Ad un anno 
dalla morte di Simone, ucci
so il 4 ottobre scorso a Foli
gno (Perugia), Franco Alle
gretti chiede «giustizia». «Non 
si tratta di vendetta - dice -, 
voglio solo che sia fatta giu
stizia, vorrei che tutti, proprio 
tutti i colpevoli fossero puniti. 
In modo esemplare». Dell'o
micidio è accusato Luigi 
Chiatti, 25 anni, di Foligno. Il 
quale si trova in carcere con 
l'accusa di aver ucciso, oltre 
a Simone, anche Lorenzo 
Paolucci (13 anni) Io scorso 
7 agosto. Che cosa significa, 
dunque, quella frase del si
gnor Allegretti: voglio che tut
ti i colpevoli siano puniti? 

Per i familiari delle due vit
time, gli omicidi potevano 
essere evitati. Franco Alle
gretti sostiene che «un mag
giore controllo, da parte del
le persone che hanno alleva
to Luigi Chiatti e che lo cono
scevano, poteva salvare la vi
ta a Simone». Dello stesso av
viso, Luciano Paolucci, 
padre di Lorenzo, il quale ag
giunge che il giovane arresta
to «doveva essere messo in 
condizioni di non nuocere e, 
comunque, poteva essere 
scoperto prima di commette
re un altro delitto: poteva es
sere fermato prima di ucci
dere Lorenzo». 

Insomma: le famiglie Alle
gretti e Paolucci chiedono 
agli inquirenti che venga fat
ta «piena luce» sulla vicenda, 
punendo il colpevole degli 
omicidi e scoprendo «even

tuali complicità, anche solo 
colpose». Il riferimento è ai 
genitori adottivi di Luigi 
Chiatti. 1 quali, ascoltati dai 
giudici, hanno risposto di 
non aver avuto il minimo so
spetto sul proprio figlio, nei 
dieci mesi trascorsi dalla 
morte di Simone a quella di 
Lorenzo. 

L'anniversario della morte 
di Simone sarà celebrato, do
mani, con funzioni religiose 
a Maceratola e a Casale (il 
paese dove fu ritrovato il cor
po del bambino). Intanto, 
sul fronte delle indagini, non 
c'è più molto, ormai, da sco
prire. Le confessioni di Chiat
ti (ora rinchiuso nel «super
carcere» di Spoleto) sono 
«piene, dettagliate, esaurienti 
e tutte verificate», osservano 
gli inquirenti. A quanto pare, 
il sostituto procuratore Mi
chele Renzo, il magistrato 
che conduce le indagini, at
tende solo l'esito degli accer
tamenti tecnici disposti, pri
ma di chiedere il rinvio a giu
dizio dell'indagato. 

L'altro ieri, «l'Unità» ha 
pubblicato la lunga deposi
zione (quattro interrogatori) 
di Luigi Chiatti. In essa, il gio
vane racconta i sui «sogni» 
(rapire due bambini e tenerli 
con sé fino all'età di sette an
ni per poi «restituirli» alle fa
miglie), la sua solitudine, il 
difficile rapporto con i geni
tori, e, fornendo particolari 
agghiaccianti, i due delitti. 
Sul documento, abbiamo 
chiesto il parere di Paolo Cre-
pet, psichiatra. 

• i Cosa ci spinge a leggere-
con inleresse la deposizione di 
un assassino? Curiosità, mor
bosità, attrazione per il maca
bro? Î a lunga deposizione di 
Luigi Chiatti può suscitare tutto 
ciò. cosi come svelare aspetti 
non sempre accettati delle pie
ghe più nascoste della nostra 
coscienza. Scorrendo quel re
soconto si sovrappongono 
sensazioni diverse ed opposte, 
continuamente oscillanti tra 
interesse e rifiuto, tra senso di 
abissale turbamento e necessi
tà di razionale condanna. La 
rabbia e l'angoscia per le ricer
che per troppo tempo vane, 
l'impossibilità a doversi rasse
gnare all'idea che l'assassino 
potesse averla fatta franca non 
possono essere adeguatamen
te sedate in noi solo leggendo 
la notizia della conclusione di 
quella vicenda orribile, dob
biamo anche poter guardare le 
foto dell'assassino, scrutarne 
le espressioni, spiarne i modi, 
ascoltarne le parole. Insomma 
il nostro bisogno di rassicura
zione richiede una raffigura
zione dell'oggetto da esclude
re, per potercene allontanare 
emotivamente dobbiamo sa
pere che fi "diverso» da noi. 

Né l'attesa cosi inquietante 
della cattura dell'assassino po
teva stemperarsi con un freddo 
dispaccio di polizia, avevamo 
bisogno di una catarsi più pro
fonda, era necessario che il ri
to trovasse la sua giusta fine sa
crificale, «pulendo» la macchia 
orrenda che per troppo tempo 
aveva inquinato le coscienze, 
liberando i sensi di colpa che 
sempre si celano in rapporto 
ad un evento cosi spaventoso 
eppure cosi vicino. 

Ecco dunque che le parole 

La soKtudine omicida 
di Luigi Chiatti 

PAOLO CREPET 

di quella confessione assumo
no un sapore diverso non si
gnificando solo una resa all'e
videnza delle prove e l'ammis
sione della piena colpevolez
za, quanto piuttosto l'inizio 
stesso della pena, che per quel 
ragazzo significa il momento 
psicologicamente più doloro
so: dal momento in cui le pro
nuncia, egli cambia per sem
pre la propria identità. È un as
sassino non per convinzione di 
chi lo accusa, ma per sua stes
sa ammissione. Quell'atroce 
dubbio che gli covav.i dentro, 
quella doppiezza perversa, 
quell'insopprimibile dualità si 
quieta, trova finalmente la pro
pria quadratura. 

Ciò che indubbiamente at
trae ed inquieta in Chiatti 6 la 
sua apparente «normalità», la 
sua faccia «perbene», il suo es
sere il prodotto di un conlesto 
sociale ordinato. Se quei delitti 
fossero stati consumati in una 
delle tante periferie metropoli
tane violente e degradate, se 
Luigi Chiatti fosse cresciuto in 
una famiglia appestata dalla 
miseria avremmo letto decine 
di saggi .sull'inequivocabile 
matrice sociale della sua bru
talità: tutto sarebbe sembrato 

scontato, banale npetizione da 
telefilm americano. I giornali 
ne avrebbero parlato meno, le 
coscienze dei benpensanti si 
sarebbero sentite sollevate. 

Ma basta leggere quella 
confessione per capire che 
non fi cosi. 

Frasi semplici, parole scelte 
con cura, un linguaggio ufi fa
stidioso ne piatto, quasi asetti
co. Il resoconto inizia freddo, 
distaccato, senza apparenti 
emozioni nemmeno quando 
descrive quelle che lui stesso 
dice di aver provato. Parla del
la sua vita come se fosse quella 
di un altro che vorrebbe de
scrivere come tranquillo, sen
za il velo di un vizio, scevro da 
minacciose e misteriose per
versioni. Più che una confes
sione sembra un diano scritto 
in un tempo lontano dai fatti 
che descrive. Probabilmente, 
infatti. Chiatti, nel momento 
stesso in cui ha confessalo, fi 
già molto lontano da quel ra
gazzo che ha ucciso, fi già divi
so da lui. fi un assassino che 
racconta di un giovane Umido 
ed introverso, amante dei 
bambini, scontento ma timo
roso dei genitori: insomma, 
uno come tanti. È difficile dire 

te: vari gruppi di quartiere an
nunciano di avere costituito un 
«Comitato per difendersi dalla 
criminalità dei nomadi» ed 
esprimono «piena solidarietà 
all'Arma». Sono le associazio
ni, animate sopratutto da bot
tegai - ma c'è anche il consi
gliere di una lista che si chia
ma «Padova Democratica» -
che finora si erano occupate 
sopratutto di traffico, marcia
piedi, divieti di sosta: l̂ ro Pon-
tevigodarzerc, Sos Arcella, Por
ta Trento, via Sarpi, Arcella 
Ovest... Non ha raccolto sim
patie, Ira di loro, lo Scalfaro 
che si fi incontrato coi Rom. Ce 
l'hanno anche col sindaco, 
Flavio Zanonato, pidiessino. 
colpevole «di essersi stracciato 
le vesti per quanto fi accaduto 
ma non aver mai mosso un di
to quando i nomadi ci deruba
vano». Come se fosse la stessa 
cosa. Un Rom fi sinceramente 
stupefatto: «Come fanno a dire 
questo? Che razza di cuore 

hanno?». Un altro: «In quella 
bara c'ò un bambino, non un 
boss». Un altro ancora: «Siamo 
solo noi i delinquenti in questo 
mondo corrotto? Ed i bambini 
italiani che al sud rubano o 
fanno 1 corrieri di droga?». Za
nonato fi venuto al funerale. È 
l'unica «autorità» presente, e 
tutti gli attribuiscono «un gran 
coraggio». Rischia l'impopola-
ntà, se ne infischia: «Se il clima 
si esaspera - e c'fi chi tenta di 
esasperarlo, dai 'comitati' agli 
autonomi - non si risolve nien
te. Questo episodio spero sia 
di stimolo per tutti noi per rea
lizzare qualche iniziativa e 
creare un clima di disponibilità 
e tolleranza: sennò, neanche 
le piccole cose riescono». Il 
piazzale della chiesa si e rapi
damente svuotato. Un chilo
metro in là il centro si sta riem
piendo per lo shopping del sa
bato. Oggi, senza neanche la 
questua delle zingare, una 
pacchia. 

Luigi Chiatti, il 
ragazzo che ha 
conlessato di 
avere ucciso i 
piccoli Simone 
e Lorenzo 

quanto in questo atteggiamen
to vi sia di spontaneo e quanto 
di recita consigliata da esigen
ze processuali. Solo un'even
tuale perizia potrà provarlo. Di 
sicuro la descrizione di quella 
solitudine e di quella introver
sione - quasi fossero le uniche 
molle che hanno (atto scattare 
il lampo omicida - è difficil
mente credibile tanto pretende 
di essere distaccata e raziona
le. 

Tuttavia vi fi un altro aspetto 
della confessione che incurio
sisce. È l'ondeggiare del tono 
del racconto, un fluttuare di 
emozioni represse. Infatti, 
quando inizia a raccontare le 
vicende direttamente collegate 
agli omicidi, egli muta brusca
mente. Si percepisce uno scol
lamento progressivo dalla real
tà, il discorso assume toni po
co coerenti e razionali. Non 
voglio affermare nò negare che 
in questa parte della deposi
zione affiori una qualche for
ma psicopatologica (che certo 
non si può determinare dalla 
lettura di un documento scrit
to), quanto piuttosto sottoli
neare il brusco mutamento del 
tono quando riferisce di un 
progetto (quello di rapire, se

gregare ed allevare dei bambi
ni per circondarsi di affetti') 
che appare profondamente 
alienato, in cui però finalmen
te sembra volersi liberare delle 
pulsioni più recondite. 

La produzione di un pensie
ro cosi incongruo dura solo un 
tempo brevp interrotto dalla 
descrizione dei due delitti. Qui, 
di nuovo, Chiatti sembra voler 
assumere il ruolo distaccato e 
freddo di chi racconta fatti che 
non lo riguardano. Non un 
moto di pietà, non un'emozio
ne traspare da quell'agghiac
ciante sequenza di brutalità. 

La confessione, insomma, fa 
emergere l'immagine terrifi
cante di un ragazzo emotiva
mente congelato, raggrumato 
in una disperata ricerca di es
sere e di avere. Di certo nessu
no lo ha aiutato ad uscire da 
quel vuoto spaventoso dove si 
era rannicchiato: né i preti del
l'orfanotrofio, né i genitori 
adottivi, né gli psicoterapeuti. 
Ora. paradossalmente, è un'al
tra istituzione - quella meno 
adatta - ad avere il compito di 
non permettere che quel pro
getto di totale annullamento si 
compia definitivamente. 

'psichiatra 

Monreale: 
in migliaia 
salutano 
mons. Governanti 

Migliaia di fedeli hanno partecipato ieri ad una manifesta
zione di solidarietà al parroco del Carmine, a Monreale, 
mons. Giovanni Governanti (nella fotoj, reintegrato nella 
sua funzione. L'arcivescovo di Monreale aveva sospeso il 
parroco, impedendogli di dir messa e pronunciare omelie 
nell'ambito della Diocesi, quando eiano apparse sulla stam
pa le notizie di inchieste giudiziarie avviate dalle ftocure di 
Milano e Palermo sugli appalti per i lavori di restauro del 
Duomo. Il parroco Governanti nel 1991 aveva inviato lettere 
alla Santa Sede e al cardinale Ruini, presidente della CE1-, 
per sollecitare l'invio di un ispettore vaticano, per accertare 
la veridicità di fatti che gettavano ombra sull'operato ammi
nistrativo del Vescovo. Le esternazioni del parroco prima e 
successivamente le rivelazioni di alcuni «pentiti» su presunte 
tangenti che sarebbero state nscosse sugli appalti affidati ad 
imprese per i lavori di restauro del Duomo, hanno detcrmi
nato l'interesse della magistratura a Milano e a Palermo che 
hanno aperto inchieste. 

È stata condannata ad un 
anno e 10 mesi di reclusione 
con la condizionale e a 
300.000 lire di multa Monica 
Galli, la ventenne napoleta
na che il 1 maggio scorso ac
coltellò e feri gravemente il 

_ _ ^ _ _ — — m m m m m t m ^ w m m padre Alfredo a Casale Mon
ferrato (Al). La ragazza era 

arrivata nella cittadina piemontese per vendicare il «tradi
mento» del padre camorrista che, essendosi pentito ed 
avendo cominciato a collaborare con la giustizia, aveva 
esposto la famiglia al rischio di vendette trasversali. 

Un bambino di otto anni fi 
morto, ieri a Fano (Pesaro), 
travolto da un'auto pirata 
che poi fi fuggita. Il suo cor
po 6 stato trascinato per dic
ci chilometri da un'altra 
macchina il cui conducente 

^mm^^^^—^^^^^^^^ non si è accorto di niente. 
L'auto pirata - una «Renault 

21 Nevada», di colore verde, con due persone a bordo e tar
ga pesarese - ha investito nella zona di viale Romagna, una 
donna e il bambino - Paola Bamiesi, di 54 anni, nònna del 
piccolo Matteo Bacciaglia - che sembra stessero attraversan
do la strada. Dopo l'urto, il piccolo, secondo una dinamica 
ancora da chianre, fi rimasto agganciato sotto una «Fiat 
Uno» che proveniva sull'altra corsìa: il conducente, però, ha 
proseguito e avrebbe poi rifento di non essersi reso conto di 
avere trascinalo un corpo umano se non, quando giunto a 
destinazione, ha ispezionato il fondo della vettura pervia di 
un insolito rumore. I.a donna si trova in rianimazione all'o
spedale lanese. 

Uno studente di 17 anni. 
Maurizio D' Angelo, fi stato 
ferito ieri a colpi di pistola 
nel cortile dell'istituto tecni
co Ipsia di Reggio Calabria, 
dove il giovane frequenta il 
quarto anno. Alle 8,30. nel 

^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ cortile dcll'lpsia, fi giunta 
un'auto di colore bianco 

dalla quale fi scesa una persona. Sarebbe nato un diverbio 
con D Angelo e lo sconosciuto gli ha esploso contro due 
colpi di pistola calibro 7,65. 

Accoltellò 
il padre 
camorrista-pentito: 
condannata 

Bimbo travolto 
da auto pirata 
trascinato 
per 10 chilometri 

Reggio Calabria: 
sparano 
ad uno studente 
a scuola 

Mussolini 
ancora cittadino 
onorario 
di Nervesa 

«Sua Eccellenza il Duce Be
nito Mussolini» continua a ri
manere cittadino onorano 
di Nervesa della Battaglia, 
paese ai piedi del Montello 
che aveva concesso l'onon-
ficenza nel maggio 192-1. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ L'altra suru il consiglio co
munale ha respinto - otto 

voli della maggioranza De e Nuovo impegno conlro i sei del
le opposizioni - la proposta del consigliere socialista Rugge
ro Zanatta di revocare il provvedimento, contro la quale ave
va a suo tempo protestalo Alessandra Mussolini. La motiva
zione del rifiuto addotta dal sindaco. Ilario Barro, appare un 
escamotage giuridico: «La cittadinanza decade con la morte 
del soggetto. Dunque Mussolini non ù più cittadino onorano 
di Nervesa dal 1945...». 

Il ministero: 
Herbalife 
(2 ,3 e 4) può 
essere venduta 

La direzione generale per l'i
giene degli alimenti del mi
nistero della Sanità ha 
espresso parere favorevole 
alla commercializzazione 
dei prodotti Herbaiais deno
minali Formula 2, Formula 3 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ e Formula 4 le cui etichette 
sono state notificate il 16 set

tembre. In un comunicato del ministero fi scntto che «questi 
prodotti diffenscono da quelli omonimi di cui nel luglio 
scorso era stata disposta la sospensione cautelativa della 
vendita, per quanto nguarda la composizione e'o l'etichet
tatura». «La società Herbaiais - conclude la nota - commer
cializzerà questi prodotti singolarmente e non anche nella 
versione cofanetto contenente i quattro prodotti». 

L'ex ministro Vitalone resta 
indagato per i reati di falsa 
testimonianza e favoreggia
mento nell'ambito dell'omi
cidio Pecorelli. 11 pm Giovan
ni Salvi ha respinto l'ecce
zione con la quale il difenso-

^^^^^^^^^^^^^^m^^ ri dell'ex ministro avevano 
chiesto, durante l'interroga

torio del suo assistilo del 17 settembre e riguardante i suoi 
rapporti con gli esattori siciliani Nino e Ignazio Salvo, la nul
lità di precedenti dichiarazioni fatte spontaneamente al ma
gistrato da Vitalone. In quell'occasione, l'ex ministro affer
mò di non aver mai conosciuto i cugini di Salemi. 

GIUSEPPE VITTORI 

Vitalone: 
resta indagato 
per l'omicidio 
Pecorelli 

F Spì?gi|; j ? : ^V>ÌT ' : . r ;." • ' 

«Prima casa» non fa rima con unica 
Prendiamo esempio 
dall'Europa 

Vorrei sottoporvi i seguenti 
quesiti: 1) quando si parla di 
«prima casa» perchè si inten
de quella abitata dal proprie
tario e non l'unica possedu
ta?; 2) non si ritiene che, a 
seguito di tale ( a mio parere 
errata) intepretazione, sia fi
scalmente svantggia'o e pe
nalizzato il cittadino proprie
tario di una sola casa data in 
locazione perchè domicilia
to in un altro comune, per ra
gioni di lavoro, dove paga re
golarmente il fitto? E in tal ca
so non fi ravvisabile una dise
guaglianza tra i cittadini? 3) 
e se quanto espresso ha basi 
giuridiche e costituzionali se
lle, è possibile un battaglia 
per la difesa dei diritti calpe
stati? 

Italo Fina. Taranto 

// criterio con il quale sono 
state introdotte agevolazioni 
per la 'prima casa-, si veda 
t'Iti e I/si, intendendo come 
tale la casa in cui si abita a 
non l'unica casa posseduta, sì 
basa sul presupposto che l'a
bitazione produca reddito 
perchè affittata. Ciò indipen
dentemente dall'inequità del 
peso fiscale, ha una sua logi
ca. Ma è giusta e logica la sua 
considerazione: c'è caso e ca
so e c'è anche il caso di chi. 
pur avendo dato in affitto 
quell'unica casa, vive a sua 
volta (per svariati motivi) in 
affitto. La battaglia per modi
ficare le normative fiscali è 
molto dura e difficile, e un 
problema come quello da lei 
esposto dovrebbe rientrare in 
una casistica articolata all'in
terno di una più ampia rifor
ma per l'equitù fiscale. Casi
stiche che le leggi in genere 
evitano di illustrare: nella po
ca chiarezza, la burocrazia 

amministrativa applica criteri 
restativi (pensi al ticket sul 
medico a carico dei defunti) 
ben sapendo che il cittadino 
si trova nell'impossibilìtù og
gettiva dì far valere principi dì 
giustìzia. Ci auguriamo che 
l'esempio europeo non venga 
seguito dal nostro governo 
solo nei casi in cui si applica
no per analogìa provvedi
menti vessatori, ma anche in 
quelli che tornano a vantag
gio dei cittadini. Nel caso spe
cifico, ci riferiamo al fatto che 
in Germania, in Francia e in 
Inghilterra la prima e la se
conda casa sono eslus" dal
l'imposizione. 

Quando l'acqua 
non è potabile 

Vi scrivo per avere chiari
menti in proposito di un pro

blema condominiale. Abito 
in un condominio composto 
da 18 appartamenti, aveva
mo problemi di rifornimento 
idrico. Un pozzo forniva 
l'acqua per tutti, ma diverse 
persone si sono lamentate 
perchè non giudicavano suf
ficiente l'erogazione. Dopo 
vari litigi abbiamo deciso di 
allacciarci all'acqua potabi
le. Eravamo solo in otto ad 
aver preso questa decisione, 
cosi sono andato al Comune 
per porre il problema, mi 
hanno detto che comunque 
eravamo fuori legge e che 
avremmo potuto ricevere 
un'ingiunzione. Quindi il 
nostro gruppo di otto perso
ne si è allacciato all'acque
dotto comunale. Le attrezza
ture dell'acqua del pozzo le 
abbiamo regalate a quelli 
che non hanno voluto allac
ciarsi. Il problema che pon-

Scrivere a «l'Unità» 
«IL PROBLEMA CASA» 
via Due Macelli 23c 13 
00187-ROMA 
oppure telefonare 
dalle 16,00 alle 18,00 
al numero 06/69996221 
fax 06/69996226 

go e questo: se in futuro l'im
pianto che porta acqua dal 
pozzo dovesse guastarsi, 
provocando magari un alla
gamento, le persone che 
continuano ad usufruire del 
pozzo, possono rivalersi in 
qualche modo su di noi. far
ci pagare i danni, con il pre
testo che l'impianto è nato 
per servire tutti: In questo ca
so cosa succederebbe? 

/ regolamenti condominiali 
possono prevedere come ob
bligatorio l'allacciamento de
gli immobili al servizio pub
blico di acqua potabile, ma il 
lettore non ci dice se ha verifi

cato quoti siano te disposizio
ni comunali. Venendo al noc
ciolo del problema, indipen
dentemente dal fatto che alcu
ni condomini non se ne ser
vano, il pozzo è di proprietà 
del condomìnio, finché con 
l'accordo unanime di tutti i 
condomìni, non si decide di 
divìdere la proprietà. Solo in 
questo caso alcuni condomini 
perderebbero il diritto a prele
vare acqua dal pozzo < • sareb
bero esonerali dalla sua ma
nutenzione. 

Tale accordo deve però es
sere stipulalo per iscritto e 
sottoscrìtto da tutti indistinta
mente i comproprietari. Se ciò 
non avviene, i diritti e gli ob

blighi relativi al pozzo sono 
gli stessi di qualsiasi altra par
te comune: tutti i condomini 
debbono, in proporzione alla 
loro quota, concorrere alle 
spese di esercizio e dì manu
tenzione, e rispondere di 
eventuali danni provocati da 
persone estranee al condomi
nio, in caso di danneggia
menti provocati da incurie 
nella manutenzione. Perso
nalmente, in un caso dì que
sto tipo, mi preoccuperei mol
to se chi continua ad usare 
quel pozzo non effettuasse 
periodicamente le analisi ne
cessarie per ixilutare l'assen
za d: inquinamento dell'oc-
(ina 

Un amministratore 
indolente 

Conduttore di un apparta
mento, ho ricevuto dall'am
ministratore, il consuntivo 
spese condominiali gestione 
1991/1992, dove mi sono 
state addebitate anche le 
spese del locatore. Ho scrit
to all'amministratore per 
avere chiarimenti in merito, 
ma sono trasorsi due mesi 
senza aver ricevuto nessuna 
risposta. Come mi devo re
golare? 

Elio Palazzi, Varese 

Nel caos in cui un apparta
mento sia dato in affilio, 
spetta comunque al proprie
tario sanare eventuali insol
venze dell'inquilino nel ver
samento delle quote condo
miniali, rivalendosi poi su di 
lui L'amministratore, dal 
canto suo, avrebbe dovuto 

segnalarle la morosità solle
citando il pagamento delle 
quote, anche per evitarle 
(presumiamo) l'esborso in 
unica soluzione di cifre con
siderevoli. Le consigliamo di 
chiedere chiarimenti all'in
quilino, inviandogli copia 
del consuntivo e invitandolo 
a sanare il debito se le quote 
risultano effettivamente no 
versate. Per conoscenza invìi 
la lettera anche all'ammini
stratore, al quale, peraltro, è 
addebitabile soltanto indo
lenza nel rapporto con lei 

Rubrica a cura di: 
DANIELA QUARESIMA 
con la consulenza di: 
VANNA DE PIETRO, archi
tetto, SUNIA (Sindacato 
unitario nazionale inquili
ni e assegnatari); 
ASPPI (Associazione sin
dacale piccoli proprietari 
immobiliari); 
MATTEO MANCUSO, 
avvocato 
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Torna l'emergenza in tutta II Lazio la regione più colpita 
la penisola allagamenti, Il sottosegretario Vito Riggio 
strade interrotte frane,fìumi ha chiesto Tallertamento dei 
straripati ovunque reparti di volo dell'esercito 

L'Italia di nuovo sott'acqua 
Tre morti per il maltempo 

Storia di stupro a Viareggio 
Ragazza denuncia il fidanzato 
«Mi ha violentata» 
E lui tenta di suicidarsi 

11 l ni i.iu i// ì k nuiic id \K i Mole HAI L .irrii'le il suo 
* MU !//(»(. lui teiit.i il SUK niu> La denuncia preseli 

1 i! i il e ommiss.in ito e* I unici tosa t erta di una 
Munitili prt s* ni ì molti troppi punti oscuri Aperto 
d 10J1 hiquiK liti un t ise itolo al! attenzione del maci
sti ilo 11 i IL| 1//0 e IH e ia stato ni (Aerato ali ospe-
d ik in torti si ito e tjjiiatoso st i medito e pvr ades 
so rimano in ossi r\a/ioni 
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C H I A R A C A R E N I N I 

L Italia e allagata il maltempo non cune ede tregue e il 
tutta la penisola torna la paura 11 bilancio di questa 
nuova ondata e di tre morti due feriti e un disperso 11 
La/.io e una delle regioni più colpite frane fiumi stra
ripati allagamenti tetti scoperchiati un pò ovunque 
Gravemente danneggiata a lsernia I area dell insedia
mento paleolitico e il sindaco ha rivolto un appello al 
la popolazione a non usare I acqua potabile 

NOSTRO SERVIZIO 
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Ancora trailo fiumi s t n n p a t i 
aliai* m u n t i tetti scoperchia t i 
paesi isolati e a n c o r a vittimi* Il 
bil me io speri unodefii i i t ivocli 
ques t a ultima pe rUirba/ioue i 
di ire morti un d i spe r so i i lui 
fi riti L u i del lo d u i vittime e> 
un i d o n n i (!i IH a ini Barbara 
IVukners liscila eli s t r i d a c o n 
la sua a u t o nei pr< ssi iti f e n o l o 
sul 1*11*0 MaMs'iore is finita c o n 
I i sua mio in un foss ito e o l m o 
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iLineoIi i Monti-la i n o ni ila 
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Pratica di M in e trasport l'i 
nell o s p e d a l e di Colle ferro 
Nella z o n a elei nubifr ii^i'> il 
traffico ferroviario e a u t o m o b i 
l ist i lo ha subi to pe s m t i npe r 
cus s iom 

Ni i pri ssi di CoPi fé rro e st i 
la e tnusa alla circolazione l i 
straela st,itali Casi lma B k x c a 
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li h i c h i u s o il tr i f luo i nlrain 
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f rosinoiu un i Ile otti rt me n 
tri il sotlosi Lire ' a n o Vito Ultimo 
ti i e Ini sto i illi it mu nto di i 
n p ir i di volo d i li ivi I / IOIH 
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Una modella 
mentre si 
prepara per 
una stilata 

Per il noto pubblicitario la realtà d'oggi ha bisogno di altri simboli 

_ ™ Jma provocazione dì 
Le top model? Belle ma 

Inasta con le top model Gavino Satina dice no alle 
strapagate star delle passerelle Linda Cmdv e Nao
mi Il mito della loro bellezza non rappresenta i va 
lori contemporanei Mutamento dei canoni estetic i; 

Non tutti 1 pubblicitari condividono Concordi mve-
c e t>li stilisti nel calmierare e erti cac net astronomi-
ci Mie stilate temminili e he iniziano ocjqi a Milano 
la pai'a massima sarà di < soli • Smila dollari l ora 
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La trattativa dal patriarca non si sblocca S'accende il gioco delle reciproche minacce 
e scoppiano incidenti con barricate e incendi Rutskoi e Khasbulatov chiedono di bloccare 
tra i manifestanti e le truppe speciali i trasporti, le comunicazioni e i gasdotti 
Un poliziotto morto e numerosi i feriti Eltsin si fa vedere davanti alla Casa Bianca 

«Abbiamo minato il Parlamento» 
Battaglia per le vie di Mosca, scambio di diktat e proclami 
La trattativa non si sblocca a Mosca ma scoppiano i 
più gravi incidenti davanti al ministero degli Esteri 
tra manifestanti e truppe speciali. Un poliziotto mor
to, numerosi feriti. Minato il palazzo del Parlamen
to? Rutskoi e Khasbulatov invitano alla sollevazione 
«contro ii regime» e al blocco di trasporti e gasdotti. 
Eltsin visita gli agenti davanti alla Casa Bianca e con
voca il Consiglio federale per il 9 ottobre. 

_• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

H MOSCA. Tra icone e arredi 
sacri del monastero ortodosso 
di Oanilov, il negoziato. Un 
-difficile- negoziato, come ha 
detto il patriarca. Alexei II. Per 
il centro di Mosca gli scontri 
più violenti tra sostenitori di 
Rutskoi e Khasbulatov e gli 
agenti speciali della milizia, i 
temibili «Omon». Anzi, una ve
ra e propria battaglia a colpi di 
sbarre e manganelli, di om
brelli e pietre, oppure a mani 
nude, a pugni e calci. Una bat
taglia che ha visto per protago
nisti anche pensionati, donne 
e ragazzi, sotto il grattacielo 
staliniano del ministero degli 
Esteri di Andrei Kozyrev, sulla 
piazza Smolcnsk, ad un chilo
metro dalla Casa Bianca. Da 11. 
poco prima, era passato Boris 
Eltsin. A passeggio, insieme al 
sindaco, sull'Arbat in festa per 
i suoi 500 anni, come a dar 
prova di essere poco afflitto ' 
dalla grave crisi del paese. Ed, 
invece, ecco gli scontri e le 
barricate, i selvaggi combatti
menti e l'incendio di copertoni 
e suppellettili sul grande «anel
lo dei giardini», i cortei guidati 
dal capo di «Mosca lavoratri
ce», Viktor Anpilov, con slogan 
anti-Eltsin e bandiere naziona
liste piantate sui camion messi 
di traverso. La risposta dei poli
ziotti al grido di «siete dei por
ci». E la controreplica: «Il pote
re al popolo, Eltsin sulle rotaie. 
Siamo russi e Dio 6 con noi». È 
finita, temporaneamente, con 
ventinove feriti. • Mentre, in 
un'altra zona della citta, è 
morto un poliziotto della stra
dale. Aleksandr Shvanitin, in
vestito da una vettura. 

Sino a tarda sera l'intero 
centro di Mosca è rimasto pa
ralizzato e la circolazione e ri
masta stravolta come non mai. 
E in tutti la nera sensazione 

. che la battaglia per il potere 
stia giungendo, con il passar 
dei giorni nell'assedio del pa
lazzo del parlamento, ad una 
svolta dalle conseguenze im
prevedibili. Specie se il nego- ' 
ziato non farà un passo in 
avanti nonostante le calde pre
ghiere del suo artefice. 

La trattativa si e trascinata 
per l'intera giornata (è ripresa 
dopo le 22) ma non 6 stato 
raggiunto alcun punto di con
vergenza. Anche nella palma 
del monastero si è ripetuto il 
braccio di ferro estemo, tra di
fensori della Casa Bianca e le 

' forze di polizia che la circon
dano. Jurij Voronin, l'ostico vi
ce di Khasbulatov, ha detto 
chiaro e tondo: «Dateci spazio 
in una • diretta tv perché il 
Cremlino falsifica i fatti. Poi di
scuteremo come sbloccare la 
Casa Bianca». Ma l'ostacolo 

che sembra insuperabile è 
quello sul destino delle armi. Il 
Cremlino vorrebbe che Rutskoi 
consegnasse l'arsenale in suo 
possesso come passo prelimi
nare per la trattativa. Rutskoi 
non ci pensa affatto e ha rin
novato le accuse, andando a 
lare un'ispezione attorno al 
palazzo e rinnovando l'appel
lo agli ufficiali degli «Omon» a 
sposare la causa del parla
mento: «Ma quale legge state 
difendendo? - ha chiesto ad 
un ufficiale - è Eltsin che non 
obbedisce alla legge. Pensate, 
piuttosto, al vostro salario e a 
cosa potete comprare. La veri
tà è che presto ci saranno mi
lioni di disoccupati». Gli agenti 
hanno scambiato qualche pa
rola con il vicepresidente il 
quale, dopo, ha esortato il 
paese a «sollevarsi e a combat
tere la dittatura». Gli ha fatto 
eco Khasbulatov. Con minac
ce assai serie. Lo speaker del 
Soviet supremo (sciolto dal 
decreto di Eltsin) ha invitato a 
«dar vita a movimenti di resi
stenza, a bloccare autostrade, 
oleodotti e i sistemi di comuni
cazione». Un appello che a 
Mosca è stato raccolto da circa 
duemila manifestanti che, do
po gli incidenti di ieri sera, si ri
troveranno ancora stamane, 
sperando di essere ancor più 
numerosi, in piazza Smolensk 
e nella piazza Oktjabrskaja, 
sotto la grande statua di Lenin, 
nei pressi dell'ambasciata 
francese. È anche per questa 
ragione che proprio ieri il pre
mier, Viktor Cemomyrdin, ha 
dato disposizione per il raffor
zamento delle misure di sicu
rezza nelle ferrovie, nei sistemi 
di trasporto di gas e petrolio e 
nelle centrali elettriche. Non lo 
si dice ma si teme l'avvio di 
un'ondata di atti di terrorismo 
e di sabotaggio. 

Il botta e risposta tra Cremli
no e Casa Bianca ha fatto regi
strare ieri anche dei fuon sce
na. Eltsin, per esempio, ha fat
to fermare di primo mattino la 
sua «ZÌI» nera sul ponte del Ku-
tuzovskii andando • incontro 
agli agenti che mantengono il 
blocco. S'è mostrato ottimista, 
ma i fatti lo hanno smentito. 
•Penso che ci sarà un accordo 
sul ritiro delle armi», ha detto. 
L'intesa non è arrivata. Il presi
dente russo ha accusato i diri
genti del parlamento di tenere 
in «ostaggio» i funzionari che 
sono rimasti dentro, La rispo
sta è stata clamorosa. Il gene
rale della riserva, Albert Maka-
sciov, ha annunziato la posa di 
mine nei sotterranei del palaz
zo e nei cunicoli che lo colle
gano al grattacielo dell'ex Co-

mecon e alla stazione Kievska-
ja. Vero o falso che sia, l'allar
me è stato grande. Makasciov 
ha giustificato la misura presa 
dai «difensori» per far desistere 
da qualsiasi tentativo di assalto 
dal basso. Eltsin ha di nuovo 
promesso che non ci sarà al
cuna conquista violenta del 
palazzo che. però, sta diven
tando il grimaldello politico 
capace di aprire dei varchi im
pensabili nello schieramento 
che sostiene il Cremlino. Ed è 
ritornato, pressante, l'assillo 
delle regioni. Che scalpitano e 
minacciano di passare al con
troattacco. Il presidente s'è de
ciso a convocare per il 9 otto
bre il Consiglio di federazione, 
riunione da più parti e da gior
ni invocata. E due giorni dopo 
è deciso a partire per il viaggio 
ufficiale in Giappone. Ma più 
d'uno avanza dei dubbi sulla 
reale possibilità di Eltsin a la
sciare il paese in una situazio
ne in ebollizione. 

Scontri tra 
dimostranti 
e polizia 
nel centro 
di Mosca 
Sopra: i 
manifestanti 
innalzano 
la bandiera 
sovietica 
tra il fumo 
delle barricate 
A sinistra, 
i coniugi 
Rutskoi 
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Liudmila Aleksandrovna racconta la visita al marito 
«Incontro la consorte di Eltsin dalla parrucchiera» 

Parla la signora Rutskoi 
«Io e la moglie di Boris...» 

«Non si sono persi d'animo. Spero si eviti il bagno di 
sangue». La moglie di Aleksandr Rutskoi, il vicepre
sidente asserragliato nel Parlamento, racconta all'iA 
nitd la sua visita al marito che non vedeva da dieci 
giorni. Racconta le sue speranze e i suoi timori. De
scrive la vita quotidiana della Mosca politica e riferi
sce dei suoi rapporti, formali ma civili, con la moglie 
di Eltsin: «Ci incontriamo dalla parrucchiera». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M MOSCA. È arrivata con 
un'ora di ritardo ma s'è scusa
ta con aria dolce: «Mi sono ad
dormentata dopo aver preso 
una raffreddatura, stamattina, 
camminando attraverso le bar
ricate prima di giungere alla 
Casa Bianca...». Ecco le con
fessioni, speranze e timori, di 
Liudmila Aleksandrovna Rutz-
kaja, A l anni, moglie di Alek-
sander Rutzkoi, il vicepresi
dente russo chiuso dentro il 
palazzo del Parlamento. 

Come ha trovavo suo mari
to? 

Non mi aspettavo di trovarlo 
cosi, normale. È pure un po' 
dimagnto. Megliocosl. 

Non lo vedeva ormai da die
ci glorili. 

Non proprio. L'avevo incontra
to quando ancora nella Casa 
Bianca si entrava liberamente 
e non c'erano gli sbarramenti. 
Sono rimasta colpita da quello 
che ho visto lt dentro: manca
no la luce e l'acqua ma tutto è 
pulito, in ordine, Non ho visto 
delle immondizie. La gente la
vora e non s'è persa d'animo. 
E non ho trovato un'atmosfera 
di odio. 

Che cosa la preoccupa so
prattutto? 

Come ogni persona vorrei che 
questo conflitto si risolvesse al 
più presto perchè più si pro
lunga lo scontro più torniamo 
indietro. La vita si è fermata, 
Tutti sono in attesa. 

Se non è un segreto, cosa le 

ha detto suo marito durante 
l'incontro? 

Non è un segreto. L'ho visto 
pochissimo. Quando sono ar
rivata, stava riposando e l'ho 
svegliato. 

Dove dormiva? 
In una sala di riposo. Lui è un 
militare e continua a rispettare 
i suoi orari. La sua giornata è 
fitta di impegni e star dentro 
quel palazzo non lo ha cam
biato. Gli ho chiesto: «Come ti 
senti?». Ma avevo già capito 
che stava bene. Lui ha doman
dato: «E i figli?». Le sol ite eh iac-
chiere familiari senza parlare 
di politica. E, poi, non ero sola. 
C'era anche, tra le altre, la mo
glie di Khasbulatov, Raissa Ha-
sanovna. 

Che cosa ha provato quando 
suo marito ha dichiarato che 
combatterà sino alla morte? 

Non ha detto proprio cosi. Ha 
detto sarebbe rimasto nel pa
lazzo fino all'ultimo. Lui ha al
le spalle l'esperienza della 
guerra in Afghanistan e non di
ce mai cose infondate. Certo, 
mi auguro che ciò non succe
da. 

Lei si preoccupa di più ora 
oppure quando suo marito 
combatteva in Afghanistan? 

Quando era in Afganistan. Pe
rò sono mollo sicura di lui. so
no ottimista. Aleksander in Af
ganistan ne ha visto di tutti i 
colori ed è sopravissuto, non si 
è perso d'animo. Sono tran
quilla per lui e ora che l'ho vi
sto sono ancora più calma.' Il 
mio segno è il sagittario che 
possiede le qualità di combat
tente. Sapete? Non piango 
mai, Non lo feci neppure 
quando mio marito venne fatto 
prigioniero. All'inizio mi telefo
narono dicendo che il suo ae
reo era decollato ma non era 
più tornato. Allora mi raccolsi 
in me stessa, valutai la situa
zione e non piansi. Chissà per
chè, ero molto sicura che non 
era morto. Magari fosse sem
pre cosi' 

Avete ancora la scorta? 
SI, ma solo alla dacia dove vi
viamo, lo personalmente non 
l'ho mai avuta Solo quando 
andavamo all'estero l'aveva
mo. 

Che cosa vorrebbe dire alle 
donne russe? 

Posso semplicemente parlare 
da donna a quelle mogli i cui 
manti sono al di là degli sbar
ramenti, alla Casa Bianca. Che 
abbiano saggezza e pazienza. 
E basta. 

Come pensa si possa uscire 
da questo vicolo cieco? Lei 
conosce suo marito, è un uo
mo di principi ferrei... 

È lui che prende le decisioni, 
non io. Non posso rispondere 
per lui. Però non penso che 
possa prendere delle decisioni 
avventate. 

Che idea s'è fatta, pensa che 
durerà ancora per molto? 

Non dipende solamente dalla 
Casa Bianca dove sono stata 
oggi. Ma anche dall'altra parte. 
L'unica cosa che posso dire è 
che l'informazione che si dà 
sui mass media è unilaterale. 
La gente deve poter conoscere 
il parere di entrambe le parti. 

Non ha paura che tutto si ri
solva In un bagno di sangue? 
Di notte non le vengono di 
questi pensieri? 

No. non mi vengono perchè 
sono sicura sia di mio marito 
sia dell'altra parte. Ccedo nella 
ragionevolezza umana. Oggi, 
la cosa più importante è che 
prevalga la ragione. 

Quali sono i suoi rapporti 
con la signora Eltsin? Vi co
noscete? Vi frequentate? 

Ci conosciamo, ma non ci fre
quentiamo Ci siamo viste 

^ r 

«Salvate la Russia» 
Dalla Chiesa 
appelli e processioni 
•f i MOSCA. L'icona della madonna di San Vladimiro, l'icona 
storica della salvezza della Russia, verrà portata in processio
ne stamane, dalla galleria «Trctjakovskaja» alla cattedrale del
la «Transfigurazione del Signore». In testa ci sarà il patriarca 
ortodosso Alexei II, l'uomo della difficile trattativa tra Cremli
no e Casa Bianca. Un gesto di grande simbologia, quello della 
processione. E di grande preoccupazione da parte di una 
Chiesa, e del suo capo, di fronte al rischio di una nazione in 
subbuglio e di una possibile guerra civile. La Chiesa ha diffuso 
ieri un appello drammatico del Santo Sinodo, letto in tv, raffi
gurando l'attuale situazione a quella del 17° secolo quando si 
combatteva per il Irono dello zar. «L'attuale situazione può 
portare ad un male dannoso, alla disgregazione della Russia-, 
ha avvertito il patriarcato. Che ha messo sull'avviso i leader re
gionali i quali «devono capire che le secessioni non risolve
ranno i problemi locali» e che «le difficoltà possono essere su
perate soltanto se si sta insieme». 

«La contrapposizione armata vicino alla Casa Bianca pro
voca - ha affermato il Sinodo - uno stato di tensione in tutto il 
paese. L'attuale conflitto può condurre alle più nefaste conse
guenze, allo spargimento di sangue e alla distruzione della 
nostra potenza». C'è, pertanto, una sola e degna via di uscita 
dall'attuale pericoloso vicolo cieco: quella del dialogo, assie
me al rispetto del legittimo ordine pubblico e alla nnuncia 
della violenza. 11 Santo sinodo ha fatto un appello a «non per
mettere il coinvolgimento delle forze amiate e delle strutture 
dell'ordine pubblico nello scontro politico. Se le forze armate 
e la polizia diventassero vittime di ambizioni politiche, quelle 
forze che le spingeranno a compiere questo passo faranno 
non solo un assassinio ma un suicidio poiché chi ricorre alla 
violenza per primo sarà inevitabilmente condannato alla di
sfatta e alla meledizione». Il Sinodo ha anche auspicalo che. 
attorno agli avvenimenti russi, vi sia la dovuta attenzione degli 
organi di informazione. E stata condannata la scarsa informa
zione, l'«errore» ed, anche, l'esasperazione dei conflitti 
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sempre nelle occasioni ufficia
li. Capisco benissimo che an
che lei ha le mie stesse difficol
tà. 

Quando vi slete viste l'ulti
ma volta? 

In occasione della coppa Da
vis. A volte ci vediamo da Do
lores, la nostra parrucchiera. E 
non c'è alcun rancore. En
trambi i nostri mariti hanno i 
loro problemi. Penso che biso
gna conservare i rapporti uma
ni: la poliu'ca è politica ma noi 
siamo persone umane. 

Che dicono i vostri figli? 
Vorrebbero andare alla Ca
sa Bianca? 

Dima, che ha 22 anni e studia 
medicina, e Sasha, 17 anni che 
va all'Accademia delle Finan
ze, sono stati al parlamento. 
Loro valutano la situazione in 
modo ragionevole. Non fanno 
dei passi avventati. Poi non 
hanno più potuto entrare. Di
ma, di sera, ci va pensando di 
poter penetrare ma ogni volta 
torna indietro dicendo che è 
impossibile. 

Lei ha raccontato d'aver co
nosciuto suo marito ballan
do un disco di Mirelle Ma
ttiteli, nel lontano 1972. 
Quando tutto sarà finito che 

musica vorrà ballare? 
Ah, è vero. Allora non c'erano 
le discoteche e le feste da ballo 
si facevano in casa. L'avevo in
vitato io... mah, adesso, l'unica 
cosa che desidero è che tutto 
questo finisca presto e che mio 
manto possa riposare un po' È 
molto stanco. Quest'anno non 
è andato in ferie. Lui ama la 
pesca. Ecco, vorrei che possa 
andare a pesca e slare un po' 
vicino all'acqua. 

Di cosa ha più paura? 
Per quel che riguarda U Casa 
Bianca, che Dio ci assista e 
non vi sia un bagno di sangue1 

Ha avuto, in questi giorni. 
degli ostacoli da parte di 
qualche ministero? 

Nessuno. 
Ha fiducia nella mediazione 
del patriarca? 

Ho fiducia, lo sono credente e 
lo devo ai miei nonni che era
no contadini di Voronezh. Mi 
piace andare in chiesa, e da 
sola. Ilo preso ad andarci 
quando mio manto era in Al-
ganistan. Spero che la ragione 
vinca. Il nostro paese è ionio 
ricco e la nostra gente deve vi
vere meglio, deve esser sicura 
del domani. "SeSei 

Elezioni presidenziali oggi in Azerbaigian. Contro il capo di Stato uscente un ultranazionalista e un iperliberista 

Aliev scampa a un attentato, gli azeri alle urne 
Elezioni presidenziali oggi in Azerbaigian. Contro 
il capo di Stato ad interim, Gheidar Aliev, che i 
sondaggi danno vincente con il 72%-dei consensi, 
sono in lizza un ultranazionalista ed un ultralibe
rista. Sventato ieri notte un tentativo di uccidere 
Aliev. Arrestati gli attentatori. Secondo ii primo 
ministro armeno si è vicini ad un'intesa di pace 
per il Nagomo Karabakh. 

m BAKU Un tentativo di uc
cidere il presidente ad mtenm 
Gheidar Aliev ha turbato la vi
gilia delle odierne elezioni pre
sidenziali in Azerbaigian. Gli 
attentatori, quattro, sono stati,' 
bloccati nella sede della televi
sione, che si trova di fronte al 
Parlamento, ove risiede Aliev. 
Ai quattro sarebbero stale se
questrate armi e granate. Uno 
di loro, secondo l'agenzia Itar-
Tass, sarebbe un cittadino tur
co, mentre gli altri tre farebbe
ro parte del Fronte popolare 
dell'Azerbaigian, che sostiene 

l'ex presidente Abulfaz Elcibci 
ed ha esortato i cittadini a di
sertare le urne. Secondo altre 
fonti, i quattro terroristi sareb
bero membri dell'organizza
zione turca di estrema destra 
«Lupi grigi». 

Le elezioni odierne interes
sano quasi quattro milioni di 
persone. Aliev è nettamente fa
vorito rispetto agli altri due 
candidati. In base agli ultimi 
sondaggi, almeno il 72* della 
popolazione voterebbe a favo
re di Aliev, che ha preso la gui
da del paese dopo l'uscita di 

In riva al Caspio un paese 
poco più grande dell'Austria 

M La Repubblica indipendente dell'Azerbaigian si estende 
su un'area di 86.600 chilometri quadrati (poco più dell'Au
stria) . Confina a sud con Iran, Georgia, Russia. Armenia e ad est 
con il mar Caspio, sulle cui sponde sorge la capitale Bakù. La 
popolazione (7 029.000) è in maggioranza tatara, parla una 
lingua affine al turco ed è in prevalenza musulmana sciita. I rus
si nel 1828 con il trattato di Turkmanshai ottennero dalla Persia 
l'attuale Azerbaigian. Indipendente dal 1918, nel 1920 l'Azer
baigian entrò a fare parte dell'Urss. Dichiarala l'indipendenza il 
30 agosto 1991, il 2! dicembre seguente con altre dieci ex Re
pubbliche sovietiche aderì alla Csi. Dall'Azerbaigian dipendo
no la provincia autonoma del Nagorno-Karabakh e la repubbli
ca autonoma del Nakhicevan. Un tentativo di secessione del-
l'auloproclamata repubblica Mugano-Taliscia, ai confini con 
l'Iran, è fallito nell'agosto scorso. 

scena di Elcibei, il quale nel 
giugno scorso lasciò Baku sot
to la pressione di una rivolta 
armata guidata dall'attuale pri
mo ministro Surei Guseinov. 
IJO stesso Aliev, ex membro del 
politburo del Pcus e pei 13 an
ni leader del partito comunista 
repubblicano, è talmente sicu
ro della vittoria che non ha 
nemmeno organizzato una ve
ra e propria campagna eletto
rale. «Non ho bisogno di una 
equipe di propagandisti e non 
voglio fare promesse elettorali 
•ha detto-. Il popolo voterà per 
me. Se non mi vorranno, non 
mi voteranno». 

I due concorrenti di Aliev so
no Kerrar Abilov, del Partito 
unito dell'Azerbaigian, e Za-
ghir Taghiev del Partito Gum-
mat. Abilov, 63 anni, è un dot
tore in psicologia, ultranazio-
nalista, che lasciò il suo incari
co di professore nel 1988 per 
andare a combattere contri i 
separatisti armeni nel Nagomo 
Karabakh. Nel suo programma 

egli denuncia fra l'altro l'attua
le linea di Bakù favorevole al 
negoziato con Erevan, soste
nendo che il conflitto armalo 
nella regione può essere risol
to solo con la forza. Vuole la 
completa indipendenza del
l'Azerbaigian e l'uscita dalla 
Comunità di stati indipendenti 
(Csi). 

11 programma del terzo can
didato, Zaghir Taghiev, uomo 
d'affari di 45 anni, vicepresi
dente dell'Associazione com
merciale Azerbaigian-Ucraina, 
è basato fondamentalmente 
su una radicale ristrutturazione 
del sistema economico del 
paese. A suo avviso infatti, la 
soluzione dei gravi problemi 
economici dell'Azerbaigian 
contribuirà a risolvere le altre 
questioni cruciali del paese, 
compreso il sanguinoso con
flitto nel Nagorni Karabakh. 
Per Taghiev, lutti i settori del
l'economia nazionale devono 
essere immediatamente priva
tizzati. 

1 seggi saranno aperti dalle 7 
del mattino sino alle 20. In ba
se alla legge, se nessuno dei 
candidati otterrà una percen
tuale del 50 percento almeno 
dei consensi, si ricorrerà ad un 
ballottaggio tra i due candidati 
che avranno ottenuto il mag
gior numero di suffragi al pri
mo turno 

L'Azerbaigian e i separatis'i 
armeni del Nagomo Karabakh 
starebbero intanto per varare 
un calendario per giungere al
la pace e ad uno scambio di 
territori. Lo ha detto ieri a Wa
shington il primo ministro ar
meno Hrant Bagratian. In 
un'intervista concessa ad un'a
genzia di stampa americana, 
Bragatian, che si trova in visita 
nella capitale Usa per incontri 
con responsabili della Banca 
Mondiale e del governo ameri
cano, ha aggiunto che l'ipotesi 
di bozza potrebbe essere 
pronta entro il 7 ottobre, quan
do le parti si incontreranno di 
nuovo. 
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Oggi il terzo anniversario 
in un clima di disincanto 
e crescenti tensioni sociali 
dopo rinunce e sacrifici 

A Est disoccupazione doppia 
e caduta della natalità 
Il presidente degli industriali 
bersagliato da uova marce 

La nuova Germania unita 
si risveglia più inquieta 
Tre anni dopo l'unificazione, la Germania ricorda 
oggi Io storico avvenimento. A dominare è il pessi
mismo e la preoccupazione La vigilia della festa è 
stata turbata dai pnm: disordini provocati dall'estre
ma destra Ad Halle, nell'est del Paese, il presidente 
della Confindustna, che commemorava l'anniversa-
rio, è stato centrato dalle uova lanciate da un grup
po di contestatori II nervosismo di Kohl 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

•Et BERLINO Duecentomila * 
persone sono attese, oggi, alla 
cerimonia ufficiale con il presi
dente della Repubblica il can
celliere, le massime autorità 
dello Stato La festa dell unità 
tedesca si terra a SaarbrQcken, 
perené cosi vuole il calenda
rio il nto principale si celebra 
ogni anno in un Land diverso 
con il Lodevole intento di coin
volgerli tutti E stavolta però, il ""• 
luogo rischia di assumere u n o , 
spiacevole connotato simboli
co La Saar e la regione più 
lontana da quella che fu la Rdt, 
è la più «occidentale» della Re-

. pubblica federale non solo 
' sulle carte geografiche Ed è 

retta da quel! Ostar Lafontame 
il quale fu l'unico tra i politici 
tedeschi a fare la Cassandra 
sull'unità che, cosi come la 
stava perseguendo Bonn non 
avrebbe funzionato Oggi par
lerà anche lui a SaarbrQcken, 
ma l'aver avuto ragione a fare 
il pessimista nelle settimane e 
nei mesi degli entusiasmi faci
li quando Helmut Kohl girava 
in trionfo per l'est a promettere 
che «a nessuno andrà peggio e 
a molti andrà meglio», non lo 
aluterà più di tanto Le mani * 
della partita dell unità tedesca » 
che si son giocate finora sono 

state amare per tutti Per la 
gente comune all'ovest come 
ali est, ma anche per i partiti e 
per gli uomini politici per gli 
intellettuali pure per quelli 
che possono rivendicare di 
aver avuto «ragione» 

L'atmosfera è questa, al ter
zo compleanno della Nuova 
Germania Un pessimismo che 
porta con se anche qualcosa 
di ingiusto Perché è vero, le 
cose vanno male, le piospetti-
ve sono nere Ma come si sta
va, prima, nella parte sbagliala 
della Germania7 Nel paese che 
teneva i suoi cittadini pngio-
nien dietro il Muro che li spia
va come se fossero nemici' So
no abbastanza, tre anni per 
aver dimenticato tutto' Ha ra
gione I editonalc d un giornale 
conservatóre a porre la do
manda Hanno ragione 1 politi
ci che len hanno fatto lo stes
so e oggi lo nfaranno Almeno 
a oriente del vecchio confine 
intertedesco ^ma anche a oc
cidente, se la solidanetà non è 
una parola del tutto vana) e e 
un bene che dovrebbe sposta
re a propno favore la bilancia 
qualunque male si voglia met
tere sul! altro piatto In questo 
senso, certo nella nuova e più 
grande Repubblica federale 
•nessuno sta peggio e molti 

I giorni del crollo del muro di Berlino Sopra un preoccupato Kohl 

stanno meglio» almeno tra i 
cittadini dell est C però non è 
questo che voleva significare il 
cancelliere quando pronunciò 
quella sua frase famosa e di
sgraziata Voleva intendere 
un altra cosa E proprio il fatto 
di aver voluto intendere un al
tra cosa è una delle radici dei 
guai del presente una delle ra
gioni per cui «1 unità non fun
ziona» 

Se il cancelliere e con lui 
tutto ! establishment (compre
sa una buona parte dell oppo

sizione) avessero detto allora 
la venta che I unita sarebbe 
costata rinunce e sacrifici se 
Kohl e la Cdu non avessero 
avuto occhi solo per il più im
mediato tornaconto elettora
le E inutile e la storia dei 
«se» e nessuno ha voglia di far
la oltretutto tre anni dopo Ep
pure Eppure è proprio ades
so man mano che s allontana 
il ncordo delle emozioni che 
la caduta del Muro si fa già un 
pò stona man mano che le 
dure leggi dell economia di 

mercato si spogliano di senti 
menti che non competono lo
ro che le conseguente del 
peccato originale di questa 
unificazione tedesca si comin 
ciano a vedere nella loro di
mensione non congiunturale 
La disoccupazione al 15 4% al 
1 est e al 7 5% ali ovest è certo 
anche il frutto di difficoltà che 
sono di tutti e della recessione 
mondiale, ma la deindustria
lizzazione selvaggia nei Lan-
der dell'est, il fallimento delle 
politiche di nqualificazione 

L'Argentina rinnova oggi metà Camera. I sondaggi: peronisti al 40% e radicali al 30% 
Test decisivo per il presidente che vuole cambiare la Costituzione per candidarsi di nuovo 

Menem assapora il raddoppiò 
Venti milioni di argentini sono chiamati oggi alle ur
ne per le cosidette elezioni parziali «del quarto an
no». Che stoncamente sono sempre state una iattura 
per il presidente in canea. Ma tutti sondaggi, nono
stante la cnsi e gli scandali, vedono nettamente in 
testa Carlos Menem II quale, in caso di vittoria, indi
rà un referendum che gli permetta di npresentarsi 
alle elezioni presidenziali 

• BUENOS AIRES II presi
dente argentino Carlos Me
nem affronta oggi dopo quat
tro anni di governo elezioni 
parziali che, nel! accidentata 
stona del paese, sono state 
normalmente difficili per il 
presidente al potere Dal 1920 
ad oggi sono state celebrate, 
infatti, 12 «elezioni del quarto 
anno» e solo il presidente ra
dicale Hipolito Yngoyen è pu-
scito a vincerne una. propno 
nel 1920, mentre altn sette 
presidenti non sono neppure 
riusciti ad arrivare a questo 

traguardo ed altn quattro le 
hanno perse 

L'ultimo nlenmento è quel
lo del predecessore di Me
nem il radicale Raul Alfonsin 
che nel 1987 - quattro anni 
dopo le elezioni del 1983 che 
segnarono la fine di sette anni 
di dittatura militare - vide il 
partito peromsta affermarsi 
nettamente, in una votazione 
che fu il prologo del successo 
di Menem contro il candidato 
radicale Eduardo Angeloz Gli 
osserva'on politici guardano 

di conseguenza alle elezioni 
di oggi con I attenzione rivolta 
a quelle elezioni presidenziali 
del 1995 per cercare di ìntrav-
vedere le possibilità dello stes
so Menem che intende npre-
sentarsi anche se la costituzio
ne al momento glielo vieta e 
dei pre-candidati radicali 

Alle urne sono chiamati og 
gì qua<-i 21 5 milioni di argen
tini che dovranno eleggere la 
metà della Camera dei depu
tati - 127 seggi sono in ballo -
il governatore di Comentes 
numerosi deputati delle legi
slazioni locali e circa seimila 
consiglien comunali Nelle 
previsioni il partito peromsta 
del presidente Menem do
vrebbe riportare un comodo 
successo distanziando il tra
dizionale avversano, il partito 
radicale di una decina di 
punti dovrebbe ottenere di
cono le inchieste prelettorali 
circa il 40 per cento dei voti 
contro il 29-30 dei radicali II 

resto andrà in parti uguali alla 
ultradestra del militare della 
riserva Aldo Rico ai vari tron
coni della sinistra argenuna e 
a formazioni locali Tuttavia la 
notevolissima apatia degli 
elettori argentini e un recen
tissimo scandalo che ha ri
guardato la Corte Suprema di 
Giustizia (la Cassazione loca
le) in cui sembra che una 
sentenza sfavorevole al gover
no sia stata letteralmente «ru
bata» lasciano un margine 
aperto a qualche sorpresa 

Se il successo sarà uguale o 
maggiore dell attesa Menem 
ha già annunciato che indirà 
un referendum consultivo su 
una nforma costituzionale 
che gli permetta di presentarsi 
alle elezioni del 1995 D altro 
canto la votazione ali interno 
del partito radicale dovrà deh 
nire le preferenze elettorali 
dei pre-candidati alle elezioni 
del 1995 che sono il senatore 
di Buenos Aires Fernando De 
La Rua il governatore di Cor

doba Eduardo Angeloz e I e-
mergente Federico Storani vi 
cino alle posizioni dell ex pre
sidente Raul Alfonsin che si è 
assicurato i delegati necessari 
ad una sua prossima elezione 
a presidente del partito 

Il giudizio elettorale degli 
argentini - alle prese con no
tevoli difficoltà economiche 
ed una disoccupazione che 
sfiora il dieci per cento contro 
il 5-7 percento tradizionale -
resta comunque legato alla 
stabilita economica assicura
ta dal governo Menem e dal 
suo ministro dell economia 
Domingo Cavallo che agitano 
in questi giorni il ricordo del-
I ipennflazine che ha flagella 
to il paese negli ultimi mesi 
della presidenza Alfonsin E 
proprio il desideno di stabilita 
dovrebbe consentire a Me
nem di ottenere oggi la pri 
ma vittora elettorale «dei quat
tro anni» dai tempi di Hipolito 
Yngoyen Succedeva però 73 
anniorsono 

un trasfer.mento di nsorse or 
mai sull ordine dei 200 miliardi 
di marchi I anno che trascina 
nei debiti il bilancio dello sta
to questi sono invece proble
mi tutti «tedeschi» Ed e un pro
blema «tedesco» la contrazio
ne mostruosa della natalità al-
I est il segno di una sfiducia 
d una caduta delle speranze 
che si registrano, peraltro in 
ogni sondaggio d opinione 

Leggerlo solamente con le 
cifre dell economia questo 
terzo anniversano è sbagliato 
e nduttivo ammoniscono (og
gi) quelli che per tre anni han
no usato solo questo linguag
gio promettendo sempre per 
dietro I angolo una ripresa che 
(oggi) ammettono non ainve
rà tanto presto e senza nuovi 
pesanti sacrifici Ma quale altro 
linguaggio è capace di usare il 
gruppo dirigente che ha fatto 
Punita tedesca e ora non sa go
vernarla' Se i valon non ci so
no le parole si logorano anche 
quelle nobili e giuste E dietro il 
teatro delle celebrazioni una 
parte dell opinione tedesca n-( 

schia di vedere dell unificazio
ne soltanto gli aspetti più peri 
colosamente banali la Germa
nia che 6 diventata più «gros
sa», un «grande paese» che de
ve avere ali estemo il ruolo che 

le compete e ali interno poi
ché le incertezze son tante un 
ordine che lo tranquillizzi me
no «cnminalità» meno sfizi di 
Liberalità! meno stranien le-
n come già avvenne I anno 
scorso la vigilia della festa è 
stata già turbata dai pnmi di
sordini provocati dall estrema 
destra che I anniversano cerca 
di farlo suo Su un tutt altro 
piano ma a questo nient affat
to estraneo la Cdu ha scelto lo 
stesso giorno per annunciare 
la nomina ufficiale di Steffen 
Heitmann un nazional-con-
servatore cui non piacciono 
troppi stranien in Germania e 
troppe donne lontane dai for
nelli alla presidenza della Re
pubblica Indiscrezioni di 
stampa nfenscono anche di un 
velenoso attacco di Kohl al 
presidente della Repubblica 
attuale von Weizsacker colpe
vole di aver cnticato (come 
tantissimi altri e con più discre
zione) il candidato del cancel
liere Era stato proprio Weiz
sacker tre anni fa a rassicura
re con un discorso molto bello 
quanti nel mondo guardava
no con qualche inquietudine 
alla nuova e più grande Ger
mania che nasceva Spenamo 
che sappia farlo anche oggi 

1110 ottobre 1993 e venuta a mane i 
re 

PATRIZIA COLANTONI 
in VILLANI . 

Il nipole Maurilio la ricorda 
Roma 3 ottobre 1993 

Vilfredo Teresa Massimo e Pia Ba 
ronciani sono vicini con grand», al 
lello a Laura e lamiRlia e ncordano 
con nmpianlo 1 amico e compagno 

ANTONIO PLANOSI 
(TONI» 

Sottoscrivono per / Unità 
Pesaro 3 ottobre 1993 

Le famiglie di Cario Sandro Vilfre
do e Gigliola Baroncianis stnngono 
con allerto alla lamiglia Pianosi per 
la scomparsa dell amico e compa 
gno 

ANTONIO PIANOSI 
(TONI) 

Sottoscnvono per / Unità 
Pesaro 3 ottobre 1993 

Domani ricorre il 9" anniversario 
della scomparsa di 

FRANCA 
La famiglia Magmm la ncorda con 
immutalo alletto e in sua memoria 
sottoscrive per / Umtù 
Firenze 3 ottobre 1993 

Nel 1° anniversario della scomparsa 
del compagno 

CORNELIO OTTANIERI 
di Castelnuovo Val di Cecina la mo
glie Ada lo ncorda e in sua memoria 
sottoscrive 100 000 lire per / Unità 
Pisa 3 ottobre 1993 

Le sorelle ed 1 nipoti della compa 
gna 

LEDA VANNINI 
nelBATISTINI 

scomparsa il 10 agosto u s la ncor 
dano con immutato affetto e sotto 
scrivono per / Unità 
Piombino (Li) 3 ottobre 1993 

A 10 anni dalla scomparsa del com 
pagno 

UMBERTO PACI 
perseguitato dal fascismo assessore 
al comune di Montelupo Fiorentino 
dalla liberazione agli anni SO la fi 
glia Carla Paci " la nipote Elisabetta 
lo ricordano e sottoscrivono per / U 
mia 
Montelupo Fi (Fi) 3 ottobre 1993 

l„i signlcni e I apparato Spi Cgil 
di Milano sono vicini alla tomp igna 
Cullami ilh firn gin ptr h scom 
parsa d» 1 suocaro Iratello 

ALDO MARZI 
Milino 1 ottobre 1993 

Anna Milani Marisa I ug i/za Anna 
V illctt i e le compagne del Coordi 
namento donne Spi/Cgll sono vici 
le con tanto affetto alla compagna 
G uliana M in-i per la morte del fra 
lello 

ALDO 
Milano 3 ottobre 1993 

Maura e FI ivio Bonetti partecipano 
al dolore che ha colpito la famiglia 
del caro compagno 

ANGELO GARAVINA 
Neil espnmen- le più sentite condo
glianze sottoscnvono per il suo 
giornale / Unità, 
Milano 3 ottobre 1993 

Le compagne e 1 compagni della Fé 
dera7ione milanese del Pds parteci 
pano commossi al cordoglio per la 
scomparsa di 

ANGELO GARAVINA 
militante comunist i dalla giovine/ 
/a partigiano ha partecipato alle 
dure stagioni degli anni Cinquanta 
e dalla Romagna a Milano ha dato 
un esempio di impegno di mode
stia di grande umanità lasciando 
oggi un vuoto in tutti noi 
Milano i ottobre 1993 

1 compagni della sezione del Fds R. 
Gneco sono addolorati per la scom 
pirsa del caro compagno 

ANGELO GARAVINA 
Lspnmono le più sentile eondo 
glian?e alla moglie e ai familian tut 
li In sua memoria sottosenvono per 
/ Unità 
Milano 3oltobre 1993 

1 compagni del Pds della Udb «Di 
Vittono» del Gallanlese ricord ino 
sempre il compagno 

GIAN CARLO TOSI 
immaturamenie scomparso Sotto
scnvono pt r / Unito 
Mlano 3ottobre!993 

COMUNE DI SESTO FIORENTINO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

A V V I S O D I G A R A 

Questo Comune in esecuzione delle deliberazioni C C n 173 del 
12-11-92 e n 200 del 10-12-92 esecutive indice una licitazione 
privata per I affidamento in concessione del Servizio di accertamento 
e nscossione dell Imposta Comunale sulla pubblicità e dei dintli sulle 
pubbliche affissioni Per partecipare alla gara le imprese interessate 
iscritte ali Albo Nazionale dei concessionari del Servizio per 
I accertamento e per la riscossione delle Imposte Comunali sulla 
pubblicità e sui diritti delle pubbliche affissioni dovranno far 
pervenire entro il 20-10-93 domanda in carta bollata con la quale si 
chiede di essere invitati alla licitazione in questione Le nehieste 
dovranno chiaramente contenere I esatta denominazione o ragione 
sociale, la sede e il numero di partita Iva Non saranno prese in 
considerazione istanze pervenute prima della pubblicazione del 
presente avviso né quelle inoltrate dopo il termine di scadenza su 
indicato 

Sesto Fiorentino 27-9-93 

IL SINDACO 
Carlo Metani 

J presidente argentino Carlos Menem 

Atti Prov II n 30991/2588/88 

S A N O O DI A P P A L T O C O N C O R S O 

Realizzazione di un progetto di revisione del sistema 
informatico in uso presso l'amministrazione per la 
gestione economica del personale 
La Pprovincia di Milano - Via Vivaio n 1 - Milano -
Tel 77402255 - Fax 77402265 - intende revisionare 
l'attuale sistema utilizzato per la gestione economica 
del personale paghe, contributi pensioni 
L'avviso di gara in edizione integrale è stato pubbli
cato sul Bollettino Ufficiale regione Lombardia, ali Al
bo Pretono della Provincia e del Comune di Milano 
ed è disponibile presso I Ufficio Contratti della Pro
vincia di Milano - Via Vivaio n 1 - Milano - Tel 
02/77402241 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua ita
l iana su carta da bollo da L 15 000 corredate dei 
document i indicat i ne l l 'avv iso di gara in tegra le 
dovranno pervenire alla Provincia di Milano - Ufficio 
Protocollo Generale - Via Vivaio n 1 - Milano - en t ro 
i l t e rm ine peren to r io de l le o re 12 del g i o r n o 18 
o t tobre 1993. 
Non verranno prese in considerazione le segnalazio
ni mancanti della documentazione e dichiarazioni 
elencate nell avviso di gara integrale 
Le richieste d invito non vincolano l'Amministrazione 

Milano, 8 settembre 1993 
IL SEGR GEN REGGENTE L ASSESSORE 
(Or Giovanni Paternoster) (Emiliano Lottami/) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA fra I anticiclone atlantico 
moderatamente esteso verso ovest el anticiclo
ne russo dislocato nelle sue posizioni originane 
corre la fascia depressionaria che dal mimmo 
dell Europa nord-occidentale si estende sino al 
Mediterraneo centrale Le due perturbazioni che 
vi sono inserite hanno interessato e continuano 
ad interessare le regioni italiane con fenomeni 
marcati di cattivo tempo Quella che attualmente 
provoca tempo perturbato in particolare lungo la 
fascia orientale della penisola è seguita da una 
fase di instabilità che comunque porterà ad un 
miglioramento sia pure condizionato da una 
spiccata variabilità 
TEMPO PREVISTO Inizialmente cielo molto nu
voloso o coperto con piogge diffuse su tutte le re
gioni italiane Durante II corso della giornata ten
denza al miglioramento sulla Valle d Aosta il 
Piemonte la Lombardia la Liguria la Toscana il 
Lazio e la Sardegna Su queste regioni le preci
pitazioni si esauriranno e la nuvolosità si frazio
nerà lasciando il posto a schiarite più o meno 
ampie Ancora piogge diffuse sul settore nord
orientale e lungo la fascia adriatica-jonica 
VENTI sui bacini di ponente moderati da nord
ovest su quelli di levante moderati da sud 
MARI* tutti mossi localmente agitati al largo i 
bacini di ponente 
DOMANI- una giornata di intervallo con tendenza 
al miglioramento su tutte le regioni italiane Am
pie schiarite lungo la fascia occidentale della pe
nisola che durante il corso della giornata si 
estenderanno alla fascia orientale 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
F renze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

T E M P E R A T 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

i l 
14 
16 
14 
14 
11 

15 
17 
22 
21 
16 
14 

NP N P 
17 
14 
13 
14 
14 
14 
11 

U R E 

9 
16 
9 

10 
3 
9 

-3 
15 

19 
16 
23 
20 
23 
19 
23 

ALL 

15 
27 
13 
15 
10 
13 
10 
21 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFtumlc 
Campobasso 
Bari 
Napol 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

iSTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

12 
20 
21 
13 
17 
20 
14 
21 
23 
23 
22 
20 
15 

18 
23 
24 
18 
28 
25 
23 
24 
28 
2b 
31 
29 
22 

1625 

10 
11 
3 

15 
9 
5 
2 

11 

14 
21 

5 
20 
16 
6 

14 
19 

8 15 

9 10 
9.30 

9 40 

ItaliaRadio 
Programmi 

I.R. Classica. A cura di A 
Montanari 
Rassegna stampa 
La notizia. Con A Del 
Giudice 
Approfondimenti 

10 10 Tra Locateli! e Dematté, 

11 10 

che fine fall Tg3? Filo di
retto con V Vita e G Giu-
I ietti 
Lo «Scaffale della dome
nica». Con E. Giannini 
Bel lotti e F Carbone 

15 30 Alla ricerca della lingua 

16 10 

17 10 

18 15 

perfetta Con Umberto 
Eco 
L'anno dei barbari In stu
dio Giampaolo Pansa 
Cinema «Panorama ita
liano» Con E Sofia RICCI 
el_ Gaudmo 
Domenica Rock 

rilnita 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 325 000 L 165 000 
6 numeri L 290 000 L MG 000 

Estero Annuale bimestrale 
7 numeri L. 680 000 L 313 000 
6 numeri L 582 000 L 294 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 
intestato ali Unita SpA. via dei due Macelli 23 /n 

0018" Roma 
oppure versando I imporlo presso gì uffici propa 

ganda delle i*.7ioni e Kdera/ioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm 39 * Ai)) 
Commerciale feriale L 430 OOu 
Commerciale (estivo L 550 000 

Finestrella 1- pagina feriale L 3 SI 0 000 
Finestrella 1" pagina lesliva L 1 830 000 

Manchete di testata L 2 200 000 
Redazionali L 750 000 

Finanz Legali Concess. Aste Appalti 
Feriali L 635000 - Festivi L 720 000 

A parola Necrologie L A 800 
Parlecip Lutto L. 8 000 
Economici L 2 500 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34 1 orino 

tei 011/57531 
SPI/Roma via Boezio G tei 06/3578! 

Stampa in fat simile 
Tc'estampa Romana Roma via della Maglia 
na 285 Nigi Milano vi i Cino d i Pistoia 10 



Domonica 
3 ottobre 1993 nel Mondo 
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Stanca di violenze, il 23 giugno scorso Lorena Bob-
bit ha tagliato il pene al marito, l'ha gettato in strada 
e solo più tardi ria avvertito la polizia che ha recupe
rato il pezzetto di carne insanguinata, riattaccato 
con 9 ore di intervento al proprietario. Entrambi i 
coniugi rischiano ora 20 anni di carcere. Il testo che 
segue è tratto da «20/20», settimanale giornalistico 
della tv americana Abc che ha ricostruito la vicenda. 

• a II 23 giugno scorso in una 
tranquilla cittadina della Virgi
nia quella che sulle prime può 
sembrare una normale lite do
mestica si tinge dei colori della 
tragedia, di una tragedia, però, • 
con elementi grandguignole-
schi e comunque tali da ecci
tare fantasie e incubi, tanto ; 
che il nome di Lorena Bobbitt, '. 
che con un coltello da cucina -
ha reciso di netto il pene del 
marito e lo ha gettato scappan
do dal finestrino dell'auto, fini
sce sulle pagine di tutti i gior
nali del mondo. - • ' , , - , 

•L'ho sentita urlare ripetuta- • 
mente e non era la prima volta; 
per questo le avevo proposto 
di passare la notte da me-, dice 
una vicina di casa. «Si, ho avu
to immediatamente la sensa
zione che l'avrebbe fatto di . 
nuovo e sapevo che era troppo 
forte per me», ricorda Lorena 
Bobbit, nella prima intervista. 
da lei concessa a Tom Jarriel '. 
della Abc News. "Mi ha preso 
con la forza, lo non volevo e ' 
mi sono messa a gridare ma lui 
non mi ha dato ascolto». Lore
na Bobbitt sostiene di essere . 
stata ripetutamente vittima del
le violenze non solo sessuali 
del marito, John VVayne Bob
bitt, di essere stata sempre pre
sa con la forza, tutte accuse 

che il marito, che finora non 
ha voluto concedere interviste, 
respinge per bocca del suo av
vocato Gregory Murphy: «John 
Bobbitt si dichiara innocente e 
personalmente sono convinto 
della sua innocenza». 

Nei salotti bene di Washing
ton la reazione e improntata 
alla moderata curiosità che si 
riserva agli episodi di cronaca 
un po' sordidi e insoliti. Ma gli 
opinionisti comprendono im
mediatamente che Lorena 
Bobbitt con il suo gesto ha 
aperto un nuovo capitolo nei 
rapporti uomo-donna e sia il 
New York Times che il Wall 
Street Journal pubblicano am
pi servizi. La femminista stori
ca Patricia Ireland. presidente 
della National Orgamzaztìon 
lor Women rispondendo alla 
numerose domande non la
scia trapelare alcun dubbio: 
«La solidarietà manifestata a 
Lorena Bobbitt e frutto di quel
la rabbia profonda, di quella 
angosciosa sensazione che le 
donne vittime della violenza 
non dispongano né di adegua
te risorse ne di una giusta tute
la». Le fa eco Evelyn Smith, atti
vista del movimento, processa
ta per l'omicidio del marito 
che aveva tentato di violentarla 
e assolta per aver agito in stato 

ì^mmm^^^SM^SMMi: Lei 24 anni, lui 26. Il dramma d'estate in Virginia 
«Usava sempre la forza, quella sera presi il coltello e tutto finì» 
Gli avvocati duellano in aula sulle reciproche accuse tra i due imputati 
Le femministe si schierano: «Lorena era stata lasciata sola» 

«Mìo marito mi violentava, l'ho evirato» 
L'America si scalda sul doppio processo ai coniugi Bobbitt 

Susan 
Sarandon 
(a sinistra) 
e Geena Davis 
nel film 
«Thelma . 
e Louise» 
In alto, • 
Lorena Bobbitt 

di legittima difesa: «Agli occhi 
della legge non esistevo. Nes
suno che mi chiedesse come 
mi sentivo o se avevo un posto 
sicuro dove andare. La polizia 
non voleva nemmeno starmi 
ad ascoltare fin quando non gli 
ho sparato». • 

Ma chi sono i principali in
terpreti di questa vicenda e co
sa ha determinato quella terri
bile esplosione di violenza che 
ha accesso i riflettori della no
torietà su Lorena Bobbitt e sul 
suo coltello da cucina? 

Lorena Bobbitt, 24 anni, e 
nata a Caracas in una agiata 
famiglia cattolica di origine 
ecuadoriana. Nel 1985 un viag
gio negli Stati Uniti con i geni
tori segna una svolta nella sua 
vita. «Era tutto stupendo. Era 
quello che avevo sempre so
gnato. Quando ho visto il mo

numento a Washington mi so
no commossa». E a 18 anni Lo
rena Bobbitt, affascinata dal 
«sógno americano», decide di 
emigrare negli Usa. «Volevo 
terminare gli studi, sposarmi, 
avere una casa e dei figli». 

John Waync Bobbi», 26 an
ni, e stato allevato da alcuni 
parenti a Niagara Falls dopo la 
separazione dei genitori e, ter
minate le scuole superiori, e 
entrato nel corpo dei Marines 
dove è stato anche addestrato 
al combattimento corpo a cor
po. A seguito della mulilazione 
subita dalla moglie e rimasto 
sotto i ferri per nove ore e mez
zo durante le quali una equipe 
di chirurghi gli ha riattaccato il 
pene. La moglie lo descrive co
me una persona violenta ma il 
suo avvocato Gregory'Murphy 
e di tutt'altro avviso: «Non è af-
latto lacilc all'ira. Dirci anzi 

che fi l'opposto. 1 la gusti e abi
tudini molto semplici». 

John e Lorena si sposano 
subito dopo essersi conosciuti 
ma già durante il viaggio di 
nozze Lorena afferma di esse
re stata brutalmente percossa 
dal marito solo per averlo invi
tato a guidare con maggiore 
prudenza. Una volta a casa il 
•sogno americano» di Lorena 
si trasforma in un quotidiano 
incubo. «Mi montava sopra, mi 
stringeva il collo con le mani e 
mi picchiava. Ho temuto molte 
volte che volesse uccidermi 
Poi mi costringeva ad avere 
rapporti sessuali dicendomi > 
che era proprio il sesso violen
to e brutale che lo eccitava». 
Ovviamente l'avvocato Murphy 
parlando a nome del suo assi
stito liquida queste accuse co
me «disperati pretesti»e nbadi-

sce che John non ha mai pic
chiato la moglie. Ma le dichia
razioni della signora Basuti, 
presso la quale Lorena ha la
vorato come baby-sitter, sem
brano avallare la versione di 
Lorena: «Aveva sempre dei se
gni sul collo e enormi abrasio
ni sulle braccia. Una sera 6 ar
rivata con una grossa tumefa
zione sul capo ed era piena di 
lividi sulla schiena. Allora ho 
deciso di chiamare John e di 
farlo venire da me per parlargli 
e lui si fi difeso dicendomi: 
"Lorena non fa altro che criti
carmi, io perdo la pazienza e 
la picchio"». 

Ma non basta. C'fi anche la 
testimonianza di Kim Chen, 
del Dipartimento di polizia 
della contea: «Ci siamo recati a 
casa dei Bobbitt a seguito di 
denunce per atti di violenza al
meno una mezza dozzina di 

volte negli ultimi anni. Una vol
ta abbiamo arrestato John con 
l'accusa di aggressione e per
cosse. L'aveva colpita con un 
pugno spaccandole il labbro». 

Il matrimonio sembra a quel 
punto finito ma Lorena si ac
corge di essere incinta e lenta 
comunque di salvarlo. «Mi di
ceva che non sarei mai stata 
una buona madre», ricorda Lo
rena, «lo gli nspondevo che sa
rei stata una madre meraviglio
sa e lui replicava che se avessi 
avuto il bambino se ne sareb
be andato. Alla fine mi ha co
stretta ad abortire ed è stata 
una esperienza tristissima». 

I Bobbitt acquistano una ca
sa ma quando John abbando
na il corpo dei Marines il solo 
reddito è quello di Lorena che. 
nel frattempo, è stata assunta 
come manicure nell'istituto di 
bellezza di Jana Basuti. Ma an
che nella storia personale di 
Lorena ci sono delle ombre. 
Disperata per la continua 
mancanza di denaro - cosi al
meno si giustifica - Lorena vie
ne sorpresa a rubare in un 
grande magazzino e sottrae ol
tre 7.000 dalla cassa del posto 
di lavoro. «È stata condannata 
a 50 ore di lavoro nei servizi so
ciali» - commenta l'avvocato 
di John Bobbitt - «ed 6 stato 
John d farle restituire il maltol
to. In seguito hanno scoperto 
che gli ammanchi andavano 
avanti da un anno». «Lo faceva 
per pagare le rate del mutuo» -
replica James Lowe, avvocato 
di Lorena - «e ha restituito tut
to tanto che non fi stata nem
meno licenziata». La casa vie
ne pignorata dalle banche e i 
Bobbitt si separano per un an
no ma nell'aprile del 1993 van
no a vivere nuovamente insie
me in un appartamentino a 
Menasans, in Virginia. E ri

prendono gli episodi di violen
za, l̂ a signora Alexander, am-
ministratnce del condominio, 
nfensce di aver visto più di una 
volta Lorena coperta di lividi. 
Due giorni prima della trage
dia Lorena Bobbitt chiede che 
venga emessa un'ordinanza 
per impedire al manto di avvi
cinarla ma non volendo aspet
tare i pochi minuti necessari, 
non la ritira quel giorno stesso. 
Ma perché aspettare tre giorni 
se era cosi terrorizzata dal ma
rito? «Perche era ospite a casa 
nostra unsuoamico»-s i giust-
lica Lorena - «e pensavo che in 
sua presenza non avrebbe 
osato aggredirmi». 

La sera fatale Lorena va a 
dormire vestita e John e il suo 
amico tornano a casa ubria
chi. L'amico se ne va a dormire 
sul divano in salotto. John en
tra in camera della moglie. «Mi 
e' saltato addosso tenendomi 
bloccate le braccia. Gli ho det
to che non volevo, ho tentato 
di oppormi ma lui mi ha strap
palo le mutande e non c'fi sta
to nulla da fare». Passano ap
pena un paio di minuti e Lore
na va in cucina. «Ero in lacrime 
e volevo bere un bicchier d'ac
qua ma la prima cosa che ho 
visto é slato un coltello. Come 
in un film mi sono passate da
vanti agli occhi tutte le espe
rienze dolorose: l'aborto, le se
vizie, le percosse, gli abusi ses
suali. Sono tornata nella stan
za da letto, ho spostalo le len
zuola e glielo ho tagliato. È std-
to tutto talmente rapido che lui 
non ha nemmeno fiatato. Pri
ma d'allora non avevo mai 
pensato di ferirlo o di fargli del 
male. Poi sono tornata in sog
giorno, ho preso la borsetta e 
sono uscita. Sono salita in 
macchina e sono partita. Ad 

un certo punto avendo difficol
tà a girare lo sterzo mi sono ac
corta che avevo qualcosa in 
mano. Era il pene di mio mari
to. Ho lanciato un urlo, l'ho 
gettalo fuori del finestrino e so
no corsa da Jana». 

«Non sapevo cosa gli aveva 
fatto» - racconta Jana Basuti -
«piangeva a dirotto e ho tenta
to di calmarla. Solo allora mi 
ha detto che aveva tagliato il 
pene a John e sono rimasta di 
stucco». 

Sta di fatto che entrambi i 
coniugi sono caduti in nume
rose contraddizioni. Lorena, 
stando a quanto nfensce l'av
vocato di John, ha dichiarato 
alla polizia che «lui aveva sem
pre un orgasmo e non aspetta
va che lo avessi anche io. Era 
un egoista, cosi gliel'ho taglia
to». John, dal canto suo, in un 
primo momento ha negato di 
aver avuto quella notte rappor
ti sessuali con la moglie e suc
cessivamente ha modificato la 
deposizione dicendo che non 
se lo ricordava. D'altra parte 
non si capisce per quale ragio
ne Lorena Bobbitt non ha ac
cettalo la notte della tragedia 
l'offerta di andare a dormire 
dalla vicina o non si fi fatta su
bito consegnare l'ordinanza 
che aveva sollecitato o quanto 
meno non ha chiesto aiuto al
l'amico di John che dormiva 
nella stanza accanto e ha inve
ce afferrato il coltello ed evira
to il marito. «Non lo so - ri
sponde Lorena - ero stufa di 
essere trattata in quel modo e 
ricordo solo l'eco della sua vo
ce che mi ripeteva: "non hai 
scampo, ti troverò dappertutto 
e lo farò tutte le volte che ne 
avrò voglia». 
traduzione a curri del professor 

Carlo Antonio Biscotto 

Dopo Stella Rimmington alla testa deirMI5, Pauline Neville-Jones conquista l'agenzia di controllo governativa 

Donne in camera tra le spie dì sua maestà 
Nuova puntata dell'operazione «glasnost» sui servizi 
di sicurezza britannici, inaugurata da John Major 
per far riguadagnare terreno alle «spie» dopo lo 
scandalo della vendita di armi all'Irak. Alla testa del
la Jic, la commissione che fa capo al governo, andrà 
Pauline Neville-Jones. Non è la prima donna a far 
carriera fra gli epigoni di James Bond. Anche il con
trospionaggio è nelle mani di una «signora spia». 

• i Tramontata l'era dell'epi
co James Bond, largo alle don
ne ai vertici dell'Intelligence di ' 
sua maestà. Dopo Stella Rim
mington, 56 anni, capo dei ser
vizi di sicurezza, MI5, la cui no
torietà risale al luglio scorso 
(da allora la sua privacy di 
spia in incognito fi stata travol
ta) ora tocca a Pauline Neville-
Jones. 53 anni, che dal prossi
mo gennaio dirigerà il Jic, la 
commissione dei servizi che fa 
direttamente capo a Downing 
Street. Succederà a Sir Roderic 
Braithwaite, 61 anni, il cui no
me è stato reso pubblico solo 
due giorni fa. L'MI6, resta inve
ce saldamente in mano ma
schili. Il capo del servizio è Sir 
Colin McColl, fino a un anno fa . 
conosciuto soltanto con l'eva
siva lettera «C», •• •- : ' 

Continua cosi r-operazione- • 
glasnost» sui servizi segreti 
inaugurata da John Major co
me antidoto al marcio che sta 

emergendo dall'inchiesta dei 
giudici scozzesi sulla fornitura 
di armi all'Irak In una confe
renza stampa a Londra fi stato 
presentato un pamphlet 
(prezzo di copertina 4,95 ster
line, circa undicimila lire) che, 
assai meno appassionante di 
una spy-story, svela le caratte
ristiche della commissione Jic. 
Fondata nel 1936, viene pre
sentata come un organismo di 
controllo, che ha il compito di 
mettere all'erta l'esecutivo di 
minacce dirette o indirette nei 
confronti degli interessi britan
nici, che siano politici, militari 
o economici. «Compreso lo 
spionaggio indistriale?» già si 
chiedono allarmati i laburisti. 

Spetta alla commissione, 
formata da uomini chiave del
la Difesa, degli Esteri, del Teso
ro, dell'MIS, MI6 e del Gchq in
contrarsi settimanalmente con 
il governo per fornirgli tutte le 

informazioni in proprio pos
sesso. Nero su bianco in una 
pubblicazione affettuosamen
te conosciuta come «libretto 
rosso». Questo libercolo dei 
servizi- confessa un ex mini
stro- 6 «dannatamente inutile. 
Per esempio tutto quello che 
pubblicava, ai miei tempi, sul
l'Irlanda del Nord era arcino
to», il più clamoroso infortunio 
della commissione dei servizi 
Jic, fra quelli passati agli onori 
della cronaca, riguarda le Falk-
lands. Nel 1983 gli spioni di 
sua maestà non avevano 
neanche subdorato le inten
zione dei generali argentini a 
proposito delle isole Falk-
lands-Malvinas. " 

Alla curiosità dei giornalista 
si fi presentata anche la futura 
leader della Jic, Miss Pauline 
Neville-Jones, 53 anni, nessun 
passato di spia ma una carrie
ra tutta svolta all'interno della 
diplomazia britannica. Attual
mente Miss Pauline fi capo di 
gabinetto alla Difesa, con uno 
stipendio di 150 milioni di lire 
l'anno. «Non credo che ci pos
sa essere nessuna sostanziale 
differenza nell'affidare a delle 
donne questo o quel settore 
del pubbico impiego» ha di
chiarato alla stampa. Ha detto 
proprio pubblico impiego. 
Rassicurante, senza dubbio. 
Con un po' di nostalgia per lo 
stile alla James Bond. 

D A C. 

» u i L m I H Q 

Bombe dell'Ira 
nel cuore 
di Londra 
Sei feriti 

• • Terrore a Londra: l'Ira ha colpito ancora, malgrado gli 
spiragli di pace per l'Irlanda del nord. Tre bombe sono esplo
se nella notte a West Hampstead, un quartiere-bene della ca
pitale, e hanno ferito sei persone. Due ordigni sono scoppiati 
davanti ad una pizzeria e un terzo nei pressi della stazione 
della metropolitana a Finchley Road. Gli attentatori hanno 
dato un preavviso minimo, solo sei minuti, troppo pochi per 
evacuare la zona. 

Negli Usa mutua ai partner di impiegati gay 
Alcune grandi aziende americane 
come l'Apple e la Microsoft 
hanno esteso l'assistenza sanitaria 
alle coppie omosessuali 
«Misura popolare che costa poco» 

• i NEW YORK. La cassa mu
tua per i «coniugi» dei dipen
denti gay fi una realtà negli 
Stati Uniti. Molte grandi azien
de americane hanno accettato 
l'idea di pagare le spese medi
che delle coppie omosessuali. , 
Apple, Microsft, Sun Microsy
stems, Home Box Office, War
ner sono alcuni tra i più grandi 

gruppi che hanno cominciato 
a trattare i partner dei propri 
dipendenti gay come coniugi 
legali. Si parla di oltre una cin
quantina dei maggiori gruppi 
indistriali.In quasi tutti i casi la 
normativa non è estesa ai con
viventi delle coppie etereoses-
suali in quanto, a differenza 
delle coppie gay, esse hanno 

la possibilità di sposarsi e met
tersi in regola. 

L'iniziativa fi più diffusa tra 
le imprese private che tra quel
le pubbliche. E non è molto 
pubblicizzata: secondo gli atti
visti gay, le grandi aziende of
frono l'assistenza medica ai 
partner omosessuali in sordi
na, temendo di perdere la fa
scia di clienti più conservatori. 
L'apertura ha inlatti già provo
cato vibrate proteste. Il Family 
Research Council, un centro 
studi ultraconservatore a Wa
shington, l'ha definita «un at
tacco alle istituzioni del matri
monio e della famiglia». A fa
vore si sono schierati molti 
esperti nei rapporti con il per
sonale: la concessione costa 
poco ed 6 molto popolare. 

«Non c'è dubbio • ha detto Ar
thur Bain. editore di una pub
blicazione per ì gay e le lesbi
che - fi una tendenza emergen
te anche perché è difficile tro
vare motivi per rifiutarla» . Gli 
esperti della Stanford Universi
ty hanno calcolato che meno 
dell'uno per cento dei dipen
denti usufruirà della normati
va. La Tweed, una casa di ven
dita di abbigliamento per cor
rispondenza, prevede che l'in
troduzione della novità le co
sterà non più di centomila dol-
lan l'anno. 

Esperti del personale di va
rie ditte che hanno adottato la 
nuova normativa spiegano an
che che non lutti i partner dei 
dipendenti gay chiedono la 
copertura assicurativa. Alcuni 

ne godono già in base ad altre 
leggi, molti preferiscono non 
fornalizzare la loro situazione 
di omosessuah. Per giunta A 
differenza delle coppie sposa
le, i dipendenti devono corri
spondere le tasse per ogni pre
stazione ricevuta dal proprio 
partner. 

Sui diritti dei gay negli States 
c'è da registrare un nuovo in
toppo per la politica del presi
dente Bill Clinton sugli omo
sessuali in divisa. Due giudici 
federali hanno bloccato la 
controversa riforma costrin
gendo il governo a ricorrere in 
appello per salvare l'iniziativa. 
La direttiva di Clinton era già 
un sudato compromesso. Do
po aver promesso di aprire le 
caserme ai soldati gay durante 

la campagna elettorale, il pre
sidente aveva fatlo marcia in
dietro di fronte all'opposizione 
dei vertici delle forze armate. 
Battezzate «non chiedere, non 
dire», le nuove norme, che 
avrebbero dovuto entrare in vi
gore venerdì, avrebbero con
sentito l'arruolamento dei gay 
a patto che non palesassero il 
loro onentamento sessuale e 
mantenessero un comporta
mento adeguato sia in servizio 
sia in libera uscita. Ma due giu
dici, uno in California e uno a 
Washington, hanno messo il 
bastone Ira le ruote alla nuova 
norma, dichiarando illegale 
qualsiasi restrizione sui gay 
«dichiarati» e ingiungendo al 
Pentagono di non mettere in 
atto le nuove disposizioni. 

PARTITO 
DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

P D S 
Federaz ione dell 'Emilia 

R o m a g n a 

Sottoscrizione a premi 
ESTRAZIONI MENSILI 

o 
(9 
O 

LI 

§ 

9 

s 
8 
(3 
«* 

D 2 7 0 0 4 
Venduto a Ravenna 

Viaggio per 2 persone 
valore 5 milioni 

B 3 6 6 5 7 
Venduto a Boloqna -

Viaggio per 2 persone 
valore 5 milioni 

B 1 7 3 8 6 
Venduto a Ozzano E. (Bo) 

Viaggio per 2 persone 
valore 5 milioni 

B 2 9 2 7 5 
Venduto a Rimini 

Viaggio per 2 persone 
valore 5 milioni 

ESTRAZIONE SPECIALE 
Festa nazionale dell'Unità «Ambiente» 

Bologna-Parco Via del Greto 

* 

B 2 1 7 3 9 
Venduto a Bologna 

F18735 
(Riserva) venduto a B0 

SCOOTER 
BENELLI 

125 

ESTRAZIONI SETTIMANALI 
Festa nazionale dell'Unità 

Bologna-Parco Nord 

2 

1 

s 

s 

B32610 
C 47490 

Riserva 

B 47961 
F16622 

Riserva 

H 5 2 9 9 4 

F25284 
Riserva 

BUONO 
ACQUISTO 
VALORE 
5 MILIONI 

AUTO PEU
GEOT 205 3P 

JUNIOR 
954 CC 

AUTO PEU
GEOT 205 3P 

JUNIOR 
954 CC 

ESTRAZIONI FINALI 
FESTA NAZIONALE DELL'UNITÀ 

Bologna-Parco Nord 19-9-1993 

N. Elenco premi Serie Numero 
Premio 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

10 

11 

12 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

100 milioni ' 
in gettoni d'oro 
Auto Peugeot 
405 SRI 1800 CC 
Auto Peugeot 
309 SX 1400 CC 
Auto Peugeot 205 
LX1124CC3P 
Buoni acquisto arreda
mento 10 milioni 
Viaggio per 2 per
sone 7,5 milioni 
Buoni acquisto arre
damento 5 milioni 
Buoni acquisto arre
damento 5 milioni 
Buoni acquisto arre
damento 5 milioni 
Buoni acquisto arre
damento 5 milioni 
Buoni acquisto arre
damento 3 milioni 
Buoni acquisto arre
damento 3 milioni 
Buoni acquisto arre
damento 3 milioni 
Buoni acquisto arre
damento 3 milioni 
Buoni acquisto arre
damento 3 milioni 
B. acquisto per negozi 
ire stelle 1 milione 
B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 
B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 
B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 
B. acquisto per negozi 
tre stelle 1 milione 

A 13884 
E 3 1 1 7 9 * 
G 43559 
I 4 5 9 4 4 * 
H 22889 
L 3 5 4 8 6 * 
Z 13431 
Z 2 0 7 0 7 * 
E 55377 
A 5 8 3 1 8 * 
A 27264 
B 1 3 5 9 4 * 
E 34707 
G 2 0 3 7 7 * 
G 47451 
I 11908 * 

A 65S94 
L 16238* 
L 38981 
L 21546* 
C 55435 
D 34201 * 

\_E 56976 
H 51744* 
E 18385 
F 42737* 
F 19926 
B 67501 * 
H 15258 
C 63822* 
E 67025 
Z 19818* 
B 28902 
E 18883* 
C 18433 
E 12094* 
G 19336 
D 53171 * 
L 36769 
I 60724 * 

• Numero di riserva nel caso non si presenti il possessore del primo numero estratto 
entro 60 giorni dall'estrazione (alla Federazione Fds). 
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Il viceministro degli Esteri di Teheran 
invitato alla corte del rais 
Il viaggio deciso dopo l'incontro alFOnu 
tra i capi delle due diplomazie 

Pomo della discordia è la riconsegna 
dei prigionieri del conflitto durato sei anni 
Saddam critica Arafat, la stampa parla 
per la prima volta di dialogo con la Siria 

A Baghdad rinviato degli ayatollah 
I due grandi nemici Iran e Irak provano a dimenticare la guerra 
L'Irak di Saddam u l'Iran de^h ayatollah fanno la pa
ce1* Nei idiomi scorsi, ai margini dell'assemblea (ge
nerale delTOnu, il ministro cle^li Esteri iraniano Ve-
lavati ha incontrato il capo della diplomazia irache
ne» Àt-Sahhaf. "Entro due settimane» il viceministro 
detjlt Esteri di Teheran sarà in visita a Baghdad ha 
pace di Washington tra Arafat e Rabin nawicina i;li 
«irriducibili»9 

TONI FONTANA 

• • t ria ìil.i di lu^nnri u Kotfc 
stiitiK' allnn-'alL* a bassura lui l 
m» la sponda dello Sliatl Al 
Ar.ib ricorda una tenta sempre 
aperta la guerra inutile t erti 
dele <.he inghiottì quasi un in 
tura tf»nera/u>ne di giovani ira 
i h e m e iraniani U ' statue di 
lìassora niatonata capitale tk ' l 
sud sciita cieli Irak raffimjranu 
i soldati dell armata di Saddam 
t h e a mul ta la morirono nelle 
paludi ' lut t i 14I1 ufficiali di |>ie-
tr.i a'Iineati sulla riva del f iume 
puntano il dito in d i re/ ione 
della penisola di Al Rao il lem 
\HÌ di terra che sjli iracheni ri 
conquistarono nelI 88 al prcv 
/ o d i mmha iad i t adu t i 

K i allora nel 1998 < he l e 
v a ito dei muffati di Teheran 
ripicco dalle terre conquistate 
se anni addietro e Khomeini 
accettò il cessate il fuoco prò 
posto da l lOnu Li il t j m p o si ò 
fermato ingessando 4lt odu 
che quella tremenda querra 
•iveva esasperato [Vriodica-
mente quella frontiera insan 
fumata ha sprigionato nuove 
se indite come dopo la i^uerra 
del Golfo Mugliala di senti \-en 
nero sterminali dalle armate 
che Saddam aveva salvato in 
Kuv, ut V. li nelle paludi del lo 
Suatt Al-Arab ci sono le arma 
t*1 detjli oppositori del redime 

dei leheran che schierano 
<. arri annal i ecannon i 

l'ere he dunque proprio or 11 
due eterni m mici I Irak laico 
i l i Saddam e I Iran [ondameli 
talista di Kafsaniani si rtavut i 
u ino tentando di colmare il 
solco scavalo dai una murra 
durata sci anni che costò un 
mil ione d i morti e ">00 mil iardi 
cji dollari ai due paesi ' 

Ut stretta d i mano tra Kabin 
e Arafat ha per assurdo fatto 
cadere un altro muro quello 
tra qli irriducibil i nemic del 
I Occidente ; 

Stiamo ai fatti Nei giorni 
scorsi ai margini dell avsem 
blea generale dell Onu il mini 
stro J i l i [-Istori di leheran Ah 
Akbar Vclavati ha incontrato 
capo della diplomazia di ti.i 
ir idaci Mohammed Sa d Al 
Sahhaf I approccio non e 
nuovo Già nel ma ia lo scorso 
1 iraniano Velavati partecipan
do a Karachi ai lavori della 
ventunesima conferenza isla 
mica aveva annunciato la ri 
presa del dialogo e ori Batoli 
dad dopo un col loquio con I i 
racheno Al-Sahhaf 

Ma stavolta I incontro ha 
partorito una decisione di non 
poco t o n t o -entro due setti 
mane spiega 1 aijenzia d i 
leheran Ima un vice ministro 

Un immagine della guerra tra Iran e Irak Soccorritori estraggono un cadavere dalle macerie di un palazzo di 7< neian colpito aa uit missile 

desili Uste ri iraniano (si tratte 
rebbe di Mohammad lavad 
Xanf J si recherà in visita a Ha 
ifhdad per discutere i proble 
mi in sospeso» MI em.s-.anod! 
le l .erau non mancheranno 
certo qli argomenti Velavati 
del resto non si e sbilanciato 
-Otto anni di tini rr.i li.i d i tto 
nei giorni scorsi pesano nelle 
relazioni tra i due paesi ma 
noi siamo decisi a regolare i 
problemi con I Irak" 11 pomo 
della discordia o prima di lui 
to quello dei prigionieri di 
guerra Nel l l)U] Irak e Iran 
hanno riaperto le reletive am

basciate Dopo l i mi erra del 
Golfo dur mie la qu ile molti 
pi lol i iracheni fu t^ i rono m Iran 
e e he f bbecome appendice la 
nvolt i sciita del sud Irak le re 
la/ ioni tra i due paesi si sono 
nuovamente guastate hu pole 
niK a e vi.i via cresciuta di to 
no fe lu rati pretendi I t n sti 
luzione dei prii^KJtiicn di mi ' r 
ra e a u usa Baghdad di osta 
colare lo se mibio t h e prima 
d i 1 confi tto in Kuwait awemv i 
regolarmente ed i bloccaloiJa 
tre .inni I. Irak ribatte soste 
nendo di non avere più primo 
meri iraniani C'osi la fent.i del 

l.i L>IH rr i resi \ s* mprt ip» r' i 
ira i d u r paesi t he non fi inni 
mai l innatouu Ir iti i l od i pai t 

L i (jiie stione di i primonu n 
vieni insomm \ ii^i'.ii.i pi r v 
ina lare ben altri problem i hi 
( l iv idoiuj i dui pai si \ i 11 ipri 
li* storso 11 accia iraniani h in 
no t l*i itu ito ak uni i K urs ini 
n i I Kurdistan irai IH IM» p iob i 
bi lmeute pi r *iistnit»m u U ì> i 
si d i i muiulit ddin i li* u qui I 
penoito avi vano n ti HM'H tt< i 
li izioin e ontro il n ìiiim li 
l i hi r in s iddam m usi» ^ i 
ir imam di avi r bomf> i id i 
insedi imi nu i ivth e colisi ^n« 

u i i ]i i I pio' t si i rivi udì 
i indi» i pu no diri to di ri 
sj ondt n ' di < Imd* n il ns ir 
t ini n'o di d i in I n i vi n 
di ' .i he li dm e ile da itili tre 
* M ic In I I H I I I ni e in. mi pa* 
i udii i inno i i u li t i r1 sud Ir tk 

t i i impure 1 i io f!\ *<>'!< \\ i 

i i < 

I 1 * 1 

>in 

uni ist 
i d d i » 
ulilan 

,)' i l ' imos'i iti e hi k 
uni iv ino pn se sul 

' in zzo qu i'i In m t i r 

in i n i is oli i d i I e in 
i siini » e i f inpl i inno di 

un i m«mdi par il i 
' sin nono i ii p irti di 
In ni li IMI irdn ri 'pu 

m i n lo siri m i n il io 

i e ne ia Lra un moni toa l i he 
r ni a iet is ita eii inli l i tran t>uer 
mjlien nel sud per sobillare 
nuovi rivolli v i l l i v si presta 
'< di HI Assembli a Suprema 
di Ila Kivoluzione irai hena che 
r a t t n i p p a I opposizione sciita 
i s.iddam e e tu ha sedi a 
11 heran ricali ultimi mesi m1 

LJ|I ii i di aiutanti delle paludi 
elei sud dell Irak sono fumali«•*' 
le pi rsee uziol i i i hanno t rova 
lo rifugio oltre frol l i l i ra 

1 ra i due paesi non e e dun 
qui solo una ven Ina rumeni'' 
ni i una m'ali quan'ita di prò 
bl< ini iperti L tuttavia il rapi 
do mutare dem") equilibri me 
diori i utali ed il sostanziale iso 
i uni nto dem1! irriducibili di 
fronti il pr<K edere del proc'es 
so di pai e tra arabi ed israeha 
ni m*11-! nuova luce su alcune 
reci nli pn se* di posizione dei 
due remmi 

Nei giorni scorsi ,n\ esempio 
il quotieli ino Ikifn'i diretto d i l 
hql iodi Saddam Hussein l dai 
ha ai e usato Ara h i di essersi 
sottomesso' ,n\ Israele per 
mi iti rsi al riparo dalle tempo 

sii e ha accennato «ilio pro
spettive d intesa con la Sina di 
\ssad che I accordo di Wa 
shinsilon rende onm più reali
stiche 11 raid missilistico ame
ricano i ontro la sede dei servi
zi irai he ni a Baghdad ha liqui 
d i lo li speienze irachene di 
u n i r.ipidu fini dell embargo 
i he straninola il paese e deter 
mina i ondizioni d i vila sempre 
piti p isan i ! 1 eiun del remine 
hanno trailo vigore da questi 
avvenirnenli e I Irak non ab 
baudoi ia il logoro copione 
della lotta ad oltranza contro 
I De udente In Iran il corso 
«aperturista inaugurato da 
Kafsanian: se^na il passo sotto 
le pressioni del clero reaziona 
rio Cosi tilt - i rr idi l i ibili» torna 
n i i , i parlarsi 

Centomila georgiani in fuga 
Grande esodo in Abkhazia 
Il freddo e la fame 
uccidono vecchi e bambini 
M Mosi A l parlim-im di I 

deposto presidente della Gl'or 

ma A i . t d Ganisakhurdia han 

no conquistato ieri il porto 

m'ormano di Poti sul mar Ne 

ro mentre il presidente Eduard 

shev.irdn idze ha denunciato 

I i morte di più di cento «cor 

giani uccisi dalla fame e dal 

freddo la scorsa notte mentre 

cercavano di fuggire dal! Ab 

kh tzia regione che e ormai 

sotto il totale control lo dei s< 

eessiomsti abkhazi 

In una die hi trazione diffusa 

subito dopo I annuncio della 

e adula dell importante e stra 

legna u l ta portuale il presi 

dente eie Ila Georgia Eduard 

shc'V irdnadze ha affermato 

t he i soldati che avevano Liti 

e i i lo I attacco a Poti erano gli 

skssi e In avevano I ombattuto 

in \ l ;khazia a fianco dei sepa 

ratisti «1 responsabili di Poti -

ha aggiunto Shevarduadze -

non hanno potuto far a l t roché 

arrendersi di fronte alla vtolen 

/a degli allac e hi lane iati su 

due fronti" U i stesso presiden 

te.shev irdnadze ha riferito se 

con i lo quanlo riporta ! agenzia 

llar lass i he circa centomila 

georgiani e he abitavano in Ab

khazia dopo aver abbandona

lo le loro case sono stati co 

stretti ad attraversare le mol i la 

glie «coperte di neve dove la 

temperatura va da meno r> a 

meno s1 gradi' Un terzo dei 

profughi sono anziani e barn 

bini e già un centinaio d i 'oro 

sono morti di fame e di freddo 

slrev.irdn.nfze ha lanciato un 

appello ali i popolazione ,x?r 

una mobil i tazione generale in 

difesa della Georgi.! e peri he 

venga formati) un esercito Ixm 

addestrato 

No serbo alla missione Nato 
Karadzic: «Inaccettabili 
eserciti stranieri 
lungo i nostri confini» 
M A o n S.JM consenti lo ne 

t i truppe V i t o ne cid .ile un altro 
esercito s t r imelo di entrare 
nella repubblica di Bosnia o at 
testarsi ai suoi conf ini ad ec
ce/ ione dei^li osservatori Onu» 
U i pace e .incora lontana ma 
il leader serbo bosniaco Rado-
van Karad/ic t>ia |x.'nsa a come 
potranno essere attuati uh ac
cordi l i su un punto ha certez
ze categoriche non sarà I Al
leanza atlantica a lar indielreij-
i f iarclc milizie serbe 

Il leader dei serbi di Bosnia 
ha anche annuncialo il ritiro 
delle concessioni territoriali 
latte sino a questo punto .il 
musulmani in sede d i trattati-
se Ma la sua sembra più 
un ennesima minaccia che 
non la concreta proclamazio
ne dell autorità serba su tutti i 
territori controllati mil i tarmeli 
le I sub ì puntano ancora le lo 

ro carte sul negozialo Karad

zic ha proposto di proclamare 

«contesi da entrambe le par l i ' 

alcuni territori rivendicati da 

Sarajevo e di net;oziare una 

soluzione per queste regioni 

dopo la Iirma dell accordo glo

bale l 'na posizione compat i 

bile con la proposta musulma

na di un arbitrato intemazio

nale sulle aree contestate 

La posizione di Karadzic 

siili eventuale intervento Nato 

a tutela detjli accordi lascia pe 

rò pensare che il leader serbo 

bosniaco sia orientato a una 

soluzione analoga a quella 

creala in Croazia dal p iano 

Varice che ha solo corniciato 

la cjuerra Risultato la Krajina 

autoproclamatasi nel (ruttem-

po repubblica seiba e ben 

lontana dall aver r inunciato i l -

le idee di secessione 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 6711586, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 17. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere 

Proseguiamo la pubblicazione 
dell'elenco del sottoscrittori. 
Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati I 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna "Il Pds lo faccio lo" 

CAVAUIERIOINO 100 000 
UNITA DI BASE POS 
•A. ANDREIS* 600 000 
BAFFI0NI LORENZO 50 000 
'OSI 50000 
UNIONE COMUNALE POS 
DI COOROIPO 1 000 000 
MANONIEDIBEHTO 50000 
GIRONTI DAVIDE 30 000 
PANNI LORA E FABIO 50 000 
PEROLI NADIA 50 000 
CORNETTO GASTONE 20 000 
UM8RIC0 LUIGINA 50 000 
GIGLI CARLA 30 000 
DI BASILIO MIRCO 20 000 
ZUCCOLONIDIA 30000 
MARONI VALTER 50000 
PEREGO FERMO LUIGI 25000 
GAGGIOLI GIACOMO 50 000 
TOTA ANTONIO 40000 
PARTEGWNI MARIO 20000 
FURIA GIOVANNI 1000000 
LANDIUGO 150 000 
FACCIO CANZIO 30 000 
ZANETTI CARMELA 30 000 
SARALDI PIERANGELO 20 000 
TERRIBILI MARCELLA 100000 
ARIENZO FRANCESCO 100000 
MICHELI FRANCESCO 20 000 
MANZARDO MICHELE 30 000 
PIERATEU.I LUCIA 1000000 
FARINA RICCARDO 110000 
TURCHI TULLIO 30 000 
BIZZI ORESTE 200 000 
GIAMPAOLI GIUSEPPE 50 000 
CAPALVORITA 15000 
SENATORI ANDREA E DANIELA 200 000 
FERRARI CARLO 20 000 
VEZZELLIBINOO 50 0C0 
FABBRI IVAN 50000 
UNITA DI BASE PDS 
'MARIO CIANCA'DI ROMA 1000000 
POLVERIN' ROSA ANGELA 30 000 
8ART0l£TTI GINO 50000 
IACONO GIOVANNI 20 000 
PARGOLETTI NATALE 50 000 
PIROLA LUIGI 50 000 
ANGELICI GIORGIO 30 000 
SORRENTINO LORENZO IO0O0O 
MANNINO PASQUALE 20000 
FIORINI LUIGI 37000 
BARBIERI MARIA 20000 
UNITA DI BASE PDS 
•E BERLINGUER" 
DI SETTIMELLO t 000 000 
RUGGERIMEDARDO 100 000 
BREGA ROBERTO 50 000 
RIMONDI GIOVANNI 50 000 
MARINARO FRANCESCA 500 000 
ROSSI DUILIO 200000 
BERNINI ERMADA 50000 
GRAPPO FRANCA 100 000 
SCHIAVONI LIVIO 100 000 
CENCI ADOLFO 50 000 

Puoi sottoscrivere in due modi: 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

LONGO LUCIO 
ZANARDINI LUCIA 
FIORANI MARCO 
CNA PROVINCIALE 
DI RAVENNA 
SORGENTONE ALFONSO 
UNITA 01 BASE PDS 
•G BERTOU'CASE 
PUNTELLATE 
MARENGHI ANGELO 
SUMMA SANDRO 
GRANDI FRANCO 
UNITA DI BASE PDS 
DI SERRA DE CONTI 
VILBI MARILENA 
MONTANARI ELIO 
COVRE MARCO 
FARINA GUIDO 
ALESSI GIORGIO 
ROSIELLO POMPEO 
PAINETTI PAOLO 
NATALI NATALINA 
LOCARELLI ROSA 
BENATI FERMO 
SANTINELLO FABIO 
MUZZIOLI RENATO 
ARMAROU GIANCARLO 
SAB8AT1NI MARINA 
TUCCIARONE DOMENICO 
ZWAHLEM MABKUS 
UNITA 01 BASE 
MONTEFAtCONE 

20000 
50000 
30000 

150 000 
20 000 

200 000 
20 000 
20 0O0 
60 000 

1000 000 
20 000 

200000 
50000 

200000 
250 000 
50 000 
20 000 
20 000 
40 000 
25000 
20 000 
50000 

100000 
20000 

100 000 
25000 

150 000 
LAMBERTI ANTONIO ROSARIO 20 000 
MANTECCA GUIDO 
SASSI LUCIANO 
DEGLIESPOSTICOSETTA 
GALAZZ0EF1A 
LONGOBARDO TINA 
REAMI CARLO 
LOMAZZO FRANCESCO 
LOOI ADRIANA 
BUGGERI ANGELO 
PEZZALI GIUSEPPE 
CAPITANI M O f l a U TOSCA 
MICHaONI MAURIZIO 
OROSALI CARLO 
REGGIANI ADRIANO 
FAZZINA • GUZZARDI 
R0M80LI ILIO 
FILIPPI SANDRO 
GNUGNOLI SARA 
UNITA' DI BASE POS 
DI BREMBILLA 
BERSERLLI PEORINI BICE 
NERI BRUNO 
CABASSI FRANCO 
CAPITANI EZIO 
STRACCIA GINA 
TISENI NAZZARENO 
FERRARI LINA 
FORNI GIULIANA 
STAGNO DINO 
CARDARELLI GIULIO 
CHIATTI MINO 
CAVALLINI NOVELLA 
CHIELLINI BRUNO 
FORNI GAETANO 
GERMaLI FRANCA 
TRAVAGLINI ANTONIO 
ROSSI ROVENO 
SCIPIONE PONTICELLO 
RINALDI ERNESTO 
DA VALLE VALENTINO 
VESCO MARIO 

20 000 
30 000 
25 000 
20 000 
50000 
30000 
30 000 

1000 ooo 
100000 
50000 
50 000 
50 000 
20 000 
20000 
20000 

100000 
20 000 
10000 

1000000 
40 000 
50 000 

300 000 
100 000 
20000 
50000 
20 000 
50 OOO 
20000 
30 000 
50 000 
50 000 

100 000 
50 000 
50 000 
50000 
20 000 

100000 
20 000 

100 000 
20 000 
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PASSEROTTI MAURIZIO 
GUARCHI FRANCO 
ACQUISTAPACE FRANCESCA 
D ANGELO FERDINANDO 
CECCHINI ORIANA 
FIOCCHI WILLIAM 
CONTI ADRIANA 
ORLANDINI PIERINA 
BELTRAMI ELVO 
MOUNARI ADRIANO 
PELLEGRINELLI MARIAROSA 
GUASTIN' PIER LUIGI 
CAPRARA FERNANDO 
UNITA DI BASE POS 
'MAZZONI' DI ANZOLA EMILIA 
GALLI 8RUNO 
LEONARDI ENRICO 
GRAZIANI SERGIO 
ADAMO GIANLUCA MARCO 
BISCACCIA PIERINO 
CINIGLIA FRANCESCO 
MONIA E EMILIANO 
MALCOTTI ENRICO 
PALADINO ANGELO 
ARCHETTI GIOVANNI 
PILATI GIUSEPPE 
MINIERI ANTONIO 
CAROILLI RENATO 
PES SALVATORE 
MALVENTI MARIO 
DEL CASALE ENRICA 
CERAGIOU MAURIZIO 
CARRETTA UGO 
MARCHI NANDO 
BAGLIO AURELIO 
ARRUFFOLI WALFREDO 
BOLOGNESI SANDRA 
CORNO GIOVANNI 
RANUCCI FRANCO 
UNITA 01 BASE 
CRESCIMBENI UNIPCt 
MORA PIETRO 
PIEMONTE ROBERTO 
BIGAGLI MAURO 
MAGGI ENRICO 
FRANCIALFIERO 
UNITA 01 BASE PDS 
•FLUARTIOU'ALICATA 
MARIANI GIUSEPPE 
BUSATA BRUNO 
ANGELO TERESA 
GRUPPO SINISTRA 
GIOVANILE DI SOt-IEPA 
MAGNANI ALFIO 
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20 000 
300000 
600000 
50 000 
20 000 
50 000 
10000 
30 000 

100 000 
50 000 
20 000 
50 000 
50000 

740 000 
100 ooo 
50000 

100000 
30 000 
50 000 
50 000 
20 000 
50000 

150000 
50 000 
30000 
50000 
50 000 
20 000 
20 000 
20 000 
25 000 
50 000 
50 000 

200 000 
100000 
40000 
30 000 
25000 

400 000 
70 000 
10 000 
50 000 
50000 
50 000 

1078000 
20000 
30 000 
20 000 

1000 000 
100000 
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/ ^ / I l / 1 1/1 I 1 A J 1/v_y i i / v •: — ^ ^ ^~—-— 

~ — — • 

UNITA DI BASE PDS 
DI TORRE BELVIC1NO 
DIIONIGI SERAFINO 
LACCETTI GIULIANO 
GIACCHETTI NEREO 
GENTILE ALFREDO 
BARACCO MAHIA 
CAVOLI GRAZIELLA 
COMELLINI MARINO 
GAROIA LUCIANO 
ROSALEN ERNESTA 
SERRA CESARINO 
UNITA DI BASE PDS 
•GRAMSCI" 01 BOLOGNA 
PIVA BRUNO 
UNITA DI BASE PDS 
DI PUTIGNANO 
GORGAI FERDINANDO 
CASTELLI GIOVANNI 
GRAZIOSI GUIDO LUIGI 
MACCAFERRI ANTONIO 
GIORGETTI PAOLO 
TOTA ANTONIO 
PURIN RUGGERO 
BONACORSI ANTONIO 
CAVECCHI ALDO 
MERLI MARINO 
QUARANTINI SOFIA 
SOTTOPIETRA SERAFINA 
CECCONI ANTONIO 
GALLETI ROLANDO 
SCHIAVONATO ANGELO 
AW PROF CECCHI CLAUOIO 
COSIMI GINO 
BALUGANI MARIO 
BOSELLI ARIO 
BERTI ALDO 
BELICCHI GIOVANNA 
DROVAN0I GIORGIO 
PAGANELLI ANGELO 
UNITA DI BASE PDS 
"FRATELLI NESPOLO-
CARICATI DOMENICA 
UNITA DI BASE PDS 
•ENRICO BERLINGUER1 

MENEGATTI MARISA 
UNITA DI BASE PDS 
G ROSSA DI VICENZA 
UNITA DI BASE PDS 
•ORICCLA-

DALLA GUARDA MICHELE 
FORCELLATI CATERINA 
UNITA DI BASE PDS 
•NANNI REGIANI" DI BOLOGNA 
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A 
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1200 000 
50 000 

140 000 
100 000 
30 000 

200 000 
100 000 
50 000 
50 000 
50000 
50 000 

900 000 
50 000 

1000 000 
50000 
30 OOO 

100 OOO 
60000 
30 000 
40 000 
50 000 
50 000 

100 000 
35 000 

146 000 
100000 
50 000 

100000 
20 OOO 

200000 
20000 

100 000 
20 000 

40 000 
50 000 

100000 

100 OOO 
25000 

250 000 
50 000 

360 000 

600 000 
20 000 
20000 

305 000 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: 
Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

OGGIANO SANDRO '50 000 
RAZZETTI PAOLA 1O0OC0 
BOOINI ERNESTINA 62 000 
GIANNINI GIUSEPPE 50 000 
POZZI ANGELO '0 000 
UNITA DI BASE PDS 
"GRAMSCI" DI CASALECCHIO 960 000 
BORTON GIOVANNI 200 000 
GAMBRINIREMO 100 000 
PIERCAMILLI MARIO 50 000 
CALVIA NINO '00 000 
CERVASI GAETANO ?0 000 
ZANOIA GIANCARLO 20 000 
GRECO ANDREA 100 000 
CONSORTE GIANNI 100 000 
CECCARINI MARIO ?0 000 
BAGGIO GIORGIO '00 000 
VOLANDRI MANUELA 20 000 
MARIANI GIUSEPPE 100 000 
BIZZARRI SERGIO 20 000 
CARDELUCCHIO G'USEPPE 10 000 
GASPARINI ENZO 200 000 
ALCUNI COMPAGNI PDS 
S MARIA A MONTE 660 000 
UNITA DI BASE PDS 
"LA RUSTICA" DI ROMA 3 600 000 
BULGARELLI FABRIZIO 100 000 
CURTI MARIA 20 000 
CAPORALI REMO 60 000 
UNITA DI BASE PDS 
•FIRPO 21 GENNAIO- 800 000 
BORGHI ZENO 20 000 
LETO ANDREA 60 000 
GOMBI BRUNO 100 000 
HASTINGS STEPHEN ' 0 000 
FICHERA ALFREDO 100 000 
CAPELLI FLAVIO '00 000 
BELLEFIANE LUIGI 50 000 
UNITA DI BASE BURIANO 300 000 
DE CAROLIS RENZO 20 000 
VISENTINI FERRER '60 000 
GATTI FORTUNATA 100 000 
ZAGATIM 20 000 
TOGNA ANGELO 60 000 
BARBIERI TRIANI LILIANA '00 000 
UNITA DI BASE PDS 
•CIPOLLINI- DI BOLOGNA 600 000 ! 

PADOVANI VERA 20 OOO 
VANOTTO ARMANDO 35 000 
TUSI MARINO ' 0 000 
PACHETTI BELLONIARABELLA 20 OOC 
BONFATTI VELIARDO 50 000 I 
MACIOCC FABIO 200 000 j 
MICHELETTI 20 000 ' 

FONTANA ROBERTO 60 000 
SPERDUTI VITTOR.O 500 000 
GASPARINI FERDINANDO 100 000 
AMADUCCI ANTONIO E RITA 50 000 
RUBINO ANTONIO 20 000 
MARTELLI BRUNO 60 000 
ZAMBONI LUIGI 30 000 
DI MARTINO LUCIA 30 000 
MARINO ALBINO 50 OOO 
LAZZARI EUGENIO 20 000 
CONTI CLAUDIO 40 OOO 
ALBORGHETTI CINZIA ANNA 

LAURA PAOLO 40 000 
ARTESE MICHELr 30 000 
ROSSI NOVENO 20000 
BEZZI NATALE 50 000 
UNITA DI BASE PDS 
DI BIBBIANC 6 000 000 
BONORA DANTE 10 000 
CAPPELLETTO GIAMPAOLO 50 000 
GOZZI MINO 60 000 
PAPETTE LL/CIANO 20 000 
PARIZZI PIETRO 20 000 
10SEMI TULLIO 100000 
MANNU FRANCO '00 000 
SCARLATA ROSOLINO 100 000 
UNITA DI BASE PDS 
•ROCCAVIGNALE" 200 OOO 
MILANO BRUNO 40 000 
GIACOBBE AMAL A 30 000 
UNITA DI BASE PDS 
•M ALICATA- DI ROMA 1 000 000 
BARCHI FATMA 100 000 
GUIDI ALBERTINA 50 000 
GBAD GIOVANNI 30 000 
ZINI NARDO 60 000 
MUCCI MONA! DO 2900000 
SANNA SERGIO 20 000 
SACINOTTI GIOVANNA 20 000 
PEDRON ORNELLA 60 000 
FAUBAZI REI..0 20 000 
BINOTTO LUIGI 200 000 
UNIONE COMUNALE PDS 
BASTIA 500 000 
PETRUCCI 100 000 
TERRI FLAVO t ANGIOLINA V) 000 
BAGHELLIREMO 37 000 
CECCARINI MATILDE 204 000 
AITALI BOTTERO 60 000 
HOSStTT GIORGIO 1 000 000 
MCNDUTI FRANCO 20000 

OLLANI GIOVANNI 20 000 
VLPGALLIORIO '00 000 
VANNI t-LIANO 20 000 

MENGOU DINA 
SINISCALCHI FRANCESCO 
UNITA DI BASE PDS 
CADE80SIO DI CONCESIO 
NASI MAFALDA 
ANGELI OTELLO 
DE CAROLIS MARIA 
ALDROVANDI RENATO 
BAZZETTI REMO 
DAOLIO FERRUCCIO 
MACITO RINALDO 
MENEGHEL RENZO 
LENZI UMBERTO 
ADORNI DARIO 
MELONI ORIANO 
UNITA DI BASE PDS 
•BORGONOVO" 
ZOPPETTI FRANCESCO 
ROVESCALA MARIA 
FAIETTI OTELLO 
TODARELLO GIAMPIEHO 
INNOCENTI GIOVANNI 
MANCOSU SILVIO 
VACCARI PISTILLO 
GRUPPO COMPAGNI 
•SUNIA- DI BOLOGNA-
MANCINI GIOVANNA 
CIRCOLO -ARCI GHEZZI" 
TRIGARI MAURO 
SALERNO JONIO EVA 
SCIARRA MAURIZIO 
MELEGARI ALFREDO 
BAGLIO AURELIO 
ING CAPETTA NICOLAO 
SIP 

BIASIOLI ALESSANDRO 
ROB8IANI SERGIO 
GERÌ BRUNO 
QUARESIMA FRANCESCO 
CAPPERUCCI OTTAVINO 
CORZANI LORIS 
ROSTAN MICHELE 
GRIECO GENNARO 
FRASCARI BELLISI 
DINI PIETRO 
UNITA DI BASE •LAERRU-
BONDI MARINO 
INVERNISI LUIGI 
VENNI VILMARO 
GIULIANI FILIPPO 
OTTAVIANI CRISTIANO 
DE NARDI NICO 
ROBERTI IDA 
SAVI LINA 

62 000 
500 000 

5000 000 
20 000 

200 000 
50000 
50000 

200000 
200 000 
20 000 

250000 
40000 
20 000 

100 000 

500 000 
300000 
100 000 
100 000 
100000 
50000 
50 000 

100 000 

1000 OOO 
20 000 

1000 000 
50 000 

100 000 
100000 
50000 

200 000 
60 000 
50000 
30000 

100 000 
100 000 
100 000 
20 000 
50 000 

200000 
50 000 
20000 
50000 

500000 
50 000 
50 000 
50 000 
30 000 
25 000 

200 000 
20 000 
20000 

MINNINI GIUSEPPE 
MONTANARI VITTORIO 
MASSIMI MAFALDA 
LEONARDO ANTONIO 
LUZI FIORELLA 
DE GRUTTOLA MICHELE 
BAFFI ALFONSO 
FEDERICI GIANCARLO 
MINARELLI CLAUDIO 
GRUPPO COMUNALE PDS 
01 CAGLIARI 
MONTANARI GINO 
BERSELLI BICE 
UNITA DI BASE PDS FALDO 
PIERANTONI FACCI 
PINI SERGIO 
IRIUELSA 
PESARO GUIDO 
VITIELLO VI RGILIA 
INTROVIGNE GINO 
LAZZARI GRAZIANO 
MARCONI BRUNO 
DE VITA VINCENZO 
LORIS MIRELLA GRAZIA 
AUTEfll ANTONIO 
BONOIOLI • RIGHETTI 
UNITA' DI BASE PDS 
•ENRICO BERLINGUER-
TESTI GINA 
PAVANZEFFERO 
SCARCELLO NATALE 
GAIANI MARTINO 
LOPEZ SILVIA 
PIVETTI MORENA • 
INCERTI ROMEO 
CAVALIERI MASSIMILIANO 
PAPPALARDO SILVIO 
FERROBUE FRANCESCO 
RIVOLTA ADRIANA 
FIERRO LUIGI 
DANIELE SENM GRAZIA 
AVESANI GIORGIO 
FINaLI GUIDO 
GREGORI PIERGIORGIO 
MORANDIN BRUNO 
SALAR IS SAVINO 
IANNARONE MICHELE 
COLOMBO GIANCARLO 
MINNITI GIUSEPPE 
BONACINA LUIGI 
MERCATALI GIACOMO 
CASAROSA MONICA 
BINATI PIER LUIGI 
CARPITELLA DAMIANO 
VALLI FRANCO 
DE MARCO ANTONIO 
GIOVANNINI GORIZIA 
CATANZANO IVO 
FRIGERIO ANGELO 
MARCHETTI PASQUALE 
DRUSIANI VALERIO 
AVIGNI RINA 
PASTORaLI RENATO 
IACCHETTI GOFFREDO 
RAZZETTI PAOLA 
DE PIPPO ANGELA 
MELE ELEONORA 
DE CAROLIS FRANCO 
PASOUINI GIANCARLO 
PAVONE MARIO 
MALDI MARIANGELO 
MAZZANTI ICILIO 
VANOLI CARLO 
GALLANI MANLIO 

50000 
50 000 
50 000 
20 000 
20 000 
50 000 
50 000 
20000 
500C 

1000 000 

50000 
100 000 
600000 
100 000 
300 000 

30 000 
100 OOC 

30 000 
200000 

20000 
200000 
50000 
100000 
50 000 

ìoo ooo 

500000 
50 000 
20 000 

100 ooo 
50 000 
50 000 

300000 
20 000 
10000 

150000 
35 000 

1000 000 
20 000 
37 000 

100000 
50 000 
50 000 

1000000 
30000 
20 000 

100 000 
50 000 
20 000 
30 000 

300 000 
100 000 
100 000 
100000 
20 000 
50 000 
50 000 
10000 
20 000 

100 000 
100 000 
100 OuO 
20 000 
30 000 
50 000 

1000 000 
30 000 
50 000 
50 000 
50000 
50 000 

FRULLANI BRUNA 200000 
BERLINI DANILO 100 000 
PIETRI LORENA 20 000 
UNITA DI BASE PDS 
•CINECITTÀ" DI ROMA 1 600 000 
POMPILI MARIO 200 000 
UNITA DI BASE PDS 
ENEACASACCIA 1000 000 
SANTOCCHIA BRUNO 
ECORRADO 50000 
SABBATINI MARIA 20 000 
PEDRON CRISTIANO 20 000 
TONTI SALVATORE 50 000 
ZURLAIVO 50000 
VIGNERI ADRIANA 1000000 
VOLPONI MARINO 50 000 
PEREGO ALBERTO 50 000 
CONTE ARISTIDE 200 000 
VENTURI RORIDO 100 000 
MUSSINI OTTAVIO 50 000 
RICCO'AMBROGIO 50000 
PAOULA MARCO 120000 
MARRA GIUSEPPE 50 000 
GROSSI MARIA TERESA 30000 
MILANI PIER LUIGI 30000 
LOMBARDI CLEMENTINA 20 000 
GANGEMI PIETRO 50000 
TAGLIAt-ERfll MARCO 25 000 
GRITTIROSEMMA 20 000 
GIGLI ALESSANDRO 30 000 
OUZZI GIULIANA 20 000 
MAZZONI VITTORINO 50 000 
PAVONI AROLDO 100 000 
TAVERNARI NELLO 100 000 
VIGNALI LAURO 100000 
MANTOVANI SIRIO 10 000 
MAGNI ALBERICO 50 000 
BRUTTI SEN MASSIMO 1 000000 
DINIADaiO 25000 
ROCCATOMUNERATO 50 000 
FRANCIONI FILIPPO E DANIELA 20 000 
LA SELVA COSTANTINO 100 000 
STAGNO GINO 20 000 
PERFILI EMMA 50 000 
SURACE E CORRADINI 1 000 000 
MASSARI CLAUDIO 25000 
MANZOLI ALDO 20 000 
FAROLFI EDGARDO 65 000 
STANZANIELIO 100000 
MULAZZANI ANDREA 50 000 
ACETI PIERINO 50 000 
MASINA LORIS 50000 
RICETTI ROBERTO 50 000 
CAMAETI SERGIO 50 000 
GAMBIRASIO GIAN LUIGI 300 000 
PETRUCCI HENATA 20 000 
PRITONI GUIDO 50 000 
CATALANO GIUSEPPE 50 000 
SPAGNOLI MARIO 25 000 
GUERRIERI GUIDO 5000U 
CAPECCI FRANCO 100000 
PETRINIDERNA 20000 
GOMARASCA MARISA 30000 
MAZZELLA GIUSEPPE 50 000 
CIARONI MAFALDA 200 000 
MORELLI EMILIO 50 000 
ORSI VALENTINA 10 000 
DABUNDO ANIELLO 20 000 
GIORDANI GIANNI 100 000 

LA SOTTOSCRIZIONE HA 
GIÀ' RAGGIUNTO LA SOMMA 
DI L. 1.672.222.000 
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Economia BORSA 

I Mib 
della 
settimana W 

1330 DOLLARO 
1320 «.«•>'—'i 

1310 Sulla lira 
nella 1300 

1290 settimana 
24 27 28 29 30 1 

Il governo non porrà la fiducia per ostacolare Per il ministro delle Finanze «alcune entrate 
l'anticipazione al '94 della «tassa minima» verranno meno ». Si rendono così necessarie 
Ma la sua immediata entrata in vigore alcune misure integrative. Anche Spaventa 
costerà qualcosa ai contribuenti italiani conferma: nessuno sconto sulla manovra 

Nuove tasse per 3mila miliardi? 
Gallo: occorre compensare il buco prodotto dalla nuova minimum tax 
Il governo non ricorrerà alla fiducia per ostacolare 
l'anticipazione al 1994 della «nuova» minimum tax. 
Ma la sua immediata entrata in vigore costerà qual
cosa ai contribuenti. Una parte del gettito verrà me
no - dice il ministro delle finanze. Franco Gallo -
dunque sarà necessario trovare misure compensati
ve. Il «buco» sarebbe di 2-3mila miliardi. E il ministro 
Spaventa conferma: niente sconti sulla manovra. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Ciampi non porrà 
la fiducia sul decreto riguar
dante l'Iva comunitana. Ciò si
gnificherebbe, in pratica, il via 
libera alla modifica della mini
mum fax decisa giovedì scorso 
dalla commissione -finanze 
della Camera. Proprio in quel 
decreto infatti ha trovato spa
zio l'emendamento - frutto di 
un accordo tra vari partiti - c h e 
cambia il meccanismo della 
«tassa minima.. . - ' .-. ,! 

Un atto di , pacificazione, 
propno mentre su fisco e din-
tomi infuria la polemica. Ma a 
scendere in campo e adesso il 
ministro delle finanze. Gallo 
non ha evidentemente gradito 
ne i salti di gioia di chi festeg
gia la presunta .abolizione, 
della minimum tax. né le criti
che piovute sul governo, accu
sato dell'ennesimo cedimento 
stavolta di fronte alla potente 
lobby dei commercianti. Accu
se peraltro respinte anche da , 
qualche parlamentare della 
commissione finanze: si 6 trat
tato di -un atto di coerenza e di 
giustizia-, dice ad esempio il 

• pidicssino - Lanfranco • Turci. • 
Una modifica della minimum 
tax nella direzione di una mag
giore «civiltà fiscale, era del re
sto da tempo nell'agenda del 
ministro, ben pnma che mon
tasse la marea della rivolta fi
scale. -. - > » ,. - . : 

A Callo preme soprattutto 
puntualizzare tre cose: • • 

a) l'emendamento appro
vato alla Camera ricalca in 
gran parte il disegno di legge • 
di modifica della minimum tax ' 
varato dal consiglio dei mini
stri la settimana scorsa; il mec-

• canismo che trasforma il con-
tnbuto diretto lavorativo da 
strumento di determinazione 
del reddito in elemento per 
l'accertamento e infatti lo stes
so; .". .'._• -. .'. . r. 

b) il governo non concorda 
su due aspetti dell'emenda
mento approvato giovedì: l'ab
bassamento dal 50 al 3 3 ^ del 
tnbuto da iscrivere provvisoria
mente a ruolo in conseguenza . 
dell'accertamento (perche si 
attenua l'effetto deterrente an-

ti-cvasori) e la decisione di an
ticipare la decorrenza del nuo
vo sistema Ria dal prossimo 
anno anziché dal '95; infatti, 
secondo l'ipotesi prevista dal 
governo - sostiene Gallo -
l'amministrazione finanziaria 
sarebbe stata in grado di orga
nizzare meglio gli accertamen
ti verso chi non si e adeguato 
alla minimum tax o ha ndotto 
il reddito dichiarato in prece
denza, scendendo al livello 
stabilito dalla stetta «tassa mi
nima»: 

e) mentre il provvedimento 
varato dal consiglio dei mini
stri non poneva problemi ri
guardanti il gettito fiscale, al
trettanto non si può dire per 
l'emendamento della Com
missione .• finanze, sia . per 
quanto riguarda il '93 che - so
prattutto - per quanto riguarda 
il '9t; il governo «non può tra
scurare, questi .effetti negativi, 
sulle entrate dello Stato, e co
munque -l'accoglimento del 
testo da parte del Parlamento 
renderebbe pertanto necessa
ria l'adozione di misure com
pensative». 

Nuove tasse, insomma, per 
coprire un buco che nel prossi
mo anno potrebbe aggirarsi tra 
i 2 e i 3mila miliardi. Il condi
zionale e d'obbligo poiché ci
fre sulla effettiva portata della 
minimum tax per ora non esi
stono. La precisazione di Gallo 
ha però già allarmato gli arti
giani, che temono inasprimen
ti fiscali nei confronti del lavo
ro autonomo: -Speriamo che 
queste misure compensative 
siano improntate ad una effet
tiva ricerca dell'evasione», si 
augura il vicesegretario della 
Cna. Angelo Algieri. I ministri 
finanziari sembrano però fer
mi: -Il livello quantitativo della 
manovra - ha dichiarato il mi
nistro del bilancio Luigi Spa
venta - costituisce un obiettivo 
irrinunciabile per il governo, 
che trarrà le conseguenze poli
tiche da eventuali interventi 
tendenti a ridurne la portata». 
E la cosa sembra valere tanto 
per gli assalti alla diligenza 
della Finanziaria tanto per la 
minimum tax. 

M ROMA. Primato poco 
invidiabile per gli abitanti 
di Milano, Venezia. Tori
no e Roma: da un' indagi
ne c h e sarà pubblicata 
d o m a n i dal ' se t t imanale /'/ 
Mondo ques te quattro cit
tà sono , dal pun to di vista 
fiscale e tariffario, le più 
-torchiato" dalle rispettive 
amministrazioni c o m u n a 
li. Dall ' indagine, condot ta su 97 comuni 
capoluoghi di provincia, risulta c h e la 
spesa a n n u a per r iscaldamento, acqua , 
trasporto urbano, smal t imento rifiuti, im
posta c o m u n a l e sugli immobili e bollo 
auto , sostenuta a Milano, Venezia, Tori
no e Roma, è oltre il d o p p i o di quella so
stenuta dai cittadini di Isernia, Matera, 
Agrigento e Frosinone: quattro milioni 
contro due . Differenze esistono a n c h e 
tra le diverse a ree geografiche del paese . 
La famiglia tipo italiana con due figli ver
sa in un a n n o 2,8 milioni agli enti locali 
in imposte e tariffe: una famiglia c h e vive 
al nord s p e n d e però 200.000 lire in più 
della media nazionale, una c h e risiede al 
centro 55.000 lire in più. mentre chi abita 

Le più torchiate 
dai Comuni? 
Milano, Venezia, 
Torino e Roma 

lire e quell 

al sud e nelle isole s p e n d e 
ben 308.000 lire di m e n o . 

Le disparità aumen ta 
no, poi, se si e s a m i n a n o le 
singole città. E così chi vi
ve a Venezia, Roma e To
rino paga di imposta c o 
muna le sugli immobili d a 
1.6 a 2 milioni a l l ' anno 
mentre gli abitanti di Na
poli si fermano a 705.000 

di Cosenza e Trapani ad ap 
pena 300.000 lire. Dall ' indagine condot 
ta dal Mondo, inoltre, si rileva c h e nei co 
muni serviti dalla rete a gas le oscillazioni 
della spesa non s u p e r a n o le 250.000 lire 
a l l 'anno mentre negli 11 comun i c h e uti
lizzano il gasolio (tra i quali Sondrio, 
Bolzano e Bel luno) . le famiglie d e v o n o 
pagare un sovrapprezzo termico del 
lOÒró.Più marca te le differenze, infine, 
per quan to riguarda la tassa sullo smalti
men to dei rifiuti: per un appa r t amen to di 
80 metri quadrat i a Belluno, Trento, Tre
viso e Trento si p a g a n o circa 80.000 lire 
a l l 'anno mentre a Pavia, Napoli, Roma e 
Perugia si supe rano a m p i a m e n t e le 
200.000 lire. 

Il ministro delle Finanze Franco Gallo 

Obiettivo-deficit centrato: a fine anno il fabbisogno 
statale sarà di 151.200 miliardi, in linea con le previ
sioni del governo dell'estate scorsa e inferiore di 
7mi!a miliardi a quello dello scorso anno. La «rela
zione previsionale e programmatica» ritiene possibi
le arrestare la corsa del debito pubblico prima del 
previsto, ma a patto che arrivi la ripresa e che prose
gua la discesa dei tassi di interesse. 

Sul risanamento l'incognita dei tassi e della ripresa 

Il deficit non sfonda 
151mila miliardi nel '93 

• i ROMA Nel 1993 l'econo
mia italiana avrà una crescita 
modesta, al massimo 'dello 
0.4X Bisognerà dire grazie alle 
esportazioni (e dunque alla 
svalutazione), visto che solo la 
crescita della domanda estera 
sarà in grado di compensare il 
calo (-2%) della domanda in
terna. Notizie poco incorag
gianti dunque quelle che pro
vengono dalla -relazione pre-
visionale e programmatica» 
approvata l'altro giorno dal Ci-

pe. Ma l'altra faccia della crisi 
sembra essere il risanamento 
finanziario. Con gli Usa, infatti, ' 
l'Italia 0 l'unico paese ad avere 
proseguito il processo di con
tenimento del deficit pubblico. 
Alla fine di quest'anno il fabbi
sogno di cassa dello Stato do
vrebbe attestarsi a quota 
151.200 miliardi, "mila in me
no rispetto allo scorso anno. 
Anche in rapporto al pil, la 
quota scende dal 10,7 al 9,7".. 
Sono gli effetti della maxi-stan

gata da 93mila miliardi messa 
in campo lo scorso anno dal 
governo Amato e corroborata 
a maggio dalla -manovrina» di 
Ciampi (altn 12milamiliardi). 

Un segnale positivo almeno 
per i conti pubblici, dunque, 
quello segnalato dalla «prcvi-
sionale- approvata l'altro gior
no dal Cipe. Il risanamento dei 
conti dello Stato è infatti uno 
degli obiettivi primari della po
litica economica del governo. 

Ma la lotta contro un debito 
pubblico che si appresta a var
care la soglia dei due milioni di 
miliardi non sarà breve. Nei 
prossimi due anni si punta ad 
arrestare la crescita del debito 
in rapporto al prodotto interno 
lordo. Poi dovrebbe iniziare la 
discesa. In questi due anni pe
rò sarà necessario ottenere 
crescenti avanzi primari di bi
lancio (il saldo primario e 
quello calcolato senza tenere 
conto della spesa per interessi 
sul debito pubblico). 

A certe condizioni, spiega la 
«relazione», la stabilizzazione 
del debito potrebbe arrivare 
anche prima di quanto previ
sto dai documento di pro
grammazione, cioè alla fine 
del '95 anziché alla fine del 
'96. -A tale risultato - spiega il 
documento - si perviene som
mando al saldo primario pro
grammato per il 1995 (pari a 
46.100 miliardi) le maggiori 
entrate e le minori spese che si 
determinerebbero qualora il 
lasso di crescita economica 
nel periodo compreso tra la fi
ne del 1992 e il 1995 fosse pari 
a quello atteso nel settembre 
del 1992. Si può stimare - pro
segue il documento - che. 
complessivamente, la maggio
re crescita comporterebbe un 
miglioramento del saldo pri
mario a quasi 29mila miliardi. 
L'avanzo primario che si otter
rebbe nel 1995 (pan a quasi 
75mila miliardi;, unito al lasso 
di interesse medio lordo che 
dovrebbe prevalere sulla base 

dell'attuale scenario intemo 
ed intemazionale, consenti
rebbero di stabilizzare il debito 
pubblico attorno ad un valore 
di poco superiore al 116%». • 

L'ipotesi è assai ottimistica, 
visto che il piano triennale va
rato nel luglio scorso prevede 
nel 1995 un rapporto debito-
/pil pari al 123,3%. Si eviden
ziano però le due grandi varia
bili -a rischio» sulle quali pog
gia la manovra di risanamento 
finanziario: crescila economi
ca e discesa dei tassi di interes
se. -Due fattori - ammette il 
documento - non direttamen
te controllabili dall'esecutivo». 
Il ragionamento sembra elabo
rato in modo tale da risponde
re ai rilievi mossi a Ciampi da 
vari organismi intemazionali. 
Non basta cioè attuare azioni 
correttive sulle entrate o mette
re sotto controllo la spesa pub
blici. 0 necessario che si verifi
chino anche altre condizioni. 

OR.L 

L'Alitaìia: 
nessun 
accordo 
conAirFrance 

L'Alitaìia e intervenuta, con 
una nota, per smentire e nel
lo stesso tempo avviare 
eventuali azioni legali a tute
la dei propn interessi, sull'i
potesi di accordo Ira la stessa compagnia di bandiera «alta
na e la francese Air France apparsa oggi su alcuni organi di 
informazione. Ecco il testo del comunicato Alilalia. -L'ipote
si di accordi tra Alit.ilia ed Air France apparsa ieri sul quoti
diano Sole 24 Ore e sul settimanale Milano Finanza {_• sugge
stiva quanto improbabile non essendo inai stata esaminata 
nò dai vertici aziendali ne dall'In, nò tantomeno discussa 
con Air France». -Quanto pubblicato - prosegue la nota - ri
sulta essere una sene di stralci di appunti tralugati dagli uffi
ci della compagnia e costituiscono una delle tante simula
zioni di scenano sistematicamente elaborate dall'ufficio stu
di». -Alitalia • conclude il comunicato - ha perciò dato man
dato ai propri legali di tulelare gli interessi aziendali nelle 
opportune sedi. Le conversazioni con Air France rientrano 
nell'abituale e frequente scambio di incontri che tutte le 
compagnie aeere stanno avendo in questo momento-. Le 
•ipotesi di scenario» cui fa nfenmcnto la nota della compa
gnia riguardavano essenzialmente tre possibilità di alleanza 
tra le due compagnie: dalla holding congiunta all'integra
zione dei servizi. 

I piloti revocano 
gli scioperi 
ma chiedono 
più soldi 

I piloti dell'AlitaIia bussano 
a quattrini. Subito dopo aver 
sospeso uno sciopero di -18 
ore per l'intervento del mini
stro dei trasporti. C'osta, che 
II ha convoca t i pe r il 12 ot to
bre, i piloti ade ren t i alla 

. . _ _ _ _ _ — _ _ _ _ > magg io re o r g a n i z z a z i o n e di 
ca tegor ia . l 'Anpac , in visla 

della scadenza del cont r i to di lavoro (a dicembre), riven
dicano robusti aumneti di stipendio. -La retribuzione di un 
pilota italiano - ha tuonato icn il presidente Giovanni Erba -e 
del 25% infenore a quella media europea. Questo, mentre 
all'interno della compagnia altre categone (assistenti di vo
lo, in primis) hanno stipendi del 30^6 in più dei valori mon
diali». 

Occupazione 
Per Cipolletta 
«serve più 
flessibilità» 

La battaglia per l'occupazio
ne può essere vinta solo con 
una maggiore flessibilità del 
mercato del lavoro e non -a 
colpi di spesa pubblica o di 
limitazione dell'orano 
straordinario, perche così 

• > — _ . . . . . . . — » • — _ . . _ l'unico risultato sicuro ò 
quello di creare occupazio

ne a Taiwan, in Slovenia o in Croazia». Lo ha nbadito il diret
tore generale della Confindustria. Innocenzo Cipolletta, in
tervenendo ieri a Roma alla presentazione della «Settimana 
Europea dell'Impresa». -Di fronte alla crisi attuale • ha prose
guito • la via è quella di adattarsi ad occupare il maggior nu
mero possibile di persone alle condizioni con cui ò possibile 
occuparle». 

Respinta 
l'istanza 
di fallimento 
del gruppo Gft 

Cresce 
il fatturato 
delCerpI 
Granarolo 

prodotto ad alta qualità, passato dal 
quest'anno. 

5".. del '92 al IO",', di 

Il Tribunale di Tonno ha re
spinto la richiesta di falli
mento del gruppo Gft avan
zata nei mesi scorsi dalla 
BarU.iys B.mk I.'•..,.» bell'i 
niziativa della Barclays. che 
vantava un credito di una 
decina di miliardi, era scon
tato. Attraverso Medioban

ca, infatti, gli istituti crediton dell'azienda che fa capo a Mar
co Rivetti, avevano già confermato il loro impegno per ero
gare nuovi fondi. 

HCerpl-Granarolo, gruppo 
cooperativo lattiero caseario 
che fa capo alla Lega, chiu
derà il '93 con un fatturato 
consolidato di circa 650 mi
liardi e un incremento del 
7,5% sull'esercizio prece-

. . . . . . _ _ . . . — . _ _ _ . . _ dente. La stima ò del presi
dente del consorzio. Lucia

no Sita, intervenuto ieri all'assemblea annuale dei produttori 
associati, che si è tenuta a Bologna. Ricordando l'olferta di 
acquisto per la Cino-Bertolli-De Rica della Smc, presentata 
in comune con la multinazionale anglo-olandese Umlever 
Sita ha detto che questa, -non sarà l'unica risposta al nostro 
bisogno di alleanze». L'incremento della produzione e stalo 
dell'US; e il calo nei consumi di latte fresco e stato compen
sato da un aumento del prodotto a lunga conservazione. 
L'azienda, che ha 12 stabilimenti e 1.200 produttori associa
ti, ha lavorato 3,8 milioni di quintali di latte di t>U'„ conferito 
dai soci), di cui 1,8 milioni di quintali di fresco e 1 milione di 
latte Uht. Il Cerpl detiene l ' i n , del mercato nazionale del 
latte fresco: in questa quota ha acquisito un peso maggiore i" 
nrndn l ln ari ah.i ntiMlitA nnssa tn d.il !>",. riel '9? .il 1 O'V, fi 

MARCO TEDESCHI 

Parla il direttore generale dell'istituto Rainer Masera: «Immobiliare Italia paralizzata dai veti, scomparse le norme per l'Imi» 
«Se non si riesce a privatizzare bisognerà presto trarne le conseguenze. Certi ritardi sono ormai inaccettabili» 

L'allarme dell'Imi: privatizzazioni al palo 
Immobiliare Italia è ferma al palo. E il direttore ge
nerale dell'Imi Masera lancia l'allarme: «Burocrazia, 
interessi di parte, allarmi ambientali fuori luogo 
stanno bloccando tutto. Se non si riesce ad operare 
bisognerà trame le conseguenze». Anche per l'Imi i 
tempi rischiano di slittare: «Non ho ancora visto le 
norme pubblicate sulla Gazzetta ufficiale. Possiamo 
ancora farcela entro la fine dell'anno, però...». 

. ' DAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 

• i PORTO CERVO (Sassari). 
•Le privatizzazioni? Sono di

ventate una questione ridicola. 
Facciamo proclami, li iscrivia
mo a bilancio ma poi abbiamo 
solo numeri vuoti. E perdiamo 
credibilità internazionale», ac
cusa il vice-presidente della 
Bcrs Mario Sarcinclli. E l'eco
nomista Mario Baldassarri 
punta il dito su Immobiliare 
Italia: -Meglio sarebbe chia
marla Immobilismo Italia». -Es
sa dimostra l'incapacità del si
stema Italia di procedere verso 
gli obicttivi che si e dato. A ol
tre un anno dalla costituzione 
di Immobiliare Italia non è an
cora stata firmata la conven
zione cui ministero delle Fi
nanze» lamenta Rainer Mase
ra, direttore generale dell'Imi. 

• Masera approfitta del conve
gno organizzato da Q8 Petro
leum e dalla facoltà di econo
mia di Tor Vergata di Roma 
per lanciare un sasso nelle ac
que stagnanti di una società 
nata per gestire la dismissione 
dei beni immobiliari dello Sta
to. Vi partecipano numerose 
Lstituzioni ma e l'Imi a fame da 
capofila oltre ad esserne il 
maggiore azionista. 

Don. Masera, perche è tutto 
bloccato? 

Non certo per colpa nostra. 
Noi siamo pronti a partire ap
pena ci saranno le condizioni 
giuridiche. Di certo, finche il 
ministero delle Finanze non ci 
dà il madato a vendere, noi 
non possiamo muoverci e l'o

peratività della società resta 
sulla carta. 

Ma perchè tante difficoltà? 

Sembra ci siano problemi bu
rocratici insormontabili. Il mi
nistro della Funzione Pubblica. 
Sabino Cassese. 0 stato il presi
dente di Immobiliare Italia pri
ma di essere chiamato al go
verno. Dopo Cassese anche 
l'attuale ministro delle Finanze 
Gallo ci ha lavorato a lungo. 
Ma nemmeno loro, evidente
mente, riescono a superare gli 
ostacoli. 

Solo dlf ficlltà burocratiche e 
normative? 

No. Buona parte dei beni can
didati alla cessione sono occu
pati, c'è chi ne fruisce a condi
zioni spesso vantaggiose. Ci 
sono dunque anche forti inte
ressi precostituiti che impedi
scono la vendita. 

Ci sarà anche l'ostruzioni
smo di gruppi privilegiati, 
ma ci sono anche i timori 
per la destinazione di certe 
&.-ee. Gli ambientalisti han
no lanciato l'allarme. 

È una vergogna. Si 0 fatta una 
gran confusione raccontando 
che vogliamo vendere le spiag

ge o le foreste. In realtà in di
scussione ò la cessione dei be
ni patrimoniali disponibili, non 
dei beni demaniali. 

Se riuscirete a superare tutti 
gli ostacoli e mal si farà que
sta convenzione, quanto 
pensate di poter dare allo 
Stato? 

Dovremmo anticipare sino al 
50",, degli introiti prevedibili. 
Dna stima di massima parla di 
circa 600 miliardi. 11 governo, 
però, non ci ha posto limiti 
precisi. E comunque, è inutile 
fare cifre, se poi non possiamo 
operare. 

E se continua questa situa
zione di stallo? 

Immobiliare Italia 0 nata come 
società per azioni con scopi 
imprenditoriali. Certi rilardi 
stanno diventando inaccetta
bili. Se non ricsciamo a partire 
ad un certo punto saremo co
stretti a trarne le conseguen
ze». 

In vista c'è la privatizzazio
ne dell'Imi. Il governo ha ap
pena approvato il decreto 
sulle public company. 

lo sto aspettando dall'8 set
tembre di vedere le norme 

pubblicate sulla Gazzetta Uffi
ciale. Le ha viste lei? Le priva
tizzazioni mancano ancora di 
un quadro normativo e di pun
ti decisionali immediati. 

Insomma, anche la privatiz
zazione dell'Imi è al palo. 

lo spero ancora di farcela a 
partire entro la fine dell'anno 
come era nelle previsioni ini
ziali. Ma i tempi si vanno fa
cendo strettissimi. 

Anche certe situazioni finan
ziari si fanno strette. Si par
la di cedere banche pubbli
che che però si portano die
tro fardelli di prestiti inca
gliati non da poco. 

Gli errori del passato emergo
no allo scoperto. Adesso dob
biamo farvi fronte. Ci vogliono 
provvedimenti che consenta
no alle banche di trasformare 
in modo fiscalmente neutro i 
crediti in partecipazioni con
solidate nelle imprese. 

Andreatta sostiene che ban
che ed imprese dovrebbero 
sopportare 11 peso dei loro 
errori. 

Se non si affronta il problema, 
dovremo affrontare rischi no
tevoli. 

5mila miliardi di debiti 
per le aziende ex Efim 
A chi finiranno? 
• • ROMA. A chi finiranno ì 
debiti che pesano sulle azien
de della dilcsa ex Elmi ed in 
procinto di essere definitiva
mente assegnate a Finmecca-
nica? L'interrogativo non e di 
poco conto, vista la cifra che il 
commissario liquidatore del-
l'Efim Alberto Predieri ha fatto 
conoscere al ministro del Te
soro Piero Barucci (con una 
lettera) e ai sindacati (nel cor
so di un incontro): 5.000 mi
liardi di «dote» per garantire al
le aziende (Oto Melara. Agu
sta, Agusta Sistemi, Agusta 
Orni, Breda meccanica bre
sciana, Sma e Galileo) la ne
cessaria ricapitalizzazione per 
il passaggio al gruppo In. 

Si tratta di una richiesta che 
- riferiscono fonti sindacali do
po l'incontro con Predieri - il 

Tesoro non può attualmente 
soddisfare e che farebbe sup
porre il passaggio in Finmec-
canica soltanto degli «assets» 
industriali mentre le società, 
con i debiti, rimarrebbero nel
la gestione commissariale. Il 
che vuol dire un sicuro patteg
giamento con le banche per ri
durne l'entità. Banche - ricor
dano i sindacati - che sono so
prattutto dell'lri. e l'Istituto fra 
la possibilità di vedersi indiret
tamente ridurre l'entità dei cre
diti e quella di avere una Fin-
meccanica con dentro tutte le 
aziende della difesa (dopo la 
ricapitalizzazione) opterebbe 
per la seconda soluzione. 

Per il segretario confederale 
della Uil, Antimo Mucci. il Te
soro fa pressione su Predieri 
per il mantenimento dei debiti 

Rainer Masera, direttore generale dell'Imi 

all'Elim perche -non sarebbe 
in grado di fare fronte alle ri
chieste della Finmeccanica». 
Ma, dicono altri sindacalisti, Ti
ri è preoccupato per il pericolo 
che le banche controllate dal
l'istituto non ricevano la resti
tuzione integrale dei prestiti in 
seguito al patteggiamento. 

Secondo il coordinatore na
zionale dei dirigenti Efim Pao
lo Tordi, il contenzioso tra Fa
biani e Predien «è più duro di 
quanto si creda e l'unico effet
to che avrà sarà quello di peg
giorare ulteriormente la situa
zione delle aziende». La deci
sione e politica - ha detto an
cora Mucci - e il sistema delle 
imprese non è più in grado di 
sopportare i tempi della politi
ca. Occorrono decisioni veloci 
e radicali perche altrimenti ci 

troveremo presto cori iin-j 
massa di disoccupati ed azien
de in dissesto». 
Iritecna. 11 gruppo Intecna si 
aggiudica l'affidamento di un 
progetto del valore di 500 mi
liardi di lire per realizzare e ge
stire (per A0 anni) il prolunga
mento di un'autostrada che 
collega la capitale degli Stati 
Uniti, Washington, con l'aero
porto. È la prima volta che una 
società europea partecipa alla 
costruzione e concessione di 
un'autostrada a pedaggio ne
gli Usa. L'accordo con le auto
rità statunitensi è stato finnato 
a Washington dal vice direttore 
generale di Iritecna, Pierluigi 
Malesani, e da Angelo Flores, 
amministratore delegato di 
Autostrade International, la so
cietà che si occuperà material
mente di eseguire i lavori. 

- • > T '* !• 
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Il segretario generale della Filcea attacca 
duramente il piano per la chimica definito 
dai vertici del gruppo: «Vogliono fare 
con noi come con la siderurgia: azzerarci» 

Chiriaco preannuncia un lungo scontro: 
«Agiremo uniti come Fulc e coinvolgeremo 
subito la presidenza del Consiglio» 
«Alla ricapitalizzazione ci pensino le banche» 

«Enichem? Un suicidio industriale» 
Allarme Cgil: «Pensano solo a vendere. A rischio 9mila posti» 
Il piano Enichem? «Un suicidio industriale». Il segre
tario generale dei chimici della Cgil liquida il proget
to presentato dai vertici Enichem ai sindacati e 
prannuncia un duro scontro: 'Coinvolgeremo an
che Ciampi e Cgil-Cisl-Uik E aggiunge: «Vogliono 
far scomparire la chimica come hanno fatto con la 
siderurgia». 1 soldi per la ricapitalizzazione? «Chie
deteli alle banche, come Montedison». 

ALESSANDRO GALI ANI 

•IRONIA -Quello dell'Eni-
cliern e un suicidio industriale, 
li da parte nostra non potrà 
che venire una risposta dura al 
nuovo • piano della chimica 
pubblica». Franco Chiriaco, se
gretario generale della Ricca-
Cgil. reagisce a brutto muso al
l'indomani del programma di 
riassetto messo a punto dai 
vertici Enichem. -La chimica 
italiana - dice - rischia di (are 
la (ine della siderurgia, cioè di 
venire azzerata-. E, in efletti, il 
quadro che emerge dagli ulti
mi conti Enichem 0 davvero 
sconsolante: l'indebitamento 
vola verso i limila miliardi, le 
perdite oltre i 2mila. L'azienda 

rischia seriamente di (inire con 
i libri contabili in Tribunale e 
intanto prepara un taglio sec
co nei settori dei fertilizzanti e 
delle fibre. 

Dopo tanti anni di battaglie, 
dunque, la chimica è vera
mente a un passo dall'estin
zione? 

SI, come dieci anni fa, quando 
si decise la razionalizzazione 
della siderurgia, affossandola 
e rafforzando quella francese e 
tedesca, ora 0 il turno della 
chimica a rischiare di scompa
rire. In Francia, Germania e 
Stati Uniti questo settore ò il 
più importante, dopo energia 

Franco Bernabè 

ed alimentare, ma da noi, stan
do al piano che ci hanno pre
sentato all'Enichcm, si sta pre
parando un futuro senza pro
spettive. 

E quale sarebbe questo pia
no? 

Enichem adesso e composta 
da Agrimonl (fertilizzanti), 
Montefibre e petrolchimico. 
Beh, il progetto e quello di di
smettere i fertilizzanti, vendere 
le fibre e lasciare in piedi solo 
il petrolchimico. Ma anche 
quest'ultimo settore non e de
stinato a durare a lungo, se 
scomparissero gli altri due. E 
dal punto di vista industriale 
questo non può che essere de
finito uri suicidio. 

L'azienda però dice: vende
re i settori più redditizi, 
chiudere quelli in perdita e 
abbassare 1 costi Assi è l'uni
ca via d'uscita che abbiamo 
per contenere l'Indebita
mento. 

L'Enichem 0 il secondo grup
po italiano dopo la Fiat. Il suo 
capitale sociale e stato eroso 
per un terzo del suo valore e 
ora. codice civile alla mano. 

l'azienda rischia di finire dntta 
in Tribunale. Ma industrial
mente ò sana. Il margine ope
rativo lordo 0 di 500 miliardi 
l'anno. Solo che deve pagare 
interessi per 1.500 miliardi. 
Questo e il problema. Ma non 
sarà certo vendendo le azien
de che fanno cassa che si può 
pensare di risolverlo. 

E come si dovrebbe fare? 
\A>TO ci hanno spiegato che 
per uscire dal tunnel devono 
ricapitalizzare. E contano sui 
tagli e su 3mila miliardi che de
ve versarle l'Eni, previo assen
so della Cee. Ma a noi risulta 
che l'Eni non ha nessuna in
tenzione di sborsare quei sol
di. 

E allora? 
In Montedison. dove il proble
ma dell'indebitamento <i anco
ra più grave (solo per la chimi
ca si parla di 12mila miliardi). 
puntano ad un accordo con le 
banche per avere denaro liqui
do e sviluppare la produzione 
industriale. E le banche hanno 
capito che solo facendo cosi 
rivedranno i loro prestiti. Per 
l'Enichem si potrebbe pensare 

ad un bilanciamento della pro
duzione dei fertilizzanti su van 
siti e ad un ripensamento sul 
piano vendile. 

Già, ma I soldi per ricapita- . 
lizzare e rilanciare gli Inve
stimenti dove dovrebbero 
prenderli? 

Si potrebbe pensare ad un'o
perazione tipo quella Montedi
son. L'importante, comunque, 
e non rinunciare, come invece 
pensano di fare, alla nccrca e 
all'innovazione. Noi. in ogni 
modo, intendiamo prendere 
una posizione unitaria come 
Fulc (il sindacato dei chimici, 
ndr). E, fin da domattina, ci in
contreremo e sludieremo il da 
farsi, Inoltre intendiamo coin
volgere in questa faccenda an
che la presidenza del Consi-
glioeCgil-Cisl-Uil. 

Torniamo al piano Enichem: 
dal punto di vista occupazio
nale ebe ricaduta avrebbe? 

Includendo gli attuali 3.700 
cassintegrati, e ragionevole 
pensare che gli esuberi sareb
bero non meno di 9mila, cioè 
un terzo dell'attuale organico. 
Inoltre Porto Marghera diven
terebbe una nuova Crotone. E 

in questo caso la situazione sa
rebbe veramente paradossale. 
Loro infatti motivano le chiu
sure con il fatto che i siti sono 
lontani dall'Europa, e poi fan
no saltare proprio gli stabili
menti veneziani! 

Ma entrando un po' più nel 
dettaglio cos'è che si vuole 
vendere? 

Pensano di mettere sul merca
to le aziende buone. Cioè 
quelle della detergenza (sapo
ni, detersivi), concentrate ad 
Augusta in Sicilia. E poi le mi-
ciofibre. alcantara e lorica, dei 
prodotti in similpelle che ven
gono prodotti a Temi ed Otta-
na. Infine le fibre (acnliche, 
poliestere e pet) che si fanno 
soprattutto ad Accrra. 

E i possibili acquirenti? 
Ci sono gli americani della 
I lunLsman che sono interessati 
agli stabilimenti di mantova 
(polistirolo), mentre 6 saltato 
l'accordo con gli inglesi della 
Bp, Poi ci sono i norvegesi del
la Norsk Hydro che puntano su 
Ferrara e Ravenna ma che so
no interessati solo al mercato 
italiano dei fertilizzanti. 

Iseo: le famiglie 
vedono ancora 
un futuro «nero» 
M ROMA Settembre -nero» 
per l'Italia: le famiglie italiane 
non vedono ancora l'uscita dal 
tunnel della crisi economici e, 
rispetto a tre mesi la. sono di
ventate ancora più pessimiste 
in merito alia capacità di ripre
sa del paese e alla disoccupa
zione, un problema serissimo 
che nei prossimi dodici mesi 
farà ancora più spavento. Mag
giore ottimismo, invece, sul
l'andamento dei prezzi Sono i 
risultati principali della con
sueta indagine congiunturale 
dell'Iseo sulle aspettative delle 
famiglie italiane. 

Nel dettaglio, il campione 
interpellato a settembre dall'I
seo, si ò detto per olire la mela 
(52"',. il A'i". a luglio) convinto 
che la situazione economica 
dell'Italia 0 destinata a poggio-
rare, mentre l'85V„ degli intervi
stati ha riscontralo, rispetto a 
settembre- '92, un deteriora
mento. Sono invece diminuiti 
gli ottimisti: dal 21'-'..al 17"..cre
dono che il prossimo anno 
porterà con se un migliora
mento. Se i prezzi sono cre
sciuti «molto» o «abbastanza» 
secondo il 70",, del campione 
(71".. in luglio), questi non su
biranno, sempre secondo le • 
famiglie italiane, accelerazioni 
nei prossimi dodici mesi. A lar 
paura e piuttosto la disoccupa
zione, un problema che co
mincia a tormentare gli italiani 
e che viene definito -in forte 
aumento» nel prossimo anno 
da oltre la metà degli inlerv-
stati (56'V. a fronte del prece
dente 4'i'n) e in diminuzione 

solo dal 2".. «Migliorata» o «sta
zionaria... la situazione econo
mica dei nuclei familiari che, 
per olire la metà del campio
ne, non dovrebljc modificarsi 
anche nei prossimi mesi, men
tre peggiorerebbe per il restan
te 27".. l-e famiglie in grado di 
far quadrare il piopno bilancio 
rappresentano inoltre la metà 
degli intervistali, ma oltre la 
metà non riesce a risparmiare. 
Sul fronte degli acquisti, è sali
to il numero delle famiglie che 
intendono acquistare «beni 
durevoli» (27".): il 16",. ( 17".. a 
luglio) comprerà un'auto, il 
5"i, una casa ( •!"..). 

Non solo la gente comune 
vede nero sul futuro dell'eco
nomia nazionale. Anche Salo
mon brothers. una delle più 
importanti banche d'affari de
gli Usa. ha stilato un rapporto 
alqunato pessimistico sul futu
ro dell'Italia. I dati sul pil nel 
secondo trimestre, di immi
nente pubblicazione, «confer
meranno che l'economia ha 
continuato ad indebolirsi dalla 
seconda metà dell'anno scor
so». Nell'ultima analisi sull'an
damento dei mercati interna
zionali, la Salomon afferma 
inoltre che «la caduta dell'oc
cupazione, le misure fiscali re
strittive e una diminuzione del 
reddito disponibile stanno im
pedendo una ripresa dei con
sumi privati. Di conseguenza, 
si prevede che i consumi reali 
privati evidenzieranno nel 
1993 un declino dell'I"., circa -
il pnmo da 1» anni a questa 
parte» 

I & E la Cgil si avvicina al giro di boa 
Cofferati: «Così si 
può sanare il trauma 
avvenuto il 31 luglio» 

RITANNA ARMENI 

• 1 ROMA Due o tre idee sulla 
Cgil. Le espone Sergio Coffera
ti, segretario confederale della 
confederazione, uno dei can
didati alia successione a Bruno 
Trentin. Idcesull'organizzazio-. 
ne, sull'autonomia, su una 
nuova unità sindacale. Idee sul 
modo in cui, nella generale ri
forma istituzionale, si deve 
porre la riforma del più grande 
sindacato italiano. . - . . , . 

Il congresso di Rlmlnl è lon
tano e la Cgil si prepara al 
prossimo. Che cosa è cam
biato In questi anni? 

Molto. È davvero cambiato 
molto. I nuovi orientamenti 
politici emersi nella confede
razione non corrispondono 
più alla maggioranza calla mi
noranza emersa a Rimini. ,. 

Vuoi dire che nella Cgil ci so
no una nuova maggioranza 
e una nuova minoranza? 

Voglio dire che, a partire dai 
contenuti: unito sindacale, de
mocrazia, • lavoro e politica 
economica, dobbiamo rico
struire gli equilibri politici. I 
vecchi non funzionano più. 

È cambiata la maggioranza, 
la minoranza o entrambi 

A Rimini è avvenuta una cosa 
inolio importante. La Cgil si è 
liberata dalle componenti par
titiche, si e data un nuovo as
setto politico e ha definito una 
maggioranza ed una minoran
za. Questo modello e valido e 
deve rimanere. A mio parere 0 
anzi ò il più funzionale per una 
organizzazione come la Cgil. 
Ma in realtà oggi la confedera- . 
zione non corrisponde davve
ro a quel modello. Dopo il 31 
luglio e cambiato molto. 

. Vuol dire che slamo ritornati 
alle componenti partititi-
che? 

No, ma la maggioranza e la 
minoranza sono diventate go
verno e opposizione. I*a mino
ranza ha detto con chiarezza 
< he non Intendeva gestire l'ac
cordo raggiunto dalla maggio
ranza e che avrebbe organiz
sato il dissenso. Quello e stato 
un cambiamento importante. . 
Perche e molto diversa una or
ganizzazione divisa fra mag
gioranza e miniranza ed una 
che ha un governo ed una op
posizione. . . . 

Qua! è questa differenza? 

Nel primo caso la minoranza 
fa parte degli organismi esecu

tivi a cominciare dalla segrete
ria , e si impegna quindi a ge
stire l'organizzazione e la linea 

• che emerge dalla maggioran
za. Nel secondo caso non e co
si. Chi e in minoranza non en
tra a far parte dell'esecutivo e 
conduce una continua batta
glia di oppòsizione.ln Cgil do
po il 31 luglio si e concretizza
to il secondo modello. 

E tu per la nuova Cgil vorre
sti il primo? 

Si. Credo, per intenderci, che il 
modello più valido sia quello 
che giù la Cisl ha sperimentato 
nel ventennio passato. Mi rife
risco al dualismo Storti Scalia, 
o a quello Camiti Marini. Una 
maggioranza e una minoranza 
che governavano insime l'or
ganizzazione dopo essersi 
scontrati nel merito. 

Comunque tu ritieni orami 
del tutto superato U pericolo 
delle correnti partitiche in 
Cgil? 

Per ora si, ma la mancanza di 
autonomia non è una malattia 
dalla quale siamo immuni per 
sempre. Per questo credo che 
dobbiamo cambiare la moda
lità della costruzione dei grup
pi dirigenti a cominciare da al
cune questioni che possono 
apparire di immagine, ma che 
sono di sostanza. 

Quali per esempio? 
La figura del segretario genera
le aggiunto e ormai superata. 
Aveva una logica appunto 
quando c'erano le correnti e 
allora se il segretario generale 
era comunista l'aggiunto dove
va essere socialista.Nclla pros
sima conferenza di organizza
zione proporremo una nuovo 
tipo di vertice che prevede un 
segretario generale ed un vice. 
Espressione appunto di una 
maggioranza e di una mino
ranza e non di correnti partiti
che. 

La Cgil quindi si ridisegna a 
partire dal suo vertice. In 
che modo? 

Nel momento in cui si ndise-
guano le strutture istituzionali 
e importante che cambino an
che le organizzazioni che ge
stiscono i rapporti sociali. An
che la Cgil cambierà. Intanto 
pensando ad un alleggerimen
to delle centro confederale 
che assumerà un più forte ruo
lo di coordinamento, ma sarà 
più debole nella gestione. Sa
ranno le strutture regionali ad 

acquistare un ruolo maggiore. 
Insieme alle categorie e alle 
rappresentanze sui luoghi di 
lavoro. 

Dalla conferenza di organiz
zatone di novembre emerge
rà quindi una Cgil più de
centrata. E più autonoma. 
Sarà anche più unitaria? E in 
che modo? 

La stagione dell'unità e ormai 
arrivata. E credo che non si 
possa ragionare di unità sinda
cale utilizzando solo la memo
ria storica, cioò quello che e 
stata negli anni '70. Dobbiamo 
cominciare da capo, ma co
minciare in (retta, avendo 
chiare alcune coordinate e al-
cunediscriminanti. 

Ma è proprio sul modo di es
sere del sindacato, su quelle 
die tu chiami discriminanti, 
che negli anni scorsi non si è 
riusciti a raggiungere un ac
cordo con Cisl e DU... 

Io credo che oggi sia possibile. 
Quando parlo di sindacato 
unitario penso ad un sindaca
to che abbia al suo centro i va
lori della solidarietà e combat
ta il corporativismo. E dico 
«unitario» e non «unico» pcrchò 
deve difendere la pluralità di 
posizioni. Aggiungo che que
sta pluralità si difende solo con 
un esercizio pieno della demo
crazia nel rapporto con gli 
iscritti e in quello con i lavora
tori. 

Ma non sono questi 1 punti di 
dissenso con la Cisl che 
chiede un sindacato unico e 
degli Iscritti? 

SI, ma questa difficolta può es
sere superata se si procede, 
come abbiamo del resto deci
so, alla elezioni delle rappre
sentanze di base sui luoghi di 
lavoro e se si consolida un mo
dello di approvazione degli ac
cordi. In poche parole se nelle 
aziende si costruiscono cellule 
unitarie e se al referemdum su
gli accordi raggiunti dal sinda
cato partecipano iscritti e non 
iscritti. 

Bertinotti: «Che cosa 
rimpiango? Il confronto 
nella Torino anni 60 » 
È l'addio di'Fausto Bertinotti al Pds e anche alla Cgil. 
Tutti lo danno come il nuovo segretario di Rifonda
zione comunista, con l'appoggio di Cossutta e In-
grao. Anche se lui dice: «Spetta al Congresso deci
dere». Le sue prime esperienze di socialista alla Ca
mera del Lavoro di Torino. «Vorrei un partito capace 
di dialogare con le diverse culture anticapitalistiche, 
come facevamo a Torino negli anni 60». 

BRUNO UGOLINI 

• i ROMA, Non ci sono ritratti 
di Marx o di Lenin, come qual
cuno potrebbe sospettare, nel
l'ufficio di Fausto Bertinotti, al 
secondo piano della sede del
la Cgil. Non c'ò nemmeno 
quello eli Rosa Luxemburg, a 
lui cara. CO un quadro di Mi-
gneco. la foto di un comizio a 
Verbania, un manifesto dei 
metalmeccanici, litografie. 
Pezzi di vita di uno che ha fatto 
prima il dirigente dei tessili nel
l'ovest Ticino, poi il segretario 
della Camera del lavoro di No
vara, il membro della segrete
ria regionale della Cgil pie
montese. Oggi nella segreteria 
confederale. Un arredamento 
che dà l'idea del personaggio, 
un po' diverso dai tradizionali 
eliche. Fausto Bertinotti e ora 
approdato nelle fila di Rifon
dazione Comunista. Quasi tutti 
• escluso lui • dissertano sulla 
sua consacrazione • al con
gresso di gennaio - a segretario 
generale di un partito che vor
rebbe raccogliere l'eredità del 
comunismo, con la benedizio
ne sia di Cossutta che di In-
grao, rappresentanti di anime 
ben diverse, Quando il croni
sta aveva conosciuto Bertinotti, 
molti anni fa a Tonno, lo aveva 
vislo come un giovinetto tra al
cuni angeli custodi. Angeli dai 
nomi popolan tra gli operai: 
Emilio Pugno, Tino Pace. Uo
mini forti, comunisti. 

Ma è vero che Fausto Berti
notti lascerà la Cgil, molto 
prima di Trentln, per dirige
re Rlfondazlone? 

C e un Congresso. Qui avranno 
luogo le decisioni. Non biso
gna sovrapporre un chiacchie
riccio ad un metodo democra
tico. Non e un vezzo, il mio. Un 
partito dal tratto operaio, in 
particolare, non può affidarsi a 
questa «nouvelle vague» della 
politica. Nuovo e un aggettivo 
di cui ho paura. 

Siamo sicuri che i segretari 
del Pel del passato non fos
sero frutto di colloqui preli
minari? 

Le scelte dei dirigenti comuni
sti non avvenivano, però, a 
mezzo stampa. I rapporti infor

mali sono per loro natura pro
pedeutici e basta. 

Tu approdi ad un partito che 
si chiama comunista. Ma la 
tua non è una matrice comu
nista... 

É vero. Vengo da una colloca
zione socialista. La scoperta 
della politica risale al luglio 
1960. Studiavo a Novara. Mio 
padre era un macchinista delle 
ferrovie, socialista. Un lessico 
familiare, con la lettura di Nen-
ni e Morandi su »l'Avanti!». Poi 
l'interesse per la cultura con
flittuale, operaista: i «Quaderni 
Rossi», il luxemburghismo di 
Inolio Basso. E l'interesse per la 
cultura radicale: «11 Mondo». 
«L'Espresso». C'ò la militanza 
nelPsi. l'incontro con Riccardo 
l-ombardi. E ancora, il passag
gio al Psiup. 

Coincide con l'Impegno sin
dacale, accanto a Pugno e 
Pace, a Torino? 

Questa mia provenienza diver
sa non non ha mai costituito 
un elemento di tensione, di fri
zione con quei compagni. C'e
ra un sodalizio determinato 
dalla condivisione totale di 
un'esperienza sindacale. Era 
«il sindacato torinese». Una co
struzione sindacale-politica 
molto operaista. Con l'idea 
che dal conflitto, dalla conte
stazione della divisione capita
listica del lavoro ci sia il fonda
mento della politica, del sinda
cato e del partito. Era quasi irri
levante tra noi la collocazione 
partitica. 

Ma tu, insomma, non avevi 
le caratteristiche del funzio
narlo comunista, un po' bu
rocrate, con un forte senso 
della disciplina, del centrali
smo democratico... 

Non erano i connotati del sin
dacalismo torinese, in quegli 
anni. Sono gli uomini, quelli, 
che decidono lo sciopero, poi 
fallito, del 1961 a Mirafion. 
Uno sciopero contro il quale 
Palmiro Togliatti scrisse un 
editoriale sull'«Unità». E alcuni, 
come Tino Pace, vennero al
lontanati dalla Fiom e spedili 
alle cooperative. Quindi gente 

commissario 
dellìnps? 

• • ROMA. Doveva essere 
Gianni Billia il commissario T v £ > r v H « \iri\o\m 
dell'lnps. Ne era il direttore gè- 1 I C 1 1 U I 1 V U l C V a 
nerale, fino a quando all'inizio . . _ •|v>,/"'T"»ìrv"\vi 
di quest'anno fu chiamato a L U I ^ L c C I l l C O " 
sostituire Giorgio Benvenuto 
nella segreteria generale delle 
Finanze. E il grande ritorno di 
Billia sarebbe stato sponsoriz
zalo - secondo indiscrezioni 
dcW'Agi - dal ministro della 
Funzione pubblica Sabino 
Cassese e dal leader della Cgil Bruno Trenlin, fautore del 
commissariamento dell'lnps in controtendenza con le posi
zioni sia del ministro del Lavoro Gino Giugni, sia dello stesso 
consiglio di amministrazione dell'istituto di previdenza ormai 
giunto alla scadenza; posizioni che - con l'appoggio della 
Cisl - puntavano alla proroga del consiglio fino alla legge di 
riforma istituzionale dell'ente. E Trentin aveva le sue buone 
ragioni per affidare la gestione commissariale dell'lnps a un 
•tecnico» che non fosse di provenienza sindacale. Da tempo il 
segretario generale della Cgil si batte per trasferire la presenza 
dei sindacati dagli organi di gestione degli enti previdenziali, 
a quelli di indirizzo e controllo configurati come consigli di 
sorveglianza: un sistema duale «iliade in Germany» previsto 
(e non ancora applicato) dalla legge che ha ristrutturato al
cuni enti pensionistici del pubblico impiego unificati nell'lnp-
dap. e che sarà replicato anche per l'inps. 

Invece nel governo ò prevalso il compromesso, nel senso 
che Giugni ha dovuto accettare il commissariamento imposto 
anche da insormontabili ragioni tecnico-giuridiche, ma è riu
scito ad evitare che esso suonasse come censura all'operato 
del vertice dell'lnps riconfermandone la presidenza nelle ve
sti di commissari: Mario Colombo, Bruno Bugli e Antonio To
rcila. Tutti e tre di provenienza sindacale, i primi due dalla 
parte dei lavoratori dipendenti (Cisl e Uil), il terzo da quella 
dei datori di lavoro (Confindustria). Nulla da dire per la Cgil 
su come essi hanno diretto l'inps, ma resta l'amaro in bocca: 
tanto più che accanto a loro non figura il consiglio di sorve
glianza che la Cgil aveva chiesto da subito. CR. W. 

Fausto 
Bertinotti, 
leader di 
«Essere 
sindacato», 
e (a sinistra) 
Sergio 
Cofferati. 
segretario 
confederale 
della Cgil 

con la capacità di ribellarsi. 
Quante volte abbiamo discus
so, certo, sulla natura dell'or
ganizzazione o sui tratti carat
teristici del partilo comunista. 
Ma 11 ho imparato una lezione' 
quando si ha in comune una 
ispirazione, l'idea della libera
zione del lavoro salariato, at
traverso la partecipazione con-
flittuale-antagonista degli ope
rai, la diversità diventa una ric
chezza. Ho imparato che si 
poteva cooperare (non alludo 
qui a Pugno e Pace) anche 
con compagni con culture ra
dicalmente diverse, con una 
componente staliniana, con 
una totale condivisione delle 
vicende sovietiche e un'idea 
assoluta del pnmato del parti
to. 

Ora Bertinotti arriva in una 
formazione politica che ha 
mantenuto alcuni tratti di ta
li culture diverse, a comin
ciare da quella staliniana. E 
all'indomani di un conflitto 
duro, quello che ha estro
messo Garavini. Non è una 
scommessa un po' azzarda
ta? 

lo ho solo chiesto di far parte 
di Rifondazione. Il carattere re
cente dell'iscrizione chiede al
meno una clausola di stile. 
Quella di entrare in punta di 
piedi. La cosa che mi e più lon
tana ò quella di poter dare dei 
voti. Non entrerei, se dovessi 
assumere una collocazione di 
una parte contro un'altra. Non 
credo eh" si possa andare in 

RifonUazione per fare una bat
taglia di tendenza o di corren
te. Per il carattere di questa for
mazione... , 

Vorresti ripetere l'esperien
za di quella Camera del La-
voro di Torino? 

La coesistenza di culture diver
se, lo sciogliersi delle compo
nenti dentro un comune pro
getto politico, certo. Non di
pende, naturalmente da me. 
Oggi noi siamo, dopo gli anni 
ottanta, dopo una sconfitta po
litico-sociale in Italia, con lo 
scompagimento della divisio
ne del mondo in blocchi, il 
crollo dell'Est e una violenta 
operazione tesa ad omologare 
le sinistre alle forze di governo 
delle società moderne. C'ò la 
tendenza a delegittimare la 
stessa idea che possa esserci il 
conflitto di classe come fonda
mento della politica e le sini
stre come ipotesi di alternativa 
al centro e alla borghesia. Io 
ho visto una tappa di questo 
processo nella rottura della 
storia del Partito comunista ita
liano. 

Ma perchè eri rimasto nel 
Pds? 

Perchè confidavo che si potes
se «buscar el levante per il po
nente». Cioò che si potesse, 
pur dentro una cosa che consi
deravo una sconfitta, conti
nuare ad interrogarsi sull'at
tualità del comunismo dentro 
il Pds, contando sulla ricostru
zione di un suo carattere di op

posizione. Non a caso ho chiu
so quando la collocazione po
litica del Pds. con l'appoggio 
sostanziale a Ciampi, mi ò 
sembrata siglare una parabo
la. 

Non temi di stare nell'enne
sima versione di un partitino 
di estrema sinistra, chiuso e 
settario? 

lo penso vadano bandite tutte 
le tentazioni di trovare unica
mente dentro la propria storia 
le risposte necessarie, lo penso 
che occorra cambiare il meto
do del confronto. Non più sup
porre di poter vincere militan
do in una tesi politico-cultura
le, contro altre lesi, tutte eredi 
di questa grande stona, ma an
che della sua sconfitta. Occor
re un atteggiamento dialogico, 
cogliendo le verità interne alle 
posizioni degli altri, lasciando 
cadere ogni ostracismo, ogni 
tentazione di supponenza nei 
confronti di un'altra stona, 
un'altra biografia. La ricerca 
oggi richiede per lutti la messa 
in discussione di so. La mia 
credila luxcmburghiana non 
può essere ussolutizzata, co
me avrei fatto nel 1960. Devo 
confrontarmi con il pensiero 
leniniano, con le altre culture e 
critiche verso il capitalismo, 
quelle ecologiste, quelle dei 
femminismo, quelle giovanili. 
Non per un assemblaggio di 
tutti gli oppositori, ma per rie 
ostniire una teoria e una prati
ca sociale critica del capitali
smo 

Ma questo tuo atteggiamen
to dialogico. posizioni come 
la tua, già minoritarie e po
lemiche anche nel Pei, non 
potevano trovar posto nel 
Pds? 

Avevo alcune discriminanti- la 
collocazione all'opposizione 
verso governi che a me paiono 
neo-centristi e pericolosi dal 
punto di vista della concezio
ne democratica e la colloca
zione in una rinnovata criticità 
alla modernizzazione capitali
stica lo penso che oggi la di
soccupazione tecnologica di 
massa riguardi il cuore del mo
do di produzione capitalistico. 
Stanno arrivando al pettine no
di che hanno'a che lare con la 
questione del capitalismo. Sia
mo ad una stretta: Rifondazio-
nc Comunista, per le sue carat
teristiche sociali, per il suo in
terrogarsi, costituisce per me 
una scelta necessaria. 

Bertinotti darà così l'addio 
anche alla Cgil? 

Davvero non lo so. Potrei dire: 
«I Ile manebimus optime». Ri
conosco che anche l'uscita di 
Trentin dalla Cgil. in ogni caso, 
porrebbe un problema. I lo 
avuto con lui tante ragioni di li
te. Ma ciò non oscura :! (allo 
che con la sua fuoriuscita una 
intera storia del gruppo din-
gente della Cgil ha fine. I*a le
gittimazione di questo gruppo 
dirigente veniva dalla Resisten
za e dalla lunga lolla della Cgil 
per l'affermazione dell'auto
nomia sindacale dei lavoratori. 
Ora i dirigenti avranno la loro 
legittimazione unicamente sul 
tencno del consenso, cioò del
la democrazia e dell'efficacia 
della linea proposta. 

Ritorniamo ai tuoi genitori, 
a parte quelli torinesi. Sono 
Lombardi, Foa, Ingrao, Ros
sana Rossanda. Molto diver
si tra loro. Che cosa ti hanno 
insegnato? 

Quello di non temere una col
locazione che può apparire 
trasgressivi E in questo senso 
mi sento m pace 

il-
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Gli ebrei 
nella storia 
Presentazione 
a Roma 

BJB Domani a Roma, nella sala d'-llr ('unli'-
renze della Provincia, sarà presentato il libro (ih 
l'bn'i iit'llti stona e nella stHielà contemporanea 
di Franca Tagliacozzo e Bice Migliau. All'incon
tro • dibattilo con le autrici parteciperanno Cor
rado Augias (giornalista e scritture), Anna Foa 
i Monco) Lramirino li si i (segretin i n iciona 
hdelClDh 

A Trento 
una mostra 
dedicata 
a Winkler 

• • Da sabato 9 ottobre fino al 14 novem
bre a Trento in mostra le opere di Ot turar 
Winkler. Nella rassegna saranno esposte al
cune sculture bronzee dedicate alle figure 
mitologiche e alcuni disegni realizzati dal
l'artista durante il periodo della contestazio
ne studentesca all'Università di Trento. 
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GIUSEPPE BONAZZI 
sociologo del lavoro e dell'organizzazione 

«Kanban», «Kaizen», «Just in time»: il lavoro di fabbrica 
,̂ , ora parla giapponese. Un modello organizzativo complesso 

" *J che mette insieme stakanovismo e capitalismo autoritario 
— Cambia tutto, cominciando dalla Fiat: come andrà a finire? 

Operai & Samurai 
DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO GRAVACNUOLO v^-W***" 

• TOKINO. .Kanban». -Just 
in Time». "Produzione snella». 
•Kaizen», «Pulì». Parole chiave 
nel lessico del modello indu
striale che viene da Oriente, e 
che oggi sca'iza l'eredita della 
vecchia • rivoluzione fordista. 
Significano: cartellini di auto-
ccrtificazionc ruotanti su reci
pienti mobili, montaggio dei 
pezzi al momento giusto, eli
minazione delle scorte, auto-
perfezionamento .. continuo, 
trazione produttiva a valle in
vece che a monte, e con gerar
chia aziendale accorciata. In 
due parole sole e la «qualità to
tale», cioè flessibile, del lavoro, 
dei beni, della distribuzione, A 
tutto questo Giuseppe Bonaz-
zi, torinese, scssant'anni, so
ciologo '.•• dell'organizzazione, 
ha dedicato quest'anno un vo
lume importante, Il tubo di cri
stallo, modello giapponese e 
fabbrico integrata alla Fiat auto 
(Il Mulino)! grande inchiesta 
che conccttualizza il muta
mento intervenuto nella casa 
automobilistica di corso Mar
coni lungo l'ultimo decennio. 
Tema cruciale, specie all'indo
mani della gigantesca ricapita
lizzazione Fiat, con "17.000 mi
la miliardi di nuovi investimen
ti in arrivo destinati a decentra
re e sconvolgere ancora assetti . 
e strategie del gruppo multina
zionale. Il Tubo di cristallo è 
una metafora Ispirata a Calvi
no: indica la nuova fabbrica, 
•cristallo biologico» compute-
titMoto, trasparente, che assor
be i segnali del mercato dall'e
sterno e li ritraduce come «im-
put» in tempo reale. E allora ci 
si chiede: la partecipazione 
operaia «giapponese», solleci
tata «dal basso», porterà al 
controllo totale sugli uomini, 
oppure favorirà germi di de
mocrazia industriale? E anco
ra: la «qualità totale» come pla
smerà, il mercato del lavoro? 
Abbiamo girato i quesiti diret
tamente a Bonazzi. al Diparti
mento di Scienze sociali del-
l'Universila di Torino, comin
ciando però da una importan
te curiosità «archeologica». 

C'è un nesso storico, Ignoto 
ai più. tra modello nipponi
co della «qualità totale» e lot
te operale nel Giappone de-
§U anni '50. Per non parlare 

eU'Influuo sovietico: lo 
stakanovismo e le sue «anti
cipazioni» organizzative. Il 
capitalismo del duemila si è 
dunque Ispirato al suo vec
chio avversarlo? 

Le lotte operaie giapponesi, 
stroncate negli anni'50, avveni
vano in un contesto molto ar
retrato, cioè fordista sotto il 
profilo organizzativo. l*roprio 
in quegli anni l'attenzione de
gli studiosi inglesi e americani 
fu attratta dal cosiddetto siste
ma «nenko»: l'identificazione 
profonda dei lavoratori con 
l'impresa sulla base di un inse
rimento in azienda destinato a 
durare tutta la vita. A quell'e
poca i lavoratori che occupa

vano le fabbriche ritenevano di 
poterle gestire autonomamen
te. Un'ipotesi in certo senso 
•gramsciana», consiliarista e 
produttivista, Nacquero allora 
dei sindacati aziendali, marxi
sti e fortemente conflittuali. 
Dopo la repressione il padro
nato intuì che alcune delle 
istanze operaie potevano esse
re inserite in un involucro capi
talista e.messe a frutto... 

Con un segno diverso? 

Per l'appunto. Si trattava della 
garanzia occupazionale a vita, 
della responsabilità decisiona
le in officina, dell'egualitari
smo salariale e nonnativo. Il 
tutto veniva immesso in un rit
mo di sviluppo-forsennato, 
con orari più lunghi e sulla ba
se della liducia aziendale reci
proca. Un pacchetto globale 
che includeva la casa, l'assi
stenza e il tempo libero, Su 
questa base nacque l'idea del
la "produzione snella», veloce, 
senza tempi morti, utilizzando 
le scorte strettamente necessa
rie al processo. Il vantaggio 
produttivo era enorme: veniva
no eliminati gli attriti a benefi
cio della qualità e della effi
cienza. F. |X>i, come lei ricorda
va, c'è l'esperienza sovietica, 
lo parlerei al riguardo di «genio 
slavo», ovvero di un miracolo 
della scarsità, teso a minimiz
zare l'uso della tecnica e a 
massimizzare l'uso della mano 
d'opera. Tra gli anni quaranta 
e cinquanta alcuni ingegneri di 
l.eningrado (oggi si direbbe 
Pietroburgo) superano la di
stribuzione funzionale delle 
macchine (frese da un parte, 
torni dall'altra, per intendersi) 
raggruppandole invece secon
dò operazioni alfini. I percorsi 
produttivi interni venivano ri
dotti al minimo, mentre il per
sonale veniva reso flessibile, 
polivalente. 

E tutto questo torna In fab
brica alcuni decenni più tar
di, sia nella produzione oc
cidentale per unità cellulari, 
sia in quella giapponese dei 
gruppi disposti ad «U»? 

Tutto questo e stato imitato, 
riadattalo e rifuso prima dagli 
occidentali e poi da quei for
midabili imitatori che sono i 
giapponesi, anche se questi ul
timi, a onor del vero avevano 
già sperimentato forme di 
•produzione snella», -just in ti
me», ovvero poche scorte e mi
glioramenti continui in corso 
d'opera direttamente introdotti 
dalle squadre. 

Veniamo alla «qualità totale» 
e alla fabbrica integrata mo
derna. C'è chi intravede In 
esse scenari orwclliani di 
controllo e chi ne esalta en
tusiasticamente U potere li
beratorio. E lei? 

Non e possibile dare una ri
sposta univoca, perche il mo
dello della «qualità totale» e in
trinsecamente ambiguo. In 
fondo anche Marx e Gramsci 
erano insieme alteriti e affasci

n i montaggio fotografico l'ingresso 
dello stabilimento Fiat di Miralion 
a Torino e la bandiera giapponese 

Accanto al titolo Giuseppe Bonazzi 
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nati dall industrialismo e dal 
fordismo. Oggi dovremmo ave
re il loro stesso atteggiamento 
di fronte al modello giappone
se, innovazione potentissima 
ed efficientissima, con questo 
elemento di superiorità rispet
to al fordismo: il superamento 
del conflitto classico tra lavoro 
vivo e lavoro morto in base ad 
una interiorizzazione profon
da del consenso verso la pro
duzione. 

Proprio da tale «Interioriz
zazione», come suggerisco
no i teorici della democrazia 
industriale, può nascere un 
nuovo tipo di conflitto: non 
solo sui diritti, quanto sui 
poteri, sulla possibilità da 
parte del lavoro di controlla
re obiettivi produttivi e or
ganizzazione del lavoro... 

Lcspcnenza però suggerisce 
quanto segue: in Asia, dove il 
modello e decollato, esso as
sume connotati capillari e au
toritari. Semmai potrebbe oggi 
aver ragione Marcuse, il Mar
cuse che parlava di società 
unidimensionale. Con la «qua
lità totale» il dissenso diviene 
sempre un «contributo costrut
tivo». A Singapore il capo della 
maggiore organizzazione sin
dacale mi disse che l'ultimo 
sciopero nasceva dal (atto che 
il padrone non aveva avvisato 
gli operai di voler introdurre 
nuove macchine. Non aveva 
dato loro il tempo necessario 
per addestrarsi, E aveva ferito il 
loro orgoglio. 

È un esempio tratto dal con
testo asiatico odierno. All'o
vest non potrebbero invece 

svilupparsi spinte tese a so
stituire l'autorità padrona
le? 

SI ma sempre in un quadro di 
collaborazione, volto al massi
mo bene aziendale. Inoltre gli 
stabilimenti più avanzati ven
gono collocati nelle zone più 
arretrate industrialmente. Le 
fabbriche più giapponesi si 
trovano in Germania est. a 
Sonderland in Inghilterra, a 
Melfi in Italia. Quei che arriva 
in tali zone viene accollo come 
manna dal cielo. E i nuovi la
voratori vengono sollecitati al 
lavoro di gruppo, un lavoro 
certo più gratificante del lavo
ro fordista di linea. Si determi
nerà quindi una frattura tra 
nuovi occupati e disoccupati, 
con prevedibili effetti sul piano 
culturale e su quello del con

senso di fabbrica. 
Ciò vale anche per l'innova
zione recente alla Hat, da lei 
studiata sistematicamente? 

Ci sono situazioni ineguali. Al 
sud. Termoli e Cassino, ho no
tato più coinvolgimento: gli ex 
pastori sono ottimi conduttori 
di macchine, migliori degli 
operai figli della generazione 
contestativa. Rivalla 6 differen
te da Mirafiori, per la presenza 
di operai comunisti, inventivi, 
portatori di istanze produttivi-
ste. A Mirafiori invece c'è più 
lentezza e scetticismo nell'ac-
cettare le innovazioni. ; . 

Cerchiamo allora di delinca
re la tipologia dell'operaio 
flessibile, il profilo del nuo
vo lavoratore Improntato 
dalla qualità totale... 

t un operaio «cittadino», diver 
. sissimo dai suoi antenati lordi-

sti, ostile non al padrone in 
quanto tale, ma ad un sistema 
che dissipa il suo lavoro in ec
cessivi oneri e imposte. Ergo
nomicamente fatica molto me
no, e con punte dell' l'80% in 
meno, rispetto al lavoro di li
nea, ma soffre di stress menta
le. È informalo, tiene a qualifi
care di continuo la sua man
sione, utilizza il sindacato co
me un «servizio». 

Ma il contenuto delle man
sioni operaie è oggi più po
vero o più ricco tecnicamen
te? 

Assistiamo ad una biforcazio
ne. Per il 10"', degli operai il la
voro si è fortemente arrichito 
intellettualmente, mentre perii 

restante 901 si <> impoverito 
Tuttavia anche la seconda fa 
scia rispetto al passato soffre 
minor disagio fisico e minore 
stress si tratta di un lavoro leg
gero e «stupido» che nondime
no grazie al coinvolgimento 
nei miglioramenti può rivelare 
aspetti intelligenti 

Si può ancora parlare di 
«sfruttamento» nel quadro 
da lei descritto? 

Premesso che il lavoro posto 
di fronte ad un 1 tecnologia 
flessibile non deve più difen
dersi ricorrendo ad una sene 
di «astuzie» sempre più tra 
smesse creativamente alle 
macchine direi che lo "sfrutta
mento è un fatto relativo sog 
gettivo visto che anche Marx 
non ne ha mai dato un rendi
conto oggettivo quantificabile 
Nelle mie interviste alla Fiat gli 
ope'ai si dichiarano struttati se 
a parità di lavoro ricevono me
no degli altn Si potrebbe poi 
parlare di sfruttamento di fron
te ad una intensifica/ione 
giapponese del lavoro In tal 
raso aumenterebbe lo stress 
d i responsabilità, incluso 
quello dei manager 

Oltre alla biforcazione di 
ruoli in fabbrica, le sue ana
lisi sulla «qualità totale» la
sciano intravedere una for
bice più vasta: quella che di
viderà sempre di più il «lavo
ro» dal «non lavoro» nel tes
suto sociale. Qual è la sua 
prognosi al riguardo? 

Prevedo uno scenario in cui 
una parte ristretti di Vton so
ciali interamente dedita al la
voro produrrà sempre di più 
in termini qualitativi e quanti
tativi Su questo settore graverà 
1 onere di mantenere il resto 
della società La parie rima
nente sarà invece addetta ai 
servi/i alle attività di «cura» e 
di riproduzione Tra quindici 
anni la disoccupazione fisiolo
gica sarà del 2U<.. La strategia 
quindi non dovrà essere quella 
di inventare posti di lavoro inu
tili, bensì quella di sganciare il 
lavoro dalla retribuzione e di 
ridimensionare anche la cen
tralità simbolica del lavoro 
produttivo» classico Bisogne

rà in alln termini reinventare il 
rapirono tra i diversi setlon con 
un mix di solidarismo diffuso e 
opportunità offerte dalla tec
nologia. 

Non la convince dunque lo 
slogan «lavorare meno lavo
rare tutti», accoppiato a po
litiche industriali capaci di 
rilanciare l'accumulazione e 
gli investimenti produttivi? 

La ripartizione del lavoro ù un 
obiettivo utopico e inattuabile. 
1 nuovi modelli produttivi spin
gono ovunque in direzione op
posta: un esercito del lavoro 
più ristretto, produttivista, e più 
qualificato. Quanto alle politi
che industriali lo stato deve 
cerio favorire l'accumulazione 
post-fordista, l'innovazione e 
la ricerca, ma evitando a mio 
avviso di operare sul mercato 
come imprenditore. 

Si discute 
sull'autenticità 

Quando Dalì 
scriveva 
un'opera 
con Marilyn. 

• V LONDRA. Si tengano forti 
gli amanti di Verdi. Puccini e 
Wagner. Un'opera lirica cosi 
non l'hanno proprio mai vista: 
in una scena Caterina la Gran
de e Marilyn Monroe fanno lo 
striplease. in un' altra Brigitte 
Bardot si trasforma in carciofo. 
Altro che «Lucean le stelle» o la 
•Cavalcata delle Valchirie» . 
qui I' acme dei cataclismi ò 
quando le cascate del Niagara 
devastano il Vaticano. «Etre 
dieu» (essere dio) rivela una 
'anlasia visionaria a rotta di 
collo e non è un fatto per nien
te sorprendente se si pensa a 
chi ha ideato quest' «opera-
poema in sei parti» : Salvator 
Dal! , grande maestro del mo
vimento surrealista. Un'edizio
ne di «Etre dieu» in compact 
disc sarà presto lanciata in 
Gran Bretagna sulla scorta di 
una registrazione d e l l 974 e le 
inevitabili controversie dovreb
bero garantirne a priori il suc
cesso. La trama non potrebbe 
essere più narcisistica: al cen
tro e' Dall in persona, nei pan
ni di un dio annoiato e deluso 
che vorrebbe distruggere il 
mondo da lui crealo ma alla fi
ne riesce a stento a salvare la 
pelle quando I' universo gli si 
rivolta contro. Il direttore di 
«Eurostar». Wolf Urban ha di
chiarato al «Times» che Dal! 
ideò la trama e le scenografie, 
mentre igor Wakhevitch sacris-
se le musiche e Vazquez Mon-
talban il libretto. L'opera non è 
mai stala rapresentata in teatro 
anche perchè il volibile pittore 
surrealista, dopo averci lavora
to a partire dal 1962, perse 
ogni interesse verso la saa 
creatura e lasciò cadere il suo 
nuovo filone artistico. Nel 
197-1, comunque, venne regi
strata e la registrazione ha tutti 
i crismi dell'autenticità: la voce 
del grande Dall domina in pa
recchie scene. Non disperino i 
curiosi. Probabilmente potran
no sentirla: «Etre Dieu» infatti è 
già disponibile in «Cd» in edi
zione tedesca. E si sta lavoran
do alla prossima rappresenta
zione teatrale: si parla di una 
prima mondiale a San Pietro
burgo entro il 1994. Nel quadro 
delle celebrazioni del centena
rio della nascita di Salvador 
Dall verrebbe allestito lo spet
tacolo che ha già un direttore 
in pectore: il pittore austriaco 
Ernst Fuchs che. nel ruolo di 
critico musicale, assicura sulla 
originalità e bellezza dello 
spartito: una originale mesco
lanza - a suo dire - di canti 
gregoriani, rock, ninne nanne 
catalane e ritmi da banda citta
dina. Qualche difficoltà, inve
ce, si prevede per la scena del
la trasformazione della Bardol 
in carciofo. 

Qualche riserva sull'autenti
cità dell'opera è stata però 
avanzata da Meredith Ether-
nington - Smith, biografa del 
pittore spagnolo. In tempi di 
falsi a profusione chissà che 
non abbia ragione? 

Si apre la Buchmesse più importante del mondo ma gli editori del nostro paese partecipano in sordina 

Fiera del libro, Francoforte Italia debole 
ANTONELLA FIORI 

• H A Francoforte, a Franco
forte. Senza punti esclamativi 
la pattuglia di editori italiani, 
qualcuno in meno, si ripresen
ta, fedele negli anni, all'appun
tamento cruciale della stagio
ne: la Buchmesse. Fiera del Li
bro più importante al mondo 
non c'è di quella che aprirà 
mercoledì prossimo (chiusura 
lunedi 11 ottobre). Cento pae
si partecipanti, 6102 espositori, 
2138 tedeschi, 3964 tra altri eu
ropei ed extraeuropei, 360.000 
titoli, di cui all'inarca centomi
la nuove pubblicazioni (tutte 
cifre fresche di quest'anno): 
eccola riassunta. Ma noi italia
ni • si è chiesto qualcuno - nel
l'anno della Trafalgar del no
stro mercato (secondo gli ulti
mi dati Istatdi fronte a un fattu
rato di 3700 miliardi si avranno 
8000 miliardi di resedai librai) 
che cosa ci andiamo a fare a 
Francoforte? 

Infatti, mentre Buchmesse 
continua a crescere • per la pri

ma volta una intera hall veni 
riservata al settore dell'editoria 
elettronica (200 espositori da 
14 paesi) - mentre si amplia il 
numero di editori presenti dal
l'Inghilterra e gli Stati Uniti. l'I
talia va indietro e dunque cala
no le presenze dei nostri: 249 
quest'anno, 45 in meno rispet
to al '92. Un paradosso, si po
trebbe pensare, guardando al
l'aumento della nostra produ
zione globale, che continua, 
costante, e colloca l'editoria 
italiana tra le dicci maggiori sul 
mercato mondiale (nel '92 so
no stati pubblicati 42.007 libri, 
per una tiratura complessiva di 
223,7 milioni di copie, e una ti
ratura media per opera di 
5.324 copie). Ma il paradosso 
è semmai che si continui a 
pubblicare e a pubblicare 
quando poi. rispetto agli altri 
paesi "forti", in Italia si vende 
pochissimo, per titolo, e la tira
tura media per libro continua 
scendere, come la nostra base-

di lettori. Eppure qualcosa si 0 
mosso. Esiste un fenomeno 
chiamato "lettura secondaria". 
Si legge un libro, mentre si sta 
facendo qualcos'altro, a scuo
la, in ufficio, mentre si fa la fila. 
Risultato, un terzo dei libri ac
quistati sono tascabili, trasci
nati verso il successo dal boom 
dei supereconomici (per i 
quali l'incremento delle vendi
te è stato del 75','<i). Tutto il re
sto, con i best seller travolti da 
un consumo sempre più velo
ce, va male. 

Logica conseguenza, la Bu
chmesse di quest'anno sarà, 
per gli italiani, all'insegna del
l'austerità. Sessanta espositori 
in meno (tra i quali Einaudi 
che già l'anno scorso non ave
va partecipalo) contro 15 de
buttanti. Austerità che significa 
in primo luogo fare a meno 
delie star, dei bestseller-man, 
appunto. E cosi anche Monda
dori, al posto degli autori dal 
vivo (ricordiamo l'anno passa
to Bocca. Rosella Loy. Miglio, 
Arlacchi. Mack Smith), ha or

ganizzalo nel suo sland, da 
mercoledì a sabato, una mo
stra foto-biografica sui quattro 
suoi scrittori di punta (di cui 
c'è maggior speranza di poter 
vendere i diritti) e cioè Calvi
no, Beltiza, Pontiggia, Bevilac
qua, 

A proposito di stretta econo
mia, ancora più drastico Vitto
rio Bo, direttore generale di Ei
naudi: «Lo scorso anno la deci
sione di non partecipare è sta
ta presa sulla base di un calco
lo economico. Mentre Torino è 
un grande bancone di vendila, 
di fronte a una contingenza di 
questo tipo, la spesa di Franco
forte era eccessiva. E poi i dirit
ti dei libri si acquistano e si 
vendono durante lutto l'anno. 
Non partecipare nel '92 non ci 
ha danneggiato». Diversa l'opi
nione di un esordiente come 
Donzelli, che, facendo le debi
te proporzioni, sbarca a Buch
messe alla grande, con quattro 
editor sguinzagliati alla ricerca 
di novità (soprattutto nella 
saggistica). «Francoforte e l'u

nica vera libreria mondiale -di
ce entusiasta Carmine Donzelli 
- Per un editore arrivato forse è 
una noia, perchè le segnala
zioni fondamentali riesce ad 
averle lo slesso sul tavolo gra
zie ai rapporti che ha allaccia
to nel tempo. Può saltare un 
anno e non succede niente, se 
però un'assenza si prolunga, 
gli outsider si inseriscono e gli 
soffiano i libri». Attenta Einau
di... 

Cosi, anche Longanesi, che 
da anni diserta Torino, sarà 
presente a Francoforte (dove 
porterà il best-seller di Zoli-
Cassano E liberaci dal inule 
oscuro, il romanzo di Grazia 
Cherchi Fatiche d'amore per
dute e il nuovo Pasolini uscito 
da Guanda Un paese di primu
le e temporali). Commenta Ce
cilia Perucci. responsabile dei 
rapporti con l'estero: «Possia
mo lasciar perdere tutte le fiere 
minori, non la Buchmesse». 
Dello stesso avviso un altro 
editor espertissimo come 
Agnese Incisa di Bollati liorin-

ghieri. «Ti sei pagato il viaggio 
se riesci a rubare anche una 
sola idea». 

Seppure a ranghi ridotti 
(senza loro autori) troveremo 
Bompiani (tra i libri vendibili i 
racconti usciti su rivista di Mo
ravia, l'ultimo De Carlo Arco-
damare e il libro-intcrvisla di 
Alain Elkann al Cardinale Mar
tini Cambiare il cuore) e Later
za, punta di diamante La lin
gua perfetta di Eco e vari pro
getti di coedizioni. Perche non 
va dimenticato. Francoforte è 
anche la fiera delle coedizioni 
e quindi fondamentale per edi
tori come Giunti, che dal '70 in 
poi ne ha realizzate 1050 con 
190 autori di 35 paesi (Giunti 
che quest'anno debulla nel 
campo multimediale con Edu-
sexun progetto di educazione 
sessuale su videodisco). 

E i piccoli? Sbagliatissimo 
pensare che siano tagliati fuori 
dalla recessione, Intanto, nel
l'anno dell'Olanda a Franco
forte, sarà una piccola casa 
editrice come Iperborea tra i 

protagonisli, in quanto unico 
editore italiano che abbia un 
progetto per gli autori di area 
nederlandese, ovvero di lingua 
fiamminga (ne citiamo solo al
cuni, riservandoci di ritornarci 
sopra direttamente dalla Buch
messe): Eric De Kuyper, Wil
lem Elssehot, fino a Cces Noo-
leboom, il più importante scrit

tore olandese di cui sono ap
parsi presso Iperborea li canto 
dell'essere e dell'apparire e Ri
tuali, e di cui Feltrinelli pubbli
ca in questi giorni l'ultimo ro
manzo La storia seguente (Fel
trinelli che è anche l'editore de 
Le leggi della giovane scrittrice 
olandese Connie Palmen, 11 
edizioni in pochi mesi in pa

la Fiera del libro a Francoforte in 
una delle passate edizioni 

tria. Feltrinelli che a Francofor
te presenterà in prima mondia
le Latinoamericana, il diario di 
viaggio di Che Guevara in 
America 1-atina). Tra gli altri 
piccoli d'assalto, Anabasi ten
terà di vendere Matilde di Ma-
riotti, il romanzo scritto in una 
sola frase; e /o ha già venduto 
Lambiase e la Ferrante. Non ci 
saranno invece Theoria. né 
Baldini & Castoldi (presenti 
solo gli editor). «In momenti 
come questi, meglio concen
trarsi su quel che accade in Ita
lia - dice un insolitamente sfi
duciato Paolo Repetti, diretto
re editoriale di Theoria - Se an
dare a Francoforte servisse a 
far vendere un libro in più lo 
farei. Ma a che prò?». Per una ' 
risposta rimandiamo Repetti 
alle dichiarazioni degli altri 
editori. Concludendo, diamo il 
costo minimo di uno stand per 
una settimana di permanenza 
nella più grande librerìa del 
mondo: tremilioni di lire. Ma 
bisogna almeno rubare un'i
dea. 
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Laser e medicina 
Per non russare più 
unanuovacura 
dagli Stati Uniti 
M Una cura dagli Usa per chi russa il la
ser è stato applicato con successo per elimi
nare le cause del fastidioso rumore. L'inter
vento consiste nella bruciatura di alcuni tes
suti nei condotti che collegano naso e bocca 
e la ricostruzione dei canali per consentire 
un più libero flusso d'aria. - , ; :•'•>':• -s'..v 

Ci vogliono quattro o cinque sedute di 10 
minuti ciascuna, in anestesia locale, e 1' 
operazione non provoca che un leggero mal 
di gola per alcuni giorni. Nel 90 per cento 
dei casi, I' eliminazione dei tessuti eccessivi 
nell' ugola e nel palato molle mette a tacere 
anche i più irriducibili. La tecnica è stata svi
luppata dai ricercatori della Vanderbilt Uni
versity a Nashville (Tennessee) e del St. Lu-
kè s Roosevelt Hospital di New York. I risulta
ti sono stati presentati al convegno dell' Ac
cademia americana di otorinolaringoiatria, 
in corso ? Minneapolis. • 

,,, Scienza&Tecnologia : . 
-H, -w r+ "••* 

Domenica 
3 ottobre 1993 
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Macchine 
Ig^ l Micro robot 

^.costruito 
in diamante 

Fidmini e saette, che caldo! 
• • La quantità di lampi dipende dalla lem- • 
peratura media globale della Tcrrd II legame 
tra l'attività elettrica e la temperatura della su
perficie terrestre avviene attraverso una corren

te di convezione Maggiore è la temperatura, 
con più forza la ccrente di convezione attra
versa l'atmosfera e maggiore è il numero di 
lampi che si spngiona 

• • Una macchina microsco
pica, grande non più della se
zione di un capello? Perchè 
no? Ma allora, perchè non co
struirla in diamante? Ci ha pen
sato Paul Christenscn, presi
dente del Potomac Photonics • 
Inc. di Lanham nel Maryland. E : 
con un raggio laser ha inciso in ' 
un diamante una rotella che • 
ha un diametro di 300 micron.:, 
Il vantaggio rispetto alle mac
chine microscopiche (le na-
nomacchine) costruite finora 
è nella maggiore resistenza del 
diamante. Un micro robot co
struito in questo modo potreb
be essere utilizzato in situazio
ni estreme e lavorare senza 
problemi di resistenza alle 
pressioni o agli urti 

. L*Z! i Jjtìnst* 

Ere glaciali ed effetto serra: le variazioni climatiche nel mondo R 

Il problema di che còsa provochi l'inizio e la fine 
delle ere glaciali ha una grande importanza per la 
comprensione del nostro passato e forse anche per 
prepararci al futuro. Tra le ipotesi la più probabile è 
quella che cerca una risposta nelle sottili variazioni 
del moto di rotazione della Terra e della sua orbita 
intorno al Sole. Il clima terrestre in bilico tra il freddo 
glaciale e il calore dell'effetto serra. 

PAOLO FARINELLA* 

• • Tutta la stona della Terra 
sembra attraversata da un suc
cedersi • di periodi > climatici .,; 
molto diversi fra loro: in parti- fo
colare, il nostro pianeta ha at- ; ! 

traversato molte epoche di . 
«grande freddo», con una-gran • 
parte della sua superficie stret- ; 
ta nella morsa di coltri di ; ' 
ghiaccio perenne. Ottomila ' 
anni fa, la fine dell'ultima era f-
glaciale ha marcato l'inìzio di • 
quella che oggi chiamiamo «ci- ''• 
\ilta»: l'affermarsi dell'agricol- ' 
tura e dell'allevamento come • 
mezzi principali di sostenta- » 
mento, il sorgere delle prime ;;: 
grandi città, l'invenzione della ' 
scrittura... Il problema di che j 
cosa provochi l'inizio e la fine ." 
delle ere glaciali ha quindi una ' 
grande importanza ... per . la •:_'.• 
comprensione del nostro pas- K> 
saio e (orse anche por prepa- • 

rara a) futuro Ricerche degli 
ultimi > anni hanno mostrato 
che la risposta va probabil
mente cercata nelle sottili va
riazioni del molo di rotazione 
della Terra e della sua orbita 
intorno al Sole. >• •-. ..-•-.. 

L'orbita della Terra non è 
una circonferenza perfetta, ma 
ha una piccola eccentricità; -
inoltre, le forze gravitazionali 
dovute agli altri corpi del siste- • 
ma solare «disturbano» legger
mente il movimento del nostro 
pianeta, facendo si che la sua 
orbita ellittica cambi continua
mente di (orma e di orientazio
ne. Poiché l'energia disponibi
le sulla superficie terrestre pro
viene in gran parte dall'irrag
giamento solare, e quest'ulti
mo dipende dalla posizione 
del nostro pianeta rispetto al 
Sole, viene naturale chiedersi 

se le continue variazioni de) 
clima terrestre che sono evi- • 
denti nella storia del nostro 
pianeta e della biosfera non 
abbiano in ultima analisi delle ' 
cause di tipo astronomico. Co- ' 
me vedremo, la risposta a que- -
sta domanda è quasi certa
mente positiva: ma questa sco
perta, più che risolvere un prò- ; 
blema, ne ha aperti altri di 
estremamente complessi. . 

La Terra si trova nel punto 
della sua orbita più vicino al 
Sole (perielio) all'inizio di 
gennaio, e si potrebbe pensare 
che ciò causi un'asimmetria 
fra l'emisfero Nord e quello 
Sud. nel senso che gli inverni 
dell'emisfero Nord sarebbero 
un po' più caldi e le estati un 
po' più fresche. Ma quest'effet
to è quasi esattamente bilan
ciato da quello dovuto alla ve
locità variabile della Terra, 
prevista dalla seconde legge di 
Keplero: poiché la Terra si 
muove più rapidamente vicino 
al perielio, l'inverno nell'emi
sfero Nord è (dal punto di vista 
astronomico) un po' più corto 
che nell'emisfero Sud. Nel 
1840 il matematico francese J. 

: Adhemar aveva ipotizzato che 
l'eccentricità dell'orbita terre-

• stre potesse spiegare come 
mai la regione antartica si tro
va ricoperta da ghiacci perenni 

Il pianeta nato dalla polvere 
quattro miliardi 

mentre l'emisfero settentriona-. 
le gode di condizioni relativa
mente più miti, quelle che i cli
matologi associano ai periodi : 

: interglaciali (cioè agli interval- ' 
li più caldi fra una glaciazione . 
e l'altra). Ma la situazione 6 
più complicata. •-•.••• 

A causa dell'attrazione del 
Sole e della Luna e della forma • 
non sferica (leggermente ap
piattita ai poli) del nostro pia- V 
neta, il suo asse di rotazione ; 
non rimane fisso nello spazio, 
ma si muove in modo abba
stanza complesso: da una par

te gira intomo a un asse per
pendicolare all'orbita terrestre, 
descrivendo un cono comple
to in un periodo di circa 25.000 • 
anni (si tratta della cosiddetta ' 
«precessione degli equinozi») '' 
dall'altra varia la sua inclina
zione rispetto a quest'asse - ; 
l'-obliquità» - fra i 21,8 e i 24,1 "; 
gradi (il valore attuale dell'o
bliquità è 23,5 gradi). Dato ,: 

che il ciclo stagionale è ovvia
mente il risultato dell'obliqui- ,'•' 
tà, in quanto i raggi solari ìnci- -
dono con angolazioni diverse 
sui due emisferi nelle vane sta-

•S-tfx&rTtr • ,\tz-ìw$-vr** -' 
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gioni, le variazioni di obliquità 
«modulano» l'ampiezza delle 

.. variazioni di temperatura fra 
l'inverno e l'estate: maggiore è 
l'obliquità, più le differenze fra 

'." le stagioni si fanno sentire, n.•„••?*. 
Inoltre, come notò nella se

conda metà del secolo scorso 
lo scozzese J. Croll, l'attrazio
ne dei pianeti causa delle va-
riazionicontinue dell'eccentri
cità dell'orbita della Terra: og
gi essa è solo dell'I,7%, me co
me avevano mostrato i calcoli 
di U. Leverrier essa può rag
giungere quasi il &%, e un ciclo 

'completo dura decine di mi-
' gliaia di anni, ossia un tempo 

'. comparabile < con l'intervallo 
; fra due ere glaciali. Allo stesso •>; 
.. tempo, l'orientazione dell'asse 

maggiore • dell'orbita ellittica 
£ gradualmente si - sposta, e 
;•' quindi il passaggio al perielio ; 
li può capitare in momenti diver-! 

• si del ciclo stagionale control- . 
lato dall'obliquità. 11 • primo 
astronomo che elaborò una 

:-; teoria completa di tutti questi ; 
" effetti, calcolando (senza l'au- ; 

silio dei calcolatori!) come va
na nel tempo l'esposizione 
media alla luce solare alle di
verse latitudini fu lo jugoslavo 
M.Milankovitch,nell930. ;• 

Recentemente, le conclusio
ni di Milankovitch sull'origine 
astronomica dei cicli glaciali > 
hanno ricevuto imortanti con
ferme: l'analisi di «carote» di \ 
materiale tratte dai sedimenti 
depositatisi •; lentamente nei 
fondali oceanici e dai ghiacci ' 
antartici ha permesso di risali-; 

re alla temperatura media del • 
nostro pianeta su un periodo , 
che si spinge fino a diverse ' 
centinaia di migliaia di anni 
nel passato: le periodicità che ' 
si osservano nella curva che dà 
la variazione della temperatu
ra nel tempo sono esattamente 
quelle previste dalla teoria di 

A sinistra e in alto alcune 
ricostruzioni sull'origine 
della Terra, tratte da «Il mondo in 
cui viviamo» (Epoca-Mondadori) 
e dall'Enciclopedia Britannia 

Milankovitch, e quindi è logico 
pensare che le variazioni cli
matiche siano provocate dal
l'evoluzione dell'orbita e del 
moto di rotazione terrestre. 

Ma come possono variazio
ni dell'input di luce solare che • 
non superano i pochi punti in : 
percentuale provocare effetti 
cosi drammatici" come quelli ' 
che caratterizzarono le ere già-, • 
ciali - in particolare, l'avanza
ta imponente della calotta pò- ' 
lare settentrionale? Croll per 
primo suggerì che fos«e all'o
pera un meccanismo di «feed
back», o «retroazione positiva»: ", 
egli osservò che, quando un 
inverno 6 più freddo della me
dia, la neve si accumula su re- : 

gioni più estese, e dato che la 
neve è bianca e riflettente, in 
questo modo cresce la frazio
ne di luce solare che non viene 
assorbita dal nostro pianeta, -
ma riflessa nello spazio; ciò 
causa un'ulteriore diminuzio
ne di temperatura, e quindi.; 
l'aumento della superficie in
nevata, cosi via. Milankovitch ; 

propose un altro meccanismo 
dello stesso tipo, che probabil- \ 
mente è ancora più importan-

. te nella realtà: ciò che innesca 
un'era glaciale non sarebbero 
tanto gli inverni particolarmen
te rigidi, quanto le estati fre
sche; infatti se le nevi in estate 
resistono senza sciogliersi su 
vaste regioni, col passare degli 
anni si accumulano sulla terra- : 
ferma strati di ghiaccio sempre 
più spessi. Questo è in accordo 
con il fatto che circa 10.000 an- . 
ni fa, verso la fine dell'ultima '.-. 
glaciazione, i meccanismi 
astronomici slavano produ- ' 

cendo nell'emisfero settentrio
nale una differenza sempre 
meno sensibile fra le stagioni. 
e quindi estati sempre più cal
de. :••••• 

Ma recentemente è emerso 
un altro importante possibile 
meccanismo - di «feedback»: • 
quello legato all'abbondanza 
dell'anidride carbonica nell'a
ria. Le «carote» estratto dalle 
profondità dei ghiacci antartici -
hanno mostrato una chiarissi
ma correlazione fra quest'ab
bondanza e la temperatura 
media: per esempio, durante 
l'ultima era glaciale l'atmosfe
ra conteneva soltanto circa ' 
200 parti per milione di anidri- • 
de carbonica, frazione salita a .. 
270 parti per milione all'inizio ' 
del periodo interglaciale (e . 
poi a 350 nel corso dell'ultimo .'. 
secolo, a causa delle attività.; 

. umane). È ben noto che l'ani
dride carbonica riscalda la su- • 
perfide terrestre attraverso l'ef
fetto serra; ma sembra sicuro : 

che esistono dei complessi : 
meccanismi biochimici (la cui • 
efficacia è ancora difficile da 
determinare), attraverso i qua- -
li un piccolo aumento di tem
peratura si traduce in - una 
maggiore quantità di anidride 
carbonica che si trasferisce dai 

' depositi di sedimenti sui fon- •-
dali oceanici ai gas atmosferi
ci. Il clima terrestre sembra 
dunque pericolosamente in
stabile, in bilico fra il freddo 
delle ere glaciali legate all'evo
luzione dell'orbita e della rota
zione terrestre, e il calore del
l'effetto serra. 

• " astrofisico, Unìixrsita 
di Pisa e Osservatorio di Nizza 

• Uno dei più grandi successi della scien
za astronomica è stato senz'altro la datazio
ne, accurata di uno degli eventi chiave nella 
storia del nostro mondo: la formazione della 
Terra e dell'intero sistema solare. Il risultato è 
stato un.altro colpo alle visioni filosofico-reli
giose di tipo antropocentrico: la Terra risulta 
esser più vecchia del genere umano di un fat
tore mille (100.000 se si considera la specie 
homo sapiens), e solo per una frazione della 
sua storia del 10% circa la superficie del no
stro pianeta ha ospitato forme di vita che oggi 
definiremmo evolute. . - , ; , , , . . , . 

Fino al Settecento, l'età della Terra (e del-
1 intero universo) veniva dedotta da una let
tura letterale della Bibbia, e comunemente 
veniva stimata in meno di 10.000 anni. Solo 
nel 1778, il naturalista francese Buffon propo
se di interpretare liberamente i sei giorni del
la creazione come epoche di durata non de
terminata, e tentò di stimarne la lunghezza 
calcolando il tempo impiegato dalla Terra a 
raffreddarsi, supponendo che 11 nostro piane
ta fosse nato da un pezzo di Sole staccatosi in 

seguito al passaggio di una cometa (una teo
ria che sfortunatamente non aveva alcun rap-

::• porto con la realtà, come fu chiaro in segui-
. : , o ) . . . » . . . „ . . . • , - . . - • . • . . . . - . - . , , , • . . .- ...... 

Nell'Ottocento, gli indizi a favore di una 
; : storia dell Terra lunga e complessa comun
q u e si accumularono: lo studio dei fossili e la 
; formulazione delle teorie evoluzionistiche in 

campo biologico, è la nuova geologia «uni-
•'.. formitaria» di Lyell in campo geologico sug-
'.: gerivano entrambe che il nostro mondo at-
> tuale fosse il risultato -di un processo lento e . 

graduale, che doveva richiedere tempi assai 
: più lunghi di quelli delta storia umana. Alla fi-
;; ne del secolo scorso, poi, i fisici dimostrarono 
• che il Sole aveva una riserva di energia gravi

tazionale in grado di alimentarne la luminosi
tà per alcune decine di milioni di anni; un 
tempo che si allungo di parecchie centinaia 
di volte quando vennero scoperte le reazioni 
termonucleari che avvengono dll'intemo del-

: lestelle. - •>;;-,.-.̂ v ••, .... * •-.•• -
La svolta venne però da una direzione inat

tesa. Nel 1896 il fisico francese Becquerel 
aveva scoperto la radioattività naturale, cioè , 
la capacità di alcuni nuclei atomici di trasfor
marsi in altri più stabili emettendo radiazioni. 
Presto divenne chiaro che questi processi di 
«decadimento radioattivo» avvengono ciascu
no con un suo ritmo caratteristico, costante e 
misurabile in laboratorio. Per esempio, il nu
cleo instabile dell'uranio 238 decade in una !.. 
catena di nuclei «figli», che sfocia alla fine nel '' 
nucleo stabile del piombo 206, con un tempo 
di dimezzamento (ossia un tempo dopo il ;, 
quale la quantità iniziale di nuclei radioattivi . 
si è dimezzata) di 4,51 miliardi di anni. 

Supponiamo ora di avere un campione di 
materiale nel quale a un certo istante iniziale 
fosse presente un campione di un certo ele
mento radioattivo «genitore»: se dopo un cer
to tempo misurassimo il rapporto fra le quan
tità di nuclei «genitori» e «figli», conoscendo il 
tempo di dimezzamento potremmo facil
mente risalire allieta» del campione. Per 
esempio, un rapporto 1:1 darebbe un'età pari ' 

al tempo di dimezzamento. Naturalmente, 
perché questo metodo sia applicabile a cam
pioni di roccia reali, bisogna che siano soddi- :; 
sfatte diverse condizioni che non sempre so
no assicurate in pratica: che l'età del campio- '.. 
ne non sia né molto più lunga né molto più -. 
breve del tempo di dimezzamento dell'eie- :' 
mento prescelto; che i nuclei «figli» fossero si
curamente assenti dal campione all'istante ' 
zero, o almeno che la loro abbondanza ini
ziale possa venir stimata in modo attendibile; .•; 
e che il campione sia rimasto nel corso della -
sua intera vita isolato chimicamente dall'am
biente esterno, per evitare la perdita o l'in- ' 
gresso nel sistema di nuclei «genitori» o «figli», ' 
che falserebbero la stima dell'età. Questi pro
blemi sono stati risolti in modo sempre più 
raffinato e affidabile negli ultimi decenni, ed : 
in metodi di datazione radioattiva sono di
ventati molto comuni in diversi settori, dal
l'archeologia alla paleontologia.Applicati al
le rocce terrestri, i metodi di datazione hanno 
mostrato che l'età della maggior parte di esse ;• 
si misura in milioni di anni. Ciò è dovuto al 

fatto che il nostro pianeta è chimicamente e 
geologicamente assai dinamico e attivo, gra
zie a processi come l'erosione atmosferica, le 
eruzioni vulcaniche, i moti delle «zolle» che : 
formano la crosta terrestre. Ma vi sono ecce
zioni. Alcune rocce trovate in Groenlandia 
hanno dato un'età di ben 3,75 miliardi di an
ni, che rappresenta il record attuale: un re
cord difficile da battere, in quanto è probabi
le che prima di 3,8-4 miliardi di anni fa la cro
sta terrestre fosse soggetta a un'evoluzione 
cosi rapida e intensa che nulla della crosta 
primordiale abbia potuto sopravvivere fino ai 
nostrigiomi. •. •,. .•••.-• 

Più vecchie delle rocce terrestri si sono ri
velate la maggioranza delle meteoriti, in par
ticolare quelle che sembrano non esser mai 
state fuse, scaldate o alterate chimicamente 
all'interno di corpi celesti di dimensioni su
periori alle poche centinaia di km. A partire 

' dagli anni 50, molte misure effettuate con di
versi metodi di datazione (ossia sfruttando le 
proprietà di diversi nuclei radioattivi) e appli

cate a un gran numero di meteoriti trovate in 
luoghi e tempi diversi hanno dato concorde-
mente'età comprese ira i 4,5 e i 4,6 miliardi di • 
anni. • • - . . - . 

Nel 1969, poi, gli astronauti delle missioni 
Apollo cominciarono a riportare sulla Terra i 
campioni di rocce lunari. Data la relativa 
«inerzia geologica» del nostro satellite e l'as-. 
senza di un'atmosfera lunare, ci si aspettava 
che questi campioni fossero in media molto 
più vecchi delle rocce terrestri. In effetti, tutte 
le rocce lunari hanno dato età superiori ai 3,2 
miliardi di anni e alcune - in particolare quel
le rinvenute sugli altopiani lunari, dove si è ' 
preservata la crosta primitiva del nostro satei- ; 
lite - raggiungono i 4,6 miliardi di anni. Tutto '• 
indica che questa sia l'età della Luna, della 
Terra e di tutto il sistema solare: l'età di un'e
poca primitiva in cui intomo al giovane Sole 
orbitava una grande nube di gas e di polvere. , 
nella quale andavano via via aggregandosi ;. 
corpi solidi sempre più grandi. Erano questi 
gli «embrioni» dei futuri pianeti e satelliti. 
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HAROLD PINTER 
Drammaturgo inglese 

Lo scrittore ha smentito 
la sua fama di intrattabile 
parlando a ruota libera 
di teatro e grandi potenze 

Faccio politica 
e me ne vanto 
Erano vent'anni, dalla polemica con Visconti, che 
Harold Pinter non accettava di parlare con i giornali
sti italiani. L'ha fatto ieri, a Roma, dove è venuto per 
ritirare il Premio Tevere all'insieme della sua carriera. 
Preceduto da una fama di intrattabile, il drammatur-r 

go inglese si è sciolto sui temi che lo appassionano: il 
teatro, l'imperialismo delle grandi potenze, i metodi 
antidemocratici della stampa britannica. 

CRISTIANA PATERNO 

••ROMA. Sara colpa del 
«teatro della minaccia»? Ha- j. 
rold Pinter arriva al suo primo ". 
incontro con la stampa italia
na da vent'anni a questa parte 
preceduto da una (ama di in
trattabile. Tra i cronisti che lo • 
aspettano in un salotto del Pla-
za serpeggia una certa ansia 
malcelata. Girano certe voci. È 
caustico. Odia i mass media. 
Non sopporta le interviste. An
che la domanda più innocen
temente banale può suscitare »•• 
le sue ire. Magari se ne va alla : 

prima . provocazione. • Magari r 
non viene proprio: ha già un'o- < 
ra di ritardo. Pare che ieri sera ; 
abbia fatto tardissimo e che ' 
voglia ripartire subito... •••-• .' 

Qualcuno c'era, nel maggio 
del 73. quando lo scrittore vo
tò a Roma per sconfessare : ' 
pubblicamente l'allestimento • 
di un suo play (era Old Times, v. 
messo in scena all'Argentina " 
da Luchino Visconti) : la tradu- ' ; 

zione di Gerardo Guerrieri non ' 
era quella autorizzata e certe . 
scene - sembrarono - a •: Pinter 
troppo esplicitamente sessuali. 
Qualcun altro, più modesta
mente, c'era l'altra sera al Tea
tro Quirino. Dove Pinter, invita
to a ritirare, il Premio Tevere 
per l'insieme della sua carrie
ra, ha dato del filo da torcere 
all'indifeso Claudio Angelini, 
presentatore della serata, con 
rispostine pungenti del tipo: 
«Vuole sapere com'ero da gio
vane? Più giovane di oggi, che 
sono più vecchio». • • 

E invece eccolo qui. Mr. Pin
ter. un londinese dell'East End. 

nato sessantatré anni fa da una 
famiglia di ebrei originari del 
Portogallo. È considerato da 
molti il maggiore drammatur
go inglese vivente. Per lui, co
me per Kafka o Fellini, è stato 
anche coniato un aggettivo, 
pinteresque, che riesce a co
municare, in un colpo solo, 
quell'inquietante mix di assur
do e quotidiano che ha fatto la 
fortuna di opere come // cala
pranzi o Tradimenti. 

Abito scuro, occhi vaga
mente smarriti, anche Pinter . 
parla a scatti, interrompendosi 
spesso, come i suoi personag
gi. Ma è evidente che non ha 
nessuna voglia di aggredirti se 
non è strettamente necessario. 
Anzi, piano piano, si scioglie, 
infila un paio di buone battute 
(già, è vero, ha cominciato la 
sua carriera proprio come at
tore, dopo gli studi di rito al
l'Accademia d'arte drammati
ca). Poi attacca a parlare di 
politica echi lo ferma più. 

Partiamo dalla sua ultima 
commedia, «Moonlight». Ha 
appena debuttato a Londra 
e pare che la critica non 
l'abbia accolta molto favore
volmente. 

Dipende da quali giornali ave
te letto. C'è qualche critico che 
non si 6 divertito, evidente
mente. Ma sono sicuro che voi 
vi divertireste. Speriamo che la 
mettano in scena presto anche 
in Italia. 

GIÀ, purtroppo non l'abbia
mo vista, E paragonabile a 
qualche suo lavoro prece-

Abatantuono, la, Parietti, Carboni ieri a Bologna per inaugurare 
il progetto di un film autogestito sul degradato quartiere cittadino 

È qui la festa per il Pilastro? 
Una grande festa con Alba Panetti, Diego Abatan
tuono, Pino Cacucci, Freak Antoni, Luca Carboni e 
Papa Ricky per dare il via al film a episodi scritto, di
retto, interpretato e musicato dai ragazzi del Pila
stro. Il progetto, di cui il film è solo la parte più ecla
tante, dato che à vario titolo' coinvolgerà tra i tanti 
anche Bennt, Salvatores, Paolo Rossi, Risi e Benigni, 
è un laboratorio permanente di cinema e video. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA GUERMANDI 

•«BOLOGNA. Il film, il loro 
film, hanno già cominciato a 
girarlo, anche se manca anco
ra il titolo. Ieri la festa e poi da 
martedì prossimo, per otto me
si, si divideranno in gruppi, 
coordinati da Enza Negroni e 
Renato De Maria (autori del 
film tv con Bifo // trasloco, e 
della sigla di Avanzi). Comin
ceranno a buttare giù le idee, a 
cercare di scrivere le storie. 
Storie di amore e di fiction, sto
rie quotidiane, storie di disco
teca e di amicizia. Le sei più 
belle saranno quelle del film. I 
ragazzi del quartiere Pilastro ci 
stanno, arrivano in massa alla 
festa di inaugurazione del La
boratorio permanente di cine
ma e televisione regalato loro 
dal Comune di Bologna. 

Saranno - in cinquecento 
questi adolescenti dolcissimi 
che chiamano i loro gruppi «Le 
Toste», «Le black girls», «1 pape-
rotti», «1 duri», «Gli sbullonati»., 
Cinquecento adolescenti che 
si stringono attorno a Luca 
Carboni, a Diego Abatantuo

no, a Freak Antoni, a Pino Ca
cucci, a Papa Ricky, ad Alba 
Parietti e al fidanzato filosofo-
assessore, che chiedono auto
grafi, come si fa il cinema, che 
chiedono all'Alba radiosa co
me si fa a diventare belle come 
lei. 

È una festa bellissima e una 
volta tanto del Pilastro non si 
può che parlare bene, registra
re mille energie positive, la vo
glia di fare, di scrivere storie 
che un giorno potranno essere 
viste dai compagni di classe. 
C'è chi arriva con la mamma 
che vuole assicurarsi della se
rietà dell'operazione, ma quasi 
tutti arrivano da soli. «M'hanno 
detto che c'è una festa e che si 
fa del cinema. Dov'è che deb
bo lasciare il nome?». 

Luca Carboni spiega, a fati
ca, stretto in una morsa di oc
chietti adoranti perchè ha det
to subito si al progetto. «L'idea 
di far nascere in questo quar
tiere difficile un laboratorio 
permanente, una risorsa vera 
per il futuro, è un'idea vìncen

te. Ho aderito subito perché 
l'anno scorso ho conosciuto 
da vicino questi ragazzi. Mi 
metterò a loro disposizione 
per quello che so fare, la musi
ca. Era necessario far nascere 
qualcosa proprio da qui, da 
questo quartiere figlio di un di
sastro urbanìstico, proprio da 
qui dove non si deve fare assi
stenzialismo. Il film e il labora
torio devono poter avere un fu
turo. È l'unico modo per scon
figgere i luoghi comuni. E chis
sà... un giorno potrebbe nasce
re proprio qui una scuola per il 
cinema italiano». 

Lo baciano, gli lasciano il 
rossetto sulle labbra e Luca 
sorride, si ricorda dì quando 
anche lui era cosi. Inlanto Pa
pa Ricky rappa dedicando un 
pezzo ai figli del Pilastro, figli 
di una città che deve volerli, «lo 
sono più sfortunato di loro», di
ce, «mi hanno chiuso il centro 
sociale. 1 centri sociali devono 
restare aperti». 

I ragazzi continuano a iscri
versi ai gruppi: in un'ora lo 
hanno giù fatto in più di cento. 
Un grido e un applauso accol
gono Diego Abatantuono e Al
ba Parietti. Applausi anche per 
il filosofo-assessore alla traspa
renza, nonché fidanzato, Sto-' 
fano Bonaga che spiega il pro
getto. Chiede dieci minuti e 
poi autorizza al casino, alla fe
sta, alla conoscenza. «Questa 
Casa Gialla vorrebbe diventare 
un laboratorio di cinema e vi
deo solo per voi, ragazzi del Pi
lastro. Registi, attori, sceneg
giatori e musicisti vi aiuteranno 

a scrivere le storie. Vi aiuteran
no a far sentire la vostra voce. 
Non vogliamo che il film sia un 
Ragazzi fuori targato Bologna, 
vogliamo che buttiate fuori tut
to ciò che vi va. Non vogliamo 
colonizzarvi. Il laboratorio e il 
film sono solamente vostri. Co
gliete questa opportunità». • 

«Siete fortunati», attacca Die
go Abatantuono. «speriamo 
che le coso funzionino. Co
minciate da questo, forse fare
te un favore agli altri meno for
tunati di voi». 

Alba Parietti ricorda che da 
adolescente ha vissuto in un 
quartiere simile al Pilastro. 
•Quando io ero ragazzina un 
laboratorio come questo non 
c'era. Sfruttate l'occasione al 
meglio, lo lo so che il Pilastro 
non è il Bronx di Bologna. Voi 
siete sani e avete una grande 
forza». 

Freak Antoni guarda la sce
na divertito. Se ne sta in mezzo 
ai ragazzini, parla con loro. Di
ce che gli piace essere loro 
complice. «Il Pilastro è un 
quartiere con grossi problemi, 
ma sono convinto che un'in
tromissione artistica sia una 
grande risorsa. È voglia di fare, 
ò voglia di creare». Sta per usci
re per Feltrinelli il suo nuovo li
bro, Vademecum per giovani 
amali: una bella coincidenza... 

I.a festa prosegue ancora, 
con il rap di Papa Ricky, le 
chiacchiere confidenziali con 
Luca Carboni, con molti, ma 
molti amici in più. Da martedì 
si comincia a fare sul serio. 

Nuovo balletto 
di Roland Petit 
debutta 
a Berlino 

• • IÌKRLINO. Molti applausi e qualche conte
stazione per il nuovo balletto di Roland Petit, 
Dix, presentato l'altra sera in prima assoluta alla 
StaaLsoper di Berlino. La coreografia, che dura 
circa un'ora e mezza, è ispirata alle opere del ' 
pittore espressionista Otto Dix. Musiche di • 
VVeill, Stravinskij, Berg, Schoenberg e Hindemi-
th ma anche tango e charleston 

A Siracusa 
film e «corti» 
della Settimana 
della critica 

tm SIRACUSA. Dall'8 al U ottobre, la Salaman
dra di Siracusa organizza una mini rassegna dei 
film selezionali dalla Settimana della critica ve
neziana quest'anno e nelle passate edizioni. Si 
vedranno // tuffo. Neues Deutschlùnd, Supplì, 
Amiche in attesa. Sotto il cielo di Parigi, Il cama
leonte. Nella fredda luce del giorno. In sala regi
sti attori e critici del Sncci 
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Un ritratto di Harold Pinter. A sinistra, il drammaturgo inglese con il Premio Tevere, che gli è stato assegnato per l'insieme della sua camera 

dente? 
Non esattamente. Il tema ò 
quello della morte, ma credo 
sia anche divertente, almeno 
io ho riso tanto mentre la scri
vevo. Comunque Moonlight 
parla di incomunicabilità tra 
generazioni e della presenza 

, in noi dei morti, di chi è assen-
'te. 

A proposito di assenze, si è 
molto parlato della centrali
tà del silenzio, delle pause, 
nel suo lavoro. Le piace se 
diciamo che è un tratto bec-
kettlano? 

Ma i miei personaggi parlano 
moltissimo: se non calasse il si
pario credo che continuereb
bero a parlare all'infinito. -

Non volevamo dire questo. 
SI, lo so. So cos'è il silenzio, 
ma Beckett è un grande scritto
re, io no. Il suo silenzio è molto 
profondo, il mio è solo silen
zio. 

Recentemente lei ha diretto 
un allestimento di «Olean-
na» di David Mamct, che è 
esattamente il contrario. Te
sti sovraccarichi di parole... 

Ammiro molto Marcel. Mi ha 
mandato Oleanna da leggere 
con un biglietto dove diceva: 
«Fammi sapere cosa c'è che 
non va», lo l'ho letto e gli ho 
mandato un telegramma: «Va 
tutto bene». E poi l'ho portato 
al National Theatre. E stato 
molto divertente fare la regia 

perMamel. 
Divertente? 

SI, è stata una sfida. Il perso
naggio della ragazza è rivolu
zionario, mette in discussione 
l'autorità maschile incalzando 
il professore con le sue do
mande rigorose. E la cosa al 
pubblico maschile non piace, ' 
quando lui la picchia, gli uomi
ni applaudono. Ma forse due 
ore dopo, a casa, si vergogna
no. • • „ • • . . • • - . 

Parliamo di cinema. Lei ha 
scritto straordinarie sceneg
giature per Losey e altri re
gisti. Le place davvero oppu
re i un'attività marginale ri
spetto al teatro? 

Sono due cose molto diverse. 
Per il teatro scrivo cose mie. 
originali. Per il cinema, in ge
nere, mi limito ad adattare dei 
romanzi di altri. E lo faccio cer
cando di essere fedele alla sto
ria. .•-.....•-,.• • 

Per Losey aveva scritto un 
adattamento della «Recher-

. che» di Proust, ma poi non 
se n'e fatto niente. 

È stata comunque un'espe
rienza straordinaria. Mi piace
rebbe sapere cosa ne pensa 
Proust, che del cinema aveva 
una pessima opinione. Chissà, 
forse leggendo la mia sceneg
giatura cambierebbe idea. . 

Torniamo agli inizi della sua 
carriera, si sente cambiato? 

Gli inizi sono molto lontani, 

faccio questo mestiere da tren
tacinque anni e non ho scritto 
sempre la stessa commedia. E 
poi non è facile guardare in
dietro. 

Proviamo. 
Non sono un critico. Critico il 
mondo, ma non so dare un 
giudizio sul mio lavoro, anche 
se sono ipercritico nei miei 
confronti. Non so. Credo che i 
miei primi p/oyslbssero molto 
politici: // compleanno, /l cala
pranzi. La serra. Sono partito 
dall'analisi del potere, dei rap
porti di potere, poi ho lavorato 

' sulla famiglia, poi sul tempo, la 
,• memoria. Un po' anche sull'a

more. Poi, di recente, sono tor
nato alla politica in modo più 
aperto, di denuncia, con // bic
chiere della staffa. Il linguaggio 
della montagna. Party lime. 

Testi che parlano della tor
tura, della dittatura in Ame
rica Latina, della questione 
curda... SI sente un autore 
Impegnato? 

Mi viene naturale. Per esem
pio, // bicchiere della staffa l'ho 
pensato a una festa. Stavo par
lando con due ragazze turche. 
Ho chiesto che cosa ne pensa
vano della tortura e loro hanno . 
risposto: se li torturano, saran
no comunisti. Avrei' dovuto 
strozzarle subito; invece sono 
andato a casa e ho scritto una 
commedia. 

Sull'umanità dà un giudizio 
senza appello? 

Non voglio fare prediche. E del 
resto sono obbligato a credere 
nell'uomo, voglio dire nel 95% 
della gente che non ha potere, 
che è indifesa di Ironie al pote
re. Quello che mi fa schifo è la 
struttura del potere nel mon
do. . . . 

Continua a fare anche politi
ca attiva? 

SI. Il mio obiettivo principale 
sono gli Stati Uniti: l'appoggio 
che danno ai regimi in Centra-
merica. la guerra con l'Iran. Il 
giorno dopo l'ultima rappresa
glia contro Baghdad, un bom
bardamento in cui sono morte 
molte persone, Clinton ha di
chiarato ai giornalisti che si 
sentiva benissimo. Slava an
dando in chiesa, il che è anco
ra più osceno. Sapete che in 
quell'attentato è morta anche 
una donna che conoscevo, la . 
direttrice del museo di Bagh
dad. Ma Clinton neanche lo sa 
che esiste un museo a Bagh
dad. . 

Quindi Clinton non le piace? 
Non mi sono mai fidato di lui, 
ma all'inizio non avevo prove. 
Invece Hillary mi sembra una 
donna splendida. 

In Gran Bretagna continua
no a censurarla, come quan
do l'«Observer> non volle 
pubblicare la sua poesia sul
la guerra del Golfo? 

SI. succede. Il fatto è che Usa, 
Francia, Gran Bretagna hanno 

interessi economici in paesi to
talitari. Finché vendono armi 
alla Turchia come fanno a so
stenere la causa dei curdi" Ma 
se uno lo dice, diventa impo
polare. E la cosa più depri
mente è che non c'è una cen
sura ufficiale, sono i media che 
scelgono cosa occultare e co
sa mettere in prima pagina. 

Per esempio 11 divorzio di 
>- Carlo e Diana. 
Non ne so niente, quando si 
sono sposati non sapevo come 
si chiamavano e anche oggi 
faccio fatica a ricordarmelo. 

Lei non ba una buona opi
nione della stampa anglosas
sone. 

Io non vado d'accordo con i 
media e loro non vanno d'ac
cordo con me. Ma i giornali in
glesi sono in uno stato pietoso, 
un paio di proprietari hanno i! 
monopolio dell'informazione. 
Un paese dove la polizia cari
ca una manifestazione pacifi
ca di studenti e il giorno dopo i 
quotidiani pubblicano una fo
to di dimostranti che tirano 
pietre non è un paese demo
cratico. 

Ci tolga un curiosità. Tutti ci 
avevano detto che lei è terri
bile con i giornalisti, invece 
questa intervista è filata li
scia... 

È perché non avevo mai incon
trato dei giornalisti simpatici 
come voi. 

Al Piccolo Teatro di Milano grande successo per «Il dio bambino», di Gaber e Luporini 
Un lungo monologo-confessione, i dubbi e le paure di un uomo che aspira alla «maturità» 

Fermate il mondo, voglio crescere 
MARIA GRAZIA CRECORI 

Giogio Gaber in «11 Dio bambino» 

• i MILANO. C'ù un uomo so
lo in, scena a raccontare la sua 
storia. Non a recitare una par
te, ma proprio a raccontare, a 
dirci qualcosa di suo, che, for
se, può essere anche nostro. 
Un compagno di strada, un 
amico che spiega a un altro i ' 
suoi problemi. Il Dio bambino. 
nuova fatica tutta teatrale scrit
ta da Giorgio Gaber e da San
dro Luporini, si presenta sul 
palcoscenico del Piccolo Tea
tro-come un flusso ininterrotto, 
dentro una storia in cui pre
sente e passato si incontrano, 
si intersecano, si confondono, 
si cancellano, si giustificano. :. 

Una grande seduta psicana
litica pubblica, ma non solo: 
un viaggio dentro i meandri 
della mente e dei sentimenti. 
Un teatro della contraddizio
ne, anche. Perché i sentimenti 
mostrano il loro contrario e le 
piccole crudeltà nascono 
spesso dalla generosità. E poi 
perché nella filosofia di Gaber 
l'uomo è essenzialmente con
traddittorio, come lo è la socie
tà in cui vive: pronto all'avven
tura ma pieno di paure: infanti
le ed egoista alla ricerca del 
consociativismo pieno di slan
ci. Citando il Nostro: un bel ca
sino. 

Sul palcoscenico, scandito 
sullo sfondo da ampie vetrate 
grigie, come grigia e soffusa è 
la luce, qualche poltrona, un 
tavolino con lampada, Gaber 

parla e parla usando parole 
semplici, didascalico come a 
volle gli piace essere, e per 
questo comprensibile a tutti. 
Ma - è una delle qualità dello 
spettacolo - non ci ammalia, 
non ci seduce proclamando 
verità assolute. Racconta storie 
nelle quali qualcuno si può ri
conoscere, altri no. Le raccon
ta senza abbellirle, senza cari
carle, con quell'apodittica 
semplicità, con quell'ansia tra
felata che, alle volte, è il modo 
in cui si manilesta la quotidia
nità; con quell'ironia che è una 
forma di distanziazione. e che 
è lo stile di Gaber attore, al li
mite del grottesco. 

11 pubblico, che è composto 
essenzialmente di uomini e di 
donne che una volta sono stati 
adolescenti, e dunque un po' 
eccessivi, carogne, scriteriati, 
ma anche romantici e genero
si, gli concede di mettere in 
mostra l'immaturità del suo 
personaggio, i suoi egoismi. Si 
lascia - insomma - condurre 
verso quello che è il messaggio 
di questo spettacolo: che per 
essere adulti consapevoli biso
gna superare le proprie fragili
tà, altrimenti non si cresce, e si 
popola il mondo di etemi ado
lescenti. 

// Dio bambino è la storia di 
un intellettuale, un prolcssore 
universitario alle prese con un 
libro che non vuole finire mai. 

. gioia e delizia, ma anche alibi 
che vela un fallimento. Lo co

gliamo, questo eroe dei nostri 
giorni, nel pieno di una crisi 
con la moglie Cristiana, di pro-
lessione fotografa. Hanno già 
un figlio e la moglie gliene an
nuncia l'arrivo di un altro. Una 
coppia come tante, che il pro
tagonista ci racconta usando 
un'ipotetica moviola, avanti e 
indietro: come gli piaceva 
quando erano giovani; come 
l'ha portata via a un amico 
noiosissimo, tale Gilberto. Di 
come è stata la prima volta, li
no ai primi tradimenti, alle pri
me gelosie e all'annuncio ina
spettato di quella seconda ma
ternità che innesca il dramma. 
Ma come tutte le cose inaspet
tate, quel bambino che nasce
rà in anticipo, letteralmente Ira 
le mani di suo padre, sembia 
essere in grado - per un mo
mento solo? - di calmare le an
gosce, di dare una parvenza di 
felicità. Nel Gaber-pensiero c'è 
una speranza nella coppia so
lo se adulta, capace di affron
tare il nuovo, magari «treman
do di paura». 

Con alcuni riferimenti, citati, 
a lan McEwan, Fernado Pes-
soa, E.M.Cioran e Almudena 
Grandes. Il Dio bambino di Ga
ber e Luporini, con una scrittu
ra secca e nitida, trova nel Ga
ber interprete, che ha compo
sto anche gli slacchi musicali, 
la capacità di una ironica, qua
si tragicomica osservazione 
della realtà. Applausi convinti 
del pubblico, ma senza bis. U> 
canzoni e la chitarra alla pros
sima volta. 
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Un immagine di «Aladdln» il nuovo cartone Disney 

In Italia uscirà il 3 dicembre 

E «Aladino» 
vola in Europa 
• • P A R I G I Odalische e in
cantatori d i serpenti, mangia
tori d i spade musiche orientali 
e cena araba allestita in un an
golo del grande parco d i Euro-
disney (menù antipasti l iba
nesi, agnello «gelato volanet» 
e tè alla menta) Per il lancio 
europeo d i Aladdin a casa Di
sney hanno latto le cose in 
grande non solo perchè c i si 
aspetta un record a incassi an
che nella vecchia Europa ( i n 
america il lungometraggio a 
cartoni animat i si avvia al tra
guardo dei 350 mil iardi d i l i
re) ma anche perché è urgen
te il bisogno di risollevare le 
sorti del grande parco dei d i 
vertimenti, trasformatosi in 
una fabbnea d i l icenziamenti 
In Italia Aladdm, l 'ult ima «crea
tura» Disney uscirà 11 3 d icem
bre e verrà distribuito In 400 
sale (c inquanta più dìjurassic 
Park) con la speranza che su-
pcn gli incassi del predecesso
re La bella e la bestia, campio
ne della stagione '92-'93 con 
quasi 30 mil iardi d i lire 

Come è nel lo «stile del la ca
sa», anche Aladdin è stato rea
lizzato per piacere ai grandi e 
ai piccini Grande maltatore 
del la stona è il genio del la lam

pada a cui dà voce Robin Wil 
liams ( i n Italia Io coppierà Gì 
gì Proietti) che ruba la scena 
al lo stesso Aladino scatenan
dosi in una minade di trasfor
mazioni circa sessanta nelle 
qual i reintcrpreta star del c ine
ma come Robert De Niro e 
Jack Nicholson presentaton 
televisivi e commentaton spor
tivi (per I Italia imiterà Sandro 
Ciott i) «Probabilmente il pub
bl ico infantile non se ne accor
ge ma gli adult i sembrano ap
prezzare mol to questo aspet
to», dice Ron Clement i che ha 
diretto il f i lm insieme a John 
Musker 

Intanto è già partita da tem
po la campagna pubbl ic i tana 

' a tappeto Nei negozi Disney e 
nel lo stesso Eurodisney im
perversano gadget d i ogni t ipo 
Vanno a ruba le cravatte con il 
genio della lampada i veli i 
fet7 e le magliette con le lam
pade magiche oltre ai consue 
ti pupazzetti peluchcs e zai
netti A Curodisney infine è 
sbarcata anche la mostra con i 
disegni originali di Aladdin 
che «abato prossimo saranno 
battuti a l l a s n da Sotheby a 
New York Le valutazioni van
no dai mille ai tremila dol lar i 
I uno 

Un Frizzi e una Carlucci «volanti» hanno aperto ieri sera 
la quarta edizione di «Scommettiamo che?», il varietà 
di punta del primo canale abbinato alla lotteria Italia 
Guardi: «Il nostro compito è rassicurare le famiglie» 

Sabato sera appeso al filo 

240RE 

Con Fabrizio Frizzi e Milly Caducei in panni da su
pereroi sì è aperta ieri sera la quarta edizione di 
Scommettiamo chip, il varietà del sabato sera di 
Ramno Scommesse canzoncine e gtochini per un 
trionfo del kitsch e del nazional popolare È questa 
la Rai del nuovo corso7 «Il nostro compito è rassicu
rare le famiglie italiane - spiega 1 autore del pro
gramma Michele Guardi - facendole divertire» 

GABRIELLA QALLOZZI 

BJB1 RUMA. «Siamo rimasti in 
braghe di tela» cant icchiano 
una manciata di figuranti abbi 
gitati con vistosi mmandor l i 
Tra loro troneggia Tabruio 
Frizzi (anche lui in braghette e 
calzettoni) che, con una can 
dcla in mano si associa al i o -
rctto «Modestamente da parte 
mia vi suggerisco la lotteria» E 
via sulle spalle un mantel lone 
rosso e nero che trasforma 
1 entusiata Fabrizio in un casa
reccio Superman pronto a vo
lare nel teatro delle Vittorie 
( I effetto è dato dal chroma 
key come per i dinosauri d i 
Piero Angela) «agganciare» la 
sorridente Milly Carlucci an
che lei in panni d i Supergirl e 
gettare alla folla festante i bi 
ghetti della lotteria Italia 

Evviva Fnzzi evviva la Car 
lucci e soprattutto evviva la Rai 
che nonostante la crisi e la 
sterzata verso una minacciosa 
tv culturale c i assicura comun 
que i nosln spazi d i diverti 
mento Anche a costo d i spen
dere 800 mi l ioni a puntata Co
si ieri sera con tanto d i auguri 
d i Dematte si è avviata la quar

ta edizione di Scommettiamo 
che7 il varietà del sabato d i 
Ramno abbinato alla lotteria 
che ha il grande mento d i r iu
scire a stare al passo con i tem
pi A cominciare dalla sfolgo
rante sigla che come precisa il 
boss del programma Michele 
Guardi «ò un esempio di autoi-
ronia» in un momento cosi d i l 
f ia le per il nostro paese E guai 
a chi pensa che certo t ipo d i 
vanetà appartenga al giurassi
co e dovrebbe piuttosto r inno
varsi «Non credo assoluta
mente - spiega Guardi - che 
se viviamo un penodo di diffi
coltà la gente non abbia più bi
sogno di divertimento questo 
è il nostro compi to far ralle 
grare il pubbl ico e le famiglie 
italiane Di Pègaso già ce n e 
uno Noi proponiamo scom 
messe e un pizzico di pathos 
oltre a qualche premio» 

In un teatro delle Vittone rin
novato ma non nel gusto kit 
sch che vuole acquari pieni d i 
pesci colorati rigogliose pal
mello d i carta e gigantesche 
t rombe appese alle pareti si 

Fabrizio Frizzi e Milly Carlucci hanno debuttalo ieri sera con «Scommettiamo che'» 

sono avvicendate cosi scom
messe più o meno sconcertan 
ti dalla ragazza in grado di 
goni are un pal loncino con I a 
na emessa dagli occhi a due si 
gnon che tentano di spostare 
una zattera servendosi d i quin 
tali di spaghetti II tutto sotto 
I occhio comunque divertito 
dei quattro ospiti i due con-
dutton della versione spagnola 
del programma (anche questo 

supervisionato da Michele 
Guardi) Pippo Baudo e Gian 
cario Magalli Ad allietare la 
serata oltre al g iochino sciogli 
l ingua delle «tre ugri» le can
zoncine della Carlucci che nel 
la musica ha scoperto la sua 
nuova vocazione 
Il r isultato'Spetterà ali Auditel 
Perchè come spiega Guardi 
•chi I ha detto che i numeretti 
non sono p iù d i m o d a ' Io fac 

ciò programmi che rassicura
no le famiglie e soprattutto fan 
no ascolto Non come quell i 
fotocopia della Fininvest L al
tra sera per esempio La gran 
de sfida ha reg strato appena 
4mi l ioni 900 mila telespettato-
n Sono trasmissioni spudorate 
d i fronte alle quali potrei persi
no rivolgermi al tr ibunale Ma 
come dire preferisco batter 
mi» 

GUIDA 
RADIO & TV 

Si w 
FELIX (Raidue 7 00) Scomodo sopr i t tu t lo di dom< n i c j 

Ma tant è appassionati del vecchio e pazzo micio a e i r 
toni animati non possono perdersi 1 ippun lamento con 
un classico tra i «toon» 

REPORTAGE (Canale 5 11/00) Torna il programma di 
geografia della Finivest ( introdotto alle 9 30 dal nuovo 
Cinque continenti not i / iano d i ecologia e natura) che 
quest a n n i presenterà documentar i in gran parte medil i 
e esclusivi II «viaggio» inizia dai Tepui I " montagne prei 
storiche venezuelane dove sopravvive un microcosmo 
da età della pietra 

LINEA VERDE (Ramno 1215) Si va alle Cinque Terre ( Li
guria) luogo ameno in riva al m^re con lerrazzamenti 
coltivati il trenino a cremagliera usato per la vendem
mia e le nuove aziende di agnturismo che propongono 
trekking a cavallo E sott acqua troviamo fondali abital i 
da spugne e corall i Tra gli altri temi del programma la 
produzione di mortadella 

CASA NOSTRA (Raitre 18 10) Tornano Benito Urgu e gli 
ospiti della casa per anziani sarda nella deliziosa mini 
sene diretta da Anna Di Francisca Urgu reso noto dal le 
sue partecipazioni alle trasmissioni di Chiambrett i è 1 u 
meo attore professionista del cast che ò composto dai ve
ri ospiti della casa d i cura (anch essa vera) IJS altre c in 
que puntate della sene andranno in onda da doman i a 
venerdì alle 17 30 

IL PIANETA DEI D INOSAURI (Ramno 20 10) Ult ima 
puntata del viaggio degli Angela nella preistoria Dopo 
aver dominato la Terra per 170 mi l ioni d i anni i d inosau
ri scompaiono improvvisamente La trasmissione illustra 
le diverse ipotesi formulate dagli studiosi 

N O N S O L O M O D A (Canale5 23 00) 11 prog-amma spetto 
ne d i moda e costume festegg a i suoi dieci anni La pri
ma puntata della nuova stagione npercorre le tappe di 
un decennio di «immagine» Si parte dal pret a porter pa
rigino dell * 5 e si arriva a Sharon Stone passando per le 
mostre europee più importanti la «movida» spagnola e n 
pr imo Me Donald a Mosca 

ENTRA LA CORTE (Raidue 0 20) Lezione civica notturna 
in compagnia del Dse che illustra natura e funzioni del la 
Corte Costituzionale e c i apre le porte dei saloni affresca 
ti del Palazzo della Consulta sede istituzionale del la cor 
te uno dei massimi organi del lo Stato 

PAESAGGIO C O N F IGURE (Radiotre 14 00) Pe le repli 
che della trasmissione culturale del la domenica che in 
contra testimoni e interpreti del nostro tempo va in onda 
un intervista a Elemire Zolla intel l f f tuale mult i forme 
esperto di alchimia e d i filosofie onenlal i che recente
mente ha scoperto le potenzialità della realtà virtuale 

(Toni De Pascale) 

CBAIUNO RAIDUE RAITRE §8 SCEGLI IL TUO FILM 
e.OO CACCIAALTESORO 8.28 VIDEOMUSIC 0.30 T0 3. Edicola 

7.46 IL MONDO DI QUARK 

8.30 U BAND* DELLO ZECCHINO 

1 0 2 S GRANDI MOSTRE 

10.58 SANTA 

11.88 PAROLA EVITA 

12.18 UNEAVERDE 

1 3 J 0 TELEGIORNALE UNO 

14.00 TOTO-TV. Radiocornere 

14.15 YANKEE*. Film di John Scble-
singer con Vanessa Redgrave 
Nel corso del film alle 15 50 TGS 
Cambio di campo 

-10 .50 TGS SOLO PERI FINALI 

17.00 NAPOLI PRIMA E DOPO. La 
canzone napoletana in concerto 

18.00 TELEGIORNALI UNO 

18.10 TOSSO*MINUTO 

18.00 DOMENICA C O N - IL MEGLIO 
DI FANTASTICO Veneti 

ao.00 TELEGIORNALE UNO 

30.30 TP UNO SPORT 

20.40 IL PUNITA DEI DINASAURL 
Un programma di Piero e Alberto 

Angela Ultima puntata 

22.28 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura di Tito Slagno 

23.28 TELEGIORNALE UNO 

23.30 D8TEMPI8UPPLEMENTARI 

0.10 TOUNO-CNETEMPOFA 

0.40 TUTTE LE SERE ALLE NOVE. 
Film di J Clayton con 0 Bogar-

de 

2.23 IFICHISSIMI. Film 

3.50 L'UOMO CHE PARLA Al CA
VALO. Telefilm 

4M» DIVERTIMENTI 

7.00 FELIX. CartonPanimati 

7.S0 L'ALBERO AZZURRO 

8.10 A QUALCUNO PIACE CALDO. 
Film con Marilyn Monroe 

10.05 IL CAPITANO DEL RE. Film di 

André Hunebolle Nel corso del 

film ali» r TG2Flash 

12.05 L'ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

Telelilm «Sosia di Peggy 

13.00 T02-ORETREDICI 

13.30 TP 8 TRENTATRE 

13.48 TP 8 MOTORI 

14.00 IL RICHIAMO DELL'OCA. 
Aspettando la finalissima del 
grando gioco dell oca 

15.00 LA STANGATA. Film di George 

Roy Hill con Paul Newman Ro-

ben Redlord 

18.10 LE COMICHE. Stantio e Ollio 

18.00 CALCIO. Serie A 

19.45 TP 2 TELEGIORNALE 

20.00 TP a. Domenica sprint 

21.00 IL ORANDE GIOCO DELL'OCA. 
Finalissima Con Gigi Sabani re-

giadi Jocolyn 

23.30 TOa NOTTE 

23.80 IL NOSTRO AMICO PERRY MA-
SON. Intervista 

0.20 DSE. Entra la corte 

U O HOCKEY SU PISTA 

2.20 LO STUDENTE DI PRAGA. Film 

3.80 A CHE SERVONO QUESTI 
QUATTRINI?. Film 

5.10 ANNAKARENINA. Film 

0.45 FUORI ORARIO 

8.00 TQ3. Edicola 

8.15 BUFFALO BILL L'EROE DEL 
FAR QUEST. Film dIJ W Ford 
son con Gordon Scott 

10.45 CONCERTO. Felix Mendels-

sohn-Bartholdy Le sintonie 

11.38 SCHEGGE 

12.10 DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA 

CITTA. Film di Vincente Minnelli 

14.00 TELEOMNALI REGIONALI 

14.10 T03-POMERIGGIO 
14.25 QUELLI CHE IL CALCIO- Pro

gramma condotto da Marino Bar 
loletli e Fabio Fazio 

17.00 CICLISMO. Parigi Tour 

17.30 ATLETICA LEGGERA 

17.50 TENNIS. TorneoATP 

18.10 CASA NOSTRA. Telelilm 

18.80 METEO 3 

18.00 TP 3. Telegiornale 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

18.48 TPR SPORT 

20.08 BLOBCARTOON 

20.30 LA CASA RUSSIA. Film di Fred 
Schepisl con Sean Connery Mi-
chelle Pfeltler 

22.30 TP 3. Telegiornale 

22.50 OILLINQER E MORTO. Film di 
Marco Forreri con Michel Piccoli 
AnnieGtrardot 

0.25 T03 EDICOLA 

1.40 IL LUPO DEI MARI. Film di M 
Curii; con Edward G Robinson 

2.10 ALFIE. Film di Lewis Gilbert con 
Michael Caine Shelley Winters 

4.00 ACQUE DI PRIMAVERA. Film 

8.18 VIDEOBOX. DIB Serani 

0.00 SCHEGGE 

0.30 PRIMA PAGINA. News 

8,00 ARNOLD. Telefilm 

8.30 8 CONTINENTI. Documentano 

10,00 REPORTAGE. Attualità 

11.30 L'ARCA DI NOÈ. Attualità 

18.00 SANTA MESSA 

13.00 TP 8. Pomeriggio 

13.20 SUPERCLASSIFICA SHOW. 
Programma musicale con Mauri-

zloSeymandi 

14.20 SHENANDOAH, LA VALLE 
DELL'ONORE. Film di Andrew 
V McLaglen con James Stewart 

10.30 LE STELLE DEL CIRCO. Festi
val internazionale con Paolo Bo-
nolis Federica Moro 

18.30 PAPA SEI UNA FRANA. Film di 
Arthur Hiller con Al Pacino Tue 
sdayWeld 

20.00 T05 Telegiornale 

20.30 NATI CON LA CAMICIA. Film di 
E B Cluchor con Sud Spencer 
TerenceHill 

22.30 CIAK. Attualità 

23.00 NONSOLOMODA. Attualità a cu-
radi Fabrizio Pasquoro 

23.30 5 DELITTI IMPERFETTI Rico
struzione del delitto di Salvo Lima 

0.15 TP 5 NOTTE 

0.30 SPARSI SETTIMANALI 

1.00 MISSIONE IMPOSSIBILE 

2.00 TP 5 EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm 

3.00 TP 5 EDICOLA 

3.30 CIAK. Attualità 

4.00 T 0 5 - EDICOLA 

4,30 15 DEL 5* PIANO. Teletilm 

8.00 TGS-EDICOLA 

8.30 ARCA DI NOÈ. Attualità 

0.00 TGS-EDICOLA 

0.30 CARTONI FAVOLOSI. I mille co

lon dell a egria Una sirenetta In

namorala A lutto goal Magica 

Emy Bentornato Topo Giglo 

10.30 HAZZARD, Telelilm 

11.30 GRAND PRIX. Rubrica di sport 

con Andrea De Adamich 

12.30 STUDIO APERTO 

12.48 OUIDA AL CAMPIONATO 

14.00 FESTIVALBAR '83. Con Clau

dio Cecchetto Federica Panlcuc-

ci Amadeus Fiorello 

10.00 BIG MAN. Telefilm «la fanciulla 

che ride» con Bud Spencer Jac-

quesSernas 

17.30 T.J.HOOKER. Telotilm-La trap-

pola» con William Shatner 

18.30 PALLAVOLO. Una partila 

18.30 BENNY HILL SHOW Varietà 

20.30 HIGHLANDER. Telefilm «La 

strega del mare» e «Il cacciatore 

di scalpi- con Adrian Paul Chn-

stopher Lambert 

22.30 PRESSINP. Sport con Raimondo 

Vianello Antonella Elia 

23.45 MAI DIRE GOL Con la Glalap-

pa s Band 

24.00 STUDIO SPORT 

0.30 ILORANDEOOLF. Sport 

1.40 IL LUNGO GIORNO DELLA VIO-

LENZA. Film di G Maria Scott 

3.00 BIGMAN. Telelilm 

5,00 HAZZARD, Telelilm 

0.00 SUPERVICKY. Telefilm 

8.00 LE BELLISSIME GAMBE DI SA-
BRINA. Film con A Cifarlello 

8.30 TP 4 MATTINA 

8.48 MILAPROS. Attualità 

11.40 IL BEBÉ ELEGANTE 

11.55 TP 4 Mattina 

12.00 LA SIGNORA IN ROSA 

13.00 SENTIERI. Telenovela 

13.30 TP 4 . Pomeriggio 

14.00 SENTIERL Telenovela 

14.20 PRIMO AMORE. Telenovela 

15.15 ANIMA PERSA. Telenovela 

15.40 MILAPROS. Telenovela con Lui-
saKuliok 

10.00 PERDONAMI. Attualità 

10.45 MILAPROS. Telenovela Nel 
corso del programma alle 17 30 
TG 4 pomeriggio 

18.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Attualità con 

Marco Balestri 

18.00 TP4SERA 

18.30 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Attualità con Luca Barbareschi 

20.30 I DIECI COMANDAMENTI. Film 
di Cecil B De Mille conCharlotn 
Heston a parte 

22.30 MILAPROS. Attualità 

23.00 IL RITORNO DI COLOMBO. Te
lefilm Nel corso del programma 
alle 23 30 TG 4 Notte 

1.00 RASSEGNA STAMPA 

1.15 FRANCESCO, GIULLARE DI 
DIO, Film di Roberto Rossellini 

2.80 IL BANDITO DAOLI OCCHI AZ-

ZURRI. Film con Franco Nero 

4.30 DRACNET. Telefilm 

5.00 MURPHYBROWN. Telelilm 

5.30 LOUORANT. Telefilm 

[QW3 ODEon 
fflx TELE iti RADIO 

7.00 EURONEW8. Il tg europeo 
8.00 BATMAN. Telefilm 

8.00 CORNFLAKES 

10.00 UNA CASCATA D'ORO 
12.00 ANGELUS. Benedizione di Papa 

Giovanni Paolo II 

12.30 NATURA AMICA 

10.00 THE MIX 

13.00 MONDIALI SUPERBIRE 
14.00 AUTOMOBILISMO. Formula 3 

In diretta da Vallelunga 

15.00 CICLISMO, Parigi Tour 

10.30 MONDIALI 8UPERBIKE 
17.48 LA PESCA IN TV A cura di Rena-

io Vacatelo 
18.18 CARTONI ANIMATI 
i a 4 8 TMCNEW8 Telegiornale 

NOSTALOIA DI UN PICCOLO 
ORANDE AMORE. Film con Bri-
girla Boccoli 

GALAGOAL In diretta da Mila-
no Conduce Giorgio Comaschi 

22.30 TMCNEWS. Telegiornale 
23.00 AUTOMOBILISMO. Formula In-

dy Da Laguna Seca Calilornia 

1.00 GALAGOAL Replica 
2.80 CNN. Collegamento in diretta 

12.88 VM GIORNALE FLASH 

13.00 THE MIX. Carrellata video dei 

successi degli ultimi tempi 

18.00 DIRE STRAITS. Inedito con in

tervista esclusiva a mark Knop-

pler leader e mente del gruppo 

20.30 SUMMERVIDEO 

22.00 LITFIBA. Concerto 

24.00 HARDS.HEAVY. Rubrica dedi

cata a vari gruppi di musica rock 

1.30 NOTTE ROCK. I video della notte 

13.00 TUTTOFUORISTRAPA 

13.30 SPECIALE MOTOMONDIALE. 

Settimanale sportivo 

14,00 DOMENICAODEON 

18,00 MASH. Telelilm 

18.30 AUTOMAN. Telefilm 

18.30 8 BAMBOLE PER 2 MATTI. 

Film di Boaz Davidson 

a 1.30 ODEON SPORT 

13.30 DINNE, UNA PER ME. Film 

15.45 ATTENTI RAPAZZI. Telefilm 

10.18 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.00 I FILIBUSTIERI. Film di C 

Blount De Mille 

18.30 OHARA. Telelilm 

20.30 UN GRANDE AMORE DA 50 
DOLLARI. Film di Mark Rydell 

23.18 TAOGART. Telefilm 

0.15 LA CITTA ASSEDIATA. Film 

Programmi codificati 

14.00 HOOTSHOTSI. Film 

10.00 CAMBIO D'INDENTITA. Film 

18.00 BELLA, BIONDA- E DICE SEM-

PRESl. Film 

20.40 AVALON. Film con A Mueller 

22.80 L'ISOLA DELL'AMORE. Film 

TELE 

18.00 MONOGRAFIE 

CII|IISIllll 

21.00 UN PILOTA RITORNA. Film 
23.00 MUSICA CLASSICA 

18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 BOOMERCANEINTELLLIGEN-

TE. Telefilm 
20.00 OIUDICEOINOTTCTolelilm 
20.30 THE OREAT MUPPET CAPER 

Film di JlmHenson 
22.00 SPORTA NEWS 
24.00 OTUTTOONIENTE. Film 

12.30 MOTORI NON STOP 

13.00 TAEKWANDO 

13.30 UN SALTO NEL BUIO 

14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 A FACCIA NUDA. Film 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno-
vela con Edith Gonzales 

21.15 ROSA SELVAGGI A. Tela 
22.30 NEON LUCI SUONI. Magazine 

RADIO-GIORNALI GR1 8, 10 16, 
13, 19; 23 GR2 6 30, 7 30, 8.30; 
9 30, 1130 . 12 30 13.30, 15.30, 
16 30, 18 30; 19.30, 22 30. GR3 
7.15 8.45,11 45,13 45,18 45,20 45. 
RADIOUNO Onda verde 6 56 
7 56 10 13 10 57 12 56 15 45 
17 25 18 00 18 56 21 12 22 57 
8 30 Graffit i 93 10 20 La scoper ta 
del l Europa 12.01 Rai a quel pae
se 14 05 Che l ibr i l e g g i 7 19,20 Tut-
tobasket 20 10 Acol ta si fa sera 
2015 Noi come voi 20 45 Opera l i 
r ica La forza del dest ino 23 07 La 
telefonata 23.28 Notturno i tal iano 
RADIOOUE. Onda verde 6 27 
7 26 8 26 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 22 27 
8 48 Var ie tà cantando 9 38 Corsivi 
d autore 11.00 Paese che vai 
14 50 Tutto calc io minuto per m inu
to 20.25 Calcio Juventus-Tonno 
22.41 Buonanotte Europa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42 
1142 1842 1143 7.30 Pr ima pa
g ina 9 00 Concer to 12 40Fo lkcon-
certo 14 00 Paesaggio con f igure 
17 15 Don Car lo 21 00 La parola e 
la maschera 23 20 La Mi lano di 
Franco Lol 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traff ico dal le 12 50 al le 24 

8 . 1 0 A QUALCUNO PIACE CALDO 
Regia d i Bl l ly Wilder, con Marilyn Monroe, Tony Cur
ila, Jack Lemmon Usa (1959) 120 minut i 
Matta sofisticata e br i l lant issima questa comemdla 
di Bllly Wilder è una del le migl ior i che la s tona del ge
nere r icordi e merita di accompagnare il r isvegl io do
menicale La storia è presto detta Curtis e Lemmon 
sono due musicisti che assistono per caso al massa
cro del giorno di san Valentino I gangster danno loro 
la caccia ma non sanno che i due si sono travesti t i da 
donna e arruolat i in un orchestra tutta femmini le Do
ve s Innamorano entrambi di Zucchero Kandisnki 
una svampita suonatr lce di ukulele E trattandosi de l 
la più simpatica e scatenata del le Mari lyn Monroe che 
conosciamo accompagnati dal la nostra più totale so
l idarietà 
RAIDUE 

1 2 . 1 0 DUE SETTIMANE IN UN'ALTRA CITTA 
Regia di Vincente Mlnnelli, con Klrk Douglas, Cyd 
Charlsse, Edward G. Robinson. Usa (1962) 107 m inu
ti 
Dramma d ambientazione cinematograf ica un pò il 
seguito del -Bruto e la bella» Oui al posto di Hollyw-
wod e è Cinecittà a fare da sfondo Dopo un brutto in
cidente automobil ist ico è qui infatti che un regista c i 
nematografico è venuto a girare il suo nuovo f i lm 
Portandosi dietro la mogl ie e un pugno di r icordi non 
tutti rassicuranti 
RAITRE 

1 4 . 1 5 YANKEES 
Regia di Jonn Schlesinger, con Richard Gere, Lisa El -
chorn Vanessa Redgrave Gran Bretagna-Usa (1979) 
141 minut i . 
Amore e guerra sullo sfondo della seconda guerra 
mondiale S iamo t ra i l 4 3 o i l 4 4 e l a G r a n Bre 'agnas i 
r iempie di soldati statunitensi pronti a dare I assalto 
ali Europa continentale Lo sguardo di Schlesinger 
segue gli intrecci sentimental i di tre giovani coppie ad 
una de le quali forse la f ine del la guerra - iserverà an
che unfuturo Interessnte il racconto del l inco in t ro t ra 
due popoli diversi accomunati dalla l ingua ma divisi 
da tutto il resto 
RAIUNO 

1 6 . 0 0 LA STANGATA 
Regia d i George Roy Hi l l , con Robert Redford, Paul 
Newman, Robert Shaw Usa (1974) 130 minut i 
Sette Oscar nel 74 per un fi lm molto amato dal pubbl i 
co che affida le sue sorti a un duo a f f i a t a s s i m o d in
terpreti e ad una colonna sonora molto fresca e am
miccante La -s tangata- del titolo è quel la che due 
giocatori di professione vogl io assestare sul capo di 
un potent 'ssimo e losco gangster per sconf iggere il 
quale hanno bisogno di sommare le r ispett ive as 'uzie 
e destrezze Non tutte le truffe insomam vengono per 
nuocere 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 LA CASA RUSSIA 
Regia d i Fred Scheplsl, con Sean Connery, Mlchelle 
Pfeltler, Klaus Maria Brandauer Usa (1990) 118 m i 
nuti 
Dall omonimo best seller di John Le Carré una stor ia 
di spie ambientata in un impero soviet ico già minato 
dal la debolezza che sarebbe esplosa di li a poco II 
protagonista è un editore inglese convinto a diventare 
una spia per avere conferma del fatto che i russi sono 
cosi incapaci di avviare una guerra nucleare da ren
dere praticamente inutile la corsa agli armament i de l -
I Occidente In Russia però il nostro edi tore si inna
mora di una giovane donna e una volta en' rato in con
tatto con il dissidente in possesso dei documenti che 
gli interessano si trova a dover fare una diff ici le scelta 
di coscienza 
RAITRE 

22 .SO OILLINGER È MORTO 
Regia d i Marco Ferrerl, con Michel Piccol i , Annie G l -
rardol, Anne Pallenberg Italia (1968) 95 minut i 
Unità di luogo tempo ed azione come nella più c lassi
ca delle tradizioni Di notte in casa di un agiato bor
ghese con la mogl ie e la col laboratr ice domest ica 
che dormono Lui si aggira inquieto tra le stanze 
guarda la tv si cucina una buona cenetta poi scopre 
una pistola nascosta nell armadio Dopo averci g ioca
to un pò matura una scelta di vita definit iva a metà 
strada ' ra la violenza e la fuga Uno dei più emblema
tici f i lm di Ferreri e tra le più r iuscite metafore del no
stro c inema d impegno esistenziale Ancora oggi me
nta di essere visto con interesse 
RAITRE 



^Spettacoli Domenica 
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Esce il film cinese Palma d'oro a Cannes: una «cavalcata storica» firmata Chen Kaige 

Il re e la concubina: un amore 
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MICHELE ANSELMI 

Addio mia concubina 
Regia: Chen Kaige. Sceneggia
tura: lilian Lei, Lu Wei. Inter
preti: Leslie Cheung, Zhang 
Fengyi, Gong Li. Fotografia: Gu 
Changwei. Cina-Hong Kong-
Taiwan. 1993. 
Roma: Hollday, Majestlc 

• i Colpisce soprattutto l'in
carnato della concubina: un 
biancore quasi di porcellana, 
gli occhi a mandorla cerchiati 
dal bistro violaceo, la bocca 
vermiglia di rossetto, lo sguar
do premuroso e complice reso 
più rituale dal copricapo dora
to. È difficile credere che ci sia 
un uomo dietro quel make-up. 

A cinque mesi dalla Palma 
d'oro (ex acquo) a Cannes, 
esce il quinto film di Chen Kai
ge. regista tra i più interessanti 
della cosiddetta -Quinta Gene
razione» cinese. Un kolossal fi
nanziato congiuntamente da 
Cina Popolare, Hong Kong e 
Taiwan, lungo quasi tre ore. in 
bilico tra narrazione classica 
da grande film spettacolare e 
racconto eccentrico su temi fi
no ad ora «proibiti», come l'o
mosessualità e la Rivoluzione 
culturale. " 

Forse non tutti sanno che 
l'opera in Cina 6 un genere di 
spettacolo (mescola danza, 
musica, acrobazia e recitazio

ne) praticato solo dagli uomi
ni. L'Opera di Pechino, in par
ticolare, nacque alla fine del 
Settecento ed ebbe grande for
tuna fino alla vittona comuni
sta, nel 1949. Il titolo del film 
allude ad uno dei testi più rap
presentati, appunto Addio mia 
concubina ( 1921 ), storia del re 
guerriero Chu che sta per.per-
dere il suo regno e della fedele 
Yu che si uccide per amore 
non reggendo alla sconfitta del 
suo signore. Un melodramma 
struggente e stilizzato nel qua
le entrano, fino a confondere 
realtà e finzione, i due attori 
Duang Hiaolou e Cheng Dieyi, 
uniti da un destino comune 
che copre quasi cinquant'anni 
di storia, dal 1924 al 1977. 

Naturalmente la «concubi
na» ama il suo «re», sin da 
quando, ragazzini e poverissi
mi, i due futuri attori frequenta
no l'Accademia della Fortuna 
e della Felicità: nome poetico 
per una scuola-caserma nella 
quale si insegna il mestiere a 
colpi di mortificazioni psicolo
giche e scudisciate sul sedere. 
E la parte più bella del film, 
questa dell'apprendistato, con 
il virile Duang che precisa la 
vocazione atletica «maschile» e 
l'efebico Cheng che si immer
ge nella sua personificazione 
«femminile» in una Cina corrot
ta e splendente dalle coloriture 

medioevali. Portati al successo 
da Addio mia concubina i due 
attori ascendono al rango di 
divi, ma la loro unione si incri
na quando Duang si innamora 
della bella prostituta Juxian, 
che sposa dopo averla tolta 
dal casino. Per Cheng, invaghi
to da sempre del partner e già 
dedito all'oppio, è un colpo 
mortale; il che non gli impedi
sce più tardi dì esibirsi davanti 
agli invasori giapponesi per 
salvare dalla fucilazione l'ado
rato compagno. 

Ma il peggio deve ancora ve
nire. Immutabili come ma
schere antiche mentre l'ince
dere della stona porta rivolgi
menti politici, stragi e dolori, i 
due attori saranno travolti dal
la Rivoluzione culturale pilota
ta dalla «banda dei quattro». Si 
stenta quasi a credere alla sce
na di isterismo collettivo, tra 
fiamme, tazebao e libretti ros
si, nella quale Duang e Cheng 
vengono aizzati l'uno contro 
l'altro, umiliati per strada, co
stretti a tradirsi (ma Chen Kai
ge, che in quel periodo di fana
tismo denunciò il padre, assi
cura che fu anche peggio). 
Non regge alla vergogna la po
vera Juxian, che si impiccherà 
vestendosi a festa, mentre 
Cheng, ormai vecchio e ma 
sempre impeccabile, si prepa
ra all'ultima rappresentazio
ne... 

«Speravamo in un capolavo

ro. Invece è solo un bellissimo 
film», scrisse da Cannes il no
stro Alberto Crespi. In effetti, 
Addio mia concubina e il film 
meno personale di Kaige (di 
cui bisognerebbe vedere lo 
straordinario La grande para
la) : impegnato in una cavalca
ta storica che necessariamente 
impone svolte e forzature, il re
gista sfiora talvolta un certo di
dascalismo, magari nell'ansia 

Jdi rispettare il torrenziale ro
manzo di Lilian Lee che fa da 
traccia. Ma che smalto figurati
vo nel rendere la Cina dei pri
mi anni Venti, che finezza nel 
restituire la palpitazione omo
sessuale che guida le azioni di 
Cheng, che misura nel mettere 
a fuoco il personaggio femmi
nile di Juxian. Al quale l'ormai 
star Gong Li, la moglie infelice 
di Lanterne rosse, dona accenti 
di intensa commozione, divi
dendo con il pechinese Zhang 
Fengyi (Duang) e l'hongkon-
gese Leslie Cheung (la concu
bina) l'ottima riuscita dell'im
presa. 

Dice il regista del suo film 
(distribuito in Italia dalla valo
rosa Bim): 'Addio mia concu
bina ricorda che siamo stati 
tutti responsabili, che non pos
siamo più nascondere dietro 
frasi del tipo "Sono stato co
stretto, c'era l'oppressione po
litica". Non ci sono giustifica
zioni o scuse se scegli l'egoi
smo». Leslie Cheung è la «concubina Yu» nel film di Chen Kaige vincitore a Cannes '93 

Dopo «Enrico V», il regista si cimenta con lo Shakespeare di «Molto rumore per nulla» 

E Branagh fa il satiro in Toscana 

Kenneth Bramagli in «Molto rumore per nulla» 

Molto rumore per nulla 
Regia e sceneggiatura: Kenne
th Branagh. Interpreti: Kenneth 
Branagh, Emma Thompson, 
Denzel Washington, Robert 
Sean Léonard, Michael Kea-
ton, Keanu Reeves. Usa-Gran 
Bretagna. 1993. 
Roma: Embaasy 

M «Volevo che tutto diven
tasse primitivo, la storia di una 
passione elementare fra perso
ne che vivono al sole, mangia
no, bevono, fanno l'amore. Il 
sole cambia i ritmi del nostro 
modo di comportarci, modifi
ca i caratteri». Da buon anglo
sassone, l'irlandese Kenneth 
Branagh s'è innamorato della 
campagna toscana: vista come 
un paradiso pagano, luminoso 
e rigoglioso, in cui far sfrenare 
le passioni. Non sorprende, 
quindi, che abbia deciso di 
ambientarvi Molto rumore per 

nulla. Già acclamato come «il 
nuovo Laurence Olivier, Bra
nagh e un attore-regista di in
dubbie qualità, un misto di 
grinta metropolitana e di scuo
la Old Vie, un capocomico ca
pace di mobilitare attorno ai 
suoi progetti gli ehtusiasmi più 
insospettati Ma stavolta il suo 
famoso tocco non realizza il 
miracolo. Ancorché popolato 
di star hollywoodiane accorse 
in amicizia e girato in allegria 
nelle assolate colline di Villa 
Vignamaggio, tra Siena e Fi
renze, questo Molto rumore 
per nulla stenta a restituire la 
frizzante partitura della com
media scespiriana, una delle 
meno frequentale in Italia n-
spetto ad altri testi comici 
(uno degli ultimi allestimenti 
fu firmato nell'85 da Sandro 
Sequi), 

Secondo un uso frequente 
in Gran Bretagna, Branagh si

tua la doppia vicenda in epoca 
ottocentesca, reinventando in 
Toscana la Messina di fantasia 
scelta come sfondo dal dram
maturgo inglese. Gli echi del
l'Ariosto e del Bandello si 
stemperano nella messa in 
scena birichina, a passo di 
danza, tutta in velocità, tra ca
valli al galoppo, uomini a culo 
nudo (perù che sciatteria quel 
segno bianco del costume...) 
e ragazze infoiate che sembra
no uscire da una novella del 
Boccaccio. È in questo conte
sto gaudente che si srotola la 
duplice favola: quella di Ero. 
pudica figlia del governatore di 
Messina calunniata agli occhi 
del promesso sposo Claudio 
dal perfido fratellastro del prin
cipe di Aragona: e quella pa
rallela che ha per protagonisti 
Beatrice, cugina di Ero, e Bene
detto, signore padovano, inna
morato dispettosi e litigiosi, i 
quali si beccano dall'inizio alla 

fine nascondendo dietro la 
diuturna battaglia dei sessi una 
gran bisogno d'amore. 

Il titolo allude naturalmente 
allo scioglimento lieto delle vi
cende parallele, con doppio 
matnmonio e punizione del 
cattivo, mentre il versante più 
propriamente farsesco della 
storia e affidato alla «ronda di 
notte» capitanata dall'esagita-
to fool Dogberry in un delirio 
di sproloqui, insensatezze ver
bali ed espressioni equivoche. 

Si esce da Molto rumore per 
nulla vagamente delusi: più a 
suo agio con lo Shakespeare 
tragico ic\\'Enrico V, Branagh 
impagina qui quasi una versio
ne giocosa di Camera con vista 
mischiando disnvoltamente 
epoche e oggetti (si vede pure 
una sedia a sdraio), lasciando 
briglia sciolta ai suoi attori e ri
servando a se stesso e alla mo
glie Emma Thompson i ruoli di 

Benedetto e Beatrice in un tn-
pudio di smorfie e ammicca
menti. Magari il doppiaggio, 
curato da Tonino Accolla, ac
cresce quel senso di «recitato», 
di impostatoiteatrale, insito in 
operazioni di questo genere, e 
certo si nmpiangc la bella di
zione inglese dell'originale 
(perché là Lucky Red non ha 
fatto uscire una copia sottotito
lata?). 

Stretti nelle loro uniformi di 
sapore austriaco, giacche 
bianche e pantaloni attillati di 
pelle blu, i divi americani si 
adeguano all'andamento ilare 
della commedia fornendo un 
buon lavoro di squadra: Den
zel Washington è un Don Pc-
dro moro di amabile superbia, 
Keanu Reeves dà ardore giova
nile al perfido Don Juan e l'ex 
Batman Michael Keaton istrio-
neggia nel ruolo del Connesta-
bilè Dogberry che smaschera 
percaso l'intrigo. DMiAn 

A Bergamo Donizetti in festival 

Quel «Poliuto» 
sembra Verdi! 

RUBENSTEDESCHI 

• • BERGAMO. L'urlatore di 
turno non perde l'occasione. 
Si sono appena spente le luci 
in sala, e dal loggione risuo
na il fatidico grido «Viva il no
stro grande Donizetti». Un 
appello pleonastico, si direb
be: agli immortali non occor
rono evviva. Con i tempi che 
corrono, però, anche le cer
tezze sfumano. 1 due miti 
bergamaschi - la Democra
zia cristiana e il grande Doni
zetti - risentono delle diffi
coltà politiche o finanziarie. 
Il partito clericale non è più 
egemone e il Festival, dedi
cato al gentile concittadino, 
si è ridotto a un ritmo bienna
le: un anno si e uno no. 

Questo è l'anno si, e il Fe
stival, undicesimo della sene 
si apre in un'atmosfera entu
siasta con un'opera rara del
l'ultimo Donizetti: il Poliuto, 
composto 
nel 1838 per 
Napoli e to
sto vietato 
dalla censu
ra borboni
ca. Lo schiaf
fo, aggiunto 
al rifiuto del
la direzione 
del Conser
vatorio, pro
vocò la rottu
ra con i na
poletani. Do
nizetti emi
gra a Parigi 
dove il Poliu
to, fortemen
te rimaneg
giato, viene 
presentato 
all'Opera col 
nuovo titolo 
ics Martyres. 
Non ottiene 
un gran suc
cesso e fini
sce col tor
nare in Italia 
per lasciare " -
qualche 
penna sulla 
coda del giovane Verdi. Una 
penna, tra le altre, resta visto
sa anche oggi: il tema dei sa
cerdoti cheVerdi, un trenten
nio dopo, infilerà tranquilla
mente nella marcia dell'/U
do! Gli serviva e se lo prese. 

Gli imprestiti, del resto, 
non finiscono qui. Sorvolia
mo sul soggetto mistico, am
bientato «nel'anno 257 di no
stra salute»: questa Paolina 
pagana, col cuore in bilico 
tra il marito cristiano e l'ex fi
danzato persecutore della 
croce, convince poco quan
do si getta ai leoni per dovere 
coniugale. Tuttavia il dram
ma, grossolanamente cavato 
da Comeille, non manca di 

situazioni forti, e Donizetti ci-
si butta, aprendo la strada al* 
più giovane rivale. Tuttoil se-" 
cono'dtto, col vibrante duet-. 
to tra gli amanti mancati e il 
monumentale scontro tra i 
seguaci di Giove e di Cristo, 
prepara il salto che Verdi 
spiccherà di lì a poco col Na
bucco. 

Non stupisce che un diret
tore come Gavazzeni. doni-

vzettiano devoto, spinga ardi-
"tamente il pedale drammati
co, accelerando al massimo 
la trasformazione. Nelle sue 
mani, il Poliuto perde un po' 
della malinconia e della fi
nezza strumentale prefrance
se per acquistare, in cambio, 
un vivace ardore parmigiano. 
E pazienza se il passaggio 
crea qualche difficoltà sup
plementare all'Orchestra sin
tonica dell'Emilia Romagnae ' 

alla compa
gnia di can
to. 

Difficoltà, 
comunque, 
volenterosa-
mente af-
fropntate dal 
gruppo dei 
protagonisti, 
h. fatale che 
il tenore José 
Sempere, 
calato in una 
delle parti 
più periglio
se dell'Otto
cento, se la 
cavi vocian
do con qual
che danno 
pwer l'into
nazione. E 
non stupisce 
che il gene
roso tempe
ramento di 
Denia Ga-
vazzeni Maz
zola faccia di 
Paolina una 
donna più 
focosa che 

candida nell'amorosa tenzo
ne col bollente Severo imper
sonato da Simone AJaimo. 
Tutti bruciano, per cosi dire, • 
nel crogiuolo gavazzeniano, 
lasciando al giovane Ilde
brando D'Arcangelo (nelle 
vesti del «cattivo» Callistene) 
il pregio della bella misura. Il ' 
coro bergamasco completa [ 
con Sergio Rocchi ed Ezio Di. 
Cesare lo schieramento vo- ' 
cale, nella generica cornice ' 
di Filippo Sanjust e di Pa
squale D'Ascola, scenografo 
e regista che, facendo poco, 
non disturbano. E il pubbli
co, estasiato dall'opera e da
gli interpreti, tributa a tutti un 
vibrante trionfo. 

Teatro. Il Festival Intercity presenta un testo di Normand Chaurette 

Chi ha ucciso lo scienziato pazzo? 
Quattro geologi si confessano 

AGGEO SAVIOLI 

• • FIRENZE. Piove sulla città, 
e molti ricordanoche, un anno 
fa di questi giorni (per non an
dare troppo indietro), l'Amo 
tomo a farsi minaccioso. Piove 
nel racconto a più voci, e in 
più versioni, d'una sfortunata 
spedizione tecnico-scientifica, 
che costituisce la materia di 
Frammenti di una lettera d'ad
dio letti dai geologi dell'autore 
franco-canadese Normand 
Chaurette. Piove, a un dato 
momento, per una finzione 
scenica che rischia un eccesso 
di realismo, sulla ribalta del 
Teatro Niccolini, dove il dram
ma si rappresenta, con la regia 
di Paula de Vasconcelos (no
me e ascendenza portoghesi, 
ma, anche nel suo caso, luogo 
di residenza e di attività e il 
Quebec), sotto la cui guida si 
produce un gruppo di attori 
italiani. Il tutto nel quadro del 
Festival Intercity, promosso dal 
Laboratorio Nove di Sesto Fio
rentino, per la seconda volta 
dedicato a Montreal, al teatro 
di quell'area culturale e lingui
stica, ossia il Canada francofo
no. 

Tra i meriti di Intercity è 
quello di averci fatto conosce
re l'opera di Chaurette: lo scor

so autunno La società di Mitis, 
adesso questo più recente la
voro (si data al 1986), e poi, in 
forma di lettura, domenica 
prossima alla Limonaia di Se
sto, un altro testo. Quanto a 
Paula de Vasconcelos, firmerà 
anche l'allestimento (ancora 
al Niccolini, il 7 e l'8 ottobre) 
di un singolare Fassbinder, 
Sangue sul collo del gatto, in 
edizione bilingue, inglese e ' 
francese. 

Ma parliamo di Frammenti 
di una lettera d'addio letti dai 
geologi-, titolo «strano», come 
«strano» viene definito, dai suoi 
infidi colleghi, il protagonista 
invisibile della vicenda, Toni 
van Saikin, uno scienziato de
ceduto in circostanze oscure 
nel Sud Est asiatico, in Cambo
gia, lungo il Mekong, dove spe
rimentava, mettendo alla pro
va una macchina da lui ideata, 
un progetto (finanziato dagli 
Stati Uniti) per il risanamento 
delle acque fluviali in zona tro
picale e per una loro proficua 
utilizzazione. Davanti al presi
dente della commissione d'in
chiesta depongono, fornendo 
testimonianze talora discor
danti, ma dimostrando, via via. 

una solidarietà di fondo, quat
tro geologi, impegnati pur essi 
nell'impresa, da tutti varia
mente giudicata fallimentare 
già nelle sue premesse. La pa
rola passerà quindi alla vedova 
dello scomparso, Carla, dotto
ressa in medicina, e a un inge
gnere cambogiano: da loro, la 
figura di Toni van Saikin e i fatti 
che lo hanno coinvolto risulte
ranno prospettati sotto una lu
ce diversa, ma l'interrogativo 
sulla sua fine (suicidio, assas
sinio, morte naturale?) rimarrà 
nell'aria. 

Lo schema dibattimentale, 
se non proprio processuale, 
adottato da Chaurette non è 
cosa nuova (in teatro, in cine
ma, in altri modi d'espressione 
e di comunicazione) ; sebbene 
la dichiarata ambizione del 
drammaturgo fosse di creare 
una sorta di partitura per sette 
strumenti (un settimino, in
somma) , quanti sono i perso
naggi e dunque gli attori in 
campo. In venta, la regista si 
sforza di disarticolare, nella la-
se culminante, un impianto 
cosi chiuso e «seduto», ani
mando di immagini evocative 
(donde la pioggia artificiale) il 
fondo della scena, e facendo 
recitare in piedi, rivolti alla pla

tea, gli ultimi testimoni chia
mati in causa. La problematica 
di Frammenti di una lettera 
d'addio letti dai geologi resta 
comunque abbastanza com
plessa, e stratificata: c'è qui, 
evidente, una critica del sape
re (e del potere) scientifico-
tecnologico occidentale, inva
dente e supponente verso le 
altre civiltà e culture, ma in es
sa si apre poi il varco una cu
riosa apologia dello spirito 
d'avventura, incarnato nel pur 
sempre enigmatico Toni van 
Saiken. E allo spettatore ven
gono in mente punti di riferi
mento i più vari, da Ibsen a 
Conrad. 

Ma Chaurette ha tempra in
dubbia di scrittore (per la pa
gina, forse, più che per il pal
co) ; e al meglio hanno cercato 
di servirlo regista e interpreti: 
Alessandro Baldinotti, Fernan
do Maraghini, Gianluigi Tosto. 
Riccardo Naldini. Roberto 
Gioffre. Silvano Panichi e Si
mona Arrighi; la quale, però, 
dovrebbe regolar meglio l'e
missione della voce in rappor
to all'acustica, non eccelsa, 
della sala di via Ricasoli. Il 
pubblico, discretamente nu
meroso, e stato più che prodi
go di applausi. 

Muore Gordon Douglas, regista eclettico 
M LOS ANGELES. È morto a Los Angeles il regista cinematografi
co Gordon Douglas. Aveva 84 anni e resterà negli annali del cine
ma per essere stato un vivace rappresentatnte di quella genera
zione di registi hollywoodiani che fece dell'eclettismo, della ca
pacità di atraversare e governare i «genen», il proprio punto di for
za. Douglas cominciò da autodidatta, arruolandosi presto nella 
Hai Roach Stock Company. Diresse un gran numero di cortome
traggi molti dei quali con Stanlio e Odio e per uno di essi (della 
serie Our Gang) vinse un Oscar nel '3C. Il suo primo lungome
traggio fu Zenobia nel 1939, cui fece seguire alcune commedie 
tra cui C'era una volta un piccolo naviglio con Laurei & Hardy, e 
Tutti conoscono Susie con EddieCantor. Frequentò tutti i generi 

in voga negli anni Quaranta, Cinquanta e Sessanta. Girò thrilling, 
musical, cinebiografie, drammi sentimentali. Fu anche, per tutu 
gli anni Cinquanta, un westerner apprezzassimo dirigendo L'a
vamposto degli uomini perduti, Orizzonti lontani, L'urlo dei Co-
manches. La guida indiana, L'oro dei sette santi e il remake di Om
bre rosse (/ nove di Drylork City). Ma uno dei film che gli diede 
maggiore popolarità tra lu un film di fantascienza, Assalto alla ter
ra girato nel 1954 e adombrante non pochi temi della guerra 
fredda. Fu amico di James Cagney (che diresse ben due volte j e 
dedicò un film alla vita di Jean Harlow. L'ultimo film fu, nel 1977, 
il modesto Le strabilianti avventure di Supvrasscon il motociclista 
acrobatico Evel Knievel. 

MILANO Via Felice Casati, 32 - Tel. 02/6704810-844 
Informazioni: 
pressoio librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS 

VIAGGIO A DUBLINO 
La quota comprende : volo a/r, assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in albergo di 
prima categoria, la mezza pensione, gli ingres
si ai musei e il tour guidato nei pub letterari 
della città, tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione L. 1.540.000 
Supplemento partenza da Roma L. 40.000 
Itinerario: Italia / Dublino / Italia. 

VIAGGIO A CUBA. 
UTOPIA E REALTÀ 

La quota comprende: volo a/r, assistenze aero
portuali, trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima categoria, la 
pensione completa durante il tour, la mezza pen
sione durante il soggiorno a Varadero e a Guarda-
lavaca, tutte le visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.400.000 
Supplemento partenza da Roma L. 260.000 
Itinerario: Italia/Varandero - Avana - Virìales 
Santiago de Cuba - Holguin - Guardalavaca 

de Avila - Varadero/ltalia. VCiego < 

Essere sinistra 
verno 

TConferenza delle donne delPds 
Roma, 21-22-23 ottobre 1993 
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Puoi inviare il coupon all'Area politiche femminili della Direzione 
nazionale del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, 00186 Roma, 
oppure alle Federazioni o alle Unioni comunali Pds della tua Città. 

Le donne del Pds 



ACAMMYHALL 
VlaStamlra 

L6000 
Tel 44237778 

Eddy 11« bandi del tot* lumino» -
DA (16 80-17 50»19 30-21-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 Nel centro del mirino di Wolfgang Pe-
PlazzaVerbano 5 Tel 8541195 tartan, con Clini Eaatwood. John Mal-

kovich-G (15-17 35-20-22 30) 
ADRIANO 
Pla/ja Cavour, 22 

L10 000 
Tel 3211896 

i del mirino di Wollganl Peter-
ton, con Clini Eastwood, John Malkovl-
Ch-G (15-1735-20 2230) 

ALCAZAR L. 10.000 Un'anima dMtaln due di Silvio Soldini, 
Via Merrydel Val, 14 Tel 5880099 con Fabrizio Bentivogllo. Maria Bako -

_ DB (16-1810-20.20-22 30) 

Accademia Agiati, 57 
L 10000 

Tel 5408901 
•torneale park di Steven Spielberg - FA 

(15-17 35-20-22 30) 
AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L. 10 000 
Tel 5816168 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

G II fuggitivo di Andrew Davis, con 
Har r Imn Ford-G (15-17 40-20-22 30) 
Chiuso per lavori 

ARSTON 
Via Cicerone, 19 

L 10000 
Tel 3212597 

ASTRA 
Viale Jonio, 225 

L 10000 
Tel 8176256 

O H raggravo di Andrew Davis: con 
Harrlson Ford-G (15-17 35-19 50-22 30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana. 745 

LIO 000 
Tel 7610656 

O Lettoni di plano di Jane Camplon 
SE (16-22 30) 
•lunette park di Steven-Spielberg - FA 

(15-17 35-20-22 30) 
AUGUSTI» IMO L 10000 O FlknbludlKKIestowskl conjuliet-
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 leBlnoche,BenollRegont-DR 

(17-18 45-20 30-2Z30) 
AUOUSTUSDUE L 10000 Mille bolle blu di Leone Pompuccl, con 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 Claudio Blgagli, Nicoeltta Boris • BR 

(1610-1750-19.20-21-2230) 

BARBERINI UNO LIO 000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 se, con Daniel Day-Lewis, Michelle 

Pfeller-SE (15.10-17 45-20 20-23) 
BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 

LIO 000 
Tel 4827707 

Eddy • la banda del tei* luminoso -
DA (1630-1655-18^0-1945-2115-23) 

BARBERMITRE LIO 000 Voglia di rtcommcUre di Michael Caton 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Jones, con Robert De Nlro. Ellen Barkln 

-SE (1615-1835-204533) 
CAPITOL 
VlaG Sacconi, 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

CAPRANKA L 10000 
Piazza Capranlca. 101 Tel 67924S5 

C II luggtOvo di Andrew Davis, con 
Harrlson Ford-G (15-17 40-20-22 30) 
La voce del silenzio di Michael lessaci 
con Kathleen Turner, Tommy Lee Jo-
nes- OR (16-1610-2030-22 30) 

CAPRANKHEnA 1.10000 
P za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Come racqua per R cioccolato di Alfon
so Arau: con Marco Leonardi - DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
CIAK 
Via Casale, 692 

L10 000 
Tel 33251607 

Jtirasele park di Steven Spielberg - FA 
(15-173540-2230) 

COLA DI RIENZO L10 000 
Piazza Cola di Rienzo, 68 Tel 6878303 

i • nozze di G Piccioni, con 
Sergio Rubini, Margherita Buy, Asia 
Argento-BR (16 30-18 30-20 30-22.30) 

DEI PICCOLI -
Via della Pineta, 15 

L7000 
Tel 8553485 

QH (DA) (11-1530-17-1830) 

DEI PICCOLI SERA 
Viadana Pineta. 16 

L. 8.000 
Tel 8553485 

Un angelo eHa mia tavola di Jane Cam-
plon-DR (21) 

OIAMANTE 
VlaPrenesllna.230 

L10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L10 000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 3612449 

Bwdng Hetena di Jennifer Lynch: con 
Jullan Sanda, Sherllyn Fenn - OR 

(16-1810-20 20-22 30) 
EMBASSY 
VlaStoppanl7 

L. 10 000 
Tel 8070245 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Melo rumore per nuda di e con Kenne-
thBranagh-SE (15 30-16-2015-22 30) 

EMPIRE 2 
Vie dell'Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Juneaie park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA 
Plana Sonnlno 37 

L 10000 
Tel 5812884 

Jurassic park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22.30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

LIO 000 
T-.I 6876125 

D Lezioni di piano di Jane Campion-
SE (16-1810-2015-22 30) 
Silver di Phllllp Noyce: con Sharon Sto-
ne-G (16-1810-20 20-2230) 

EURCINE L 10 000 Pali* In canna di Gene Quintane con 
Via Uszt, 12 • Tel 5910966 Emilio Estevez. Samuel L|ackson-BR 

(16 30-18.30-20 30-22.30) 
EUROPA L10 000 Condannato a nozze di G Piccioni, con 
Corsod'ltalla, 107/a Tel 8555736 Sergio Rubini, Margherita Buy, Asia 

Argento-BR (10.30-18 30-20 30-22.30) 
EXCELSIOR L6000 
VlaB V del Cermete. 2 Tel 5292296 

O II fuggitivo di Andrew Davis, con 
Harrlson Ford-G 

(1515-17 40-2005-2230) 
FARNESE L 10000 Et marlacM di Robert Rodrlguez; con 
Campode'Flori Tel 6864395 CarlosGallardo,ConsueloGomez-A 

(17-16 50-20 40-22 30) 
FIAMMA UNO L 10000 America oggi di Robert Altman. con 
ViaBlssolatl,47 Tel 4827100 JackLemmon-DR (15-1830-22) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
FIAMMA DUE L 10 000 - Un'anima dMaa m due di Silvio Soldini, 
Via Blssolatl. 47 Tel 4827100 con Fabrizio Bentivogllo, Maria Bako -

'DR (1710-1950-2230) 
GARDEN L10000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Tina di brian Gibson: con Angela Bas
se»,-M (16-2230) 

GIOIELLO L 10000 Come l'acqua per ncloecolato di Alfon-
ViaNomentana,43 Tel. 6554149 so Arau: con Marco Leonardi, Lumi Ca-

vazos-DR (1615-2230) 
GIULrOCESAREUNO L10 000 
Viale G. Cesare. 259 Tel 39720795 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare, 259 

L10000 
Tel 39720795 

Il segreto del bosco vecchio di Erman
no Olmi, con Paolo Villaggio - F 

(15-1730-20-2230) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

America oggi di Robert Altman, con 
JackLemmon - D R _ (15-18 30-22) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L10 000 
Tel 70496602 

oggi di Robert Altman con 
JackLemmon-DR (15-18 30-22) 
Jurassic park di Steven Spielberg - FA 

(15-17 35-20-22 30) 
GREENWICH UNO L10 000 O Film ohi di K. Kieslowskl, con Ju-
ViaG.Bodonl,57 Tel 5745825 l!ette8lnoche,BenoltRegent-0R -

(16 30-18 20-20 30-22 30) 
GREENWICH DUE L10 000 O Dolce Emma, eira Bobe di Istvan 
ViaG Bodonl,57 Tel 5745825 Szabò, con Johanna Tersteege, Peter 

Andoral-DR (1630-1830-20303230) 
GREENWICH TRE L 10000 80 metri quadri con Amanda Sandrelli, 
Via G Bottoni 57 Tel 5745825 Isabella Ferrari Massimo Werthmuller 

-BR (16 30-16 30-20 30-22 30) 
GREGORY 
VlaGre9orloVII,180 

L 10000 
Tel 8384652 

America oggi di Robert Altman, con 
JackLemmon-DR (15-1830-22) 

HOUOAY 
Largo B Marcello, 1 

L 10000 
Tel 6548326 

Addio mia concubina di Chen Kalge; 
con Lesile Cheung • DR (16-1910-22 30) 

INDUNO L10000 Hot «hot 2 di Jlm Abraham», con Char-
ViaG Induno Tel. 5812495 Ile Sheen e Valerla Colino-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 
KING L10 000 II segreto del bosco vecchio di Erniari-
Via Fogliano. 37 Tel 86206732 noOlml;conPaoloVillagglo-F 

(17-19 50-22,30) 

MADISON UNO 
ViaChlabrera, 121 

L 10000 
Tel 5417923 

• Il grande cocomero di F Archibugi; 
con Sergio Castellino - BR(16 45-18 40-
2030-2230) 

MADISON DUE L 10 000 Homi santo o mafioso? di Danny De vi-
ViaChlabrera. 121 Tel 5417923 lo. con Jack Nlcholson, Danny De Vito -

DR (1715-20-22 30) 
MADISON TRE L10 000 MMe bolle baldi Leone Pompuccl con 
ViaChlabrera, 121 Tel. 5417926 Claudio Blgagli, Nicoletta Boris-BR 

(16-17 35-1910-20 45-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 La mei» oscura di George A Romero, 
ViaChlabrera, 121 Tel 5417926 conTh!motyHutton.AmyMad!gan-A , 

(16-1610-20.20-22,30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Palle In canna di Gene Quintane con 
Via Appla Nuova, 176 Tel 786086 ~ Emilio Estevez, Samuel L Jackson • BR 

(1515-17 40-2005-2230) 
MAESTOSO DUE L 10 000 Condannato a nozze di G Piccioni, con 
Via Appla Nuova, 176 Tel 766066 Sergio Rubini, Margherita Buy, Asia 

Argento-BR (1515-17 40-20 05-22 30) 
MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova, 176 

L 10000 
Tel 786086 

Tina di Brian Gibson; con Angela Bas-
sett-M (1515-1740-2005-2230) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 Boslng Helena di Jennifer Lynch, con 
Via Appla Nuova, 176 Tel 786066 Jullan Sands.Sherilyn Fenn-DR 

(1515-17 40-2005-2230) 
MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kalge, 
con Lesile Cheung-OH (16-1910-22 30) 

O O T T I M O - O B U O N O - • I N T E R E S S A N T E 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante: DJk.: Dls animati 
DO: Documentario: DR: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico. 
SE: Sentlment.: 3M: Storlco-MItolog.; ST: Storico, W: Western 

METROPOLITAN L 10 000 Palle In canna di Gene Oulntano con 
Via del Corso, 6 Tel 3200933 Emilio Estevez Samuel L Jackson -BR 

(16 45-19 05-20 35-22 30) 
MIGNON L 10 000 Benny e Joon di Jeremyah Chechik 
Via Viterbo, 11 Tel 6559493 conJohnnyDepp,AlsanOuinn-SE 

(16 30-1830-2030-22 30) 
NEWYORK 1.10000 Neloentrodel mirino di Wolfang Peter-
Via delle Cave, 44 Tel 7810271 son, con Clini Eastwood, John Malkovl-

e h ^ (15-17 35-20 20-22 30) 
NUOVO SACHER L 10000 Wittgenstein di DerekJarman. con Karl 
Largo Asclanghl.1 Tel 5818116 Johnson, Michael Gough - DR 

(17-18 50-2040-2230) 

PARIS L 10000 
ViaMagnaGrecia. 112 Tel 70496566 
PASQUINO -
Vicolo del Piede 19 

Silver di Phllllp Noyce, con Sharon Sto-
ne-G (16-1810-20 20-22 30) 

L7000 
Tel 5803622 

QUIRINALE-
Via Nazionale, 190 

Tina (in lingua originale) 
(16-18 15-20 30-22 40) 

L 10000 
Tel 4662653 

Mede In America di Richard Benjamin, 
con Whoopi Goldberg, Ted Danson • BR 

(16-1810-20 20-2230) 
OUIRMETTA L 10000 Dove »l«te7 lo sono qui di Liliana Cava-
Via M Mlnghetti.5 Tel 6790012 ni, con Chiara Caselli Gaetano Carote-

nuto-DR (16 30-1830-2030-2230) 
REALE < 
Piazza Sonnlno 

L 10000 
Tel 5810234 

Jurassic park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22.30) 

RIALTO L 10000 L'amante bilingue di Vlcente Aranda: 
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 con imanol Arias, Ornella Muti - E 

(VM18) (16-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 66205683 

O N fuggitivo di Andrew Davis, con 
Harrlson Ford-G (15-17 40-20-22 30) 

RIVOLI L 6000 O FRm blu di K Kieslowskl, con Ju-
Vla Lombardia, 23 Tel 4660883 Nette Blnoche.BenoltRègent-DR 

(17-16 45-20 30-22 30) 
ROUOEETNOIR 
Via Salarla 31 

L10 000 
Tel 8554305 

O K fuggitivo di Andrew Davis con 
HarrlsonFord-G (15-17 40-20-22.30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L10 000 
Tel 70474549 

O n fuggitivo di Andrew Davis, con 
Harrlson Ford-G (15-17 40-20-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L6000 
Via Della Mercede. 50 Tel 6794753 
UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

L 10000 
Tel 44231216 

Rassegna di cinema italiano Gangster 
(16-1810-20 20-22 30) 

Silver di Phllllp Noyce. con Sharon Stc-
ne-G (16-1810-20,20-22 30) 

WMDA L10000 
VlaGallaeSldama,20 Tel 86208806 

Oregon. La storia di Bruca Lee di Rob 
Cohen, con Jason Scott Lee Lauren 
Holly-BR (16-18 05-2010-2220) 

I CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Eroe per caso (16-1810-2020-2230) 

CARAVAGGIO 
VlaPalslello24/B 

L7000 
Tel 8554210 

Casa Howard (15-17 30-20-2230) 

DEUJE PROVINCE L 7000 
Viale delle Province 41 Tel 44236021 

Profumo di donna (1615-1915-2230) 

RAFFAELLO, 
Via Terni. 94 

L6000 
Tel 7012719 

Sommersby (16-1610-2020-2230) 

TIBUR L. 5 000-4 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 495776 

Uncuore In Inverno (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L 5.000 
Tel 3236568 

Salsa rosa (16 30-18 30-20 30-22.30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE Le amiche (18). Fuoco 
Via degli Sclploni 84 Tel 3701094 fatuo(20),Jule*eJlm(22) 

SALACHAPUN II giardino delle delizie 
(1830), Verso Sud (20 30-22 30) 

AZZURRO MEUES 
VlaFaaDIBruno8 Tel 3721840 

Chiusura estiva 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

Via Levanna 11 Tel 82000959 

Rassegna Onderground-Off Hollywood 
(20 30); Dada-Surrealista (22 30) 

CORVULE Ingresso libero 
Arena di Largo Trentacoste 

SCHERMO ARENA King Kong: Drenila 
di Bram Stoker (Inizio prolezione alle 
19) 
SCHERMO TERRAZZA Baber l'elefan
tino; Malropolis (Inizio proiezione alle 
19) 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia, 34 Tel 7624167-70300199 

La donna di sabbia di Teshigahara (19): 
Caravaggio di Derek Jarman (21 ) 

«.LABIRINTO L7 0C0 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

SALA A Un cuor» In Inverno di Claude 
Sautet (1630-18 30-2030-2230) 
SALA B La moglie del soldato di Nelli 
Jordan (1630-18 30-20 30-2230) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale, 194 Tel 4865465 

Rassegna -Venezia a Roma» Johnny 
Gultar (17) E quando lei mori fu lutto 
nazionale (19), Un, Deus, Troie soMI 
(2045) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour, 13 

L6O0O 
Tel 9321339 

Botino. Helena (15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10000 
VlaS Neoretti, 44 Tel 9987996 

Jurassic park (1530-17 50-2010-22 30) 

CAMPAQNANO 
SPLENDOR Trappola In alto mare 

(16-17 45-19 30-21 45) 

COLLEFERRO 
ARtSTONUNO L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCI L'eia dell'Innocenza 
(15.30-17 45-20 05-22 30) 

SALA DE SICA Nel centro del mirino 
(1545-18-20-22) 

SALA LEONE II fuggitivo 
(1545-18-20-22) 

SALAROSSELLINI Palle In canna 
(1545-18-20-22) 

SALATOGNAZZI Jurassic park 
(1545-18-20-22) 

SALA VISCONTI Silver (15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato. 47 

L 10000 
Tel 9781015 

SALA UNO Hofta santo o mafioso 
(15-17 30-19 50-2215) 

SALA DUE Boxlng Helena 
(16-18-20-2215) 

SALA TRE La voce del silenzio 
(16-16-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

L 10 000 SALA UNO Jurasslcpsrit 
Tel 9420479 (15-17 35-20-2230) 

SALA DUE Jurassic park 
(15-17 35-20-2230) 

SALA TRE Palle In canna 
(15-16 30-18-19 30-21-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù, 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L10000 
Tel 9420193 

L6000 
Tel 9364464 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale T> Maggio. 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001688 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNlcodeml.5 

L 10000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L6000 
Tel 5672528 

L 10000 
Tel 0774/20067 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6000 
VlaG Matteotti.2 Tel 9590523 

«fuggitivo (15 30-17 50-2010-22 30) 

RobocopS (15 30-22) 

Jurassic park (1530-17 50-2010-2230) 

«fuggitivo (1515-1730-1950-22) 

L'età dell'Innocenza (17-1945-2230) 

Jurassic park (1515-17 35-20-2230) 

K fuggitivo (1530-17 50-20-2230) 

Jurassic park 

Made In America (16-18-20-22) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel 3204705) 
ULTIMA RECITA Alle 18 Caro 
Gioacchino... di Giuseppe Gioac
chino Belli, con Gianni Bonaoura 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4/E-Tel 4466869) 
Per la stagione teatrale 93/04 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa, cabaret, canto 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina, 52 - Tel 
68804601-2) 
Campagna abbonamenti Orarlo 
del botteghino 10-14 e 15-19. sa
bato 10-14, domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
Tel 5898111) 
Alle 18 La luna • l'asteroide di e 
con Vera Gemma e Valerlo Ma-
standrea, regia di Luciano Curro-
li 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5898111) 
Alle 18 Bruciati di Angelo Longo
ni, con Amanda Sandrelli e Blas 
Roca Rey Regia di Angelo Lon
goni 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel 4455332) 
Dall'8 al 16 ottobre Rassegna 
Teatro Giovani Prosegue la Cam
pagna Abbonamenti stagione 
1993-94 

AUT AUT (Via degli Zingari. 52 - Tel 
4743430) 
Sono aperte le Iscrizioni al corsi 
per impostazione della voce, mi
mo, tecnica del movimento In pal
coscenico, recitazione, analisi del 
testo Informazioni dalle 15 alle 
20 

BELLI (Piazza S Apollonia, 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 17 30 La Compagnia del tea
tro Belli presenta Bella di giorno 
di E Antonelll con F Bianco, re
gia di C E Lerlcl 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel 732304) 
Alle 17 La vedova allegra di F 
Lehar, maestro concertatore e di
rettore d'orchestra Paolo Tariclot-
ti, regia di David Aprile 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 
6797270-6785679) 
Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-94 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa 5/A-Tel 7004932) 
Alle 17 30 Cordedl Fiorentina Ce-
res, coreografie di Silvia Ceccan-
gell Regia di Daniela Ubaldi 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel 
5783502) 
Alle 18 Alla ricerca del sen(n)o 
perduto testo e regia di Marcello 
Lopez 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel 85300956) 
Si vagliano proposte di Compa
gnie per la Stagione 1993-94 Sala 
a disposizione per prove confe
renze e convegni 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot
taplnta, 19-Tel 6671639) 
Alle 17 30 I fasciati di UHI Maria 
Trizio, con Lia Tanzl Regia diWal
ter Manfre 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello, 4 . Tel 6784380) 
Alle 17 L'Atelier di Jean Calude 
Grumberg, con Claudia della Se
ta, Giannina Salvetti, Barbara 
Porta Regia di Patrick Rossi Ga
staldi 
Continua la Campagna abbona
menti 1993-94 Botteghino aperto 
dal lunedi al sabato dalle 10 alle 
13 La domenica e giorni testivi 
dalle lOalle 13 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 17 L'onorevole di L Scia
scia, con Renato Campese, Bruno 
Alessandro, Lina Bernardi, 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel 
44231300-6440749) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 

DUE (Vicolo Due Macelli, 37 - Tel 
6768259) 
Martedì alle 21 II male oscuro di 
G Berto con Gigi Angelino Re-
gladi Salvatore Cardone 

EUSEO (Via Nazionale, 183 • Tel 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orari del botteghino 10-
13 e 14 30-19 Sabato dalle 10 alle 
13, domenica chiuso 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel 
8082511) 
Aperta Campagna Abbonamenti 
stagione teatrale 1993-94 Com
pagnia Stabile «Teatrogruppo» 

FLAIANO (Via S Stelano del Cecco, 
15-Tel 6796496) 
ULTIMA RECITA Alle 18 Cundu 
Luna Vini testo a cura di France
sca Breschi, regia David Rlondlno 
e Francesca Breschi 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni,20-Tel 7008691) 
Alle 18 Richiamo scritto, diretto 
ed interpretato da Claudio Re
mondi e Riccardo Caporossi 

GROPIUS (Via San Telesforo, 7 -Tel 
6382791) 
Sono aporte le Iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e II teatro 
Epico .. 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro. 14-Tel 8416067-8548950) 
Tutti I giovedì, venerdì e sabato 
alle 21 30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn, con Daniela Granada, 
Blndo Toscani Al plano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A-Tel 4873164) 
Aperta la campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1993-94 Orarlo 
botteghino ore 10-13o dalle 15 30-
20 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6679419) 
Giovedì, venerdì e sabato (teatro 
e cena) alle 21 Fiat Lui di Fiam
metta Carena e Massimo Mestuc-
cl regia di Alessandro Fabrizl 
Tutti i giorni alle 22 II pane del gi
rasole con Enzo Samaritani Do
menica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1-Tel 6783148) 
Alle 18 e alle 21 15 Contusioni di 
Alan Ayckbourn. con Gianni Dal 
Maso MarioToseardi, Silvio Rea
li Regia di Fabia Maria Bergamo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 6833867) 
Alle 1815 GII Innamorati di 
C Goldoni, regia A Duse, con 
M Faraoni, M Adorislo LdiMajo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14 -
Tel 3223634) 
Lo spettacolo si svolge al teatro 
Brancaccio fino al 3 ottobre Per 
Inlormazloni telefonare al 
3223634 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 
Alle 17 30 Cassandra a Cassati-
dradleconllleStrazza (ingresso 
riservato ai soci) 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Botteghino ore 10-19, do
menica riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ' Alle 17 30 Pro
sciutto e castigo di e con Vittorio 
Viviani al pianoforte Silvestro 
Pontani 
SALA GRANDE Alle 18 Eclissi di 
Francesco Ventlmlglia conG Co
lanogli S Colombari, C Cornelio, 
D Romano Regia di F Ventlml
glia e P Barbieri 
SALA ORFEO Alle 17 30 Deliri 
Metropolitani Atto unico di Angelo 
Orelando, con Roberto Russonlel-
lo, regia di Carlo Benso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Alle 20 30 Meda» M'Okos testo 
e regia di L Gazzola 

PARIOU (Via Giosuè Borei, 20 - Tel 
6083523) 
Sono In vendita abbonamenti sta
gione 1993-94 e i biglietti per lo 
spettacolo di Paolo Rossi In -Pop 
e rebelot- che si terra presso l'O
limpico Orario botteghino 10-19 
dal lunedi al sabato 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria, 14-Tel 7856953) 
Tutte le sere alle 22 Provagene-
raie dai racconti di Edgar Allan 
Poe, testo e regia di Alberto Mac
chi, con Massimiliano Corrisi e 
Alessandro Fabbri 

POLITECNICO (Via GB Tlepolo, 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 18 Casa di bambola di H Ib-
sen, con Teresa Pascarelll, Marco 
Maltauro, Mimma Mercurio Re
gia di Marco Maltauro 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11-Tel 4743310) 
Tutte le sere alle 21 L'uomo: be
stia virtù di Pirandello (D'obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 PRIMA Passo a due at
tori In cerca d'autore IX* Rasse
gna di Nuovi Autori italiani diretta 
da Ennio Coltelli 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 - Tel 
68802770) 
Sono aperte le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del grillo 
di e con Alfiere Alfieri e con Rena
to Merlino 

SISTINA (Via Sistina. 129 -Tel 
4826841) 
Alle 17 e alle 21 ObaObafB Nuo
va edizione della famosa rivista 
brasiliana 

SPERONI (Via L Speroni, 13 -Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Un pesce fuor d'acqua 
di John Mulr Regia di Gianni Cal
vello, con Cecilia Caferrl, Enzo 
De Marco Meteo Lombardi, Ra
chele Padelli v 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
Tel 5415521) 
Domani alle 21 Rassegna di gio
vani emergenti Alle 23 Dopotea-
tro 

TORDiNONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 68805890) 
Alle 17 30 II negromante di Ludo
vico Ariosto, regia di Renato Gior
dano 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel 5809389) 
Alle 17 Due madri con A Meri-
weather, B Curtis, G Beduschl 
Regia di P Latronlea 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 8-Tel 5740596-5740170) 
Alle 17 30 I Ftylng Ptcketa, Euro
pe'» n.1A, espella Band Per la 
prima volta In Italia 

• PER RAGAZZI • • • • 
TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-

nocchl, 15-Tel 8601733-5139406) 
Domenica 10 ottobre alle 16 30 
Inaugurazione La giornata della 
ranocchia Favole, storie, anima
zioni, giochi con le Marionette de
gli Accettella . 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10 - Tel 5882034-
5896065) 
E aperta la campagna abbona
menti per la stagione 1993/94 

HMg|.£ÀCLASgCA 
ACCADEMIA CLAN DE1100 (Via Ro

molo Gessi 8) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di recitazione ortoionia dizione 
psicotecnica Per informazioni tei 
3972O05dalle10alle16 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234690) 
Sono aperte le iscrizioni alla sta
gione 1993-94 che si inaugurerà al 
teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
con un concerto del pianista Svia-
toslav Rlchter La segreteria è 
aperta dal lunedi al venerdì dalle 
9alle13edalle16alle19 

ACCADEMIA " MUSICALE C.S.M. 
(VlaG Bazzoni.3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica, pia
noforte, violino, fisarmonica, sax, 
flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi
ni dai 4 ai 6 anni. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Alle 17 30 - presso l'Auditorio di 
via della Conclllaziono - concerto 
diretto da Daniele Gatti In pro
gramma musiche di Hlndemlth 
Mahler 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagllamento 25 - Tel 
85300789) 
Aperte Iscrizioni ai corsi di piano-
foro chitarra, violino violoncello, 
flauto, canto, sassofono, Jazz ta
stiere computer music, coro In
formazioni e segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM (Via Stura. 1-Tel 5004168) 
Aperte audizioni stagione musi
cale 1994- Coro (amatoriale) e vo
ci soliste (professionisti) - Monte-
verdi Magnificat A3 voci » brani 
sacri solistici - O Vecchi Anflpar-
naso i 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 56 -
Tel 68801350) 
Iscrizioni al corsi di chitarra, pia
noforte, violino flauto e materie • 
teoriche, Musica d'insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DITORRESPACCATA(VlaA Bar
bosi 6-Tel 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte, 
chitarra, flauto, violino, danza 
teatrale, animazione 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rlgaccl 13 
-Tei 58203397) 

, I SOLISTI DI ROMA 
57° CICLO DI CONCERTI DI MUSICA DA CAMERA 
AULA MAONA DFX PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSICA SACRA 

Piazza S Agostino 20/a (Piazza Navona, C Rinascimento) 

MERCOLEDÌ 6 e GIOVEDÌ 7 OTTOBRE ore 2030 
Musiche di PAGANINI. BOCCHER1N1. DONIZETTI, SACCHIN1 

Massimo Coen e Mario Buffa 
violini 

Margot Burton 
viola 

Mauriz io Gambin i 
violoncello 

con la partecipazione di Bruno Battisti d Amano alla chitarra 

Biglietto L 10 000, ridotto L 5 000 • Informazioni e prenotazioni tei 7377036 

Sono iniziati I corsi per bambini 
3/6 Attività musicali vane 6/14 
anni Preparazione esami conser
vatorio Corsi strumento e ascolto 
per adulti Per informazioni la se
greteria 0 aperta il martedì e gio
vedì dalle 18alle20 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto, traverso vio
la da gamba, ritmica Ci*.roze, 
Danze popolari pianoforte, sol
feggio violino, orchestra per 
bambini Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 Funlcull funlcolà concerto 
del Coro maschile «Par Brlcoles-
diretto da Hans Kyle, Magnus 
Kyhle (tenore) In programma mu
siche di Lennon Cartney, Leonca-
vallo, Sodermann 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponlo. 8 -
Tel 7577036) 
Mercoledì alle 20 30 • presso 
I Aula magna del Pontificio Istitu
to di Musica Sacra - concerto per 
chitarra e archi In programma 
musiche di Donlzetti Paganini 
Sacchinl Boccherlnl 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b • Tel 
6875952) 
Inaugurazione giovedì 21 ottobre 

POLITECNICO (Via Tlepolo 13/a • 
3219891) 
Domani alle 21 Concerto del 
Gruppo strumentale Um di Ma
drid diretto da J Villa-Pule In 
programma musiche di Abril, VÌI 
la-Rojo Bertomeu De Falla 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia, 118 - Tel 
3226590-3614354) 
Sono aperte le Iscrizioni Inizio 
delle lezioni nelle aule rinnovate 
giovedì 23 settembre Segreteria 
aperta dalle oro 16 alle 19 30 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 
Ogni giorni dalle ore 11 alle ore 16 
campagna abbonamenti della 
stagione 1993/14 

TREVIGNANO ROMANO (c/o Sala 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Arglana-Tel 9985030) 
A'le 18 Quartetto Italiano di flauti 
in programma musiche di Bol-
smortler, Rossinl-Capuzzo, Venti
cinque Jeanlean.Tesei 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere dei 

Melllnl 33/A -Tel 3204705) 
Miriadi alle 22 Concerto di Enri
co Pieranunzl In Trio 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 
Domani alle 22 Blue Mainstreem 
Trio in concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Domeni
ca Reggee a cura di Daniele Fran-
zon e Good Stufi 
Sala Momotombo Alle 22 Disco 
salsa con Edson Serata a cura 
del Guateque e Alpheus 
Sala Red Rlver -Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S F'ancesco a 
Ripa IB-Tel 5812551) 
Domani alle 21 Party d inaugura
zione Alle 22 Concorto di musica 
blues rock con i Più bestiai che 
Blues 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo. 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Khythm n blues con Her-
bie Golns & Soultimers 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22 Discoteca salsa meren-
gue 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
marmora 28-Tel 7316196) 
Alle 21 30 La celebre crew di Pia-
net rock in consolle Ingresso gra
tuito 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Rhythm n blues con 
Jho Jhenkins and the Jammers 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via G 
Odino45/47- Fiumicino) 
Alle22 Salloorfree In concerto 

MAMBO (Via del Fienaroli 30/a -
Tel 5897196) 
Riposo 

MUSIC INN (L go del Fiorentini. 3 • 
Tel 68804934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Concerto del gruppo Chi-
rimia ^ 

PLAY WITH ME (Via E Checchi 39-
46-Tel 41731382) 
Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786188) 
Dalle 18 30 In poi Uzard Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 
(ViaGalvani 20-Tel 5750376) 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C Colom
bo. 393-Tel 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

HOLIDAY - MAJESTIC 

•ADDIO MIA CONCUBINA PUÒ ESSERE PARAGONATO A VIA COL VENTO MA É PIÙ COLTO. 
PIÙ SONTUOSO PIÙ ATTENTO ALLA BELLEZZA DELLE IMMAGINI» O L RONDI- IL TEMPO 

«ADDIO MIA CONCUBINA È UN FILM STRAORDINARIO- F. FERZETTì- IL MESSAGGERO 

«QUELLO DI CHEN KAIGE È GRANDE CINEMA ROMANZESCO- /. BIGHARDI - LA REPUBBLICA 

^ PALMA D'ORO AL FESTIVAL DI CANNES 1993 j 

ADDIO MIA 
CONCUBINA J 

LN FILM DI CHEN KAIGE 
CON LESLIE CHEUNG GONG LI ZHANG FENGYI 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 16 - 19.10 - 22 .30 

MARIO e VITTORIO CECCHI GORI sono orgogliosi di legare il loro 
nome ai trionfatori del FESTIVAL di VENEZIA 1993 

GIULIO CESARE saia 2 
FIAMMA 

C.G. GREGORY 
E AL GIULIO CESARE Sala 3 

(in versione originale con sottotitoli 'mariani) 

GIULIO CESARE 
Sala 1 

KING 
«Paolo Villaggio è semplicemente 
straordinario» (la Repubblica) 

«Il pubblico del Festival di Venezia 
sogna con Ermanno Olmi» 

(Corriere della Sera) 

IL SEGRETO 
DEL .... ' 

Bosco VECCHIO 

nAWKiMSM-mwfiM 
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rosati PLANCIA 

LANCIA 8. 
Idiota e qualità nel tempo 

Roma rUnilii - Domenica li ottobre 1993 
kcdi'izitint': 
via dei Dur Macelli. 23/13-00187 Kurrui 

' liti. G!).99G.28-!/5/6/7/8 - lux 69.996.290 
I croii isl i ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 18 

Si riapre il caso 
dell'omicidio 
della contessa 
Filo della Torre 
Il giovane 
sotto inchiesta 
«Sotto c'è la mano 
dei Servizi segreti 
Ci sono due o tre 
persone che...» 

Mistero Olgiata 
Jacono, l'indagato: «Io so 
chi può essere stato» 
• • Si torna a parlare del delitto dell'Olgiata e 
Roberto Jacono sarà interrogato dal Pubblico 
ministero Cesare Martellino nei prossimi giorni. 
L'inchiesta sull'omicidio del 10 luglio del 1991 . 
riparte perche Jacono, l'indagato numero uno 
per la morte della nobildonna, dallo schermo di 
una televisone privata ha lanciato accuse con
tro i Servizi segreti: ha dichiarato cioè, che il Si-
sde ha le mani impastate nell'assassinio di Al-
berica Filo della Torre. E dalla Tv dì Berlusconi 
ha rilanciato la tesi del depistaggio da parte di 
chi indaga. Secondo Jacono, ìnlatti, l'indagine 
del magistrato e dei carabinieri sarebbe stata 
«influenzata» per oscuri motivi. In casa della 
contessa fu trovato Michele Finocchi, un funzio
nario del Sisdc. Una coincidenza? Martellino 
vuole vederci chiaro. 
' Insomma, il ragazzo che venne ritenuto il 

possible autore del delitto, si è sottoposto alla 
macchina della verità nel corso della registra
zione del programma «Colpevole o innocente» 

su Retequattro, che andrà in onda in settimana. 
Roberto Jacono, come si ricorda, ù stato consi
derato per dodici mesi l'indiziato ceno del delit
to, come lo ò stato il filippino Manuel Winston 
Lui, 34 anni, solo di recente era riuscito a scrol
larsi di dosso il ruolo scomodo. E ora è tornato 
di nuovo in scena pervia di quelle afférmazioni 
(atte sui Servizi, 

I sospetti su Jacono furono rafforzati all'indo
mani della scoperta del cadavere, dal fatto che 
frequentava la villa assiduamente (la mamma 
taceva ripetizioni ai due figli della nobildonna 
uccisa) e pervia dei suoi precedenti penali per 
reati legati alla tossicodipendenza e per i suoi 
problemi psichici. Jacono. che abita tutt'ora al-
l'Olgiata con i genitori, a pochi centinaia di me
tri dalla villa della contessa, la mattina del delit
to era a casa, nella sua camera da letto. Cosi di
chiarò ai carabinieri. Un alibi debole, sostenuto 
solo dai suoi genitori. 

^B «Tre persone, amici di ca
sa, sanno perché è stata uccisa 
la contessa Alberica Filo della 
Torre. Chi indaga ha ascoltato 
la loro versione dei fatti fretto- . 
losamcnte., lo. invece, sono 
stato messo sotto torchio...». 
Chi parla e Roberto Jacono, 
l'indagato numero uno del de
litto dell'Olgiata. che a distan
za di due anni dice: «Poche 
persone, maschi e femmine, 
vicini ai servizi segreti, potreb
bero risolvere questo giallo. 
Conosco i loro nomi, li dirò al 
magistrato se mi vorrà ascolta- ' 
re». • 

Dunque, Jacono, lei ebe 
idea s'è fatto sull'assassinio 

MARISTELLA IERV ASI 

della nobildonna dell'Olgia
ta? 

Mi sono fatto una idea perso
nale. Ripeto, una mia idea. Al
trimenti che l'indagine su di 
me fosse finita non l'avrei do
vuto leggere sui giornali. , 

E qua] è la sua idea? E come 
mal nel corso della trasmis
sione televisione «Colpevole 
o Innocente» ha parlato del 
Servizi? 

1 servizi segreti, il Sisde, hanno 
molto a che fare con questo 
delitto. 

Chiama In causa il Sisdc e 
magari consosce anche il 
nome dell'assassino. Insom
ma, che altro sa? 

Gli amici di casa Mattei sono 
stati trattati con i guanti bian
chi. Chi indaga ha agito in mo
do anomalo. Non li ha interro
gati a dovere. Un esempio per 
tutti; Michele Finocchi • (all'e
poca capo del gabinetto del Si
sdc, recentemente arrestato, e 
poi rilasciato, per l'inchiesta 
sui cosidetti «fondi neri» dei 
servizi segreti, ndr). • È cosa 
nota ormai. Lui, Finocchi, è 

. stata la prima persona ad arri
vare alla villa la sera del 10 lu
glio del 1991. SI, ha capito be
ne, ha messo il piede nella ca
mera da letto... Insomma, il 
funzionario dei servizi segreti ò 
entrato in quella casa addirit

tura prima dei carabinieri. 
Qualcuno si ò chiesto per qua
le ragione? 

Allora, ricapitoliamo. Lei ac
cusa i servizi segreti, chia
ma in causa Michele Finoc
chi, Quindi, ha del sospetti 
su qualcuno e forse anche 
delle prove? 

No. lo non posso accusare 
nessuno. So cosa significa fini
re sotto inchiesta. Di me voi 
giornalisti avete detto peste e 
corna. Dico solo che mi sono 
fatto una idea personale su 
questa vicenda. Vorrei tanto 
farmi una chiacchierata con il 
magistrato. Ma il giudice Cesa-

re Martellino non mi ha mai 
ascoltato. Non ha mai ritenuto 
importante la mia idea su que
sto delitto. . 

Bchl il momento è arrivato. 
Martellino ha deciso di dar
le udienza. Racconterà tutto 
quello che sa? 

Gli dirò che alcune persone 
non sono state sentite a lungo 
come me. Che su questi perso
naggi non ò stato fatto lo stesso 
spettacolo, non è stato usato lo 
stesso trattamento. I.oro po
trebbero svelare, qualche mi
stero importante su quella 
giornata d'estate. Un tassello 
che potrebbe portare alla solu-

Roberto 
Jacono. 
indagato per il 
delitto 
dell'Olgiata, 
sotto il titolo la 
contessa Filo 
della Torre, 
sopra la villa 
dove è stata 
uccisa la • 
nobildonna . 

Alberi caduti, strade allagate 
in provincia i fiumi straripano 
Un'altra giornata di maltempo 
Ko la circolazione stradale 

Ancora pioggia 
Traffico bloccato 
nella capitale 

zione del giallo. ' 
Si spieghi meglio. 

lo sono stato interrogato per 
settanta ore ininterrottamente, 
senza essere rappresentato da 
un legale. Anzi, un ufficiale 
dell'Arma mi ha detto che era 
lui il magistrato. Mi hanno fatto 
ripetere quello che sapevo mi
gliaia di volte, usando nei miei 
confronti maniere forti e mor
bide. E io ho sempre risposto, 
ma ero confuso... Ero uscito da 
poco da un esaurimento ner
voso. 

Ma queste persone misterio
se chi sono? Come si chia
mano, quante sono? Sono le

gate ai Servizi? 
Poche persone. I .oro sono sta
te ascoltate da chi indaga ap
pena una volta. È stata fatta lo
ro una cortesia, lo, invece, so
no softo pressione da due an
ni. 

Dunque, perché non dire i 
loro nomi... 

Li dirò solo al magistrato, se 
vorrà ascoltarmi. Ai giornali 
non posso aggiungere di più. 

Non possiamo conoscere 
nemmeno il sesso di questi 
misteriosi personaggi? 

Maschi e femmine, amici della 
contessa e vicini ai Servizi. 

M Alberi caduti, strade allagate, code infinite di automobi
listi. Il forte vento e la pioggia che continua a cadere hanno 
come sempre paralizzato il traffico in diverse zone della capi
tale. Sull'Aurclia, all'altezza del civico 619. nei pressi^dell'ho
tel Ergile, un palo della luce arruginito alla base si ò piegato li
no a toccare terra. Fortunatamente non si sono avuti danni a 
cose o persone, ma solo rallentamenti del traffico. Rami e al
beri già provati dall'acqua di ieri sono invece caduti in viale 
dell'Università; mentre la caduta di un albero ha ostruito la 
carreggiata e la strada 6 rimasta chiusa al traffico per circa 
un'ora. Solo dopo l'intervento dei vigili urbani e della polizia 
stradale, la circolazione è ripresa anche se solo a senso unico 
alternato, provocando lunghe code e disagi agli automobili
sti. Traffico bloccato anche in via dei Campi Sportivi, nella zo
na dell'Acqua Acetosa. 

Un morto ed alcuni feriti sono invece il bilancio di un nubi
fragio che si ò abbattuto ieri mattina nella provincia romana, 
nella valle del Sacco. La vittima è pensionato. Paolo Collepar-
di, di 70 anni, morto in seguito al crollo di un deposito di at
trezzi agricoli nelle campagne di Montelanico. Altri paesi col
piti dal maltempo sono Colleferro, Segni e Carpineto dove 1' 
acqua ha allagato strade e piazze, raggiungendo in alcuni 
punti l'altezza di un metro e bloccando gli abitanti nelle case. 
Tre dializzati due a Carpineto ed una a Segni, che avevano 
cercato scampo sui tetti delle loro abitazioni, sono stati salva
te con due elicotteri dei carabinieri decollati dall'aeroporto di 
Pratica di Mare e trasportati nell' ospedale di Colleferro. La 
strada carpinetana, tra Colleferro e Carpineto, ò stata interrot
ta da frane. Un paese di circa 700 abitanti, Gorga, è isolato per 
il crollo di un ponte, sul torrente Rio, che collegava il paese al
la strada Carpinetana. 

Il candidato sindaco incontra i cittadini al Pincio 

Il «sogno verde» 
di Francesco Rutelli 
Oggi «una domenica nei parchi»: 15 appuntamenti 
organizzati dal comitato prò Rutelli. La candidatura 
Caruso? «Una vecchia politica che non ha il corag
gio di presentare la propria faccia e si affida ad altri 
esponenti del suo stesso mondo», dice Rutelli. Corsa 
al «centro» tra l'ex prefetto e Angioni. Bettini, Pds: 
«Attorno a Rutelli, sinistra e forze del centro che 
hanno scelto il campo del progresso e del nuovo». 

H ROMA. Una metropoli ver
de, nulla a che vedere con la 
Capitale della speculazione e 
dei palazzinari. Una cintura di 
alberi e di prati intorno alla cit
tà e mille oasi attrezzate nei 
quartieri. Il «sogno» di France
sco Rutelli 0 quello di avvicina
re Roma alle grandi capitali 
europee. E il progetto verrà 
raccontato stamattina ai roma
ni che affolleranno ville e giar
dini pubblici per trovare qual
che momento di riposo, «una 
domenica nei parchi» vivrà tra 
villa Pamphili e villa Ada, tra il 
Fratone delle Valli e Castelfu-
sano, tra Monte Mario, Vejo, il 
Tevere, Aguzzano, villa Torlo-
nia. Quindici appuntamenti di
versi con mostre fotografiche, 
dibattiti e spettacoli di anima
zione. Poi, alle 12, rincontro 
con il candidato sindaco pres
so la terrazza del Pincio. Ogni 
romano dovrebbe disporre 
sulla carta di 9 metri quadrati 
di verde attrezzato. Ma fa realtà 
è assai diversa da quella che 
gli articoli di una legge vorreb
bero disegnare. Ed e una realtà 
fatta di cemento e di ossido di 
carbonio, di traffico caotico e 

di periferie abbandonate che 
avvicina Roma al Terzo mon
do più che all'Europa. Rutelli, 
che ha studiato il suo progetto 
con Antonio Cederna e con al
tri ambientalisti, pensa ad un 
sistema di parchi «per costruire 
una cintura verde attorno alla 
città» e per la «riqualificazione 
ambientale del Tevere e dcl-
l'Anione» e progetta «verde di 
qualità, realmente attrezzato. 
fruibile dai cittadini». E questo 
«salvando» dalla morsa della 
speculazione edilizia anche le 
aree dell'ex Snia Viscosa, della 
Colombo, di Cervelletta, del 
Parco Labicano. del fratone 
delle Valli. Ma il progetto del 
candidato sindaco punta an-

' che alla realizzazione di par
chi archeologici e alla salva
guardia di torri e casali disse
minati per la campagna roma
na. Insomma: una capitale ca
pace di non disperdere la me
moria del suo passato anche 
attraverso «la creazione di un 
Parco dei Fori che da piazza 
Venezia può saldare l'area ar
cheologica più importante e 
pregiata del mondo con il Par
co dcll'Appia Antica». Il piano 

per dotare di verde là Capitale 
e uno dei punti qualificanti del 
programma di Rutelli. Un pro
getto che si schiera aperta
mente contro «chi punta a la
sciare le cose com'erano», e 
contro «una vecchia politica 
che non ha il fegato di presen
tare la propria faccia e presen
ta altri esponenti del suo stesso 
mondo». Vincere a Roma, dice 
Rutelli pensando alla crisi che 
attraversa Alleanza democrati
ca, significa «rimettere in carre-
giata quelle alleanze nazionali 
che oggi sembrano in perico
lo». Mentre, a proposito di Ca
ruso, Rutelli non usa mezze 
misure, «h. assurdo - afferma -
presentarsi da prefetti essendo 
stati esponenti lineari di un si
stema di potere come quello 
del Caf». Una candidatura, 
quella di Caruso, che il presi
dente del comitato prò Angio
ni, Antonio De Martini, defini
sce «espressa dal partito della 
De, che si ostina a non capire 
la necessità di favorire il ricam
bio di classe dirigente». Angio
ni. gioca le sue carte al «cen
tro», cercando di contendere 
metro per metro il terreno al 
prefetto e puntando, come di
cono gli esponenti del suo co
mitato «su un'area che va dai 
liberali ai socialisti» e sulla 
«maggioritaria e diffusa voglia 
di cambiamento che è nel cen
tro e che nella città ha un riferi
mento culturale», Ma il cam
biamento, sottolinea Goffredo 
Bettini, non può realizzarsi 
senza -unire tutti i progressisti». 
E proprio attorno a Rutelli, di
ce il capolista del Pds. «si va 
delineando uno schieramento 
davvero ampio che va dalla si
nistra alle forze di centro». 

'">••*'-".'""" •" "~ " r '." „. La Pozzi parla delle «sue» elezioni 

Moana espone il suo programma 
«Farò assessore uno spazzino» 
«Sono la candidata della gente qualunque, di chi col 
buon senso vorrà sbarazzarsi delle vecchie facce, 
della vecchia politica». Moana Pozzi ha scelto la sua 
linea elettorale e presto sceglierà la squadra con cui 
correre verso il Campidoglio. Una corsa anomala 
per una star che rifiuta i cliché e che si sente «fuori 
dalle righe» dello spettacolo e tanto più della politi
ca: «Ma non cerco i voti di chi protesta e basta». 

GIULIANO CESARATTO 

Moana 
Pozzi 

• • Non sogna di essere una 
novella Cleopatra, di sedurre 
notabili e generali. Non pensa 
di essere una ncoamazzone 
dal femminismo autoritario e 
travolgente, di governare il po
tere con la forza del sesso a 
360 gradi che l'ha resa famosa. 
Non crede nemmeno che il 
sottile filo rosso che lega l'ero
tismo esibito alla politica tea-
Iralizzata l'abbia aiutata più di 
tanto a emergere, a uscire da 
un mondo solitamente ghettiz
zato, per affacciarsi su quello 
formalmente impeccabile del
le ambizioni delle donne e de
gli uomini di governo. Tuttavia 
sogna di riuscire, Moana Pozzi, 
a dire la sua nella «sordida lol- " 
la» per il primo posto in Cam
pidoglio. Una battaglia che sta 
per andare in piazza, ma che 
ha già dato ampi segnali di 
queìlo che si'profila come un 
durissimo e nemmeno troppo 
leale scontro. E su questo fron
te, con l'ingenuità e la malizia 

di chi non ha più nulla da na
scondere, Moana Pozzi ò pron
ta a giocare le sue carte pun
tando sulla gente, sui senti
menti comuni, sull'immedia
tezza e la schiettezza dei mes
saggi che si appresta a lancia
re. 

Signora Pozzi, un anno fa ha 
avuto 22mila preferenze. 
Questa volta come andrà? 

Andrà meglio, non so che in 
che misura e dove arriverò, ma 
ce la farò anche questa volta. 
Intanto mi sono accorta quan
to è difficile, per un semplice 
cittadino, candidarsi a sinda
co. Mi chiedo se t> democrazia 
questa via crucis attraverso 
permessi, fogli, problemi, do
cumenti, la raccolta delle 2500 
lirme col notaio presente. Ca
so mai ò la dimostrazione di 
quando possa sbagliarsi di 
grosso chi crede che il potere 
non ti ostacoli, lo comunque 
vado avanti, queste elezioni le 
prendo mollo sul serio. Ilo 

chiuso con gli spettacoli serali 
e, lavorando in tutta econo
mia, vedo che servono un sac
co di soldi. Ma mi chiedo: gli 
altri, con tutto quello che spen
dono, dove li prendono? 

Cosa la spinge a candidarsi? 
Sono, lo dico serenamente, 
senza spocchia né con l'inten
zione di riciclarmi o rinnegare i 
miei percorsi, l'unica vera no
vità di queste elezioni. Il resto È 
tutta roba vecchia, non vedo 
facce nuove, tantomeno pro
poste innovative. È la solita po
litica che macina tutto: spero 
che la gente se ne accorga, 
che si svegli, che dica basta 
con questi personaggi. Se no 
siamo da capo a dodici. 

Quale sarà il suo program
ma elettorale? 

Ci sto lavorando, sto sceglien
do, insieme a quello che era il 
•partito dell'amore», la lista 
che correrà con me. Roma 6 
piena di problemi, sono sotto 
gli occhi di tutti, dal traffico, al 
degrado ambientale, alle cose 
che non funzionano. Bisogna 
perciò che il potere sia nelle 
mani della gente, di chi lavora 
e vive nella città. Per esempio 
che un autista dell'Atac possa 
dire la sua e, perdio no, gover
nare i trasporti. Cosi un infer
miere potrebbe occuparsi del
la sanità, uno spazzino della 
nettezza urbana. 

Insomma si aspetta i voti di 
chi protesta. 

Tutt'altro. Non voglio avanzi. 
Mi aspetto voti «ragionati», uo
mini e donne in ugual misura, 
all'insegna del buon senso. 
Questo voglio far capire: i pro
grammi sventolati sono tutte 
palle, fantasie buone per la 
stagione elettorale mentre i 
problemi restano sempre lì, 
ancora irrisolti. 

Non salva nessuno dei suoi 
rivali. 

No. non tutto è marcio, A me 
piace Nicolini, e penso che Ru
telli sia una persona per bene, 
ma che è caduto nella diaboli
ca trappola del potere. 

Il potere è tuttavia spettaco
lo. E c'è una tendenza, l'ipo
tesi Villaggio a Genova, lo 
stesso Funari che sembrava 
dovesse concorrere a Roma, 
e lei a mettere insieme le 
due cose, candidandosi a 
sindaco. 

Ma io sono l'antispettacolo. IJÌ 
pornografia sta luori dalle ri- . 
glie, è un caso che sia uscita 
allo scoperto. Altre che fanno 
il mio stesso mestiere sono ri
maste nell'ombra e, a volte, io 
stessa mi stupisco del successo 
che ho avuto anche al di là del 
mondo in cui lavoro. 

Quanto l'aiuteranno le luci 
rosse a catturare consensi? 

Credo poco. Tutto dipende da 
come sono fatta, dalla mia per
sonalità, dal carattere che è 
mio e che non mi sono inven
tata alzandomi una mattina. 
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Gli amici 
di Valentina 

La comunità 
lungo la via Appia 
lancia l'Sos 
«Non possiamo curare 
noi i malati 
ne abbandonarli 
per 
Devono aiutarci» 

Ai poveri 
«Gli amici di Valentina», la comunità di ex barboni--" 
lungo la via Appia, lancia l'sos: da poco più di un • 

; mese ospita un giovane malato di Aids e una donna ' 
i sieropositiva senza disporre dell'assistenza sanitaria 
e delle necessarie comodità. In più: il commercio di 
frutta va male. «La gente della zona, forse per paura, 
non viene più». «Vogliamo un tetto dove vivere insie
me a quelli come noi», dicono i due giovani. 

Due momenti • 
• della vita 
del gruppo ' - . 
«Gli amici •••" 
di Valentina», 
una comunità 
che ha sede 
sulla via Appia 

DHJA VACCAMLLO 

•*• Continuano ad esporre 
fichi d'india e frutta di stagione 
sul bancone allestito a ridosso 
della casa cantoniera lungo la 
via Appia. Escono di notte per 
confortare quanti - poveri, va
gabondi, disperati - sempre 
'più numerosi dormono per le 
.strade della Capitale. Tentano 
di arginare il bisogno di bere, 
che ha portalo alcuni di loro 
all'alcoolismo. Ma rischiano di 
non farcela più: da più di. un 
mese ospitano un giovane uo
mo malato di Aids e una don
na sieropositiva che hanno 
chiesto loro aiuto. Da allora, 
un po'alia volta', i clienti della 
zona hanno cominciato a di
sertare il bancone di frutta e lo
ro, alla sera, si ritrovano a con
tare un incasso che ammonta 
soltanto a poche decine di mi
la lire. Adesso hanno paura. -

•È un problema più grande 
di noi - dice Alberto, robusto, 
gli occhi chiari, che spesso 
svolge le mansioni di cuciniere 
- inutile negarlo: qui dentro 
c'è la paura». Stanno seduti lut
ti intorno ai bancone di frutta 
•gli amici di Valentina», il grup-

, .pò di «barboni e vagabondi» 
;." (cosi vogliono definirsi) che 
: ; ha fondato una comunità sul-
,; ; l'Appia. • Scuotono - la testa, 
• _ guardano ne! vuoto, infine par-
' lanocon la voce pacata, gli oc-

: '<• chi fermi, pronunciando paro-' 
le difficili e amare. «Antonio e . 

, : Adriana stanno con noi da pò-
7 co più di 40 giorni. Antonio ha 
• l'Aids, per ora ha il collo gon-
'. fissimo per un'intenzione ad 
. una ghiandola, se gli scoppia, 
' che cosa dobbiamo fare?». Le 
, preoccupazioni - per i soldi; 
. per la serenità del gruppo, per. 
una malattia che non cono-

• scono - si mischiano e si acca-
,'. vallano nei loro discorsi. «Fino 
• ad agosto abbiamo guadagna

ti' to discretamente, potevamo 
- fare la spesa e aiutare quelli di 

:• noi che vivono in condizioni 
particolarmente difficili. Oggi 

- siamo sotto di diciassette mi-
;-: lioni», dice Adamo Di Pippo, fi- ; 
,. gura di riferimento del gruppo 
*• insieme a Don Giuseppe Al
itarti . '-• ...-••.-*-•.-• •• .. .,-. ; 

•L'altro giorno Adriana si è 
sentita male - dice Nino, da un 
anno impegnato alla vendita -

siamoandatf in cerca di.un te
lefono perchlamare un'ambu- • 
lanza, perché 11 nòstro lo han
no tagliato. La genie ha sentito 
di cosa si trattava, sono venute ; 
qui circa, trenta persone, cosi 
chi ancora non sapeva della ; 
malattia di Antonio l'ha sapu
to» «Noi non abbiamo le con
dizioni igieniche per vivere se

renamente, non abbiamo un 
bagno per Antonio e Adriana -
dice Luciano - E poi da qual
che giorno il nervosismo tra 
noi sta prendendo campo, liti-
ghiamo per le stupidaggini. Ni
no vende, io mi occupo del
l'approvvigionamento ai mer
cati: da un po' di tempo abbia
mo sempre delle cntiche da 

farci II fatto e che Marno ner
vosi e preoccupati Non sap
piamo cosa fare»."«Non possia
mo certo abbandonarli per 
strada» dice Zio Peppe, uno 
dei più anziani tra loro. «Vo- • 
gliamo denunciare questa si
tuazione - dice Adamo - il Co
mune deve aiutarci, da soli 
non ce la facciamo» 

Non sanno cosa fare «gli 
amici di Valentina». Una città J 
che non solo abbandona i pò- ;. 
veri al loro destino ma, chiù- • 
dendo gli occhi, affida a questi ' 
stessi poveri il Carico di soste- • 
nere i malati in stato di biso- ' 
gno, può indurre alla dispera
zione anche i più volenterosi; 
Un problema cosi è troppo ' 
grande anche per queste per
sone che ce l'hanno fatta da . 
sole, nonostante le promesse ;; 

di aiuto fatte dal Comune e dai 
sindacali e andate in fumo. Ce ;' 
l'hanno fatta dando aiuto ad * 
altri come loro: «senza gli ami- ••> 
ci di Valentina adesso o ero in : 
prigione o ero per strada», dice 
Zio Peppe. - •••-- • -•>.-- ••• -

Avevano anche stabilito un 
regolamento: in comunità non ) 
dovevano entrare le persone 
«che vivono della droga pesan- . 
te», solo «barboni e vagabon- -
di». Ma verso Antonio e Adria- ; 
na avevano un debito di rico- ; 
noscenza: i due giovani face
vano parte del gruppo al mo- '• 
mento dell'occupazione della • 
casa cantoniera sulla via- Ap
pia: «quando hanno avuto bi
sogno - hanno detto gli amici 
di Valentina - non abbiamo ;. 
potuto dir loro di no». Questo i 
•bisogno» si e dimostrato più -
grande delle loro forze e ri- ' 
schia di schiacciarli: la casa 
sull'Appia non e un alloggio-
[amiglia attrezzato per le cmer-

. genze dell'Aids. » •• • • . • • 
«Voglio una casa dove poter : 

stare insieme ad Adriana e -
fondare una comunità di gente 
come noi». Antonio. 30 anni. 6 
seduto al tavolo della cucina 

Di recente si è rivolto alla Cari-
v. tas per cercare un posto letto 
, in un ospedale, dove farsi assi

stere durante la fase acuta del
l'infezione al collo. Non hanno 
trovato nulla. «Mi hanno chie
sto se volevo dar corso alla 
pratica - per • l'inserimento in 
una casa famiglia, ma io ho 

• detto di no. Conosco le case 
famiglia di Don Luigi Di Liegro, 
Il non potrei vivere con Adria
na. Io voglio un alloggio, dove 
creare una comunità per la 
gente come me che ha due 

•'"; problemi: l'Aids e la strada». 
: «Sono cresciuto con mia non-
- na, da casa sua sono andato 
via 1S anni fa. Sono andato a 
vivere nella casa della ragazza 
con cui stavo che viveva con i 
suoi genitori. Ho ancora la re
sidenza 11, ma non ci abito da 5 
anni, da quando, mi sono la
sciato con quella ragazza. Poi 
lei è morta di Aids. Io ho co-

• minclato a frequentare Adria-
; na e insieme siamo usciti dalla 
• droga. Fino adesso abbiamo 
." dormito ' dove capitava: " in 

qualche pensione, se avevamo 
un po' di soldi, altrimenti sui 

'•: binari della stazione, o in una 
canadese. Adesso basta: ab-

.', biamo provato a crearla la no-
• stra comunità, per un po' ab
biamo vissuto nella Torre sulla 
Nomentana. Un giorno, siamo 

• ritornati a casa e abbiamo tro
valo tutto bruciato. Anche il 
documento che mi esentava 
dal pagamento dei ticket per le 

. medicine. Da allora facciamo 
una colletta percomprarle Va 
cosi non possiamo continua
re» - v . -

Fresinone 
VaaPerugia 
l'inchiesta 
sulla pretura 
• • Da domani sarà la pro
cura della Repubblica di Peru
gia ad interessarsi dell'inchie
sta sulla pretura di Frosinone. 
Nel corso delle indagini relati
ve alla ristrutturazione e all'af
fitto degli uffici giudiziari, sa
rebbero venuti fuori i nomi di 
almeno tre' magistrati. Dalla 
procura la notizia non viene ne 
smentita e nemmeno confer
mata. I giudici potrebbero aver 
dato parere favorevole all'ac
quisto dei costosissimi locali 
che ospitano da tre anni la pre
tura. Finora comunque risulta 
indagato soltanto l'ingegnere 
capo del Comune, Enzo Gu
glielmi, che ha ricevuto qual
che settimana fa un avviso di 
garanzia. I magistrati, Adolfo 
Coletta e Vittorio Misiti hanno 
interrogato finora come testi
moni i titolari dei locali e alcu
ni amministratori comunali. 
L'indagine riguarda l'affitto co
stosissimo, cinque miliardi in 
dieci anni, ed una ristruttura
zione per 900 milioni. I locali 
sono dell'imprenditore Vin
cenzo D'itri, titolare di un com
plesso edilizio con 200 appar
tamenti in costruzione nella 
parte bassa di Frosinone. Lo 
scopo dell'inchiesta è quello di 
accertare se siano state com
messe irregolarità nell' opera
zione echi sono stati i favoriti. 

L'inchiesta sugli affitti d'oro 
per la pretura di Frosinone ini
ziò indagando sulla lottizza
zione D'itri-Torrelta, un com
plesso edilizio di 200 apparta
menti e con 50 negozi risultati 
abusivi. Si scopri che i locali 
che ospitano gli uffici giudizia
ri erano dei fratelli D'itri. im
prenditori di Frosinone, e i ma
gistrati diedero subito incarico 
alla squadra mobile di acquisi
re la documentazione relativa 
alla pretura. Tre anni fa gli ex 
consiglieri comunali Aldo Sica. 
Ettore Ferrara e Michele De 
Florio in consiglio comunale 
gridarono allo scandalo per i 
lavori di ristrutturazione e per i 
fitti elevatissimi a carico del co
mune. Nelle settimane scorse i 
sostituti > procuratori, Adolfo 
Coletta e Vittorio Misiti, hanno 
ascoltato come testi i tre consi
glieri comunali che hanno ri
confermato le loro accuse. A 
dare il parere favorevole per 
quei locali fu il capo dell' uffi
cio tecnico del comune, l'ing. 
Enzo Guglielmi, ora indagato. 
Ma secondo : indiscrezioni il 
parere favorevole venne anche 
da alcuni magistrati di cui ora 
non vengono fatti i nomi. Per 
questo motivo il prosieguo del
l'inchiesta è stata affidata alla 
procura della repubblica di Pe
rugia competente a giudicare i 
magistrati. : : _ • • ; r :• *•'• 

Regione 
Niente fondi 
al Difensore 
civico 
wm Un solo locale adiacen
te alla sala dove spesso i 
gruppi consiliari organizzano 
conferenze stampa, pochi 
fondi a disposizione tanta da 
non poter pubblicizzare futi- : 

lità sociale dell'istituto. Non 
c'è una dattilografa, manca " 
una persona addetta a rice
vere le telefonate dei cittadi
ni, manca un segretario. Al
l'ufficio del Difensore civico 
hanno tolto persino la dispo
nibilità di un'automobile. Per 
Luigi leraci, un'ex procurato
re aggiunto della Procura di 
Roma che da poco ha assun- , 
to questa carica, è pratica •; 
mente impossibile svolgere 
le normali mansioni di lavo
ro. . •-:..-. .-,-> .•:..' .•./•'• 

Una situazione paradossa
le. Tanto che da circa due 
anni, l'ufficio che per defini
zione dovrebbe essere il tra
mite tra gli organi statali e la 
comunità interessandosi ai 
problemi dei cittadini, non fa . 
altro che avanzare richieste 
per se stesso, per poter esse
re operativo. • Richieste che ': 
restano sempre senza rispo
sta. ."•• .-.•• • ; ;,-, •-•-;:. 

Adesso il Difensore insie
me ai • consiglieri regionali 
Stefano Paladini, Pietro Tidei • 
e Angiolo Marroni ha presen
tato un'interrogazione urgen- • 
tissima al presidente - della " 
Giunta regionale perché si ' 
pronunci sul caso. Alla lunga ' 
lettera firmata da leraci. si ag
giungono le richieste che i tre " 
consiglieri rivolgono all'Ente. • 
In particolare. Paladini, Tidei -
e Marroni vogliono sapere ; 
perché t'ufficio abbia a di-, 
sposizione solo una piccola '•: 
sala al terzo piano del palaz
zo di piazza Santi Apostoli ( 
edificio per il quale la Regio
ne paga alcune decine di mi
lioni l'anno di affitto ) che ri
sulta, in gran parte, inutiliz
zato. Vogliono sapere anche 
perché, malgrado una legge ; 
regionale riconosciuta come ' 
una delie più avanzate d'Ita-. 
iia che ne ha istituito poteri, 
funzioni nonché piena auto
nomia, il Difensore civico sia I 
costretto a lavorare senza ; 

una dattilografa, una centra
linista, un segretario o esperti 
che l'aiutino nelle materie in 
cui occorre avere una speci
fica preparazione. E poi c'è il ' 
problema dei mezzi econo
mici. Assolutamente insuffi- : 
cienti. Cosi che l'istituto non • 
può far conoscere ai cittadi- , 
ni, alle istituzioni o anche al
le semplici scolaresche la 
sua attività. - . : 

Forza Burghy , f o r z a ragazz i ! Tut ta Roma t i f a per v o i , fa tece sogna ! 

BURGHY. SPONSOR DEL BASKET DELLA NOSTRA CITTA'. «ggsBfoiaa 

« . ' . ' • 
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Un particolare 
della Cappella 

Sistina 
Sotto, la 

saletta ••'. 
dell'Unità. 

~* gremita di ". 
lettori durante _ 

rincontro " 
con Ivana 

Della Ponete 
per la rubrica • 

settimanale 
«Dentro la otta ,-
proibita». Nella 5 

toto grande a l 
destra il -

complesso di 
Corviale», 

progettato s* 
dall'architetto ' 
Montani negli 
anni Settanta. •* 

sotto ti titolo -
un tratto ,' 
cittadino 

del Tevere 

>lU*i«**r.* .*.« twA*?* A * * 

SI La Cappella Sistina 
illustrata 
a via del Tritone 
M Sono intervenute circa trecento persone all'appunta
mento speciale con «la città proibita» presso la sede dell'Uni
ta, in via del Tritone. Ivana Della Portella. animatrice dell'ini
ziativa, aveva infatti invitato i lettori a una conferenza per illu
strare i dipinti michelangioleschi della Sistina. Nella Cappella, 
per motivi di sicurezza (il percorso 6 obbligato e i visitatori so
no moltissimi ogni giorno), e impossibile lare lunghe soste e 
quindi spiegare i dettagli della superba opera pittorica di Mi
chelangelo. Ecco, dunque, il perche- di un incontro-dibattito 
all'Unita, nel corso del quale sono state proiettate delle dia
positive. Poi, Ivana Della Portella ha illustrato la storia della 
Cappella Sistina e il faticoso lavoro dell'artista per portare a 
termine un'opera ciclopica All'incontro e intervenuto anche 
il direttore dell'Unita, Walter Veltroni, per salutare il pubblico 
presente in sala 

Parla Maurizio Montani, inventore di Corviale 
Reinventare una capitale ricca di fantasia 
basta avere il coraggio di superare i vincoli 

Il possìbile lifting di Roma 
Maurizio Montani Fargna, architetto di grandi com
plessi - e del quale a giorni verrà inaugurato il cen
tro posta dell'aeroporto di Fiumicino - è tra i più se
veri crìtici della capitale dello «sviluppo spontaneo», 
della crescita condizionata e umiliata dalle «regole 
del diniego e divietò», dalla «forza dei no» e non da 
intelligenza e qualità progettuali. Reinventare Ro
ma, è il «sogno impossibile», la «sfida colossale». 

QIUUANO CnARATTO 

• I Dimenticare Corviale. 
non l'edilizia pubblica. È an-

- che questo il sogno di Maurizio 
Montani, architetto di grandi 
spazi, uno dei progettisti del 
discusso •biscione» di cemento 
che doveva, concentrando' re
sidenze e servizi, essere un 
modello di organizzazione so
ciale e di vivibilità cittadina e 
che invece si è trasformato in 
uno dei simboli del degrado 
dei quartieri romani. ;;,.>•.;.-,'<;::,.. 

Vent'annl dopo, ' che fine 
hanno fatto le caee popola-

Cornale, tutti Io sappiamo, era 
un progetto pilota, il risultato 
della cultura urbana degli anni 
Settanta, la sfida tecnologica 
che noi architetti avevamo ac
collo con entusiasmo proprio 
per la voglia di collettivo che 

era nell'aria, che la gente cer-
v cava. Poi. anche perché molte 
' cose sono rimaste sulla carta, e 
; diventato il contrario di quello 
' che ci aspettavamo. Cioè un 

megadormitorio, perdi più pc-
, ricoloso e incontrollato: case 
* come bunker col filo spinato, 
' garage irraggiungibili, la scuo-
; la e il mercato che non ci sono 
• E un esempio su tutti. L'asse-
;. gnazionc di un appartamento 

a una signora somala con fi-
; glio handicappato:. non gli 
' h a n n o dato quelli predisposti 
' al primo piano, ma uno alil'ulti-
,;'. mo, e 11 vedere gli ascensori in 
, (unzione è un miracolo. : 
, Tuttavia, In altri quartieri, la. 

167 ha funzionato. 

Direi episodicamente. I proget
ti in corso sono tutti, per vari 
motivi, a rischio Case Rosse, 

Tor Vergata, Mistica, Rocca 
Fionta, Castel di Guido, l'edili
zia popolare mostra tutti i di
fetti di un sistema che nel «non 
fare» coltiva il degrado e osta
cola i cambiamenti, alimen
tando di fatto la mentalità pan- ' 
tofolaia, conservatrice. E si re
spira aria di smobilitazione to
tale, di rinuncia al nuovo, alla 
progettualità che e poi il pane 
della modernità ,.V .-»J. -.V ••;..-,' 

Voglia di citta, desiderio im
ponibile per Roma? 

Beh. oggi la gente tende a fra
stagliarsi, case basse e indivi
duali, meglio se fuori dal cen
tro. Ma è questione di mode, 
forse di fuga. L'unite di ba Cor-
busicr a Marsiglia, un modello 
cui ci siamo ispirati per Corvia
le, 6 un gioiello di funzionalità 
e abitabilità, il problema della 
capitale è perciò un altro, è 
qupllo di riuscire a fare, a rea
lizzare i progetti, a reinventare 
la città, la piazza, la vita pedo
nale, di recuperare gli spazi 
vuoti e morti riempendoli non 
di giochetti e furbizie ma di 
idee, di trasformazioni intelli
genti e di qualità. ..•..-,-;-„;.• "... 

Per esempio sul Tevere... 
Sono abbastanza ; d'accordo 
sulla navigazione, anche se il 
progetto va visto nei dettagli 
costruttivi. - Sono ;• d'accordo 

. perche sarebbe un passo verso -
il recupero del fiume invisibile , 
e verso lo scioglimento di uno : 
dei nodi della mobilità urbana. ; 
Non è retorica ambientale o ' 
paesaggistica perche oggi il 
Tevere lo si vede soltanto sui ' 
quadri del Vanvitelli e il porto ' 
di Ripetta sulle vecchie stam
pe. Sarebbe il modo per recu
perare una presenza negata, • 
restituire alla città una via di 
aggregazione < e di crescita, • 
scoprire la cultura della pre- . 
venzione e della manutenzio-

• ne, mentre un'operazione s u -
: grande scala tra Saxa Rubra, la 
- zona delle fornaci, la diga e su, : 
„' sino alla valle di Vcjo, rappre- ì; 
; senterebbe una ricca riserva •; 
•': naturale per il tempo libero, lo ' 
_; SDOrt. •;,....• •;.••.7-'. i ; , v : •-'••"•...•iji- ;•. 

Non mancano certo 1 proget
ti sul fiume, né quelli per fa
re di Roma una metropoli 

- policentrica. ..: .-•.<>;;;;... >„:,-: 
*.. Certo, i disegni ci sono, ma 
' non c'è chi fa viaggiare le idee, 
t chi tutela la qualità, chi re- , 
<. sponsabilizza i tecnici, con

dannandoli a pagare se è il ca
so, ma smettendola con la po
litica dei divieti, dei vincoli tira- ' 
ti fuori a cantieri aperti, dei bal
zelli che sono l'anticamera de
gli impicci, degli abusi, delle ; 
illegalità e della corruzione. 

Con questo sistema anche le 
, migliori cause sono morte sul 
nascere, è invece andata avan- : 
ti l'architettura spontanea, irre
golare e ' irresponsabile dei 
quartieri marmellata. E in que- • 
sto quadro la Roma policentri-
ca resta un miraggio e, prima 
ancora > della soluzione dei 
problemi di trasporto colletti
vo, , una preda pronta a per
dersi nella rete della nostra in
colta burocrazia che non ha 
impedito alla politica di esse- : 
re, per decenni, l'unico refe
rente di tutto, y/l. •„-;•.; ' . . : • ' 

Sistema corrotto, ' abusivi
smo insanabile, infrastruttu-

, re inesistenti. Nessuna spe
ranza? ",'•_•;•.'••'•:•, -'- •'.';•• .. .. 

Al contrario. L'architetto è uno 
che sogna e sui sogni costruì-.. 
sce. Chi fa e crede in questo la- : 
voro ha carica, fantasia e entu- ; 
siasmi sufficienti a recuperare i » 
vent'anni di ritardo della città, s 
Certo è un impegno colossale. . 
Ci vuole una scossa forte, ci vo- i 
gliono capacità politica, cer
tezza del diritto per battere le 
forze del no, la cultura dell'e
mergenza, : quella v emotiva, 
ascientifica e isterica della ca
tastrofe. Per prevenire e non 
inseguire i fenomeni, per far , 
vincere i valori della ricerca ri
spetto a quelli della rendita. •••• . 

25 ru 
Perìzie truccate 
in Campidoglio? 
De Luca chiede 
a Voci di indagare 

•Indagate sulla validità e congruità delle perizie effettuate 
dalla Commissione Stime del Campidoglio nel corso dell'ul
tima legislatura capitolina». È la richiesta dell'ex consigliere 
comunale Verde ^thos De Luca al Commissario straordina
rio Alessandro Voci (nella foto), il quale è stato invitato a 
procedere con urgenza a tale verifica che 'potrebbe riserva
re grosse sorprese». -La Commissione Siine - ha sottolinealo 
De Luca - è uno degli organi più delicati e importanti del 
Campidoglio, dal cui corretto funzionamento dipende lo 
stato di .salute delle casse comunali». Secondo il Verde, 
•troppo spesso abbiamo visto delle valutazioni di aree da 
parte del Comune cedute a privati che. subito dopo l'acqui
sizione da parte di terzi, sono state stimate sul mercato due e 
tre volte di più del valore originario con un danno per l'era
rio comunale». 

Gli handicappati 
sospendono 
l'occupazione 
della VII 

Sospesa l'occupazione della 
sede della VII circoscrizione, 
in via Prenestina, organizza
ta dagli handicappati dopo 
che le violente piogge ave
vano fatto crollare il tetto del 

• padiglione. Domani infatti 
^ ^ ^ ^ ™ — inizieranno i lavori di ristrut
turazione della sede del C.a.b.a.( Comitato abbattimento 
barriere architettoniche) in via Palmiro Togliatti. «Da più di 
due anni chiedevamo che fossero fatti i necessari lavori di 
manutenzione alla nostra sede - racconta Brunilde Piermat-
tei. resaponsabile dell'associazione-. Entrava acqua da tutte 
le parti e non potevamo lavorare». L'acquazzone ha poi fatto 
precipitare la situazione portando alla protesta. «Ieri mattina 
abbiamo avuto un incontro con i responsabili della circo
scrizione. Ci è stato consegnato un documento firmato dal 
dirigente tecnico superiore della Utp, Eugenio Notare, dove 
ci comunicano che sono stati approvati i lavori e che essi 
prenderanno il via lunedi». 

Corasanitì: 
«Meno commissioni 
per governare 
meglio la città» 

«La macchina burocratica e, 
più precisamente, i procedi
menti amministrativi dei vari 
settori della pubblica ammi- ; 
nistrazione sono oggi para
lizzati». Lo sostiene il sub-
commissario al piano rego-' 

" • ^ ^ ™ latore e all'edilizia privati. 
Saverio Corasanitì che ha chiesto la riduzione della Com
missione edilizia e la ricostituzione di quella Urbanistica. Il 
sub-commissario ha sottolineato che sullo schema di deli
berazione «concorda anche il commissario Voci». Le propo
ste prevedono una riduzione dei componenti della commis
sione edilizia da 100 membri a 15 e la decadenza e la rico
struzione della commissione urbanistica con una struttura • 
molto più snella della precedente. „ .. .'..-'-•.:.;• 

Controlli 
nelle armerie 
Sequestrati 
300 fucili 

Trecento armi, tra fucili, pi-
. stole e rivoltelle di vario cali

bro sono stati sequestrati ieri 
dai carabinieri del Reparto 
Operativo nel corso di alcuni 
controlli nelle armerie della 
capitale. Alcuni , commer-

^ " " • " ^ ™ ^ ^ ^ ^ " ^ cianti sono stati denunciti al
la magistratura. I controlli sono stati fatti con artificieri spe
cialisti per verificare il funzionamento dei dispositivi di sicu
rezza adottati per la custodia delle armi. L'operazione è 
scattata infatti dopo la denuncia di numerosi furti avvenuti in . 
armerie a Roma e in località della provincia facilitati dall'o
messa custodia delle armi all'interno degli esercizi pubblici 
Le armi rubate potrebbero essere state immesse nel mercato 
clandestino per essere poi usate in rapine, sequestri, estor
sioni e altre attività criminali. La legge, hanno sottolineato i 
militari, prescrive che le armi devono esseretenute in appo
siti locali, protetti da porte metalliche. In alcuni negozi inve
ce pistole e fucili erano sui banconi o nelle vetrine. , •;.;."• ; 

Pedone investito - Un'auto della ' polizia del 
OH lin'a'rtn ' • commissariato -' Prcnestino 
j I Ì i- • ^ a 'nvest>'° 'e r ' mattina po-
della pOMZia ' co dopo le 9. un uomo di 69 -
Èflrave anni, Ugo Rota, che attraver
so ijravc s a v a j a s t r a < j a s u u n a c o r s i a 

* - :' '••'• ' • - riservata ai mezzi pubblici, 
^ — " • — • " • - ^ ^ ^ ^ ^ sulla via Prenestina. Rota ha 
riportato ferite alla fronte, contusioni a braccia e gambe e al
cune fratture. Ora è ricoverato all'ospedale San Giovanni in 
prognosi riservata. Al momento dell'incidente i due agenti 
che si trovavano sull'auto stavano dirigendosi al loro com
missariato dal quale erano stati invitati a rientrare e procede
vano - secondo quanto si è appreso - senza segnali, né lam
peggiatori. I poliziotti avrebbero suonato il clackson per av
vertire l'uomo che stava per attraversare la strada ma questi 
non avrebbe sentito perché audioleso all'orecchio destro. ] 
Secondo una circolare del questore, l'uso della corsia prefe
renziale sarebbe consentito solo nei casi di effettiva necessi-

• tàed urgenza. * . •,- .-;- :.,. .•;. ;•.•••"" 

LUCA CARTA 

C O M I T A T O P E R 

RUTELLI 
S I N D A C O 

DOMENICA 3 OTTOBRE 

15 appuntamenti con animazione, tavoli con il 
sondaggio «Voci della Città», mostre fotografiche 
e proposte per far vivere il verde. 

Villa Ada ore 9.30 - Villa Pamphlli ore 9.30 -
Valle del Casali ore 9.30 - Parco di Velo ore 
9.30 visita guidata ai reperti archeologici etruschi 
- Parco Monte Mario (villa Mazzanti) ore 9.30 -
Parco di Casacalda (Torre Maura) ore 9.30 - La 
Cervelletta (Colli Aniene) ore 10 - Aguzzano ore 
10 - Praterie delle Valli ore 9.30 - Snia Viscosa 
(Prenestina) ore 9.30 - Giardini (Via Cristoforo 
Colombo) ore 10 - Castelfusano (Ostia) ore 10 -
Villa Torlonia ore 9.30 - Parco Tevere Sud ore 
10 - Terrazza del Pincio ore 10.30. 

ALLA TERRAZZA DEL PINCIO: 
Spettacolo con gli artisti di strada, a cura di 
Stradane, esibizione di aquiloni a cura di F. 
Avenati, banda musicale «Annasano Harmony 
Show Band» diretta dal maestro Natalino Como. 

v Ore 12.00 incontro con v-'" 

Francesco Rutelli 

^Recupero anni scolastici 
Corsi professionali; 

OGGI LA TUA GRANDE OCCASIONE PER DIPLOMARTI CON 
IL METODO PIÙ' FACILE RAGGIUNGENDO IL TUO OBIETTIVO. 
RECUPERO ANNI SCOLASTICI PER tRAGIONIERI, GEOMETRI, : 
ASSISTENTE COMUNITÀ' INFANTILE, ODONTOTECNICI CON. 
PROGRAMMI INDIVIDUALI E SENZA OBBLIGO DI FREQUENZA ; 
PENSA ORA ALLA \ TUA PROFESSIONE DEL DOMANI! SPECIALIZ
ZATI CON I CORSI DI INFORMATICA, STENOTIPIA;-INGLESE. 

CONTATTACI SUBITO 
ISCRIZIONE GRATUITA FINO AL 4 / 1 0 / ' 9 3 

SELENE VIA. GALUA, 64 ROMA B S. GIOVANNI TEL 06770495575 - 7005782 

AVVISO URGENTE 
Entro le ore 15.00 di lunedì 4 ottobre devono essere 
consegnate in Federazione tutte le schede votate 
nelle primarie per la lista comunale. .-"•: • ;• -

I Garanti sono convocati sempre per lunedì 4 ottobre 
alle ore 15.00 onde procedere allo spoglio ed alla 
successiva proclamazione dei risultati delie primarie.,. 
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06/8554578 

SOSVENl SOSTIENE 
LA TUA 

VOCE 

ttaHaRadlo 
Per iscriverti telelona a Italia Radio: 
06/6781412, oppure spedisci un 
vaglia poetale ordinerò intestalo a: 
Coop Soci di Natia Raoio, p.zza del 
Gesù 47, 00186 Rema, specifican
do nome, cognome e indirizzo. -' -

IL LAVORO E LA DEMOCRAZIA 
Il Pds in campo con i lavoratori, i giovani, i 
disoccupati, le donne, i pensionati. , 

INCONTRO con l'on.' 

ANGIUS 
della Segreteria nazionale del Pds 

L U N E D Ì 4 O T T O B R E O R E 1 7 . 3 0 
presso il Salone di Rappresentanza 

dell 'Amministrazione provinciale 
di Frosinone (P iazza Gramsci) 

Gruppo 
Pds 

Provincia 

Federazione 
Provinciale 
Pds 

ATTIVO CITTADINO DONNE PDS 
FORMAZIONE delle LISTE 
elettorali per il COMUNE e 

CONFERENZA delle DONNE 

Lunedì4ottobre -ore 17.00 
c/o Direzione, via Botteghe Oscure IV piano 



I rappresentanti del consiglio 
d'azienda della Sogea 
si schierano contro 
la vendita della Tenuta 
per un prezzo di 200 miliardi 
«No ai palazzinari 
Salviamo l'agricoltura» 

Due immagini 
della tenuta 
agricola 
di Maccarese 
messa all'asta 
dall Intecna 

Maccarese, la difesa della terra 
Alla fine del mese si conoscerà il nome dell'acqui
rente della Sogea, l'azienda agricola di Maccarese 
mes-sa all'asta dall'lntecna. I lavoratori si oppongo
no aila vendita ai privati, e pretendono che la Regio
ne rispetti i patti che ha già sottoscritto: salvaguarda
re l'unità e la destinazione agricola dell'area, eserci
tando il diritto di prelazione. Il Pds presenterà una 
proposta di legge in consiglio regionale. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• i «Difenderemo l'azienda 
con i denti Abbiamo combat
tuto parecchie battaglie, ci 
prepariamo anche a questa» I 
rappresentanti del consiglio 
d azienda della Sogea (ex 
Maccareso spa) sono pronti a 
tutto pur di non lasciare in ma
no .1 privati poco «affidabili» i 
3 200 ettari della tenuta, messa 
all'asta dall'lntecna all'inizio di 
luglio e di cui si conosceranno 
le sorti a fine ottobre, quando 
si deciderà il nome dell'acqui
rente Sono state sele/.ionate 9 
offerte Ira cui ben 7 provengo
no da costruttori II prezzo si 
aggira intorno a 200 miliardi 

Ma ai «palazzinari» i 120 di 
pendenti della Sogea dicono 
di no Da una settimana i lavo

ratori (.residui di una podero-
sasfoltita che e terminata sol
tanto un anno (a) hanno bloc
cato gli straordinari e sospeso 
le attività del personale esterno 
stagionale Promettono azioni 
ancora più dure, se non \e-
dranno da parte degli Enti 
pubblici (Regione Lazio in te
sta) la decisa volontà di salva
guardare l'impresa agricola e 
I ambiente circostante «Vo
gliamo che I patti siano rispet
tali - continuano i membri del 
eda - Nell'86 la Regione ha 
sottoscntto un accordo in cui si 
impegnava a mantenere l'uni
tà e la destinazione agricola 
dell'azienda. esercitando 

eventualmente il diritto di pre
lazione Noi abbiamo accetta

to i licenziamenti e la nstruttu-
razione. La nostra parte l'ab
biamo fatta Ora gli Enti pub
blici facciano la loro. Nel no
stro caso non si tratta di difen
dere posti di lavoro, ma di 
salvaguardare un bene che ap
partiene a tutti i cittadini Tre
mila ettari di campi coltivati, 
macchia mediterranea, zone 
costiere. Una varietà di suoli 
invidiabile, che non va disgre
gata Senza contare il fatto che 
l'azienda e sana». Insomma, 
per i lavoratori, Maccarese de
ve rimanere pubblica, o per lo 
meno controllata, perché «nes
sun privato oggi in Italia 6 di
sposto a sborsare centinaia di 
milioni per coltivare carote», 
dice Silvano Zorzi del eda 
Mentre Osvaldo Bellotto ag
giunge «Non ci fidiamo più di 
nessuno Se facciamo questa 
lotta e per salvaguardare un 
ambiente prezioso per tutti i 
cittadini, non per mantenere 
un posto» 

Più di 800mila litri all'anno 
di latte di prima qualità, poi 
grano duro, frumento, grantur
co Queste le voci produttive 
dell'impresa Sogea In più stal
le «computerizzate» per gli ol

tre duemila bovini di proprietà 
dell'azienda. Ma l'impianto 
agncolo di Maccarese promet
te ancora di più per il futuro 
Già da tempo è operante il 
programma Aqrtlal realizzato 
da un consorzio, a cui parteci
pano la Fao, 1 Università della 
Tuscia e parecchi istituti di ri
cerca A Maccarese svolgono 
attività di sperimentazione su 
biotecnologie nuove colture, 
sulla conservazione dei pro
dotti alimentari e sulle nuove 
miscele di mangimi Nella te
nuta é in fase di studio un bio
reattore spenmentale. Tutto 
questo potrebbe «scomparire» 
con la vendila Anche se sulla 
zona gravano parecchi vincoli. 
Ma la stona insegna che sui 
vincoli non si può contare mol
to ba.sti pensare al caso, attua
lissimo, di Ponte Galena. Il ri
schio, dunque, e grosso tanto 
che sulla vicenda e già interve
nuto più volte il Ministro del
l'ambiente Valdo Spini Ed e 
proprio lui che i dipendenti So
gea vogliono "incontrare per 
chiedere l'appoggio delle loro 
richieste 

Intanto il gruppo regionale 

del Pds ha mevso a punto una 
legge, in collaborazione con 
associazioni ambientaliste e 
altre forze politiche di progres
so che sarà presentata al Con
siglio alla fine della prossima 
settimana e di cui la Quercia 
chiederà I approvazione enlro 
la line del mese 11 testo non af
fronta il problema della vendi
ta, ma tende a rafforzare il si
stema di vincoli già esistenti e 
configura la creazione di un 
parco produttivo Larea, se
condo la legge, dovrebbe 
comprendere, oltre che l'at
tuale tenuta di Maccarese an
che i 3 500 ettari dell es Santo 
Spinto l.a destinazione pro
duttiva resta quella agricola, 
con un ipotesi di trasformazio
ne in agricoltura biologica An
che il prezzo quindi dovrà 
stabilirsi in base al valore agri
colo, e non immobiliare, del
l'area Abbassando la cifra di 
\endita, sarà più tacile esercì 
tare il diritto di prelazione da 
parte della Regione Inoltre la 
proposta di legge disegna un 
programma di riconversione 
produttiva delle attività di alle
vamento e di coltura orticola 

Marino contro Bovìlle 
Oggi la Sagra dell'uva 
con contestazione cittadina 
«Rimaniamo senza vigne» 
Oggi a Marino è la giornata clou della Sagra dell'u
va Alle 16 30 in punto da tutte le fontane del paese 
sgorgherà vino anziché acqua. Ma la festa, attesissi
ma come ogni anno, si apre in un clima di polemi
che. Dal 29 settembre gran parte del territorio è pas
sato al comune di Bovìlle: ettari ed ettari di terreno 
che comprendono i migliori vigneti. Il comitato pro
Manno annuncia il ricorso al Consiglio dei ministri. 

MARIA ANNUNZIATA ZECARELLI 

M MARINO Parte sottotono 
questa pnma domenica di ot
tobre a Manno. Oggi e la gior
nata clou della Sagra dell uva 
l'ora "X" è prevista per le 16 30 
quando, dalle fontane del pae
se, sgorgherà vino anziché ac
qua. Ma qui la gente é troppo 
arrabbiata per godersi questo 
momento Ad offuscare il cli
ma festaiolo c'è quella votazio
ne del consiglio regionale che 
il 29 settembre scorso ha detto 
si alla legge istitutiva uei comu
ne au'onomo di Bovìlle Man
no ora ha sei frazioni in meno 
(Castelluccia, Fontana Sala, 
Due Santi.Cava dei Selci, Santa 
Mana delle Mole e Frattoc-
chie) e un temtono divenuto 
ormai l'ombra di se stesso Ap
pena 700 cttan Manno ha per
so tutti i terreni doc, quelli do
ve si produce il miglior vino, il 
«Palaghiaccio», la cantina so
ciale «Il Gotto d'Oro» e una 
grossa fetta di temtono appeti
bile E se a Bovìlle s. fanno i 
programmi per il futuro, a Ma
nno suonano i tamburi di guer
ra. Il comitato «Citta di Marino» 
ha infatti annunciato ricorsi al 
commissano di governo e al 
presidente del Consiglio dei 
Ministri per tentare di mendi
care un temtono più vasto Ai 
politici locali, ma soprattutto ai 
loro referenti alla Pisana invia
no invece lecntiche più aspre, 
definendo quello del 29 set
tembre uno «sporco voto di 
scambio» Il presidente del co
mitato prò Marino, Franco Vin
ciguerra, che nei giorni scorsi 

aveva annunciato addirittura 
la sospensione della Sagra del
l'uva, si chiede «a che serve 
continuare a fare la satira di un 
vino che ormai non e più di 
Manno» 

Dal canto suo Maurizio 
Aversa, dell Associazione so-
cio-politico-culturale Bovìlle, si 
dice preoccupato per il futuro 
del temtono Anche il consi
gliere provinciale dei verdi 
Paolo Cento invita il commis
sario di governo a pronunciarsi 
entro le prossime ore su Bovil-
le, accorciando i lunghi tempi 
burocrauci «La situazione e 
quantomeno preoccupante • 
dice Maurizio Aversa - basti 
pensare ad un episodio che ri
sale soltanto a qualche giorno 
(a Leonardo Massa, socialista 
inanncsc, noto inquisito per la 
vendita degli immobili romani-
, (gestione lacp) ha avuto un 
incontro in Comume con l'at
tuale commissario prefetuzio, 
dottor Guglielmo lozia, durata 
circa un ora. La domanda poli
tica e morale che ci poniamo é 
sostanzialmente sul contenuto 
di quell'incontro Si è parlato 
forse del nuovo piano regola
tore del comune di Manno7 

Non dimentichiamoci che 
nell'82, durante lo svolgimento 
di una indagine commissiona
ta dall allora giunta di sinistra 
che nvelò sedici speculazioni 
edilizie sul temtono (il nuovo 
temtono acquisito a Bovìlle") si 
venficarono alcuni gravi episo
di come l'incendio appiccato 
in alcune stanze del comune» 
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Oanilo Terenzi, direttore della Big Band della «Spmt» 

Suoni e canti di Testaccio 
stasera al Teatro Olimpico 
• • I suoni classici degli Ot
toni di Perugia, la chitarra 
melodiosa dei Cambalachc e 
il sax alto della Bo Band riem
piranno con le loro note il 
Teatro Ol impico per il grande 
concerto d'apertura . della 
Scuola d i musica popolare 
del Testaccio. Stasera a parti
re dalle 20.30 (l ' ingresso e li
bero) diversi gruppi si alter
neranno sul palco del l 'Ol im
pico per innaugurare il nuovo 
anno di studi chiaramente a 
suon di musica. È il quarto 
anno consecutivo che la fa
mosa scuola d i via Galvani or
ganizza questa bella festa, 
scegliendo di proporre un 
cartellone mol to particolare e 
variegato secondo lo stile dei 
numerosi corsi tenuti dall'as
sociazione. ..-«-. •'•.-. . • " • ' :-'• 

In apertura d i serata inter- : 

verranno fra gli altri Marco 
Fabbri, Massimo Greco e Ro
berta tppol i t i , tutti aderenti al
la Libera società d ' improwi -

P A O L A D I L U C A 

sa/.ione. Il concerto vero e 
proprio ha inizio con l'esibi
zione degli Ottoni di Perugia 
diretti da Massimo Bartoletti. 
Si avvicendano poi sul palco
scenico Carlo Mariani, i Cam-
balache, che accompagnano 
il canto con il suono del d u i -
rango, della chitarra, del flau
to e del contrabbasso, e inli-
ne la Bo Band diretta da Ro
berto Mancini. Si chiude cosi 
la pr ima parte del concerto 
che riprende con la Big Band 
della Scuola popolare diretta 
da Danilo Terenzi e compo
sta da venti elementi e una 
voce, quella di Antonella Vi
tale. Alla loro esecuzione se
guono quella del solista Luca 
Sanzò con la sua viola e quel
la del Sestetto moderno con 
Lee Colbert. Riccardo Marsili 
al viol ino e Paolo Rocca al 

.clarinetto. Il grande finale <! 
affidato alla . Banda della 
Scuola popolare che si avvale 
per l'occasione del maestro 
Massimo Bartoletti e all'inter

vento sorpresa di Paola Sam
bo e Gloria Sapio. 

Nonostante l'entusiasmo e 
la tenacia dimostrata da tutti 
gli isegnanli della Scuola po
polare le dif l icolà però non 
mancano e il nuovo anno re-
sla carico d' incognite. Primo 
Ira tutti il problema della se
de, perchó lo sfratto da via 
Galvani e or inai imminente 
mentre i locali dell 'ex frigori
fero del Mattatoio devono an
cora essere restaurati e so
prattutto manca l'assegnazio
ne da parte del Comune. Le 
consuete attivila sia didatti
che che concertistiche ripren
deranno comunque regolar
mente, cosi come le iniziative 
speciali: la rassegna di Musi
ca e Musica, gli incontri del 
venerdì, i concerti della do
menica mattina, i seminari d i 
organologia e analisi musica
le e anche le gite sociali di et-
nomusicologia con Giovanna 
Marini. 

La nuova stagione dei locali capitolini: programmi, curiosità e rinunce 

I club aprono e il jazz resta fuori 
• • Non ò gennaio il mese 
che apre il nuovo anno ma, al
meno per c lub e locali, otto
bre, [x jnodo nel quale rico
mincia la stagione concertisti
ca. Promesse, intenti, progetti. 
Vediamo, in rapida carrellata, 
cosa ci proporanno gli spazi in 
musica della città che in questi 
giorni, dopo la lunga pausa 
estiva, riaprono i battenti. 

Cominciamo da l l 'A lphcu» 
(via del Commercio, 36 ) , uno . 
dei pochi c lub che la scorsa 
estate non e andato in ferie. In 
funzione saranno sempre le tre 
sale. •Mississippi», «Momotom-
lx>» e -Red River». Nella Fiume 
Rosso, come già avvenuto nel
la passata stagione, si terranno 
spettacoli d i cabaret. Nelle al
tre due, alternativamente, con
cerni di jazz e rock rna, soprat
tutto, musica latina. L'unica 
rassegna prevista per il mo
mento e -Evento Rock» che 
ogni giovedì, con una gara ad 
el iminazioni, porterà sul palco 
tre gruppi di esordienti. 

Anche il P a l l a d l u m (piaz
za Bartolomeo Romano. 8) vi
ra verso il -latin-sound» con 
l 'appuntamento del venerdì in
titolalo •Blen-Blen Noche». Ai 
quattri quarti c i pensa, invece. 
Radio Rock che ogni sabato -
attraverso concerti dal vivo e 
discoteca ad hoc - rinverdirà il 
mito di trent'anni di musica. 
Fedele alla linea rimane il B i g 
M a n i a (vicolo San Francesco 
a Ripa): -home of the blues» 

M Ecco il lunedi che manca 
va e aspettavamo. Viene da 
Nuove Forme Sonore che ne 
ha, bella e pronta, tutta una in
filata. Una col lana di sei lune
di : tre in questo mese, tre nel 
prossimo. Di venere e d i marte 
non si dà principio all'arte, ma 
le lune ( i l lunedi è appunto il 
giorno della luna, -Lumie 
dies>) son piene di.fortune. Un 
vecchio detto, che va benissi
mo con la musica nuova, visi
bile ora in via Tiepolo 13, pres
so il Teatro Politecnico. 

Si incomincia domani (al le 
21) , con una luna musicale 
spagnola, che appare nel no
stro cielo con il Gruppo stru
mentale Lini d i Madrid, diretto 
da Jesus Vil la Rojo. I! Lina e la 
sigla del «Laboratorio de intcr-
pretacion musical», in attività 
dal 1975; Villa Rojo, nato a 
Brihnel (Guadalajara) nel 
1910. ha nelle vene un po' di 
sangue romano. Si e dip loma
to e perfezionato in composi
zione e musica elettronica, 
qui . a Roma, avendo tra i suoi 

D A N I E L A A M E N T A 

I palchetto del Big Mama 

da dieci anni a questa parte. 
Anche la programmazione 
'93-'!M sarà all ' insegna delle 
dodici battute con Sarasota 
Slim. l-ouisiana Red e Rosa 
King. Sul fronte rock e previsto 
il ritorno del •desertico» Calvin 
Russell e del mit ico Jorma 
Kiiukonen mentre, per i fans 
dei suoni di confine tra fusion 

e jazz, ci sarà la chitarra di Al-
lan Holdsworth. 

Rock underground - e ai 
prezzi più contenuti della capi
tale - al C i r c o l o degl i Artisti 
(via Uimarmora. 38) . Il micro
c lub riprende lo stile del lo 
scorso anno: serate gratuite, 
discoteca di tendenza, vìdeo 
alternativi e sonorità -altre». I 

I lunedì speciali 
del Politecnico 

E R A S M O V A L E N T E 

maestri anche Goflredo Petrasi 
e Boris Porena. I la fatto parte-
dei gruppo d'improvvisazione 
di Nuova Consonanza e figura 
Ira i fondatori di Nuove Forme 
Sonore. Fa parte, attualmente, 
dell'-équipe» del Dipart imento 
di ricerche strumentali dell'lr-
cam, a Parigi. Nel Lim che diri
ge, suona anche il clarinetto. 
Ascolteremo, nel programma 
che inaugura la serie dei - l .u-
nae dies», domani , sue stesse 
composizioni accanto a pagi
ne di autori delle nuove gene
razioni (Abr i l . Bartomcu, Mar
co) e di più anziani Maestri: 
l la l f f lere De Falla. 

Lunedi 11 arriva il favoloso 

contrabbasso di Stefano Sco-
danibbio, e il 18 suona il Quin
tetto Scarponi, sacrosanta
mente chiamato cosi: gli Scar
poni , infatti, sono quattro: Ciro 
(c lar inet to), Patrizio e Giaco
mo (v io l ino) , Ivo (violoncel
lo) . Il gruppo e completato da 
Luca Moretti (v io la ) . In pro
gramma, musiche di Ada Gen
tile, Sciarrino, Simonacci, Kor-
nauth e Bor ia Dopo una breve 
pausa si r icomincia (al le 
21.30) il pr imo novembre: un 
lunedi importante, che dà ini
zio addirittura al mese, con la 
lesta di tutti i santi. E una santa 
protettrice della nuova musica 
e Miciko Hirayama, cui il lune-

primi ad arrivare, a mela di 
questo mese, saranno i glaciali 
elettronici «Clock Dva»con tan
to d i c l i p inediti. 

Curiosa l'iniziativa messa a 
punto dal Caffé L a t i n o (via d i 
Monte Testaccio, 9G) che ol ire 
alla musica caraibica, alle co
ver band e a qualche ensem
ble jazz propone -Arte fuori 
circuito». L'idea e quella di de
dicare una serata a settimana 
all 'esposizione delle opere di 
gnippi d i pittori. Come spiega
no Donatella Cialoni e Barbara 
Martusciello, curatrici del pro
getto, «l'intento e quel lo di por
tare l'arte ol ire i conf ini dei 
musei, dei templi sacri, con 
l'obiettivo di avvicinarla in mo
do più immediato ad un pub
blico meno paludato di quello 
che generalmente frequenta le 
gallerie». 

Si rinnova anche lo Ste l la-
riunì (via Lidia, •I-I). Non solo 
il •tormentone» della musica 
latina, ma anche feste a tema. 
Il 9, ad esempio, in occasione 
del cinquantatreesimo anni
versario della nascita d i John 
Lcnnon l il locale organizza 
una convention per celebrare ' 
il geniale artista inglese. 

Tempi duri , anzi durissimi, 
per il jazz. Ancora incerte le 
sorti del Mu.sic lnn. Rimane in 
lunzione il St. Lou i s che, 
guarda caso, inaugura la sta
gione con il rap dei -Touch O' 
Swing» e apre al suo interno 
una caffetteria e un ristorante... 

dì 0 dedicalo, in onore del set
tantesimo compleanno. Sa
ranno eseguite composizioni 
scritte per l'occasione, inter
pretate dalla stessa Miciko. 
con la partecipazione di Massi
mo Coen. Giancarlo Schiavini 
ed Edgar Alandia. Musiche di -
Morricone, Bianchini, Nottoli, 
Kubo e Lupone. oltre che di 
Guacccro e Scelsi. 

L'8 novembre Roberto Mu-
sto presenterà sue 'interazioni» 
tra musica elettronica e colore. 
Il 16 i lunedi saranno chiusi dal 
Gruppo strumentale «Nuove 
Forme Sonore», diretto da Da 
Agustin Fernandez che propo
ne musiche sue. d i Gabrieli, Di 
Bari, Alandia e Hellawell. v 

. Piace in Nuove Forme Sono
re la fedeltà all'ansia di prose
guire nella conoscenza del 
nuovo, a dLspelto delle mil le 
difficoltà di sempre e, partico-

, lari, di questi ult imi tempi. In 
sei puntate si può avere un' i
dea del nuovo che, nonostante 
tutto, cammina per la sua stra
da. 

AGENDA 

ieri 
minima 20 

massima 23 

O O O I il sole sorge alle 6,09 
v o S ' e tramonta alle 17/18 

I TACCUINO l 
«Le r e g o l e d e l g ioco» . Laboratorio d i scrittura. Domani al
le 18 presso -Empirìa» (via Baccina 79) presentazione del 
laboratorio. Interverranno S. Nievo e L. Amendola. Informa
zioni al tei. 699/108.50. 
T a n g o a r g e n t i n o alla -Maggiolina». Appuntamento doma
ni, ore 21.30. presso la sede di via Bencivcnga 1 ( tei . 
703,011.01 ) con i ballerini Eliana & Hali. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE R O M A N A 

E lenco d e l l e s e z i o n i c h e s v o l g o n o a t t i v i su l l e p r i m a 
rie: Torrenova ore 9 (Gent i l i ) , Castelvcrde/Vil laggio Prene-
stino ore 9. Torbel lamonaca ore 9 (Vichi ), Donna Ol impia 
CBartolucci). Lunghezza ore 9 (Pompi l i ) . Porlo Fluviale ore 
8.30 (Ticca ), Portuense Vil l ini /Corvialc ore 8.30 (Coldagcl-
l i ) , Nuovo Corvialc ore 8.30 (Catania) . Trul lo ore 8.30 (Ber-
d i n i ) . Magliana ore 8.30 (Passuello). Cesano ore 10 (Ro
sa), Torre Maura ore 11. Finocchio ore 10 (La Salvia), Nuo
va Gordiani ore 10 (Celeste Ingrao), Tulel lo ore 10.30 (Pic
chet t i ) . Ponte Milvioore 10. 

Sez ione P a r i o l i : ore 9.30 co Vil la Ada manifestazione 
(Rutel l i ) . 
T e s s e r a m e n t o : tutte le sezioni che hanno svolto le prima
rie per le elezioni comunal i debbono consegnare in Federa
zione i cartell ini '93 delle tessere aggiornale entro m a r t e d ì 
5 o t t o b r e . 
D o m a n i ore 17.30 c / o Federazione r iunione della Commis
sione federale di garanzia. Odg: costituzione ufficio di presi
denza; varie. 
M e r c o l e d ì 6 ottobre ore 17.30 c / o V piano Direzione (via 
Botteghe Oscure. -1) r iunione del Comitato federale e delia 
commissione federale dì garanzia. Odg: approvazione lista 
consiglio comunale. 
D o m a n i ore 16 c / o V piano Direzione (via Botteghe Oscu
re, <\) -Scuola e... legge finanziaria, decreto lagliaclassi, ri
forma scuola media superiore». Partecipano: M. Coscia, N. 
Masini.C. Leoni 

I l U N I O N E CIRCOSCRIZ IONALE 
l u n e d ì 4 o t t o b r e 

I n sede ore 18.30 c / o sezione Salario incontro per ricordare 
la scomparsa del compagno Alvaro Bonistalli, segretario del 
Pds 11 Unione circoscrizionale. 

U N I O N E REGIONALE 
V e n e r d ì 8 ottobre in sede ore 16.30 attivo dei segretari delle 
sezioni del Inizio. Odg: -Tra i tentativi d i infangare l 'onorabi
lità del Pds e resistenza del vecchio sistema di potere l'inizia
tiva politica del partito». (Falomi. Petruccioli 1. 
Fede raz i one T i v o l i : lesta Unità di Tor Lupara ore 19.00 co
mizio (Fredda) 

L u n e d ì 4 o t t o b r e 
Presso la sa le t ta s t a m p a della Direzione Pds, ore 16 riu
nione su Legge finanziaria e priorità polit iche e programma
tiche del l ' impegno del Pds alla Regione Lazio (Cosentino, 
Fa lomi) . 

PICCOLA CRONACA l 
C u l l a . È nata Sara Ricci per la gioia d i mamma Lucia e d i 
papà Mario e non Renato come erroneamente abb iamo 
scritto ieri. Ai genitori e alla piccola Sara r innoviamo i nostri 
migliori auguri. 

In via dell'Orso artigianato, musica e poesia 

L'arte dentro la bottega 
F E L I C I * M A S O C C O 

• • Resistono gli artigiani d i 
via dell 'Orso e dintorni . La c r i s i . 
del settore, la minimum lox, gli 
sfratti, l'assenza di una poli t ica 
che valorizzi «quanto prodotto . 
dalle mani e dalla creatività 
dell 'uomo» non hanno com
promesso l'allestimento della 
tradizionale mostra-mercato, 
giunta quest 'anno alla dician
novesima edizione. Botteghe 
aperte dunque f ino a tarda se
ra e, unitamente agli stand di 
espositori provenienti da tutto 
il Lazio e oltre, i vicoli compre
si tra via della Scrofa, via di 
Monte Brianzo, via Zanardell i 
e corso Rinascimento ospite
ranno musicisti, poet i , pit tori , 
scultori, artisti d i strada. E f ino 
al diciassette ottobre nell 'anti
co borgo, per l 'occasione il lu
minato a candele, saranno 
spettacoli e concer t i . , 

Una novità rispetto alle edi
zioni passate: «Nessuno snobi
smo o desiderio d i dare un 
esteriore smalto culturale alla 
manifestazione - avverte però 
Peppino Volpe, orafo, presi
dente dell 'associazione pro-
motrice - . La musica e la com
pagna fedele dell 'art igiano, in 
ogni bottega c'è una radio ac
cesa cont inuamente, e dato 
che fa parte del nostro quot i 
d iano 6 giusto che trovi risalto 
anche nei nostri moment i d i 
lesta». Sul palcoscenico a cielo 
aperto si alterneranno il Far-
(ensemble, gruppo strumentale 
diretto da Riccardo Bianchini, 
con un repertorio che spazia 
da Monteverdi a Bartòk; \'Inter
national music instilute con 
musiche di Chop in , Haendel, 
Bach, Schiumanti e altri; e an
cora i ritmi dell 'arca mediterra
nea e del Brasile proposti dal 
Trio Anceps, le composiz ioni 
in romanesco de / poeti di Ru-
gantinocon accompagnamen
to musicale del complesso / 

Disegno di Marco Petrella 

Rugrjnlini e l 'animazione degli 
artisti di strada de The way io 
thelndies. 
• Ma non c'è solo la musica, 
cosi come l'Associazione di 
via dell 'Orso non vuole fare so
lo la Mostra. I mosaicisti, i re
stauratori, gli intagliatori, i de
corator i , i doratori , i marmisti, 
gli orafi e gli altri non solo resi
stono, r i lanciano anche, cer
cando di uscire da un conlesto 
che comincia ad essere stretto. 
Nelle loro botteghe rivivono e 
si r innovano antichi mestieri 
mentre fuori, tra le bellissime 
chiese e i palazzi gentilizi, il 
degrado avanza, corrode, sof
foca. Per questo l'Associazione 
•sarà pungolo alle polit iche 
ambiental i e culturali e pro
muoverà iniziative mirate ad 
allargare la conoscenza del
l'Arte che e patr imonio comu
ne». Tra le altre, la creazione di 

uno spazio espositivo perma
nente nei locali della sede di 
via Monte Brianzo, trecento 
metri quadri c l ic potrebbero 
diventare una galleria dell 'art i
gianato aperta alle esperienze 
di lutto il mondo e a tutto c iò 
d i e e espressione d'arte e che 
ha bisogno di divulgazione. 
Migliorare l 'ambiente in cui 
operano, c'è anche questo tra 
gli obiettivi: il traffico, l'assenza 
di parcheggi e l ' immondizia 
pesano troppo, cosi come l'at
teggiamento omissivo del Co
mune, -che si limita ormai a 
patrocinare la mostra e que
st 'anno ha peraltro negato le 
piante per gli addobbi». Semi
nari, tavole rotonde e tutto 
quel che pud servire a ridare 
lustro e dignità a questa parte-
dei centro storico che merite
rebbe ben altra attenzione. 
•Aspettiamo le elezioni - d i 
chiara ancora Peppino Volpe 
- e poi , alla nuova giunta, 
chiederemo un momento di 
conl ronto perchè non si può 
assistere alla morte della tradi
zione così, senza muovere un 
dito. L'artigianato ha bisogno 
di un futuro. Non c' i i più ri
cambio nei nostri mestieri, le 
scuole hanno soltanto intenti 
speculativi e prendere un ra
gazzo "a bottega" costa quasi 
quanto avere un dipendente, 
grazie alla politica fiscale del 
governo che confonde l'arti-
gianto d i servizio con l'artigia
nato creativo». 

La mostra e aperta dalle 15 
alle 22 (da lunedì a giovedì) ; 
dalle 10 alle 24 (venerdì e sa
ba to ) , dalle IO alle 22, la do
menica. 

A pochi passi da via dell'Or
so, in via dei Coronari, ha in
tanto preso il via la quarantesi
ma mostra del l 'Antiquariato 
che proseguirà nei prossimi 
quattro weekend. 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

D A LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella Cooperativa 

soci de r Unità. 

Invia la tua domanda com
pleta di tutti i dati anagrafi
ci, residenza professione e 
codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità", via Bar-
beria, 4 - 40123 BOLO
GNA, versando la quota 
sociale (minimo diecimila 
Uro) sul CONTO COR
RENTE POSTALE n. 
22029409 

L.'AM.Cukunfe 'ACLAIA" di Rom> 

orsini!» prerjo ristituto dtfl'Avutxione 
io *M Romania n* 32 
uno oaK di dbeano 
dalle or. 9 alfe» 

dal 9 al 13 novembre 

Betty Kd\v;iids 
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esercii specifici p w 
TA I'AIIÌEVO A CONOUÌ 
STARE UNA visioweqlo 
bAleddlE SÌTUAZÌOM 
EAdOrrENERE UNACA 
DACÌTA- disirvTCsi urili 
ENTRAMbì/OlTRE CJrlÉ A 
dÌSEqNARE,ÌN MOlli Al 
TRiASpCTTi dEUAViTA 
IAVORATÌVA E SOCÌAIE 
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INFORMAZIONI tei: 06-8554159 

Festa de l'Unità 

TOR DE CENCI - SPINACETO 

numeri estratti: 
1°- 2399 2°-4014 
3°-0598 4°-1447 
5°-3433 6°-4216 

ASSEMBLEA PUBBLICA 

«Scuola e... legge finanziaria, 
decreto tagliaclassi, 

riforma scuola media superiore» 

Partecipano: 

MARIA COSCIA ex consigliere comunale 
NADIA MASINI deputata 
CARLO LEONI segretario Fed. romana Pds 

LUNEDÌ 4 SETTEMBRE - ORE 16 
Via delle Botteghe Oscure, 4 - IV Piano 

Federazione Romana Pds 

Attenzione! 
Non dimenticare 
la manutenzione. 

Ciao, sono Gaspardo. Vuoi il massimo dell'efficienza dal tuo 
impianto di riscaldamento a metano, individuale o centralizza
to? E vuoi risparmiare sui consumi? No problem. Fai esegui
re la manutenzione preventiva! Dopo il controllo e la messa a 
punto, l'impianto renderà di più. Allora, d'accordo? Chiama 
subito un impiantista qualificato. Se non ne conosci, telefona 
a noi dell'Italgas al 5738; ti daremo tutte le informazioni ne
cessarie. 

f&prvbiv&S & 

http://pt.ru
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Boxe mondiale 
Lewis resta 
sul trono Wbo 
Bruno va kot 

aa* IxMinox U'wis si o confermato J Cardiff 
c.inipioiip del mondo dei pesi massimo versio
ni.' Wbo contro Frank Bruno. Proprio quando 
sembrava avviato sulla strada della sconfitta, Le
wis, alla settima ripresa ha sfoderato un colpo 
che ha mandato ko Frank Bruno. «Il mio avver
sario - ha detto Lewis - si e scordato che ho un 
terribile gancio destro. Glielo ho ricordato io> 

•A > „, ,< «"> •> ?>'&> 4yti>£a 

Emiliano 
Mondonico 

Dopo Francescoli, Jarni e Aguilera 
fermi anche Poggi e Cois. Ma il tecnico non si lamenta 
«Rimpiangere gli assenti vuol dire non fidarsi di chi gioca» 
Elogi per Borsano. «È stato combattivo al massimo livello » 

Toro formato Italia 
Stranieri ko, ma Mondonico è ottimista 

La guerra 
delle due rose 

F R A N C E S C O Z U C C H I t ò 

D omenica numero 7: se sarà il duello Milan-Parma ad ali
mentare i nostri pomeriggi di pallone per i prossimi sette 

mesi, stasera lo potremo dire con qualche certezza in più; La
zio e Foggia sono Databilissime, al di là di parolone, desideri 
di riscatti e schemi del 2000. La Juve ha il derby, l'Inter 6 a 
pezzi e va a Napoli; a occhio anche la Samp non se la passerà 
bene a Bergamo: è una domenica più per i fuggitivi che per gli 
inseguitori. E comunque ci sarà tempo per discuterne: il cam
pionato tornerà solo il 17 ottobre. Spazio alla Nazionale di 
Sacchi. - '.-w.'V. w r. ' -

P overo Arrigo (si fa per dire: ha uno stipendio di 1 miliar
do e 200 milioni) : alla prima delle due decisive sfide per 

andare negli Usa, ci arriva con la squadra a pezzi. Non solo. 
C'è anche un risvolto paradossale in questa marcia di avvici
namento alla sfida con la Scozia ( J3 ottobre a Roma) : dopo 
l'isterico, poco edificante sfogo di Matarrese a Tallinn («C'è 
chi rema contro la Nazionale») con annesso Sos di un ormai 
storico perdente del football («Gli azzurri siano lasciati a ripo
so nel turno di Coppa Italia del 6 ottobre dai rispettivi club»), 
adesso sono i club a chiedere comprensione al et. Inter e Mi-
lan si ritrovano dopo appena 6 turni con la «rosa» gravemente 
ridotta dagli infortuni, e hanno già fatto intendere «massimo 
gradimento» da una non-convocazione di Bianchi e Maldini, 
entrambi in rodaggio dopo lunghe o lunghissime convale
scenze. Nessuno si fida più degli allenamenti sacchiani, spe
cie dopo quanto è capitato di recente a Beppe Signori della 
Lazio. Matarrese si è raccomandato, ì club si raccomandano: 
Sacchi a che santo si voterà? - , • • - . • 

I eri tromba d'aria a Bogliasco e Samp in fuga; in generale 
piove su tutta l'Italia, da Bergamo a Napoli: campi brutti, 

sarà una domenica dura per i portieri che da qualche settima
na son tornati protagonisti, nel bene e nel male. Il milanista 
Rossi non ha ancora subito un gol, la sua porta è blindata da 
5-10 minuti, ma il vecchio record di Reginato per ora resiste 
(730'); il parmigiano Bucci, rivelazione di questo prima fase, 
abilissimo anche coi piedi, piace invece moltissimo a Sacchi 
che lo vuole in azzurro; in quella Nazionale dove titolare at
tualmente è Pagliuca, al quale domenica scorsa è stata attri
buita una frase curiosa «Avessi avuto un po' di ciccia, non 
avrei subito il pareggio del Parma: la palla mi è passata sotto 
la pancia». Bugia, perchè gli è passata sopra. Stupidaggini: a 
che serve fare la figura del pirla per cercare la battuta a tutti i 
COSti. r- ( , . » . - . , . •.. } l ,• » 

N on c'è tregua: campionato, Coppa Italia, Nazionale, an
cora campionato e poi le Coppe. Tutti a compiacersi dei 

sorteggi benevoli, l'altro giorno a Ginevra: certo, da quando 
sono state inserite le teste di serie, i primi turni sono diventati 
prevedibili sino alla noia. La suspance dai «quarti» in poi: que
st'anno ce ne sarà anche per i nostri club che faticheranno 
parecchio a imporsi. Il metro di misura è il Milan: che pur es
sendosi indebolito, in Italia continua a dominare come niente 
fosse. Può permettersi perfino, oggi, di far giocare Savicevic, 
grande fuoriclasse ma corpo estraneo nella squadra di Capel
lo. Savicevic è soltanto uno dei tanti trequartisti (quelli che 
una volta indossavano la maglia numero 10) in crisi del no
stro campionato: Giannini, Dell'Anno, Gascoignc, Osio... lo 
stesso Mancini è costretto a recitare un curioso copione nella 
Samp, tipo quello di Bigon nel Milan di vent'anni fa. E poi ci si 
stupisce se ha qualche sana reazione isterica, dopo 12 stagio
ni da vera, unica star in blucerchiato. 

Derby sotto la Mole numero 208. Un derby ostaggio 
dell'emergenza, virus meteoropatico diffusissimo 
da giorni in Piemonte, cosi intrusivo da «allagare» 
anche le difese immunitarie delle due squadre. A 
soffrirne di più è il Torino privo della sua legione 
straniera - Aguilera, Francescoli e Jarni - e degli «in
digeni» di complemento - Poggi e Cois -che affolla-

' no sala d'aspetto ed infermeria granata. 

[ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO , 

. • • TORINO. Emiliano Mon
donico dissimula, secondo il ' 
copione che fa di lui, più che 
un capitano di ventura, un ge
suita nella sventura. Alla tripli
ce di Asprilla (Parma-Tonno 

" 3-0) reclamò i suoi sacrosanti 
diritti di squadra autarchica. 
Mercoledì sera la gelata col Lil-

" lestroem gli ha consigliato il re
gistro dell'ironia: «Speriamo 
che i bianconeri non siano 
bravi come i norvegesi». -

Alla vigilia, sfoglia invece il 
libro di stona patna, capitolo 
«Avanti Savoia»: «Non bisogna 
piangere su chi non c'è. Rim
piangere gli assenti equivale a 
dubitare di chi va in campo. E 
con quale spirito uno dovreb
be fare il proprio dovere, se ci 
si lamenta delle assenze?». La-
palisse pensiero che manovra 
con una spruzzata di sarcasmo 
una veloce irruzione in area di 
eurocoppe, all'accoppiamen
to che ha frapposto gli scozze
si dell'Aberdeen ai quarti di fi
nale: «Insieme all'Arscnal è il 
club che "incuriosiva" • più 
l'ambiente. Siamo stati accon
tentati...». 

Quanto l'accontenta U no
taio Goveanl? 

Il presidente è stato un acqui
sto preso durante in viaggio, il 

che mi ha collocato nella gra
devole posizione di chi è pree
sistente al nuovo, di chi può 
permettersi il lusso di osserva
re le mosse dell'altro. Parados
salmente leggiamo e sentiamo 
parlare molto l'uno dell'altro, 
ma non c'è ancora una reci
proca e salda conoscenza. Il 
nostro è ancora un rapporto 
intermittente, insufficiente per 
coloro che nel calcio rischiano 
maggiormente: l'uno il posto, 
l'altro i soldi. Ecco, tra i tanti 
interrogativi di questo Torino, 
aggiungiamo anche quello di 
capire se questo sodalizio ha 
un futuro oppure no. Ne va 
della fiducia che altn presiden
ti mi hanno concesso. 

Come con Borsano, Immagi
niamo. Che cosa le rimane 
di quel periodo? 

La sensazione di sposare un'i
dea di grandi speranze, di 
grandi ambizioni, di .entusia
smi, forse finalizzala ad un di
segno di alleanze per contra
stare i mostri sacri, ì padroni 
del vapore, ammesso che ne 
esistano ancora. Borsano? Un 
uomo ambizioso, un presiden
te ambizioso che voleva far 
coincidere i successi della 
squadra a quelli nella sua vita 

«Febbre stracittadina» 
Dino Baggio e Carcera 
malati deU'udtim'ora 
M i TORINO. Nel clan juventino, alla vigi
lia del derby con il Tonno, ci si aggrappa 
anche alla tradizione che parla a favore 
dei bianconeri: infatti la Juventus ha vinto • 
entrambi i derby di campionato della -
scorsa stagione, anche se, pur uscendo 
imbattuta da quelli di Coppa Italia, fu eli- , 
minata dal Tonno. Giovanni Trapattoni 
lancia l'allarme influenza: questa mattina 
dopo l'allenamento erano febbricitanti 
Conte, Dino Baggio, Carrera, e Moeller, Il , 
tecnico bianconero ha assicurato che non -
si è trattato di pretattica e che comunque , 
spera di recuperare almeno il tedesco e 
l'ex leccese. Il grande assente, Luca Vialli, 
si 6 presentato questa mattina ad Dibassa
no a salutare e incoraggiare i compagni, 
sostenendo anche una seduta atletica per 
tenersi in forma in vista del rientro in cam
pionato. All'attaccante sarà rimosso il ges
so alla gamba infortunata martedì prossi
mo e soltanto allora si saprà se il metatar
so del piede infortunato si è completa
mento calcificato o se occorrerà un'ope
razione. Trapattoni ha definito questo der

by «una partila che ormai supera i confini 
cittadini e ha un sapore di sfida intema
zionale» nferendosi alle recenti vittorie eu
ropei delle due squadre che promettono 

, un buon cammino anche in coppa. 
La Juventus questo derby deve assolu

tamente vincerlo se non vuole essere stac
cata dal Milan come successe la scorsa 
stagione proprio dopo poche giornate di 
campionato, - ~- • , • - , - . . 

Salvo, quindi, l'allarme influenza la Ju
ventus conferma la formazione annuncia
ta nei giorni scorsi, avendo recuperato an
che il tedesco Moeller seppur con un in- ' 
quine leggermente infiammato. I giocatori 

. bianconeri stanno trascorrendo la vigilia 
' nel ritiro di Villar Perosa e riceveranno co

me al solito la visita di Boniperti. Fabrizio . 
Ravanelli, il sostituto di Vialli, è diventato, 
grazie ai gol messi a segno e ad una perso
nalità sempre più spiccata, uno degli uo
mini-chiave di questo derby: «Non vedo 
l'ora di disputare questa stracittadina, per
ché è una sensazione per me del tutto 
nuova. Noi siamo convinti delle nostre 

possibilità e, pur rispettando il Torino, cre
diamo di avere più possibilità dei granata 
di aggiudicarci l'intera posta in palio». 

Non è finita qui, ci sono altre novità in 
casa bianconera: Dario Canovi, procura
tore di diversi giocatori italiani ed alcuni 
dell'Olympique di Marsiglia, ha detto che 
«le voci che vogliono Basile Boli alla Ju
ventus sono fondate. Ho parlato ieri con il -

- mio assistito e credo che a novembre si 
concreterà il passaggio. Sono sicuro che 
Boli avrà successo anche in Italia perchè è 
uno dei migliori difensori d'Europa. Oltre
tutto segna parecchio ed è molto efficace 
nel gioco aereo. La Juventus sarebbe la 
sua collocazione ideale». A parte questo 
(Boli costa 5 milioni di dollari - oltre otto 
miliardi di lire - ) il francese è appetito an
che dal Torino che appare la formazione 
con qualche carta in più da giocare visto 
che vanta dei crediti pregressi con il Marsi
glia: deve, infatti, ancora incassare un mi
liardo e duecento milioni di lire per la ces
sione di Martin Vazquez. : 

pnvata. Un vulcano di iniziati
ve. Poi, purtroppo, il crollo. Il 
ntardo degli stipendi fu il cam
panello d'allarme,. sebbene 
nessuno in squadra dubitasse 
che i crediti prima o poi sareb
bero stati nscossi. Ed a Borsa
no va ncosciuto il mento di 

una combattività' espressa 
sempre ed al massimo livello. 
Certo, una facciata di comodo 
per contrastare il pessimismo , 
che lo circondava, comunque 
paradossalmente, ma • non r 
troppo, utile al morale della " 
squadra. 

C'è Indulgenza nelle sue pa
role, nonostante l'ex presi
dente e deputato Borsano 
sia tallonato da Ipotesi di 
reato poco edificanti. 

Sarà che il mio affetto verso 
l'uomo mi porta più a giudica
re il periodo contrassegnato da 

cattive abitudini diventate nor
me che i suoi protagonisti. 

Sempre con lo sguardo ri
volto all'indlestro, quale 
Mondonico guidava allora il 
Toro7 

Era uno che si affidava ai di
scorsi da ultima trincea, da 

scenario western del «soli con
tro tutti», ed alla solidanetà di 
gruppo come uniche armi da 
contrapporre ad una situazio
ne disperata. Ho avuto molta 
fortuna, uno spogliatoi splen
dido, dove nessuno ne ha ap
profittato per anteporre i prr-
pri interessi a quelli collettivi. 
In fondo, non tutte le circo
stanze ci erano note... 

Un «refrain» che ha dato 
frutti meravigliosi anche in 

. questo inizio di stagione, 
con il Torino sbattuto sulle 
prime pagine dei giornali 
per un balletto di compra
vendite simulate e di gioca
tori «fantasmi». 

Non sono d'accordo. Crona
che giudiziarie a margine, Go-
veani ha dato finora prova di 
sano pragmatismo. Per primo 
ha dato concretezza alle paro
le ridimensionamento e auste
rità, quando altri, e sono molti, 
promettevano mari e monti. 
Ha si messo sul mercato i pezzi 
miglion, ma per poter iscrivere 
il TTorino al campionato, per 
pareggiare i bilanci. Non sia
mo ai buoni sentimenti, ma 
non è neppure trascurabile nel 
pianeta calcio - più sensibile ' 
alle apparenze che alla sostan
za - i l buon senso in chi non il
lude per non dover deludere. • . 

Capello contro Zoff, sfida fra vecchi amici 
DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• 1 CARNACO. • Tema del giorno: la 
pioggia. Un argomento d'attualità. Il 
Milan teme un rovescio meteorologi
co che potrebbe appesantire il cam
po, la Lazio, già distaccata di 6 punti 
dopo 6 giornate, teme invece un'al
tro rovescio di gol. Vanno a pezzi le 
strade, le linee ferroviare, figuriamo
ci se resiste una panchina carica di 
storia come quella di Zoff. 

Milan-Lazio è anche il rendez-
vous di due vecchi amici, i due tecni
ci, entrambi friulani con il silenziato
re catalico, si conoscono da più di 
20 anni, dai tempi della Juventus, 

Capello è quindi costretto a ri
spondere subito ad una domanda 

' su Dino Zoff. Se II Milan battendo la 
Lazio facesse saltare la sua panchi
na, lei si sentirebbe in colpa? 

«No, assolutamente», risponde Ca
pello, «lo non posso pormi dei pro
blemi di questo genere. Questi rischi 
fanno parte del mestiere. La Lazio, 
comunque, è stata danneggiata ol
tremodo dalle assenze, Signori su 
tutti». 

E il Milan? Come sta la squadra 
dopo l'orrido mercoledì di coppa? 
Che sia un'abitudine quella di gioca
re male nelle partite infrasettimana
li? Anche a Piacenza infatti il Milan 
ha faticato parecchio. O no? 

Il tecnico rossonero fa una smor
fia. «Sono due episodi diversi, A Pia
cenza abbiamo giocato male nel 
primo tempo. Poi siamo cresciuti. 
Gli svizzeri invece sono stati sottova
lutati da tutti». 

Qualche novità nella formazione. 
Come si sapeva, ritoma Dejan Savi
cevic, il talento incompreso di Tilo-

grad che non gioca dalla prima par
tita di campionato (Lecce-Milan) 
per una contrattura alla coscia. Cosa 
significa per Capello il suo rientro? 

«Significa che sta meglio. Non è 
ancora al massimo, ma penso che 
possa dare un buon contnbuto. Sarà 
l'evolversi dell'incontro a stabilire se 
giocherà a destra o al centro. Anche 
lui deve adeguarsi alla rotazione co
si come hanno fatto Laudrup e Ra-
ducioiu». Rientrano anche Nava, 
Eranio ed Albertini. Papin e Simone 
saranno ancora la coppia d'attacco. 
Buone notizie per Panucci: il terzino, 
.nfortunatosi nel pre-campionato, 
ha ieri ha partecipato ad una parti
tella, dovrebbe rientrare in coppa 
Italia. Per l'imbattibilità di Sebastia
no Rossi (540 minuti) Capello non 
si scalda più di tanto: «I record non 
m'interessano, preferisco guardare 
avanti». » . • , 

STEFANO BOLORINI 

aaV ROMA. Effetto del cielo che trat
tiene l'acqua o della discreta area-
zione della sala-stampa del «Mae-
strelli»? Niente affatto: Paul Gascoi
gnc ritrova la parola perché stavolta 
Cragnotti ha alzato la voce. II presi
dente laziale non ha gradito l'enne
sima burla dell'inglese, la conferen
za-stampa a vuoto di venerdì, e ha 
strigliato i suoi collaboratori. Che, si 
intuisce dalla maschera del team-
manager Manzini traduttore ufficiale 
di Gazza, stanno vivendo giorni tor
mentati nel tentativo di parare i colpi 
delle bizze del giocatore. Gascoigne 
viene dunque «trascinato» davanti ai 
cronisti, ma l'aria è di chi va al sup
plizio. Poche parole o il ritomo al si
lenzio quando la domanda è sco
moda. Come quella relativa all'ipo

tesi di un suo immediato ritorno in 
Inghilterra: «No comment», risponde 
Gazza, o come q.iando gli viene 
chiesto perché da mesi è in silenzio-
stampa: «Boh Poi ci ripensa e ag
giunge: «Perché la stampa italiana n-
prende quella inglese che a sua vol
ta nprende quella italiana. Un gran 
casino, meglio stare alla larga». Gaz
za ha un guizzo solo quando gli vie
ne chiesto perché non regge più di 
sessanta minuti: «È colpa di Manzini 
che mi richiama in panchina». Poi, la 
domanda su Boksic, lo riporta nei 
ranghi: «La storia non mi riguarda». 

L'arrivo del croato, però, pare im
minente. Da Marsiglia il presidente 
dell'Olympique, Tapie, ha lanciato 
messaggi eloquenti. Il giocatore fre
me: la crisi dei campioni d'Europa 
appare seria e lui smania per antici
pare i tempi della sua avventura ita
liana. La Lazio, sballottata tra Ga

scoigne e Boksic, cerca di non per
dere la bussola: «La cessione di Ga
scoigne è pura fantasia. Quanto a 
Boksic dobbiamo valutare bene la 
situazione. Per noi i veri acquisti di 
ottobre sarà il nentro degli infortuna
to. Questa Lazio pare un ospedale», 
dichiara con i toni dell'ufficialità il 
direttore generale Bendoni.-

Il presente della Lazio chiama pe
rò il Milan. Oggi, al «Meazza», la 
squadra di Zoff è ancora all'emer
genza: out Signori, Favalli, Fuser e 
Gazza, out Cravero, il più in forma, 
squalificato. Una Lazio «bulgara», 
con Casiraghi unico attaccante e un 
centrocampo formato diga; in dife
sa, libero di rimpiazzo Di Matteo. 
«Cercheremo di vendere cara la pel
le», è la promessa di Zoff. Come dire: 
dateci un pareggio e ci farete felici e 
contenti. 
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ATALANTA-SAMPDORIA 
Ferron 

Magoni 
Tresoldl 
Blgliardl 
Aìemao 

Monterò 
Rambaudl 

Mlnaudo 
Ganz 

Sauzee 
Perrone 

Pagliuca 
Mannlnl 
Rossi 
Gullit 
Vlerchowod 
Dall'lgna 
Lombardo 

8 Jugovlc 
0 Platt 

1 0 Mancini '• 
1 1 Serena > 

Arbitro: 
Ceccarlni 

Pinato 1 2 Nuclarl 
Valentinl 1 3 Bucchloni 

Codlspoti 1 4 Salsano 
Orlandini 1S Amoruso 

Pisani 1 6 Saltarelli 

NAPOLI-INTER 

GENOA-REGGIANA 
Berti 

Petrescu 
Lorenzinl 
Cancola 
Torrente 

Signorini 
Ruotolo 

Bortolazzl 
Nappi 

Skuhravy 
Cavallo 

Tartarei 
Parlato 
Zanutta 
Accordi 
Sgarbossa 
De Agostini 
Morello 
Scienza 
Ekstroem 

i o Picasso 
11 Padovano 

Arbitro: 
Pellegrino 

Tagl iar te la 
Ferrara 

Corradinl 
Gambaro 

Cannavaro 
Bla 

Buso 
Bordin 

Fonseca 
Thern 

Pecchia 

Zenga 
8ergoml 
Tramezzanl 
Bianchi 
M. Pagani n 
Battlstinl 
Shalimov " 

S Manicone 
0 Sosa 

1 0 Bergkamp 
1 1 Fontolan 

Arbitro: 
Trentalange 

Di Fusco 1 2 Abate 
Nela 13A. Paganin 

Caruso 14Zancnet ta 
Altomare 1 5 Dell'Anno 
Policano I O Orlando 

Tacconi l 2 S a r d l n i 
Corrado 1 3 Torrlsl 

Van't Schip 1 4 Esposito 
Onorati 1 3 Lantlgnotti 

Ciocci 1 « Sacchetti 

PARMA-FOGGIA 
Bucci 1 Mancini 

Benarrivo 2 Chamot 
Dichiara 3 Caini 

Minottl 4 Di Biagio 
Apollonl S Bucaro 

Grun e Di Bari 
' Melll 7 Bresciani 
Brolin 8 Nicoli 

Crippa 8 Cappellini 
Zola I O De Vincenzo 

Asprilla 11 Roy 

Arbitro: ~ 
Racalbuto 

Ballotta 1 2 Bacchln 
Matrecano 13 Fornacian 

Balleri 1 4 Sciacca 
P i m s S e n o 

Zoratto 1 8 Mandelli 

JUVENTUS-TORINO Ori 20.30 
Peruzzl 

Torricelli 
Fortunato 
Marocchi 

Kohler 
Julio Cesar 

DI Livio 
Conte 

Ravanelli 
R. Baggio 

Moeller 

Galli 
Greguccl 
Sergio 
Mussi 
Annonl 
Fusi 
Sordo 
Fortunato 
Silenzi 

lOVentur in 
1 1 Carbone 

Arbitro: 
Cesari 

Ruben Sosa 

PIACENZA-CAGLIARI 
Taibi 
Chiti 

Carannante 
Suppa 

Maccoppi 
Lucci 

Turrini 
Papals 

Devi t ls 
Moretti 
Piovani 

Fiori 
Villa 
Pusceddu 
Bisoli 
Veronese 
Flrlcano 
Cappioli 
Herrera 
DelyValdes 

10 Matteoll 
11 Olivelra 

Arbitro: 
Rosica 

Gandlnl 1 2 Dlbltonto 
Polonia 13 Bellucci 

Brloschl 14 Pancaro 
lacobelli 1 5 Allegri 
Ferrante 18 Criniti 

Rampulla 1 2 Pastine 
Carrera 13 Sinigaglia 

Galla 1 4 Delli Carri 
Baldini 1 5 Saralegni 

Del Piero 1 6 Osio 

ROMA-CREMONESE 

MILAN-LAZIO 
Rossi 

Tassoni 
Orlando 
Albertini 

Costacurta 
Baresi 
Eranio 
Boban 
Papin 

Savicevic 
Simone 

Marchegiani 
Bergodi 
Baccl 
De Paola 
Luzardi 
Di Matteo 
Negro 

8 Doli 
9 Casiraghi 

1 0 Di Mauro 
11 Wmter 

Arbitro1 

Nicchi 

Lo rieri 
Benedetti 

Carboni 
Mlhajlovic 

Lanna 
Grossi 

Haessler 
Bonacina 

Balbo 
Scardimi 

Rizziteli! 

Turci 
Gualco 
Pedronl 
De Agostini 
Colonnese 
Verdelli 
Glandeblaggi 
Cristiani 
Dezottl 

1 0 Maspero 
1 1 Tentoni 

Arbitro: 
Quartuccio 

Pazzagll 12 Mannmi 
Comi 13 Lucarelli 

Garzya 1 4 Bassani 
Piacentini 1 5 Ferraronl 

Berretta 18 Florljancic 

lelpo 12 Orsi 
Galli 13 Bonomi 

De Napoli 14Sclosa 
Donadoni 1 5 Marcolln 
Massaro 16 Saunni 

UDINESE-LECCE 
Battisti ni 
Pellegrini 

Kozminski 
Calori 

Desideri 
Sensini 

Rossi tto 
Biagloni 

Carnevale 
Statuto 
Branca 

1 Gatta 
2 Biondo 
3 Carobbi 

Trincherà 
Padalino 
Gazzani 
Gerson 
Melchiori 
Russo 

1 0 Nota ri Stefano 
11 Baldierl 

Arbitro: 
Bazzoh 

Caniato 12 Torchia 
Rossini l3Altobel l> 

Montalbano 1 4 Gaucno 
Plttana 15Fnsul lo 

Del Vecchio 16 Fattizzo 

LA CLASSIFICA 

Tonno . 
Parma 
Sampdoria 
Juventus 
Inter 
Cagliari 
Foggia 
Napoli ' 

11 Lazio 
9 Atalanta 
9 Cremonese 5 
9 Roma 
8 Piacenza 
8 Genoa 
7 Udinese 
6 Reggiana 
6 Lecce 

PROSSIMO TORNO 
OTTAVA GIORNATA 

(17.10.1993-Ore 15.00) 

CAGLIARI -NAPOLI 

C R E M O N E S E - P A R M A 

FOGGIA-MILAN 

INTER-TORINO (o re 20.30) 

JUVENTUS-ATALANTA • 

LAZ IO-P IACENZA 

LECCE-GENOA 

REGGIANA-UDINESE 

S A M P D O R I A - R O M A 

(6* GIORNATA) 

Acireale-Brescia: Fucci . 

Ascoli-Cosenza: 1-1 
(giocata Ieri) 

F. Andrla-Cesena: Rodomonti 

Lucchese-Vicenza: Bonfrlsco 

Monza-Modena: Pacifici 

Padova-Fiorentina: Baldas 

Palermo-Pescara: Nepl . 

Pisa-Bari: Beschln 

Ravenna-Ancona: Bolognino 

Verona-Venezia: Collina . 

Prossimo tu rno (10-10-93) 
Aci reale-Padova; Ancona-
Palermo; Bar i -Asco l i ; « Bre
sc ia-Monza; Cesena-Lucche
se; Cosenza-F. Andr la ; Fio
rent ina-Pisa; Modena-Raven
na; Pescara-Verona; V icen
za-Venezia (9-10-93 ore 
20.30). . . . 

Classifica 
* Cosenza 9, Fiorent ina e Ba
ri 8; Padova e Cesena 7; F. 
Andr la e * Ascol i 6; Venezia, 
Bresc ia , Lucchese, Ancona 
5; Pisa, Monza, Ac i rea le e V i 
cenza 4; Ravenna, Verona, 
Modena 3; Pa lermo 2; Pesca
ra 1. 
* Una part i ta in p iù. 

4 ' giornata 
Girone A 

A l e s s a n d r i a - P i s t o i e s e ; B c -
l ogna -Spez ia ; * C a r r a r e s e -
Lef fe ; Ch ievo -Ca rp l 1-0 
(g ioca ta ie r i ) : C o m o - M a s s e -
s e ; M a n t o v a - E m p o l i ; Pa laz -
zo l o -F i o renzuo la ; - P ra to -
S p a l ; T r i es t i na -P ro Ses to . 

Classifica 
S p a i , Let te e Spez ia 7; Pro 
Ses to , C o m o e F i o r e n z u o l a 
6; T r i e s t i n a 5; A l e s s a n d r i a . 
B o l o g n a , C h i e v o e C a r r a r e 
se 4 ; M a n t o v a e M a s s o s e 3; 
Ca rp i 2 ; E m p o l i , P i s to iese , 
P r a t o e P a l a z z o l o l . 
* Una par t i ta in p iù 

Girone B 
Bar le t t a -Po tenza ; A v e l l l n o -
G i a r r e ; Ch ie t i - Leonz io ; 
I s ch ia -Sambenede t t ese : 
J u v e S tab ia -Lod ig i an i : M a -
t e r a - S i e n a ; P e r u g i a - C a s a -
r a n o 1-1; R e g g i n a - S a l e r n i -
t a n a ; S i r a c u s a - N o l a . 

Classifica 
P e r u g i a 10, Po tenza 9; 
L e o n z i o 7; S a m b e n e d e t t e -
s e , R e g g i n a e C a s a r a n o 6; 
J u v e S t a b i a e S a l e r n i t a n a 5; 
Ch ie t i 4 ; M a t e r a , No la , S i r a 
c u s a , Ba r le t t a , A v e l l i n o e 
Lod ig i an i 2; S i ena e G i a r r e 
1 ; l s c h l a 0 . 
* Una par t i ta in p iù 

Girone A: Aosta-Olbia. Centese-No-
vara: Cittadella-Ospitaletto, Gior-
gione-Crevalcore; Pavia-Lumezza-
ne; Pergocrsma-Vogherese; Sassa
ri Torres-Lecco; Solblatcse-Legna-
no: Trento-Tempio. 
Classifica: Crevalcore e Olbia 9, Pa
via, Novara e Lecco 7; Tempio e Le
gnano 6; Ospitaletto 5, Trento e Lu-
mezzane 4; Giorgione, Centese e 
Pergocrema 3; Aosta 2: Vogherese 
1 ; Citta del la. Torres e Solbiatese 0 

Girai» B: Cecina-Castel di Sangro; 
Civltanovese-Pontedera; . Forll-
Avezzano; Gualdo-Poggibonsi, L'A-
quila-Baracca Lugo, M Ponsacco-
Maceratase; Montevarchi-Fano; Ri-
mlm-Livorno; Vastese-Viareggio 
Classifica: Gualdo e Fano 7: Poggi-
bonsi e Viareggio 6; Livorno, Pon
sacco e Pontedera 5; Avezzano, Ri-
mini. Baracca Lugo e Cecina 4, Ca
stel di Sangro e Montevarchi 3, Ma
ceratese e Vastese 2; L'Aquila e 
Forlì 1; ClvitanoveseO. 

Girone C: Astrea-Formia. Battipa-
gilese-Fasano; Catanzaro-Molletta; 
Cerveten-Sora. Licata-Tram, Monc-
poll-Turrls: Sangiuseppose-Vigor 
Lamezia; Savoia-Bisceglie; Trapa-
ni-Akragas 
Classifica: Tram, Trapani. Fasano e 
Sora 7, Monopoli 6. Catanzaro e 
Turris 5; Akragas e Sangiuseppeae 
4; Astrea, Battipagliese e Formia 3, 
Savoia 2; Bisccglie, Cervcten, Mol
letta e Vigor Lamezia 1. Licata -3 

iefe 
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Caso 
Catania 
Caos in CI 

fl Taur ribadisce la sua sentenza e minaccia 
di impiegare le forze dell'ordine per bloccare 
la partita Avellino-Giarre. Ma la federazione 
del pallone insiste: «Rispettare il calendario» 

*# '*.„,.t>taiMt>' 

presa a calci 
\ 

Catania-Giarre, no Avellino-Giarre, chissà oggi... Ca
so-Catania: ormai non è più un braccio di ferro tra la 
magistratura ordinaria e quella sportiva: siamo allo 
scontro politico. Ieri un nuovo ordine dei commis
sari ad acta per far rispettare l'ordinanza del Tar ed 
ennesima replica della linea della fermezza da par
te della federazione. Ad Avellino tutto è pronto per 
la gara, ma se dovesse arrivare un ordine dall'alto... 

" ~ . STEFANO BOLDRINI . 

• i Una nuova irruzione dei ' 
commissari nominati dal Tar < 
nella sede della Lega di Fircn- ; 
ze. il Ciarre stordito dal ballet- ;.' 
to di voci, la questura di Avelli- ' 
no in allarme, le reazioni di un . 
ministro e poi, in serata, un ; 
nuovo comunicato della Fé- > 
dercalcìo che ribadisce la li- • 
nea della fermezza. Cronaca , 
di un nevrotico sabato calcisti
co, dove è stata gettata la ma-
schera ed è chiaro che il caso- ' 
Catania 6 diventato un vero e 
proprio scontro politico. Su 

• scala nazionale c'è 11 conflitto 
':. tra la magistratura ordinaria e 

quella sportiva che Invoca la 
sua autonomia. Su scala loca
le, a cavalcare la protesta'c'è 
chi, politicamente, siede al-

- l'opposizione. • Il Movimento 
; sociale, per bocca dell'onore-
volc Ignazio La Russa, presi
dente del comitato centrale 
del Msi-Dn, ha chiesto le di
missioni del presidente della 
Federcalcio: «Il deputato de
mocristiano Matarrese sembra 
rispondere più agli interessi 

, politici del sindaco di Catania 
: e di altri ambienti che all'auto-

nomia dello sport». A benedire 
la protesta c'è la vecchia de, 
quella che a lungo ha ammini
strato Catania. 

I momenti clou della gioma-
' ta di ieri sono stati l'apertura e 
. la chiusura. Al mattino a Firen

ze, nella sede della Lega di C, 
si è presentato l'avvocato Giù-
seppe Albenzlo, uno dei due 
commissari ad acta nominati 
dal Tar per stilare il nuovo ca

lendario del girone 6 della CI. 
Albenzio, accompagnato da 
un funzionario della questura, 
su carta intestata della Lega di 
serie C ha scritto il testo della 
•deliberazione numero quat
tro». Il messaggio è stato invia
to alle società Catania, Avelli-

; no e Giarre, alla Federcalcio, 
all'Associazione italiana arbitri 

: e alle questure di Avellino e 
Catania. Il commissario ha in-

: vitato i tre club a non tener 
' conto degli ordini dati venerdì 

da Matarrese (il rispetto del 
calendario federale) e di os

servare il programma stabilito 
dalla magistratura ordinaria 
Catania-Giarre, dunque, e 
Avellino a riposo. «Noi agiamo 
nell'ambito della legge - ha 
detto Albenzio - loro nell'ille
galità». A sostenere la causa 
del Tar siciliano è scesa in 
campo anche l'Anma (Asso
ciazione nazionale magistrati 
amministrativi): •L'associazio
ne ritiene che sia stato fatto er
roneamente un richiamo alla 
necessaria separatezza tra giu
stizia amministrativa e sporti
va». • -v,.., •-

In serata la Federazione, do
po un summit pomeridiano al 
quale hanno partecipato Ma
tarrese, il presidente del Coni 
Pescante e il grande capo della 
C, Abete, ha ribadito con un 

', comunicato la sua linea. Avan
ti secondo il vecchio calenda
rio, nella speranza che si giun
ga al 20 ottobre, quando sarà 
celebrato il processo di secon
do grado, senza arrivare ad 
una vera spaccatura. «Il ripe
tersi dell'intervento del com

pagna 29FXJ 

Autoconvocazione di 32 consiglieri 
Ma la partita al Cibali non si farà 

Tifosi in piazza 
Sotto accusa c'è 
il sindaco Bianco 

m issar io ad acta con l'ausilio 
della forza pubblica, la diffida • 
di sanzioni penali, il pressante 
ricorso alle autorità di pubbli
ca sicurezza non possono che 
suscitare sconcerto e amarez
za nel mondo dello sport». In 
sostegno, l'intervento del mini
stro per gli affari regionali, Li
vio Paladin, ex-presidente del
la corte costituzionale e, in 
ambito calcistico, ex-presiden
te della Caf: «Le federazioni 
sportive benché organismi del \-
Coni sono soggetti privati: non ' 

posso quindi convenire con la 
giurisprudenza del Tar». 

Per ora è finita cosi: il fjiarre 
e partito per Avellino, l'Avelli- ',. 
no ieri si è allenato e le autorità 
della città hanno predisposto il 
consueto piano di ordine pub
blico della domenica calcisti
ca. Non è stata annunciata la 
decisione di bloccare la partita 
e la questura non sembra in
tenzionata a farlo, ma se oggi 
dovesse arrivare qualche ordi
ne dall'alto, potrebbe esserci 
un altro colpo di scena. 

Massimlno 
(a destra) 

coni 
suoi legali ; 
davanti ,-
al Tar v 

di Catania 

• • CATANIA. il 
Giarre parte per 
Avellino. Mentre l'ae
reo con i giocatori 
vola verso Napoli, a ; 
Catania scendono in 
piazza i tifosi. I soste
nitori di Angelo Mas-
simino, il presidente 
del Catania Calcio, 
gridano in coro di , 
volere le dimissioni 
del sindaco Enzo •• 
Bianco. «Più per la -
giustizia che per lo 
sport - sentenzia un : 
ragazzo in sciarpa 
rossoazzurra - il sin- : 
daco ci ha abbando
nato fregandosene di 
noi..!». Un piccolo fe
retro viene portato a 
spalla, in segno di 
lutto contro Matarre
se. Da Piazza Roma, 
da dove è partito il 
corteo, si arriva in 
Piazza Duomo. La 

gente sfila al suono dei tamburi e 
sale fino dentro il palazzo comuna
le. • - . • • • - •. 

«Accuse a chi? - ribatte il sindaco 
di Catania, Enzo Bianco - Gli organi 
federali hanno gestito la vicenda in 
modo incomprensibile. Va ricorda
to comunque che le responsabilità 
non sono solo dell'Amministrazio
ne ma anche di Massimino. La vi
cenda comunque resta delicatissi
ma. Mi rimetto perciò alla giustizia 

sportiva. Se ci sarà un parere favo
revole di questa, allora saremo ben 
disposti ad aprire lo stadio Cibali. 
La vicenda - aggiunge - potrebbe 
essere strumentalizzata in città pro
prio per mettere . in cattiva luce 
l'Amministrazione comunale». 

Anche i consiglieri comunali, co
munque, sono in «rivolta». 32 su 60, 
autoconvocandosi, hanno condan
nato l'assenza dell'Amministrazio
ne comunale . «Dispiace rilevare -
scrivono i consiglieri - che il silen
zio ha consentito che si consumas
se nei confronti della città un pro
cesso di mortificazione della digni
tà non solo degli sportivi, ma di tutti 
i cittadini». • ...•'••••••:.•• 

«Sono tranquillo -d i ce Massimi-
n ò - perché non si può disattende
re una sentenza emessa d a un Tri
bunale dello Stato. Apriremo, anzi, 
i cancelli del Cibali a tutti i catanesi 
che vorranno • assistere gratuita
mente alla prima partita del Cata
nia. Matarrese ha fatto il suo tempo 
e adesso è ora che vada via». -

La squadra del Giarre dovrebbe 
giocare oggi con l'Avellino. «Noi 
siamo partiti - d i c e il presidente del 
Giarre Calcio, Giuseppe Musumeci 
- perché l'ultimo telegramma di 
Abete, ci confermava il calendario 
del nostro girone che prevedeva 
appunto l'incontro con. l'Avellino. 
Noi siamo tesserati e dunque dob
biamo rimetterci alla volontà della 
Lega». 

• Gi.La. 

wmmmmmmmmmmmm Un Napoli senza più mattatori,umile ed operaio: è la squadra di Lippi 
Il pubblico inizialmente deluso si riawicina alla società. Arrivano i risultati, ma il tecnico non vuole sognare : 

Sotto il Vesuvio 
Il Napoli della «realpolitik» contro l'Inter miliardaria. 
Il povero sfida il ricco con la prospettiva di affiancar
lo in classifica e la città dei miracoli si entusiasma: 

.saranno in 60.000 oggi al «San Paolo», record di pa
ganti, a sostenere la squadra di Marcello Lippi. Ed è 
lui, il tecnico, a parlare di questo Napoli che oggi fa
rà a meno di Them. «Abbiamo la coscienza di chi 
deve dare sempre il massimo e un'anima operaia». 

M Uppi, com'è la coadenza 
del Napoli? 
È la coscienza di gente che ha 
capilo che per fare qualcosa di 
buono deve dare il meglio di i 
se perché la musica è cambia- . 
ta. Qui una volta c'erano grossi 
campioni, magari la domenica . 
storta di uno poteva essere 
mascherata dalle invenzioni di . 
un altro, oggi no, oggi il Napoli 
un collettivo dove se uno stec
ca stona il resto del coro. .•,.•'!-

d'anima !X--^T''<' '̂ -
L'anima è pulita,' forte, umile. 
Operala. Il fatto importante è 
che il pubblico l'ha capito e sta : 
dalla nostra parte. . v - .•; 

Già, Il :. pubblico, :': l'altra 
•commessa difficile. Quel 
tredicimila abbonati erano 
uncattlvosegnale... ,;.,..,.. • 

Beh, certo lo scoramento ini
ziale è stato forte. Austerità, 

cessione di giocatori impor
tanti, voci di instabilità societa
ria: era quasi scontato che la 
gente si allontanasse. Poi pero 

' è successo qualcosa, alla pri
ma giornata ci siamo trovati il 

, «San Paolo» con cinquantamila 
spettatori. Un segnale Impor
tante. Ma ancora più.impor-

. tónte è stato quanto è accadu
to alla terza giornata, quando il 

'• Napoli era ultimo a quota zero: 
' trentacinquemila . spettatori 
nella gara con il Torino. Quel 
giorno Napoli ha dimostrato di 
aver capito il Napoli. Vede, il 
napoletano è molto più reali-

- sta di quanto si creda. Se nella 
' sua squadra ha campioni co
me Maradona sogna, se invece 
l'anima della squadra è ope
raia si rimbocca anche lui le 
maniche e cerca di sostenerne 
lacorsa. 

Napoli measa in ginocchio 
: dal De Lorenzo, Gava, Ciri

no Pomicino, Napoli con 1 
magistrati che gridano aluto 
e vogliono scappare, Napoli 
che forse si «pecchia In que
sta squadra che soffre e lot-

• ta... ...- ..,-,.- .'.••-:..v. 

Tre mesi di vita in questa città 
mi hanno fatto capire una co
sa: Napoli è disposta ad accet
tare sacrilici e povertà, ma non 
perdona più chi vende fumo. 
Quest'estate è andata di moda " 
la parola austerity, ma a conti 
fatti sono stati in pochi a ridi
mensionarsi. Qui la società si è 
comportata diversamente: ha 
esposto un programma, - ha 
parlato di lacrime e sangue e 
ha dato l'opportunità al pub
blico di scegliere se credere o 
meno nella nuova avventura. 

Giorgio Bocca ba intitolato 
«L'Inferno del Sud» l'ultimo 
suo viaggio nel meridione. 
Da tre mesi Lippi viaggia al
la scoperta di Napoli: U con
sigliere Bianchi è il suo Vir
gilio? 

Bianchi è la persona che a 
aprile mi contattò per farmi ve
nire quaggiù. Mi avverti che sa
rebbe stata dura, durissima.. 
che la società era in condizioni 
economiche catastrofiche, ma 
che se l'impresa di ripartire da 
zero fosse riuscita avrei potuto 
togliermi parecchie soddisfa
zioni. ;. •.., •••;•• '..•; • :.. . 

Napoli che nel calcio sa rea-

Inter incerottata al S. Paolo, Osvaldo "fa' il veggente 

Bagnòli, mago di giornata 
«Sarà Fanno del Parma» 
È un'Inter a pezzi quella che oggi da Napoli «usci
rebbe contenta con un pareggio», parola di capitan 
Bergomi. L'infermeria è piena: Berti, Schillaci e Ferri 
non sono neppure partiti; Antonio Paganin, Festa e 
Orlando vanno a far numero; Bianchi è convale
scente; polemici invece Pancev e Dell'Anno, mentre 
Bagnoli polemizza con la stampa e rimpiange il bel 
calcio in provincia. •••••' 

' -DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

FRANCESCO ZUCCHINI 

BV APPIANO GENTILE. È un di
luvio: di pioggia, di polemiche, 
di giocatori mezzi rotti. Capi
tan sopracciglio Bergomi ha il 
riassumo felice: «Siamo un'in
fermeria. A Napoli se prendia
mo un punto possiamo dire 
che è andata di lusso». 

Stoppate le critiche, ora l'In
ter si ripara dal fango: il suo 
cremo ò un pantano, sotto il 
tetto è un festival di capigliatu
re bagnate fradice e di facce 
perplesse. C'è chi non ne vuo

le più sapere di stare in neraz
zurro a far la riserva, dopo aver 
trascorso un'estate facendosi 
illudere dai titoloni sul «Trasfe
rimento DeirAnno«: «Se devo 
fare il turista, meglio andar via 
subito», e intanto anche con 
una squadra a pezzi per lui al 
San Paolo c'è solo una maglia 
numero 16. Pancev interrompe 
a metà il pranzo: va a parlare 
con Bagnoli, l'Inter ha deciso 
di non portarlo neanche a Na
poli, lo ha lasciato a casa as

sieme a Schillaci. Berti e Fem, 
convalescenti. È un braccio di 
ferro che continua, finché il 
macedone non farà le valige 
(il Siviglia (orse lo prendereb
be) ; sullo sfondo, transitano 
Festa con l'occhio nero e il na
so gonfio rimediati a Bucarest 
(«Non sono in grado di gioca
re») e Antonio Paganin («Un 
male boia alla schiena: non ho 
chiuso occhio tutta notte»), 
mentre Zcnga si aggira per la 
sala col telefonino all'orec
chio, agitando ciò che resta 
della suachioma. 

Staccata già di tre punti dal 
Milan dopo 6 giornate. l'Intere 
costretta a far risultato a Napo
li: ma fin qui in trasferta (tre 
gare) ha totalizzato due punti, 
due pareggi (Foggia e Lazio) 
e una sconfitta (Cagliari): un 
gol segnato e due subiti. Non 
fa mica ridere. E infatti Osvaldo 
Bagnoli è serio serio, si è senti
to colpito alle spalle quando è 
stato processato per aver tenu
to Bergkamp 45 minuti in pan-

glre al crack, si rimette In 
. piedi e ricomincia la scalata 

con morta dignità lancia un 
messaggio alla città? 

Penso proprio di si. Nel sangue 
di quest'Italia scorre anche un 
po' di calcio e se l'esempio del 
pallone desse una mano a Na
poli a rianimarsi sarebbe il 
massimo. Meglio di uno scu
detto o di una Coppa Campio
ni. . , • 

Uppi, non c'è un po' di rab
bia a essere stato chiamato a 
Napoli in un momento così 
delicato? 

Nessuna rabbia, anzi, mi fa 
piacere che un club come que
sto abbia avuto fiducia in me. 
Anche i nobili possono stringe
re la cinghia, ma la crisi non ti 
priva del blasone. E poi mi 
piacciono lo slide, le imprese 
difficili. Meglio lavorare con

trovento piuttosto che trovarsi 
in certi ambienti dove tutto 
sembra girare alla perfezione e 
invece dietro la facciata il mar
cio è disgustoso. . . . - , 

Ai Napoli questa domenica 
tocca l'Inter: se esce fuori il 

. segno 1, la sera in classifica 
troviamo a braccetto gli 
•operai» e l «ricchi»... 

Buffo no? Sono gli scherzi che 
combina il calcio. Noi provia
mo a batterli, ma con giudizio. 
Niente -cavalleria all'assalto, 
perché per loro sarebbe il mo
do migliore per guastarci la 
giornata. Pensi a Bergkamp e 
Sosa e ti vengono i brividi. ••.-. •.,. • 

Il tifo è in fermento, saranno 
In sessantamila al «San Pao
lo» a spingere il Napoli... 

E il lavoro più difficile in setti
mana è stato quello di non far 
venire le vertigini alla squadra. 
Sarebbe da stupidi farsi sgam
bettare dall'euforia. .; - ,, 

Questa Inter cammina, ma 
nonvola : > . ••:•'.• ..'•' 

Non sta entusiasmando, ma 
tiene il passo. È una squadra 
concreta, come il suo allenato
re, e questo la fa temere. .•••/.. 

A Napoli in questi giorni si 
parla di qualificazione Uefa: 
un obbiettivo o un sogno? -

È un bel sogno che merita una 
lunga notte. .• . E S.B 

china a Cagltan, «nessuno ha 
sottolineato che a Bucarest ho 
tenuto giù Manicone: ma non 
è un Nazionale anche lui?». A 
Bagnoli brillano gli occhi sol
tanto quando arriva l'amar
cord di Verona. «Il Milan vuol 
vincere, la Juve vuol vincere, ' 
l'Inter deve vincere, la Lazio 
doveva vincere. Quante storie, 
quante parole. E magari alla fi
ne lo scudetto lo vincerà il Par
ma, perché è l'unica squadra 
che ha la fortuna di poter lavo
rare in pace, che sta tranquilla. 
Io lo so come sta Scala, perché 
era cosi anche per me a Vero
na. La differenza è che a me 
ogni anno mi vendevano uno 
o due giocatori, a lui glieli 
comprano». Ma i ricordi stem
perano solo in parte uno sfogo 
accorato: «Non ne posso più di 
leggere tutti i giorni che Bagno
li è nervoso. Ilo sentito anche 
che avrei litigato con Boschi... 
Purtroppo qui all'Inter non c'ò 
la tranquillità necessaria per 

Sopra, 
Marcello Lippi 

A fiancu, 
Osvaldo 
Bagnoli 

poter lavorare come si deve». 
Resta la realta di una squa

dra che fin qui ha mediamente 
perso mezzo punto a partita 
nei confronti del Milan. Si sfo
ga anche Bergomi: «Il latto ò 
che loro vincono sempre, un 
anno fa fecero 12 punti in 6 sa
rò, quest'unno 11, siamo 11. E 
dire che noi abbiamo un pun
to in più rispetto all'anno scor
so, ma in queste condizioni chi 
ha voglia di accorsecene? Il 
problema è chi? abbiamo sof

ferto tutti gli avversari fin qui in
contrati, che ci sono alcuni 
problemi da appianare, che 
abbiamo perduto una pedina 
indispensabile come Berti e 
che Sosa è arrivato qui tardissi-

• mo». Cosi, quasi a confermare 
quest'inizio tutto sussulti, l'In
ter ha raggiunto Napoli ballan
do forte anche in acreo, pervia 
delle perturbazioni: ma per 
l'indesiderata tarantella, le col
pe stavano in cielo e non in 
terra, una volta tanto. 

Basket 

La Stefanel 
travolge 
Pesaro 
• i TRIESTE. Con la Stefanel 
di questi tempi non è lecito ab
bassare la guardia: se ne è resa 
conto la Scavolini di Valerio 
Bianchini, uscita bastonata e 
con le ossa rotte dal palasport 
triestino di Chiarbola, nono
stante le buone prestazioni di 
Rossi e Myers, gli unici apparsi 
in grado di rispondere in qual
che modo alla devastante su
periorità dei padroni di casa: 
108 a 75 il risultato finale. La 
partita ha avuto un significato, 
sul plano del risultato, soltanto 
per i primi dieci minuti di gio
co, dedicati da entrambe le 
squadre allo studio degli avver
sari. Poi, la Stefanel ha innesta
to una marcia in più , grazie 
soprattutto alle geniali ispira
zioni di Nando Gentile e per i 
pesaresi non c'è stalo più nulla 
da fare. In poco più di 7 minuti 
la squadra triestina ha messo a 
segno un parziale di 35-13 che 
ha tagliato le gambe alla for
mazione ospite. . Protagonisti 
assoluti della gara, insieme 
con Gentile, al quale il trasferi
mento da Caserta sembra aver 
ridato nuova linfa, sono stati 
Bodiroga e Fucka, autori ri
spettivamente di 22 e 19 punti. 

Le partite di oggi (ore 
18.30): Burghy-Bialetti;.Clear-
Glaxo; Viola-Buckler, Kleenex-
Recoaro; . Reggiana-Cascrta: 
Reyer-Benctton; Fortitudo-Ba-
ker 

Volley donne 

Agli Europei 
l'Italia 
è solo quarta 
HV Nulla da fare per le ra
gazze della nazionale di palla
volo ai campionati europei di 
Brno. Ieri pomeriggio, infatti, 
sono state sconfitte con il pun
teggio di 3 a 1 dall'Ucraina nel
la finale per il 3° e 4° posto. 
Questo risultato è lo stesso di 
quello - negativo - arrivato 
soltanto due anni fa in occa
sione dei campionati europei 
disputati in quel di Roma. È 
svanita, cosi, l'opportunità di 
Unire in zona medaglia, di dare 
una spinta al malconcio movi
mento pallavolistico femmini
le italiano. Nel campionato di 
volley maschile, invece, ieri 
nell'anticipo televisivo l'Alpi-
tour di Cuneo ha battuto al tie 
break i campioni d'Italia della 
Maxicono. 

Le partite di oggi (ore 
17.30): Daytona-Milan: Si-
sley-Toscana; Jockey-Raven
na; Gaboca-Fochi; Sidis-Pctrnr-
ca; Mia-Uittc Giulio 

PeUlzzaii rinvia. Le cattive condizioni meteorologiche hanno 
convinto il sub a rinviare a sabato prossimo il tentativo di re-

, cord mondiale di immersione in assetto variabile assoluto. 
Hervatln all'Ancona. Il Parma ha ceduto il 19enne centrocam

pista alla società marchigiana. 
Dlsabili in canoa. È iniziato ieri nel laghetto dcll'Eur di Roma il 

campionato per disabili 
Balbo e Chamot in nazionale. Il e t . dell'Argentina, Alfio Basi

le, ha convocato l'attaccante della Roma ed il difensore del 
Foggia per uno stage di preparazione al doppio spareggio 
mondiale contro l'Australia per Usa '94 (31/10e 17/11). . 

Taranto fallito. Il Tribunale di Taranto ha decretato il fallimen
to della società pugliese retrocessa dalla «B» lo scorso anno e 
radiata dalla Federazione in estate per motivi economici. 

Tennls l , Palermo. Lo spagnolo Sergi Bruguera (6 /1 . 6/2 a Fe
derico Sanchez) e l'austriaco Thomas Muster (7 /5 . 6/0 all'i
taliano Andrea Gaudenzi) sono i finalisti del torneo siciliano. 

Tennis2, Kuala Lumpur. Semifinali: Chang (Usa) b. Stafford 
( S A ) ; Svensson (SVE) b. Borwick (AUS). 

Baseball, semifinali scudetto. Terzo incontro, Nettuno batte 
Gaudianello Bologna 12-7; CariParma-Telemarket Rimini 5-4. 
Il Nettuno è già in finale.. 

Anticipo di rugby. Il Simod Petrarca Padova ha sconfitto per 32 
a 0 il Tegolaia Tarvisium. .-

Pozzo-Vicini, epi logo rinviato. 11 presidente e l'ex allenatore 
dell'Udinese hanno concordato una «pausa di riflessione». 

Super-turismo, Tarquini ole Gabriele Tarquini su Alfa Romeo 
155 ha vinto la prima gara della decima ed ultima prova del 
Campionato Italiano in corso al Mugello. 

Aids nel calcio portoghese. Due calciatori de) Porto - secon-
. do i medici della società - sarebbero scomparsi negli anni 

passati a causa del virus. 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

90 
51 
11 
82 
69 
34 
41 
28 
79 
14 

58 
53 

. 89 
. 7 

66 
77 
19 
45 
83 
26 

29 
12 
16 
69 
50 
88 

6 
89 
62 
89 . 

55 
89 
50 
25 
71 
83 
42 
59 
67 

9 

26 
27 
46 
40 
48 

9 
34 
43 
74 
86 

X 1 2 2 X X 1 2 1 2 
LE Q U O T E : ai 1 2 L. 3 6 . 9 0 3 . 0 0 0 

agli 11 L. 1 . 6 0 9 . 0 0 0 
ai 1 0 L. 1 5 9 . 0 0 0 
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COPPIE PRESTIGIOSE: 
GEMELLI E VERTIBIU 

I Gemelli e Vedibili sono Ira I taogruppa-
menti più conosciuti e seguili per ambata o 
ambo nelle singole cccpie e por ambo e tomo 
nolla lunga fono numeri) por i Gemelli o per 
solo ambo nell'intero gruppo i Vortibili. 

Ecco la lunga dei GEMELLI giocabilo per 
ambo e lemo: 

1122.33.44.55.66.77.68 
Da luogo alle seguenti copcne per ambata^ 

ambo secco: 

1122-11.33-1VM-11.55 
l t .66-11.77-11.86-22J3 
22.44- 22.55 -22.06- 22.77 
22.88-33.44-33.55-33 66 . 
33.77-33.88-44.55-44.66 
44.77-41.88-55.60-55.77 
55.88 • 06.77 • 66.86 - 77.88 

Lo coppie bei VERT1BILI sono le soguenti: 
12.21 -13.31 -14.41.15.51 
16.61-17.71-10.81-23.32 
24.42.25.52-26.62-27.72 
28.82-34.43-35.53-36.63 
37.73-38.83-45.54-46 64 
47.74-48.84-56.65-57.75 
58 85-67.76-68.1)6-78.87 

Una ooppia per ambata oc un premio fli 5,6 
volte la posta, mentre la stessa puntala poi 
ambo 00 invoce 250 volte. 

La lunga do: pomelli por ambo paga 8 S 
volle e per terrò 75.8 volle la somma puntata. 

http://le.or.rino
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Porci con leali 
Marco Lombardo Radice 
Lidia Ravera 


